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DISASTRO AEREO 

Precipita in 
Tragedia aerea nei cieli della Svizzera. Un Dc9 
dell'Alitalia, partito alle 19,25 da Linate,-è precipi
tato SO minuti dopo nei pressi dell'aeroporto di 
Zurigo. Morti i sei membri dell'equipaggio, e i qua
ranta passeggeri, fra i quali cinque italiani. Gli in
quirenti non privilegiano alcuna ipotesi sulle cau
se della sciagura. Tra queste non si esclude un 

' possibfle attentato. 

Il velivolo decollato alle 19,25 da Linate, ha tentato un atterraggio a 8 miglia da Kloten 
Forse c'è stato un impatto con una collina. Si recuperano le salme, nessun superstite 

sul volo Milano-Zurigo 
un ia: 46 vittime 

• i ZURIGO. Forte « stata 
una collina a tradire il Dc9 

,$Wl'AIitalla precipitato ieri 
gertik 8 chilometri dall'aero
f o n o svizzero di Kloten. Non 
'ci sono superstiti. Tutti i sei 
membri dell'equipaggio e i 
quaranta passeggeri sono 
morir sui colpo quando l'ae
reo, dopo aver toccato la ci
ma della collina che sovrasta 
le piste d'atterraggio, e preci
pitalo al suolo. Secondo le 
prime ricostruzioni. pare che 
i! pilota abbia tentato un di-

Eto ma mutile atterrag-
i fortuna L'aereo Alita-
i un bireattore del 19174 

ed «vevaal suo attivo circa 
29mila ore di voto. Il 4 no
vembre scorso c'èra stato 

l'ultimo controllo. Pilotato 
dal comandante Raffaele Li
berti l'aereo era partito da 
Milano alle 19.25. Dopo 50 
minuti di volo, in condizioni 
meteorologiche non allar
manti, e improvvisamente • 
scomparso dal radar. Cosa è 
successo? Per gli esperti, allo 
stato dei fatti, quella di ieri è 
una sciagura inspiegabile: 

' buona la compagnia, esper
to il pilota, sopportabili le 

L condizioni atmosferiche. Ep
pure, qualcosa non ha fun
zionato. Un guasto? Un at
tentato? Gli inquirenti non 
escludono alcuna . ipotesi. 
Tre esperti italiani, inviati dal 
. ministro Bernini, partecipe
ranno all'inchiesta. 

IN ULTIMA Arrivano I primi soccorsi dove è precipitato II Dc9 delf Alitata proveniente da Milano 

Firmato il trattato 
sui confini 
tra Germania 
e Polonia 

Uno dei capitoli più difficili 
del dopoguerra si è chiuso, 
ieri, con la firma del trattato 
che dopo 45 anni riconosce 
il carattere definitivo e invio
labile dei confini tra La Ger
mania e la Polonia. Il testo 
firmato dai ministri degli 
Esteri Genscher e Skubis-

zewski (nella folo) ricorda anche «te pesanti sofferenze che 
la guerra ha portato con sé, specialmente per moltissimi te
deschi e polacchi che hanno dovuto sperimentare la perdita 
della propria patria.. A PAGINA 1 1 

Violenti scontri 
a Berlino 
tra polizia 
e senzatetto 

Un'altra notte di guerriglia 
urbana a Berlino: decine di 
feriti. 300 arresti e 3 ore di 
combattimenti tra le forze 
dell'ordine e sii •squatters». i 
senza casa. La citta e sotto 
shock. La polizia, che e in-

' tervenuta mentre si stava 
•"••i««""""""","""",",,""""",,>"» trattando lo sgombero, ha 
contribuito all'escalation della violenza. Coinvolta negli 
scontri molta gente pacifica. Nella polemica che è seguita, 
chiesta la testa del ministro dell'interno della Spd. Il governo 
rosso-verde rischia la crisi. «PAGINA 1 * 

Un trapianto di geni contro II 
cancro. Lo tenterà Steven 
Rosenberg negli Stati Uniti 
dopo chela «Food and drug 
administration», l'ente ame
ricano sui farmaci e gli ali
menti ha dato, per la prima 

_ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ volta, la sua autorizzazione 
••••»»»»»»»»»»»»»»»»»»••»«•»»•••»•••• a n a medita terapia medica 
sull'uomo. Il primo paziente ha appena due mesi di vita. La 
tecnica apre molte speranze ed inaugura una nuova era. Ma 
forse pone problemi etici di non semplice soluzione. 

A PAGINA 16 

Autorizzato 
negli Usa 
il trapianto 
di geni anticancro 

Coppa Italia 
Milan e Roma 
vittoriose 
Delude la Samp 

Le sei partite d'andata degli 
ottavi di Coppa Italia, gioca
te ieri, hanno fatto registrare 
qualche sorpresa, mentre 
sotto accusa è San Siro. Ol
tre che per il chiacchieratis-
simo prato, diventato una 
groviera, adesso si sono pro
dotti dei «buchi» sulle gradi

nate. Il Milan ha battuto il Lecce 3-0. Risultati invece delu
denti per quanto riguarda la Samp che ha pareggiato I-I, 
mentre la Juventus ha faticato a battere 3-2 ilPisaTn Napoli, 
ancora senza. Maradona, ha vinto 2-1, la Roma 2-0 e I Ata-
tantal-0. 

' L'ex ministro della Difesa, Heseltine, sfida la Thatcher alla guida 
deLCOQ^watotLSt^Maggié fosse sconfitta perderebbe il governo 

Agonia politica 

L , «stortezza» ideologica, di potere-^r consenso del 
' thatcherismo, sta crollando letteralmente a pezzi. 
. sotto I colpi congiunti dell'opposizione laburista'e 

quelli ancora più mortali degli stessi uomini protagò-
a a M , nlstiò«lla«rrvoluziorvethatcheriana». SirGeoftreyHo-

vie. dimessosi il I ' novembre da viceprimo ministro 
(uno dei pio stretti collaboratori della Thatcher) ha pronunciato 
•albo giorno nell'aula di Westmlnster e di fronte a tutto il paese 
(grazi» alta direna televisiva) il più violento discorso contro un 
primo ministro in carica mal udito a memoria d'uomo, invitando 
-alla aperta ribellione conno la Thatcher, responsabile di «mettere 
é rischio gli interessi stessi del partito e della nazione». La signora 
Thatcher è più sola che mal: nessuno del membri del suo primo 
governo del 1979 e ora incarica. La sua politica neoliberale, na
zionalistica, ideologica e il suo stile aggressivo e senza mediazio
ni hanno latto terra bruciata dei suoi stessi più stretti alleati e col-
laboratori, tutti spinti alle dimissioni da una concezione autorita-
ttt della leadership. Nel prossimi giorni si deciderà 11 futuro non 
solo della Thatcher e del thatcherismo. Ma intanto un •regime* 
politico sta vivendo la sua agonia. < ' 

A M O I N A 2 

L'ex ministro della Difesa Michael Heseltine ha de
ciso di scendere in campo contro la Thatcher per 
strappargli la leadership nel partito conservatore. 
Martedì prossimo i deputati tory dovranno scegliere 
se confermare o sostituire la Lady di ferro. In caso di 
sconfitta il premier britannico perderebbe anche la 
guida del governo. I laburisti, contrari ad «inutili ten
zoni», chiedono elezioni subito. l i ' 

ALFIO • B R N A M I 

• 1 LONDRA.' Sara un duello 
all'ultimo sangue quello che 
vedrà opposti martedì prassi- : 
mo II premier Margareth That- ' 
cher e il suo ex ministro della ; 
Difesa - si dimise nei 1985 - : 
Michael HeselrJhe. A votare sa
ranno i 372 deputati del partito •' 
consevatore che ogni anno de- ' 
vono confermare o togliere la ' 
fiducia al loro leader. La That- -
cher ha gii annunciato che 
lotterà fino'all'ultimo: «Non ho ' 
nessuna intenzione di dimet- : 

termi - ha detto - e continuerò 
a guidare il governo anche se 
dovessi battere Heseltine con 
un solo voto di scarto». Per ora 

, k> sfidante può già contare su 
. 140 preferenze ma i bookmà-, 
Iter danno ancora vincente la '. 
Thatcher (7 % 4>- H Wnaneftrf 
Trmer svela* V retroscena delle t 
dimissioni degli ultimi due" 
conservatori che hanno ab': 
bandònaio il primo ministro: II 
vice premier How>: e l'ex cari-
celliere dello scacchiere Ut*f-

• son. ' 

A MOINA 11 

La proposta al governo di Carlo De Benedetti. Scioperi a Ivrea 

L'Olivetti chiede aiuto allo Stato 
«Servono 5 0 0 0 pensionamenti» 
La dirigenza dell'Olivetti conferma l'eccedenza di 
settemila lavoratori, ma non il loro licenziamento in 
tronco. E passa la palla al governo: chiediamo - di
ce De Benedétti - i l ricorso ai prepensionamenti. 
Oonat Cattin: occorre una legge straordinaria per il 
settore. 1 sindacati sono pronti a discutere. Già ieri 
scioperi ad Ivrea. Quali riflessi sul mercato mondia
le dell'informatica? 

STIPANO RIONI RIVA 
• i MILANO! Ora I termini del
la «bomba» Olivetti sono chiari. 
Li ha spiegati al sindacati e alla 
stampa la dirigenza della Oli-. 

.vettir nessun ricatto, non inten
diamo licenziare in tronco set-
temila lavoratori, dicono in so
stanza' ad ;Wea: Ma la palla 
passa al governo. La richiesta è 
quella, di un intervento straor
dinario, come t'gtà avvenuto 
per altri settori, Cfìe-si deve tra
durre in cinquemila prepen
sionamenti: a 47 anni per le 

donne, a SO per gli uomini. Lo 
stesso De Benedetti è sceso in 
campo per spiegare che «non 

. è crisi di prospettive, ma una 
svolta difficile per riconquista
re la leadership europea». Di
sposti a trattare i sindscati (lo 
hanno affermato i tre segretari 
generali), mentre Donat Cattin 
chiede una legge straordinaria 
per il settore. Il ministro Pomi
cino contesta l'idea di una Ita
lia In recessione. Primi scioperi 
ad Ivrea. - , 

COSTA TARANTINI VENEGONI A PAGINA 3 

Trecentomila in meno 
trai tessili 
nei prossimi 10 anni 

BRUNO UGOLINI " 

• i ROMA. Anche i tessili, 
dopo l'informatica, con l'Oli-
veni, nella bufera della crisi? 
Gli industriali del settore pro
prio ieri, durante un incontro 
con il ministro Ruggero, han
no prospettato la perdita di 
addirittura trecentomila posti 
di lavoro su ottocentomila, 
nei prossimi dieci anni. Tutto 
ciò in relazione al calo dei 
consumi e alla liberalizzazio
ne dei commerci mondiali. 

«Abbiamo perso la pazien

za!». Cosi ha esclamato Gian
carlo Lombardi, vice presi
dente della Confindustria. ri
ferendosi agli atteggiamenti 
del governo. L'accusa (este
sa a dire il vero anche all'op
posizione) è quella di essere 
«indifferente» ai possibili esiti 
deli-Uruguay round», la trat
tativa che potrebbe dar vita 
entro il prossimo dicembre 
ad una liberalizzazione sel
vaggia del commercio dei 
prodotti tessili. 
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La missione in Irak per gli ostaggi «va scoraggiata» 

«Non tradire la fermezza» 
De Michelis frena Fanfani 

DOMANI 
GRATIS CON 

l'Unità 

Lettera 
sulla 

' Il socialismo europeo? Riu-
nilichlamolo 
Mtwàta a M. Diverger 

• «sguardo della democra
zia Integrale 
inèervisia a G. Stanchi . 
CoslilSudneFNs 
aK,T- Arista, P. Polena. M. 
Marno. I. Saks. P. Sonerò. 
N Valentino 
Le svolte del Pei: negli anni 
di Berlinguer 

SUPPLEMENTO 
DEL VENERDÌ 

SABATO 
GRATIS CON 

rOnitìx 

IN QUESTO NUMERO 
'•':• «a. TIMHTORIO» 

• i ROMA. Ha indossati I pan
ni del paladino della fermezza. 
Polemico, De < Michelis ha 
stroncato da Washington il 
viaggio di Amintore Fànfàni in 
Irak sollecitato da! familiari de
gli ostaggi per mettere fine al
l'incubo della prigionia irache
na «L'Italia è vincolata alla fer
mezza - ha tuonatoli ministro 
degli Esteri socialista dopo l'in
contro con il segretario di Stato 
Baker - l'idea che si possa dire 
"abbiamo scherzato* non esi
ste proprio». «Il governo italia
no - conferma la Farnesina -
intende continuare ad astener
si dall'invìare in Irak propri 
rappresentanti». Sugli ostaggi e 
scoppiata di nuovo la polemi
ca tra i partiti. «Missione utile» 
ha commentato il segretario 
delPci.Occhetlo. 

A PAGINA IO 

A PAGINA 13 

ia normale 
tra Cosa resta da fare al citta
dino che prenda ancora sul se» 
rio la democrazia!' Davvero e 
condannato alla passività, de
ve subire in silenzio e poi an
cora subire, limitandosi a guar
dare come andrà a finire? Dav
vero, anche per II caso Gladio, 
non potrà fare altro che assi' 
stere al crescendo di intimida
zioni (e se non bastano, avo
cazioni) contro un giudice che 
si sta avvicinando ad un fram
mento di verità scomodo per 
qualche potente? Davvero al 
cittadino non reità che la rab
bia e la frustrazióne, da centel
linare in solitudine? 

Il partito comunista rispon
de negativamente a lutti questi 
interrogativi, organizzando 
una manifestazione di piazza 
sabato 17 novembre a Roma, 
proprio sul tema «Vogliamo la 
verità» e con un -sommario» 
che recita: Vent'annl di delitti 
impuniti. Vent'anni di misteri 
di Stato. Gli uomini del potere 
nascondono la realtà di interi 
decenni di terrorismo e di at
tacco alla democrazia. L'Italia 
ha bisogno di pulizia morale e 
di ricambio politico. 

In realtà, tuttavia, non si trat

ta di una manifestazione del 
Pei. Si tratta, a guardar bene, 
della prima manifestazione 
pubblica, della prima iniziativa 

1 di piazza, organizzata dal Par-
. ilio democratico della sinistra. 

E si tratta, Inoltre, di una occa
sione aperta non già generica
mente a tutte le cosiddette «for-

. ze» • democratiche (termine 
con cui pudicamente si allude 

; ad altri partiti) bensì ai ctttaài-
ni che ostinatamente insistono 
a prendere sul serio la demo-

( crazia, i suoi principi, le sue 
., esigenti implicazioni. - , 

Non una manifestazione di 
- partito, dunque, e neppure di 
< parte. Epperctò. un fatto nuo
vo, anomalo rispetto alla mei-

, mosa stagnazione della politi-
cacorrente. 

Non di partito, nel senso tra
dizionale, .e odioso ormai a zo
ne crescenti di cittadinanza 

' consapevole, che il termine ha 
assunto nella temperie partito
cratica di questi ultimi decen
ni. 
. Non di parte, poiché in un 
regime che si vuole democrati-

. co, la difesa coerente della de
mocrazia è l'impegno per ec-

PAOLO PLORI* D'ARCAI* 

cedenza universale, e che sia 
. una parte politica a doversene 
' fare carico è segno di una de-

- generazione In atto, di un vul
nus alla democrazia che forze 

• di governo tendenti al regime 
hanno infarto e intendono 
continuare ad'irifliggere. 
-. La nostra, Infatti, e ormai 
una democrazia lobotomizza-
ta. I cittadini vengono sistema
ticamente espropriati e irrisi da 
una nomenklatura spartitoria 
che II rende sudditi e li spoglia 
di quei benî O servizi pubblici) 
cui avrebbero diritto. Di più e 
peggio. I padroni d'elle tessere 
e della politica spesso costrin
gono i cittadini ad essere com
plici, imponendo loro di paga
re (in danaro, consenso, 

'' omertà) per ottenere ciò che 
spetterebbe per legge. 

Anche sotto questo profilo, 
di una sudditanza omertosa 
per passività e spesso per ne
cessità, oggi l'Italia è il paese 
che più assomiglia ai trascorsi 
regimi di nomenklatura del
l'Est. Solo che il posto dei par
titi comunisti, spazzati via dalla 
rivoluzione del 1989, da noi è 

, occupalo da ministri e porta
borse democristiani e sociali-

. sti. 
Del resto, caratteristica dei 

' regimi totalitari è proprio la lo-
• gica del doppio Stato. E tale lo
gica inquina ormai da oltre un 

. quarto di secolo (un'epoca 
storica!) . la normalità della 
convivenzacivile in Italia. 

Sia chiaro: non siamo anco
ra al totalitarismo. Ne siamo. 

; anzi, ancora parecchio distan
ti. Ma proprio per questo, i 

' margini di democrazia ancora 
esistenti e operanti vanno uti
lizzati fino in fondo e con la 
massima energia contro gli 
elementi di nomenklatura, di 

: doppio Stato, di regime illibe-
f rale, che incombono. Poiché è 
. più che mai vero quanto ricor-
" dato da Norberto Bobbio: una 

democrazia può essere uccisa 
dalla violenza estema, ma 
muore anche per intema con
sunzione. E proprio questo, 
oggi, è il rischio che corre il no
stro paese.La logica del dop
pio Stato, quello degli apparati 
illegali a garanzia della inamo

vibilità dal potere della partito
crazia con i suoi gerarchi, ge-
rarchetti, satelliti e lacchè, non 
può essere tollerata oltre senza 
che la «intema consunzione» 
della democrazia italiana pre
cipiti in fase acuta. Edunque la 
verità piena su quanto di dop
pio Stato ha inquinato in pas
sato, e condizionato e stravol
to, la dialettica democratica, è 
una stringente e preliminare 
necessità. Solo dopo che tale 
verità sarà stata compiutamen
te stabilita, e gli apparati illega
li dissolti, si potrà ragionare in 
termini di normalità democra
tica. 

A «giustificazione» delle per
sistenti reticenze si invoca la 
circostanza che un intero ceto 
politico di governo, in tutte le 
sue componenti, anche laiche, 
sarebbe in maggiore o minore 
misura coinvolto. E che, dun
que, a voler andare fino in fon
do si fa il gioco di quanti, mag
giormente responsabili, spera
no nel polverone e in una col
pa che coinvolga tutti. É noto, 
infatti, che se tutti sono colpe
voli nessuno lo è davvero. 

Ma qui si confonde un intero 
ceto di governo con ogni possi-

òrfeceto di governo. Se i partiti 
che fin qui ci hanno malgover-
nato sono tutti colpevoli, ciò 
non precipita il paese nell'in
governabilità, ma impone una 
alternativa di governo, un ceto 
politico interamente nuovo, al 
Scverno della partitocrazia, in 
tutte le sue componenti: de
mocristiane, laiche, socialiste. 

Senza questo cambiamento 
radicale anche di uomini, l'al
ternativa rischierebbe di essere 
mero allargamento della parti
tocrazia ai settori dell'opposi
zione. Una versione fine seco
lo del vizio consociauVo. E una 
partitocrazia «rinnovata» o «ri
fondata» non sarebbe certo 
una garanzia contro le prati
che di manipolazione del con
senso, che usano fin che possi
bile la corruzione, ma se non 
basta tollerano o promuovono 
ia intimidazione, e magari le 
bombe, e poi gli omissis e I de
pistiggi, e infine le aggressioni 
•legall»contro i giudici che fan
no scrupolosamente il loro do
vere (epperctò scomodi), e 
magari le bacchettate contro 
la libera stampa e la poca Tv 
che non sia di regime (come 
Samarcanda). 
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La Pantera a Parigi 
NAMULAOIUMAOU* 

S ara che la Pantera fa sempre più paura quan
do ruggisce in casa? I giornali italiani parlano 
della manifestazione degli studenti francesi 
a Parigi con grande rispetto e sobrietà, sotto-

mm—m lineano che un giovane francese su cinque 
ha aderito al corteo di lunedi, a Parigi o nella 

*ua citta, e che I «casseurs» partiti all'assalto sui ponti 
della Senna sono poche centinaia senza idee e senza 
possibilità di leadership I giornali francesi, invece, 
oscillano: temono che i loro fino a ieri, «bravi ragazzi 
concreti» possano essere preda della violenza. Trema
no per la preponderanza degli infelici liceali senza pe
digree della banlieu parigina, osservano inquieti i ragaz
zetti che si avvicinano vogliosi alle vetrine al grido di 
•Oenctton-ton-ton». lamentano senza mezzi termini, co
me il notiziano del canale Tf 1, la «forte coloritura etni
ca» delle manifestazioni. 

Insomma, ciclicamente tornano gli studenti, ogni vol
ta uguali e ogni volta diversi, e. insieme ad essi, con al
trettanta ciclicità tornano le proiezioni degli adulti: il de
siderio di freschezza, di purezza, e magari di radicalità, 
nella politica e. contemporaneamente, la paura. 

Ma se Invece guardiamo ai giovani, propno a loro. I 
tratti diversi e quelli persistenti si fanno più chiari. Nuo
vo, • lontanissimo da ogni ideologia da •integrati», e il 
bisogno di concretezza, se e vero che nella civilissima 
Francia è normale che un liceo pensato per 900 studen
ti ne contenga 1.600. che la quota di studenti medi biso
gnosi di un assegno di studio è aumentata dal 18% al 
30* negli ultimi anni, che le possibilità di lavoro all'usci
ta della scuola, che ereno già scarse nel 1983 (42%). 
sono ulteriormente diminuite. Nuovo, frutto in parte del
l'Invadenza del traffico della droga e in parte di quella 
crescente attornia sociale che assimila sempre pio le 
nostre città europee alle grandi metropoli americane, è 
Il bisogno di sicurezza dei ragazzi, non dimentichiamo 
(che paradosso per chi non smette mai di sognare un 
'68 alTanno!) che all'inizio chiesero più forza pubblica 
davanti alle scuole e che una delle micce del movimen
to fu uno stupro impunito in un'istituto di periferia. Nuo
va* la presenza dei giovani immigrati di seconda gene
razione, quella che la Tv francese chiama con maligno 
gesuitismo «coloritura etnica»: le loro rabbie, i loro so
gni, le loro attese e la capacità del giovani francesi di In
tegrarli con i propri sono messi aduna prova concreta 
che i nostri ragazzi non conoscono ancora e con cui 
presto dovranno misurarsi. 

Poi, insieme al nuovo, c'è l'uguale. Benedettamente, 
sanamente, uguale. Il bisogno di riforma, innanzitutto, 
di denaro, di risorse economiche e non solo economi
che per l'istruzione. Colpisce leggere nei testi della 
grande indizione riformista francese, in quelli del Club 
Man Moulln per esempio, che già alla fine degli anni 50 
non avrebbe avuto senso parlare di una politica riformi-
sta senta destinare alla scuola almeno un quinto del bi
lancio dello Stato: eppure allora le esigenze di forma
zione erano ben diverse e l'obbligo scolastico era solo 
Orio a dodici anni A queste cifre, peraltro malamente 
spese, ci avviciniamo solo oggi nei nostri paesi e siamo 

. ben lontani dal fervore con cui allora a sinistra al riOette-
vasuliascuoia. 

ac 'èancMi lb i sc^di esistere, e^apoajue 

la democrazia Di che stupirci? L antropolo
gia non ci ha forse insegnato che ogni ado
lescente conosce un'iniziazione rituale all'e
tà adulta? Non e forse naturale che nelle no

stre società cosi poco sacre sia un'Iniziazione all'essere 
cittadino portatore di diritti? Non si pud ridurre soltanto 
a problema sociale chi vuol ditela sua parola sulla poli
tica, né l'iniziazione pud avvenire nel lutto come già e 
accaduto a Veux en Volin poco tempo fa, perché dal 
lutto non nasce che violenza, ne nella frustrazione e 
nell'impotenza. Senza retorica credo che in questo Mit
terrand abbia ragione: l'ascolto vale quanto le riforme, 

i purché le riforme si facciano. 
Dice uno di questi saggi commentatori francesi un 

po' blasé: «Chiedi a un ragazzo del movimento cosa 
vuole • ti dirà.» nulla.. cioè tutto». Che scoperta. Che 
comoda trovata. Cosi il Jospin di turno, attaccandosi al 
•nulla» lo potrà accusare, come ha fatto, di non avere 
progetti abbastanza concreti e dettagliati e il sognatore 
di turno, attaccandosi al «tutto», potrà consegnare a lui i 
suoi sogni rivoluzionari nel cassetto Come se la loro 
ambivalenza fosse colpa degli adolescenti e non colpa 
degli adulti che non sanno costruire uno sfondo di real
tà credibile per il suo superamento. 

La soluzione non è accarezzare i giovani nella dire
zione del pelo come fossero gattini, ma porsi problemi 
all'altezza dei tempi diceva Jesse Jackson, nel corso 
della sua campagna elettorale, che era orgoglioso di 

, sentire nei giovani neri la fierezza di essere afroamerica
ni, ma addolorato di non trovare valori comuni a una 
generazion* e di temere che. eclissate le antiche agen
zie di consenso, una occasione debole del concetto di 
scuola laica ne svuoti il senso, non la renda più una 
frontiera di democrazia. Aggiungeva di recente una pe
dagogista francese che forse in questi difficili tempi la 
•cuoia andrebbe ripensata con ben maggiore solennità 
che nei tradizionali convegni di studi lei proponeva un 
consesso internazionale del peso simbolico del Conci
lio Vaticano secondo. Solo una battuta? 
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Contestatori tories e partito laburista hanno disgregato il potere della Thatcher 
Politica anti-comunitaria e aggressività nel governo e nel partito: i punti di maggiore attrito 

Disubbidienza e ribellione 
alla «corte» della Lady di ferro 

• s Ciò che sta accadendo 
in questi giorni in Gran Breta
gna è qualcosa di drammati
co e forse anche di epico La 
•fortezza» ideologica, di pote
re di consenso del thatcheri-
smo - questo lungo regime 
politico al potere dal 1979 -
sta crollando letteralmente a 
pezzi, sotto I colpi congiunti 
dell'opposizione laburista, 
ora pronta come alternativa di 
governo, e quelli ancora più 
mortali degli stessi uomini 
protagonisti della «rivoluzione 
thatcheriana». Slr Geoffrey 
Howe, dimessosi il 1° novem
bre da viceprimo ministro e 
leader della Camera del Co
muni (ma già ministro del Te
soro e degli Esteri, uno del più 
stretti collaboratori della That
cher, ha pronunciato l'altro 
giorno nell'aula di Westmln-
«ter e di fronte a lutto il paese 
(grazie alla diretta televisiva) 
llplù violento discorso contro 
un primo ministro in carica 
mai udito a memoria d'uomo, 
invitando alla aperta ribellio
ne contro la Thatcher, respon
sabile di «mettere a rischio gli 
Interessi stessi del partito e 
della nazione». Michael He-
selline, exministro delia Dife
sa dimessosi dal gabinetto 
nella primavera del 1986 per 
dissensi con la Thatcher, ha 
Ieri gettalo la sua candidatura 
alla contesa per la leadership 
del partito conservatore (e 

quindi alla carica di primo mi
nistro) che si svolgerà il 20 
novembre. 

Il primo ministro in carica, 
la signora Thatcher, è ora più 
sola che mal nessuno dei 
membri del suo primo gover
no del 1979 è ora in carica La 
sua politica neoliberate, na
zionalistica, ideologica e il 
suo stile aggressivo e senza 
mediazioni hanno fatto terra 
bruciata dei suoi stessi più 
stretti alleati e collaboratori 
sir Leon Bnttan, lord Whi-
tehall. Nigel Lawson (ex mini
stro del Tesoro dimessosi l'au
tunno scorso), Heseltlne, e 
ora Howe, sono tutti exthat-
cherianl spinti alle dimissioni 
de una concezione autoritaria 
della leadership. 

La tradizionale «responsa
bilità collettiva» del governo di 
gabinetto sotto la Thatcher si 
è tramutata In una sorta di dit
tatura personale del leader. 
Per la Thatcher la causa per 
cui è impegnata a combattere 
vale questo prezzo, ossia la di
fesa dell'Integrità nazionale 
della Gran Bretagna (difesa 
dell'autonomia del Parlamen
to, della sovranità nazionale, 
della sterlina) verso quelli che 
lei considera i pericoli dell'u
nità politica ed economica 
dell'Europa. La sua linea poli
tica è diventata, al di là di ogni 

ORESTI MASSARI 

mediazione e compromesso, 
una sorta di «guerra santa» 
contro I Europa. 

In questa sua posizione ella 
interpreta la parte più tradi
zionalista del paese e del suo 
stesso partito. Ma il vero pro
blema è che la Gran Bretagna 
non può oggi fare a meno del
l'Europa, giacché il suo lungo 
declino economico (databile 
almeno dagli inizi dagli anni 
Sessanta e anche prima), la 
perdita dell'Impero, la ridu
zione del suo «status» intema
zionale di grande potenza 
(alla fine della seconda guer
ra mondiale la Gran Bretagna 
era ancora la terza potenza 
mondiale, dopo Usa e Urss) 
sono state intese sempre da 
più larghi strati dell'opinione 
pubblica e della classe politi
ca come dure lezioni della 
storia La difesa della tradizio
ne britannica - che, si badi, é 
un fatto storico molto sentito 
dagli inglesi, non fosse altro 
che per il fatto che la cultura 
politica è stata plasmata da 
uno sviluppo plurisecolare 
della democrazia parlamen
tare - oggi si scontra contro gli 
interessi economici del paese. 

È quanto hanno capito, a 
loro spese, i laburisti, da sem
pre, fino alla recente conver
sione del 1987, antieuropei 
(In nome di un socialismo na

zionale, ora smentito dalle va
rie interdipendenze economi
che e politiche sovranaziona-
li), ed é quanto una parte 
consistente degli stessi con
servatori hanno ormai com
preso, fino a spaccare il parti
to Oggi e 1 Europa la maggio
re «issile» di divisione nel pae
se ma più ancora nel partito 
conservatore. Ma la divisione 
sull'Europa all'Interno dei 
•Torles» è ora solo la miccia 
che ha fatto esplodere la lotta 
per la leadership che si svol
gerà il 20 novembre. In realtà, 
gli ultimi due anni hanno mo
strato una crisi crescente del 
thatcherismo (guida del La-
bour di molti punti sui «Tories» 
nelle opinion polis», rivolta fi
scale della primavera scorsa, 
sconfitte elettorali dei conser
vatori nelle europee deir89, 
delle amministrative della pri
mavera del 1990, delle ultime 
suppletive di novembre ecc ) , 
sullo sfondo di una grave crisi 
economica del paese (infla
zione oltre il 10%, recessione 
incipiente, peggioramento dei 
servizi sociali eoe ) e di una 
sempre più credibile alternati
va di governo rappresentata 
dall'opposizione laburista. 

La sfida che Howe e Hesel
tlne lanciano alla leadership 
della Thatcher (sia nel partito 
che, conseguentemente, nel 

governo) è anche l'espressio
ne della sfiducia che molti 
conservatori hanno della pos
sibilità che il partito conserva
tore possa ottenere la quarta 
vittoria elettorale consecutiva 
sotto la guida della Thatcher 
Sfidare un primo ministro in 
canea è per I partiti britannici, 
e tanto più per quello conser
vatore, un fatto traumatico e 
quasi sacrilego, tanto più In 
un momento in cui - come 
proclamano gli stretti fedeli 
della Thatcher - c'è la pro
spettiva della guerra nel Golfo 
(e per la tradizione inglese la 
stabilità dell'esecutivo e del 
leader in tempo di guerra è un 
imperativo categorico) La sfi
da della Thatcher dà dunque 
la misura dalla spaccatura al
l'interno del partito conserva
tore, mentre il leader dell'op
posizione, Neil Klnnock. ha 
invocato le elezioni politiche 
anticipate di fronte alla evi
dente perdita di legittimità e 
di consenso di un governo or
mai incapace di fronteggiare i 
gravissimi problemi intemi ed 
esteri (l'Europa) Nel prossi
mi giorni si deciderà il futuro 
non solo della Thatcher e del 
thatcherismo, ormai storica
mente e politicamente segna
to, ma anche della direzione 
politica del paese e del suo 
ruolo all'Interno del processo 
di unità europea. Ma intanto 
un «regime» politico sta viven
do la sua agonia. 

Ritorna in Usa la sindrome Vietnam 
• • Uno spettro si aggira 
nuovamente negli Stati Uniti: 
é lo spettro del Vietnam, dei 
suoi cinquantamila morti, dei 
suoi mutilali e della tua Inutili
tà. Viene evocato al Congres
so, nei giornali, alla televisio
ne, tra gli intellettuali, indiffe
rentemente da repubblicani e 
democratici, conservatori e li
berali e parfjno de rAiiaqevoti, 
peronautàdenaCh'iete catto
lica o deuV comunità prota-
stantLHuj^MsK^tmmp-

denzlali per il settimanale 77-
me, ha parlato pochi giorni fa 
di George Bush «nel suo splen
dido isolamento della Casa 
Bianca circondato dai brillanti 
cervelli che in luccicanti uni
formi e Impeccabili grisaglie 
illustrano con determinazione 
e convincente logica le virtù 
della forza» propno «come era 
accaduto a Johnson per II 
Vietnam». E dopo aver ricor
dato che nessuno degli attuali 
uomini di governo americani 
era ti ad ascoltare 11 presiden
te Johnson, o era ancora sui 
banchi di scuola mentre mez
zo milione di americani veni
vano mandati nel Sud Est 
asiatico, ha concluso che «è 
venuto il momento di lasciar 
parlare la storia e di ascoltare i 
suoi moniti». 

La storia dell'ultima e con
troversa guerra americana è 
riapparsa cosi nel commenti 
dei giornali e della televisione, 
affacciandosi minacciosa an
che nelle menti di un numero 
sempre più alto di cittadini 
Solo pochi giorni fa un terzo 
di loro, secondo I sondaggi, 
era contrario a una guerra nel 
Golfo Ieri un altro sondaggio 
ha ridotto al 51 per cento i 
consensi della politica attuale 
di Bush nei confronti di Sad
dam Hussein. «Un dibattito 
nazionale - scriveva ieri sul 
New York Times l'analista di 
politica intema Michael Ores-
kes - e ormai iniziato sulla op

portunità che gli Stati Uniti 
tacciano una guerra nel Golfo. 
Leader politici e governativi, 
insieme a prominenti Intellet
tuali stanno domandandosi se 
gli interessi del paese in que
sta regione siano tali da giusti
ficare un conflitto con Tirale 

umane em^flisiruzwni •ono' ' 
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vescovo di Los Angeles, dal 
canto suo, scriveva m una let
tera al segretario di Stato che 
•la nazione ha bisogno di una 
esauriente ,e sostanziale di
scussione sulle dimensioni 
umane ed etiche della politica 
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attualmente presa In conside
razione». È una preoccupazio
ne analoga a quella del parla
mentari repubblicani e demo
cratici che Ieri hanno chiesto 
la convocazione straordinaria 
del Congresso per dibattere la 
politica di Bush e per riaffer
mare (poteri eosilluxloriatdel,., 
Parlamento ameneanet-CM 
resta il solo organismo 
co autorizzato,* " 
qualsiasi cofflrtW 

Se la confusione, dunque, e 
tuttora grande In! freno alla 
opinione pubblica americana 
- stretta fra gli appelli patriotti
ci e i richiami agli orrori mate
riali della guerra - il mondo 
politico appare dal canto suo 

profondamente diviso. AI 
contrario di quanto era acca
duto per il Vietnam questa 
volta il dibattito ha avuto ini
zio prima che si Incominci a 
sparare e le divisioni tagliano 
trasversalmente I due massimi 
partiti, colpendo in peiucolar 

il r9pjto;tt>srse non so» 

stra che va assumendo sem
pre più spesso toni «neo-isola
zionisti». In flujf^'uttlma setti
mana Il problema di Bush si 
va facendo sempre più serio a 
causa deDe sue contradditto
rie dichiarazioni e delta sua 

KUIKÌÌPPA" 

incapacità di fornire ragioni 
coerenti in difesa della sua 
politica. 

Da più parti ormai gli si 
chiede di spiegare chiara
mente perché ritiene la guerra 
necessaria, ma al tempo stes
so gli viene ricordato - come 
ha fatto un lungo editoriale 
del New York lima - quanto 
si*. «Ufficile convincere piena
mente l'opinione pubblica 
Che sono inballo interessi ve-

inte vitali per gli Stati Uni* 
«Ir pubblico non solo è im

preparato a comprendere il 
costo di una vera guerra - ha 
scritto ieri sul Los Angeles Ti
mes l'esperto di questioni in
temazionali William Pfaff -
ma è assolutamente confuso 
su quali siano le ragioni di 
una tale guerra e II giorno 
che Bush la iniziasse incomin
cerebbe li conto alla rovescia 
nella mente e nella coscienza 
degli americani, un conto gra
vido di conseguenze per il 
presidente e per l'America 

George Bush è giunto alla 
metà del suo mandato senza 
grandi scosse ma mai come 
oggi 6 apparso cosi proble
matico il suo futuro politico. 
Non solo sta dimostrandosi 
incapace di assumere la lea
dership della nazione nella 
vertenza con Saddam Hus
sein, ma sta gradualmente 
perdendo anche la leadership 
del suo partito. Secondo l'au
torevole David Broder le ulti
me elezioni di mezzo termine 
hanno dimostrato che «gli 
equilibri intemi del partito re
pubblicano si sono modifica, 
ti» e che insieme al crescente 
antagonismo della destra si 
sta assistendo anche alla «n-
nascita dei liberali» repubbli
cani che dovrebbe, indubbia
mente, far riflettere i democra
tici ma anche ricordare all'e
rede di Reagan la sua preca
rietà. 

• • Da molti anni non lavoro 
più nella scuola ma oggi mi 
domando- se insegnassi anco
ra cosa farei perche tutto non 
si riducesse alla burocrazia di 
programmi, registri, interroga
zioni, giudizi, voti? Per educare 
I ragazzi a vivere in questa so
cietà senza subirne I condizio
namenti spesso cosi rischiosi? 

SI, certo, ora come allora, 
porterei sempre con me qual
che giornale per sollecitare 
con questo solo gesto la di
scussione sui fatti del mondo 
nella convinzione che saper 
qualcosa di Platone o di Luigi 
XIV vale solo se serve ad orien
tarsi nella storia vissuta. SI, cer
to, ora ancor più di allora, mi 
batterei perche la Costituzione 
fosse un pilastro della scuola, 
sulle spalle non solo di chi de
ve fare educazione civica ma 
di tutu I professori, quelli di 
matematica e di scienze non 
esclusi nella convinzione che 
l'assimilazione del valori e del 
principi che stanno a fonda
mento della nostra vita asso
ciate e condizione Indispensa
bile perchè I ragazzi d'oggi sia

no domani cittadini consape
voli e responsabili Un bisogno 
non meno importarne delle 
conoscenze e dei titoli richiesti 
per un concorso o un posto di 
lavoro Se oggi, poi. I ordina
mento dello Stato è In questio
ne, ottima occasioni» per edu
care alla dialettica vitale fra 
obbedienza alle leggi e impe
gno a cambiarle quando son 
diventate vecchie. Ingiuste, 
inefficaci secondo l'antica le
zione di Socrate, rinnovata al 
nostri tempi da don Milani. 

(A proposito di Cowituzio-
ne Se fossi il ministro Bianco 
me ne preoccuperei, Mi pare 
che iniziative ««ordinarie di 
enti locali e di forze economi
che - qui ne ho citate - preval
gano nettamente sulla gestio
ne ordinaria della scuola Mi 
piacerebbe sapere, per esem
pio quale esito ha avuto Costi-
lattone e ragazzi, un I brcllo 
prezioso coordinato da Mario 
Lodi, promosso da dieci am
ministrazioni comunali lom
barde, (editori Marietti-Man-
zuoli nel 1988) 

Ma oggi avrei dentro di me 
un assillo nuovo, i rischi, ap-
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MARIO OOZZINI 

La .scuola 
e il senso della vita 

punto, emergenti da questa so
cietà massimo dei quali, don
de tutti gli altri derivano, Il non
senso della vita, la perdita di 
motivazioni all'esistere, la soli
tudine disperata di cui troppo 
spesso gli adulti non si rendo
no conto, Ecco, non potrei più 
far lezione senza pensare ai 
giovani che si danno volonta
riamente la morte col gas di 
scarico delle macchine, che 
fuggono in quelle forme di sui
cidio dlffento che sono il la
sciarsi catturare dalla droga, la 
violenza gratuita sotto la co
pertura fittizia della passione 
sportiva, la follia della velocità 
dopo la discoteca il sabato 
notte 

MI guarderei bene dal ri
muovere questa realtà mo
struosa consolandomi con 
t'argomento che si tratta di mi
noranze, tutt'altro che infime 
almeno per la droga. No, se 
anche uno solo del miei alunni 
finisse in quel modo, me ne 
sentirei irrimediabilmente re
sponsabile A che serve la 
scuola se non dà senso alla vi
ta, se non rifornisce I ragazzi di 
motivazioni a spenderla, ad 
esistere7 Non possiamo illu
derci che scienza e conoscen
za possano bastare a tal fine 
Bastano per chi si Integra e fa 
propri i valori, o presunti tali, di 
questa società mercato, com
petizione, carriera, ricchezze. 

potere, derive consumistiche 
Ma chi non se ne lascia con
quistare? Chi, in un modo o 
nell'altro non sa che farsene di 
questi valori che per lui tali 
non sono e per i quali gii pare 
non valga la pena di vivere? 

Ci vuole qualcosa di più Qui 
sta la responsabilità profonda 
di ogni educatore, e della 
scuola nel suo complesso Che 
vien meno al suo compito se e 
solo trasaliscine di conoscen
ze, se insegna soltanto a inte
grarsi nella società com'è, se 
non educa a criticarla, a guar
darla con occhi «magati, a 
cambiarla Regola ben nota, e 
praticata da sempre? Non di
rei tutti la enunciano, pochi la 

Intervento 

C'è simbiosi nel Sud 
tra sviluppo economico 

e lotta al crimine 

PAOLO •ROTTI* 

A lcune delle pa
role e dei toni 
usati da Giovan
ni Paolo II du-

^ ^ a rante la sua visi
ta a Napoli e in 

Campania hanno destato 
una Impressione profonda 
E affiorato nelle parole del 
Pontefice più volte il tema 
della necessità primaria di 
diritti, regole e assoluta tra
sparenza nei rapporti tra 
cittadini e poteri pubblici e 
nei comportamenti delle 
pubbliche amministrazioni 
e dei partiti «I pubblici am
ministratori, ha detto il Pa
pa, hanno l'obbligo di assi
curare la sicurezza della vi
ta quotidiana, la certezza 
del diritto, la stabilità delle 
regole della convivenza so
dale» La mancanza di que
ste elementari certezze, la 
quotidiana violazione dei 
diritti, la manomissione del
le procedure e delle regole 
è infatti, nel Mezzogiorno, 
la causa principale e speci
fica della infiltrazione della 
criminalità organizzata nel
la vita delle amministrazio
ni pubbliche, della collusio
ne tra politica, affari e pote
ri criminali. 

Ha detto ancora il Papa-
«Al primo posto va messo il 
recupero della legalità. Qui 
sta la base di qualunque 

Erogeno di riscatto e di svi-
ippo del Mezzogiorno» 

Che cosa dire di più. Non è 
il divario nello sviluppo 
economico e nella condi
zione sodale la causa della 
crescita terribile della crimi
nalità organizzata, della il
legalità diffusa e dell'intrec
cio perverso tra tutto ciò e le 
Istituzioni, la politica e gli 
affari. Oggi t proprio questo 
intreccia il connubio che si 
consuma continuamente 
tra criminalità, forze politi
che e amministrazione 
pubblica, che distrugge alla 
radice ogni prospettiva di 
sviluppo del Mezzogiorno. 

£ dunque un grave errore 
pensare, come pensano al
cuni, anche nel sindacato, 
che la lotta per la legalità* 
contro la criminalità orga
nizzata sit cosa giusta mai 
diversa e separata da quella 
per la crescita sociale e lo 
sviluppo economico del 
Mezzogiorno Ed è altret
tanto sbagliato affermare 
che il movimento per la le
galità e per la giustizia, che 
sta prendendo forza nel 
Meridione, non fa compiere 
progressi sostanziali alla 
condizione concreta di red
dito e di occupazione delle 
popolazioni meridionali. 

Sembrano dire costoro-
da untato sta la legalità e la 
convivenza civile, dall'altro 
il pane e il lavoro. E non si 
accorgono che nel Mezzo
giorno intere attività econo
miche deperiscono sotto la 
pressione dei taglieggia
menti e per la concorrenza 
delle imprese nelle mani 
della mafia e della camorra. 
Non sembrano accorgersi 
che gli imprenditon onesti 
lasciano le attività a rischio 
di infiltrazione, che l'inter
vento dello Stato, I suoi fi
nanziamenti, le regole e le 
procedure con cui vengono 
realizzati gli interventi per 
lo sviluppo economico ed 
erogate le sovvenzioni e al
cune forme di assistenza, 
ad esempio in agricoltura, 
sono divenuti il luogo di 
elezione e la fonte privile
giata dei guadagni della cri
minalità organizzata. 

Tutto questo ci è noto 
dalle denunce e dalle inda-

praticano La libertà di inse
gnamento si traduce spessissi
mo in libertà di ripetizione 
Inerte 

D altronde, senso e motiva
zione alla vita non vengono 
mai meno soltanto se si è edu
cati a mettere in cima ai propri 
pensieri non la realizzazione 
di se stessi ma il rapporto con 
gli altri A domandarsi conti
nuamente non come posso 
avere di più, come posso salire 
nella scala sociale, ma per chi 
vivo- cosi, con tenacia, sento 
ripetere da Vilma Quando fa
ceva scuola anche lei, se aveva 
in classe un Alessio handicap
pato, ne vedeva subito il positi
vo per far crescere i compagni 
nella consapevolezza che più 
importante di tutto era che 
Alessio parlasse, si sentisse il 
meno possibile «diverso» Soli
darietà, o è un nome vano, o 
significa dar valore alle perso
ne più che alle cose Val sem
pre la pena di vivere se la vita si 
spende per qualcuno, le cose, 
specie quando se ne ha dovi
zia, può venire il momento nel 
quale sembrano prive di qual
siasi valore E la vita, allora. 

glni della magistratura, del
le forze dell'ordine. dell'Al
to commissariato per la lot
ta alla mafia, oltre che da 
quelle continue che pro
vengono dal sindacato stes
so 

Bene, tutte queste forze e 
competenze devono entra
re in un circuito virtuoso, 
devono sostenersi e soste
nere un vasto movimento 
per la legalità, fatto di citta
dini e di lavoratori che sia, 
nel Mezzogiorno, base e 
premessa di ogni futura 
azione per lo sviluppo 

In ogni caso risulterà de
cisiva un'azione profonda 
di risanamento dello Stato 
Ma In questa direzione i 
provvedimenti varati dal go
verno non sono adeguati e 
convincenti Manca ancora 
una strategia d'insieme e 
soprattutto manca la deter
minazione necessaria. Non 
si tocca il segreto bancaria 
non si introducono stru
menti efficaci per eliminare 
le collusioni con la crimina
lità dalle amministrazioni e 
dalle posizioni di responsa
bilità negli uffici. 

O ccorre affilare 
ancora la lama 
delia legge sul-
leceruficazioni 

mmmmmmm antimafia, oc
corre un prov

vedimento di nforma degli 
appalti che istituisca una 
vera e propria «magistratu
ra» per la realizzazione del
le gare, che revochi il siste
ma delle revisioni dei prezzi 
e Istituisca una sorta di pre
giudiziale «morale» con la 
quale eliminare dagli ap
palti e dai subappalti le im
prese che non hanno la ne
cessaria trasparenza: oc
corre istituire un comparto 
delie forze dell'ordine atta
mente specializzato nella 
investigazione e nella re
pressione della grande cri
minalità, occorre restituire 
dignità e fiducia a quanti 
rappresentano lo Stato nei 
territori sotto il contro»»^ 
della mafia. > 

C'è una polemica setter-
rarunre*limacciosa ch«Wte>"' 
ne da settori politici e per
sonalità meridionali che 
mettono in guardia chiun
que dal sollevare troppo il 
tono della indignazione e la 
richiesta di cambiamento di 
indirizzo rispetto alle politi
che per il Mezzogiorno, 
perchè, affermano, d o 
comporterebbe li rischio di 
sospensione degli interventi 
a favore del Sud del paese 
Ebbene la questione di cui 
interessarsi in questo mo
mento e esattamente il cor»*' 
treno di questa preoccupa
zione. Ciò a cui occorre da
re una risposta è precisa
mente questo- quali sono le 
condizioni che occorre n-
pnstinare e le priorità che 
occorre indentifìcare per 
consentire un intervento or
dinario e straordinario per U 
Mezzogiorno, di dimensio
ne adeguata e di efficacia 
certa. La questione della le
galità e dell'ordine demo
cratico 6 una di tali condi
zioni fondamentali. 

Tra i tanti divari di cui sof
fre il meridione d'Italia è og
gi all'ordine del giorno det
razione delle forze di pro
gresso e del sindacato quel
lo che appare al tempo 
stesso II più grave e perico
loso e il più decisivo, il diva
no di legalità e di democra
zia. 

• Segretario confederale 
delhCgU 

perde senso.Sc facessi ancora 
scuola, sarebbe questo l'assillo 
che non vorrei scrollarmi mai 
di dosso E mi sforzerei di co
municarlo al colleghi, se ce ne 
fosse bisogno «Ognuno è re
sponsabile di tutto» Dove far
ro, per don Milani non è gene
rico, non sfuma nel nulla è la 
barbiana che ognuno ha intor
no, gli altri con cui entra in rap
porto Lui si sentiva responsa
bile dei suoi ragazzi anche 
quando andavano all'estera 
Era un prete? SI, ma questa sua 
difficile moralità interpella a 
fondo anche 11 più accanito 
degli atei E impegno, «voca
zione», da cui nessuna co
scienza sena può liberarsi a 
buon mercato 

Mentre trasmetto questo 
pezzo mi perviene la Gazzetta 
Ufficiale col decreto anticnmi-
nalità. Non ho voluto dire la 
mia soltanto sulle anticipazio
ni di stampa. Lo fard presto. 
Non senza protestare perchè 
anche il governo ha parlato di 
legge Gozzim anziché di ordi
namento penitenziano 
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POLITICA INTERNA 

Elettronica 
in corto circuito 

Olivetti conferma le eccedenze di personale e passa 
la patata bollente ai ministri. «Non è crisi di prospettive, 
è una svolta difficile». Trentin e Benvenuto favorevoli 
a strumenti straordinari. D'accordo anche Donat Cattin 

«Settemila in più, ma non licenziamo» 
De Benedetti chiede al governo di metterli in pensione 
In prima 
pagina anche 
a Londra 

: e New York 

<~ÌB NEW YORK. Raramente 
' negli Usai licenziamenti esten 

(anno notizia. L'annuncio però 
i dei licenziamenti all'Olivelli 

pe/ bocca del ministro è entra-
• tq. sorprendentemente ieri nel-
- le pagine di alcuni dei maggio-
* ri quotidiani americani, con 

circostanziati resoconti dei lo-
' ro corrispondenti italiani II 
; giornale che dedica più spazio 
! è il Wall Street Journal cht da 
, tutte le cifre della nstrutturazio-

ne e riferisce la diagnosi di un 
' anonimo dirigente che dice 

eoe la crisi che ha toccato ne-
' gli anni scorsi il mercato ame

ricano sta ora colpendo dura
mente le aziende europee. 

•, Con gli annunciati licenzia-
. menti la Olivetti sta cercando 

di ricostruire le condizioni per 
. migliorare l'efficienza e la ca

pacita competitiva dell'azien-
; da. Si racconta poi la storia re

cente della Olivelli-Usa, che 
negli anni scorsi aveva incor-

'• poralo la Isc System Corpora
tion per migliorale le. proprie 

: posizioni sul mercato Usa, ma 
, proprio all'indomani della co-
1 «Iosa operazione iniziarono le 
j difficolta del mercato linanzia-
i rio americano, con il conse-
I fluente vistoso calo della, do-
; manda di sistemi di automa-
: itone bancaria. Il Wall Street 
' Journal riferisce inoltre in un* 

Intervista al suo giornale Tinge-
j gner Cassoni aveva'-.segaaJato 

gmrt difficoltà dovute al, tórte 
i apprezzamento deHa lira. > 
' La crisi della Oltveltienira 
I andMinelle pagimifeoatwnri-
che del New York Times., con 

' due' lunghe colonne firmate 
, dal corrispondente Clyde Ha-

berman, che vede nelle recenti 
[ decisioni - dell'azienda pie

montese soltanto il primo pas-
' so verso una più generale ri-
' strutturazione dell'industria 
. italiana. Infine il Rilanciai 7T-

f.'iv; ' mes mette in evidenza, come, 
malgrado le difficolta, la 011-

' veni rimanga tutto sommato 
' l'azienda che più di ogni altra 
•e stata in grado in Europa di 
1 wggew l'uno della crisi del set-
I tore. e richiama I dati dei disa-
! stri della Philips e della france
se Croupe Bull. 

Titolo a picco 
D ciclone 

garriva 
lin Borsa 

m MILANO. Non c'è voluto 
molto. In piazza Affari, per ca
pir» che per i titoli Olivetti era 
uni giornata nera. Sin dalle 

>)tì prime contrattazioni, nini itilo-
.'y, H che fanno capo al finanziere 
tM : di Ivrea hanno mostrato fortis

simi cedimenti. La sfortuna di 
(DeBenedent è stata anche 

E»8 quella di far cadere l'annunciò 
E j ' dei 7.000 licenziamenti in una 
Fi? ' seduta molto depressa, anche 

i ' - per le modifiche proposte dal 
FM ministro Formica alla legge sui 
R » guadagni di Borsa, che ha de-
fc£? . W*° notevolmente.gli investi

t e - " tori. L'insieme del listino ha 
• - * * perso il 2.4 per cento (quasi il 

. 25 per cento in meno dall'ini
zio dell'anno) e in questo calo 
generale si sono distinti i titoli 

, della scuderia di Ivrea, che 
hanno sommato la generale 

, depressione del mercato con 
v . le negative vicende aziendali. 
"*C0«1 la Or, la holding indù-
' striale di De Benedetti, ha regi-

£ f | . strato al termine della seduta 
,. un jneno 7,3 per cento, le Oli-

. . «otti ordinarie meno 6.98, te 
, privilegiale meno 10 percento. 

vs Menosensibilelaflessionedel-
f j le Cofide (la finanziaria di fa

miglia di De Benedetti) che 
hanno perso soltanto il 3.S per 

- cento. Comunque, la giornata 
.borsistica ha fatto registrare 
una perdita secca per tulli i ti-

. lofi guida. Le Fiat hanno la-
i sul terreno il 4,31 per 

o, altrettanto le Medioban-
• « a mentre Generali e Montedl-
. IOTsono riuscite a contenere il 
«jfc> in un modesto 2.27 e 1,14 

f 'f\, percento. 

te' 

Olivetti conferma l'eccedenza dei 7.000, non i licen
ziamenti. Chiede al governo prepensionamenti co
me quelli concessi ai siderurgici. De Benedetti: «Non 
è crisi di prospettive, ma una "svolta difficile" dopo 
la quale riconquisteremo la leadership europea». 
Trentin e Benvenuto favorevoli a chiedere al gover-. 
no «strumenti di natura strordinaria». Oonat Cattin: 
«Personalmente sono d'accordo». 

•TftWANO RIONI RIVA 

• • MILANO. Carte in tavola, 
dopo ventiquattro ore di polve
rone, sulle eccedenze di per
sonale dell'Olivelli. A fornire i 
numeri, peraltro identici a 
quelli che erano circolati il 
giorno prima, e direttamente 
l'amministratore delegato Vit
torio Cassoni: chiede 7,000 uo
mini in meno, sul 56.000 che 
nel mondo lavorano per II 
gruppo di Ivrea. 4.000 per gli 
stabilimenti italiani, 3.000 al
l'estero. 

La differenza di fondo, ri
spetto all'annuncio dei 7.000 
licenziamenti fatto da Donat 
Cattin è che l'Olivelli intende 
•gestire le difficoltà con il con

tili Cario De 
Benedetti 

interdetto? 
Non pare uomo 
che si anemie 

mai l'ingegnere 
ma certo 

quest'anno è 
-stato davvero 
torrnentatlssi 
ma Eia grana 

buvetti» non ti 
che l'ultima ' 

senso del sindacato», e chiede 
perciò al governo di consentir
le, con un provvedimento slmi
le a quello adottato per la side
rurgia in crisi, di prepensiona
re gli uomini a SO anni e le 
donne a 47 per il 1991. 

In questo modo, precisa 
Cassoni, sari addirittura possi
bile un «alleggerimento», in Ita
lia, di 5.000 unità, e si aprirà 
dunque la possibilità di assu
mere 1.000 giovani nei settori 
strategici e con particolare at
tenzione al mezzogiorno, qua
lificando e ringiovanendo l'a
zienda. Il tutto in fretta, perchè 
•i tempi sono estremamente 
importanti» e con certezza, 

perchè la richiesta «non è 
un'opzione, ma un fatto irri
nunciabile». Traducendo in 
parole più esplicite: Olivetti 
chiama il governo a farsi cari
co della sua crisi, senno sarà 
costretta allo scontro col sin
dacato, e allora l'ipotesi del li
cenziamenti potrebbe diventa
re più di una fantasia. 

Ci si attenderebbe, a questo 
punto, da parte del vertice Oli
vetti, una ammissione esplici
ta, addirittura una drammatiz
zazione della gravità della crisi 
aziendale, sulla falsariga delle 
previsioni dei suoi analisti che 
parlano di un '91 a crescita ze
ro, Invece sulla materia inter
viene direttamente il presiden
te del gruppo Carlo De Bene
detti con una dichiarazione di 
segno tutto diverso: la crisi, 
spiega De Benedetti, >è un dif
ficile momento di discontinui
tà», ma non c'è paragone con 
il 78-79. Allora era l'azienda 
che non funzionava, adesso 
invece «sullo scenario europeo 
solo Olivetti può vantare un bi
lancio positivo», si tratta di su
perare «un punto di svolta, per 
emergere come leader nell'Eu

ropa del '92». Mentre annuncia 
•lacrime e sangue», insomma, 
lascia intravedere, come Chur
chill, la speranza della vittoria. 

Cd è proprio sulla consisten
za delle prospettive di aziende 
come Olivetti, e sulla opportu
nità di sostenere la presenza 
italiana nei settori a tecnologie 
avanzate che si appuntano i 
commenti e le richieste di 
chiarimento provenienti dai 
parlamentari comunisti: in 
un'interpellanza del gruppo 
del Senato firmata da Pecchioli 
e in una lettera alla presidenza 
delle commissioni competenti 
della Camera firmata da Pil
lanti e Prandlni I comunisti, do
po avere criticato il modo in 
cui l'azienda ha fatto precipita
re la crisi e gli errori di direzio
ne, chiedono al governo se 
•non ritenga di intervenire con 
provvedimenti adeguati in set
tori nei quali la concorrenza, 
in particolare dei giapponesi, 
tende ad accentuarsi». La pre
sidenza delle commissioni In
dustria e Lavoro della Camera 
ha già accolto la richiesta pre
sentata dal Pei di audizione dei 
sindacati e del vertice Olivetti, 

che avrà luogo nel pomerig
gio. 

Commenti simili vengono 
da altre parti politiche, dal pre
sidente della commissione in
dustria, il democristiano Vi-
scardi, e dal senatore socialista 
Verole. Molto più maliziose in
vece le interpretazioni che 
danno altri, soprattutto nell'a
rea socialista: per il sottosegre
tario alle Finanze Susi addirit
tura «si potrebbe Ipotizzare 
un'operazione di Carlo De Be
nedetti mirata a creare ulteriori 
difficoltà alla situazione politi
ca del paese e quindi a desta
bilizzare ulteriormente il go
verno». Per il capogruppo so
cialdemocratico Carta si tratta 
di «sostanziali provocazioni 
politiche». Al contrario I repub
blicani invitano i sindacati a 
prendere atto della crisi e a te
nerne conto nella chiusura del 
loro contratto. Insomma, alcu
ni commenti politici risentono 
innegabilmente delle polemi
che dei mesi passati, nelle 
quali De Benedetti, anche se 
come editore, è stato diretta
mente coinvolto. 

Assai più prudenti sono le 

reazioni che vengono dal 
mondo sindacale. Bruno Tren
tin e Sergio Cofferati, per la 
Cgil, si preoccupano soprattut
to di salvaguardare il sistema 
di relazioni industriali «senza 
atti unilaterali dell'Impresa ma 
con il confronto». Trentin è an
che favorevole a «strumenti di 
natura straordinaria da con
cordare col governo». Giorgio 
Benvenuto, ancora più esplici
to, si schiera a favore della pro
posta di prepensionamento e 
chiede «garanzie che la società 
di Ivrea nmanga in Italia». Ben
venuto è «stufo de) doppio re
gime che concede ammortiz
zatori a tutti I lavoratori ma 
non a quelli dell'industria, già 
penalizzati sul salario». 

La Firn CUI invece coglie 
l'occasione per rilanciare, tra
mite il segretario nazionale 
Scalia, la sua vecchia proposta 
dei contratti di solidarietà. In 
questo caso coinvolgerebbero 
i 27.000 addetti italiani del 
gruppo, che si impegnerebbe
ro per tre anni a rinunciare ad 
ogni rivendicazione salariale 
In cambio della rinuncia al ta
glio occupazionale. 

em fjruia WOD 

Una tempesta via 
l'altra, e i nemici 
ora festeggiano 

DARtOVINEQONI 

••MILANO. Una delle prime 
chiamate ai vertici di Ivrea, per 
realizzare una intervista a pro
posito della crisi che ha inve
stilo l'Olivetti è venuta da Emi
lio Fede, l'ex conduttore dei Tg 
della Rai ora al servizio delle 
News di Silvio Berlusconi. Per il 
settimanale Cronaca ha man
dato le sue telecamere ad Ivrea 
e ha ottenuto di avvicinare uno 
dei responsabili della società. 

L'annuncio del progetto di 
tagliare 7.000 posti di lavoro in 
Italia e all'estero ha creato una 
forte preoccupazione tra i la
voratori del gruppo. Al contra
rio, in certi ambienti finanziari 
milanesi alcuni nemici storici 
di Cario De Benedetti hanno 
l'altra sera ostentatamente fe
steggiato. Cosi come alcuni 
esponenti politici del partiti 
della maggioranza, che non 
hanno nascosto l'aspirazione 
di prendersi una rivincita con
tro il nemico del caro Berlu
sconi. 

La ruota per il presidente 
della Olivetti è tornata a girare, 
e i suoi non pochi avversari 
non ne sono scontenti. 

In verità De Benedetti ha co
nosciuto in tempi recenti gior
ni ben più bui, con Berlusconi 
seduto al comando della Mon
dadori accompagnato dagli 
evviva di gran parte dello 
schieramento Imprenditoriale 
e del Parlamento, e con i se
gnali di una difficoltà di rela
zioni intemazionali che la vi
cenda della Sgb ha bene evi
denziato. 

Proprio un anno fa in questi 
giorni maturava il ribaltone al 
vertice della Mondadori, con I 
Formenton che si apprestava
no a rompere gli accordi con 
l'alleato di Ivrea per stringere 
un nuovo patto con il padrone 
di Canale S. Ci vollero 8 mesi, 
poi, per ottenere che un colle
gio arbitrale stabilisse che tra i 
Formenton e la Cir c'erano dei 
contratti tuttora validi, dando il 
via libera alla nomina di Cario 
Caracciolo ad amministratore 
delegato della Mondadori e di 
Corrado Passera a direttore ge
nerale. 

Oggi mancano solo 20 gior
ni alla soluzione definitiva di 
quella tormentata questione: il 
5 dicembre prossimo infatti la 
Corte d'Appello di Roma si 
pronuncerà sul ricorso avanza
to ^ i formenton contro la 
sentenza del collegio arbitrale. 
In vista di questa scadenza si 
fanno più serrati i discreti con
tatti tra Cario Caracciolo e gli 
uomini della Flninvest L'obiet
tivo è sempre quello di trovare 
una soluzione che ponga fine 
a una delle battaglie più cruen
te - e onerose - tra le molte 
che hanno agitato la finanza 
italiana. 

È ancora possibile arrivare a 
un accordo? Sono in molti a 
dubitarne. Almeno non prima 
del S dicembre, se non altro 
perchè Berlusconi e i suoi fino 
a quel giorno possono conser
vare la speranza di ottenere 

dalla Corte d'Appello di Roma 
ciò che i tre componenti del 
collegio arbitrale hanno loro 
negalo in primavera. 

Se il capitolo Mondadori ri
schia dunque di restate irrisol
to ancora per qualche tempo 
anche più lontana si annuncia 
la soluzione dell'altro grande 
caso che intriga il gruppo De 
Benedetti, e cioè quello della 
Sgb. 

A due anni dal fallito tentati
vo di assumere il controllo del
la holding belga. De Benedetti 
non è ancora riuscito a -sgan
ciarsi» da Bruxelles, dove ri
mangono impigliati ancora di
verse centinaia di miliardi che 
gli sarebbero straordinaria
mente utili per molti altri affari. 

Anche in questo caso sem
brava all'inizio dell'estate che 
De Benedetti fosse ormai più 
che prossimo alla soluzione 
del caso: il pacchetto di azioni 
Sgb che ancora gli restavano -
pari al 15% del capitale - era 
pronto per essere frazionato in 
più blocchi per i quali erano 
pronti gli acquirenti. Ma la bru
sca caduta dei corsi azionari 
ha interrotto questo progetto, 
mandandolo a monte. La Ce
rna, braccio armato della Cir in 
Francia, è riuscita a piazzare 
solo un terzo del pacchetto 
Sgb con una complicata ma
novra che ha portato la stessa 
Cerus a incrementare fino al 
5% la propna quota nella gran
de finanziaria parigina Suez. 
Alla Cerus rimane un 10% scar
so della holding belga: visti i 
prezzi correnti in Borsa è pro
babile che se lo debba tenere 
ancora per diverso tempo. 

Contemporaneamente, pe
rò, una piccola tempesta si è 
abbattuta alla Borsa di Parigi 
sulla stessa Cerus. I capitali im
mobilizzati in Belgio nella Sgb 
non garantiscono rendimenti 
esaltanti; la controllata Valeo è 
particolarmente esposta ai 
venti di crisi del mercato auto
mobilistico; tutto congiura per 
deprimere Xappeal della finan
ziaria francese. La quale, nella 
caduta, contribuisce ad appe
santire il titolo Cir alla Borsa 
milanese, in un gioco di inca
stri perversi. 

La «grana» Olivetti per De 
Benedetti 6 solo l'ultima e la 
più grave di un anno tormenta-
rissimo. Ma cosi va il mondo, 
ormai. Saltata - per j f terrifi
canti condizioni di crisi in cui 
si trovava la società olandese -
l'intesa con la Philips; scartata 
- per la superiorità dell'offerta 
dei giapponesi della Fujitsu -
l'idea di acquisire l'inglese lei; 
sospesa l'Ipotesi di una allean
za con la Bull; la Olivetti si ap
presta ad affrontare da sola an
ni che si annunciano tempe
stosi. 

Per farcela, dicono ora ad 
Ivrea, ci basterebbe una mini
ma parte degli aiuti che lo sta
to dà ogni anno ai coltivatori 
per seminare, raccogliere e in
fine distruggere i loro prodot
ti... 

E ad Ivrea è subito sciopero 
Tanti i cortei: «Ci hanno tradito» 
È stato subito sciopero. Non appena i sindacalisti 
hanno riferito in assemblea ciò che aveva detto l'a
zienda, i 12.000 lavoratori Olivetti del Canavese, a 
cominciare dai tecnici laureati e diplomati, hanno 
dato vita a grandi manifestazioni. Si sentono traditi 
da un'azienda per il cui sviluppo avevano accettato 
sacrifici. Oltre a fare tagli occupazionali, l'Olivetti 
pensa di decentrate lavoro in piccole aziende. ' • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

• i IVREA. Questa volta han
no proprio perso la pazienza. 
Avevano mantenuto l'abituale 
flemma di questa maestranza, 
nella quale I •colletti bianchi» 
sono assai più numerosi delle 
•tute blu», anche di fronte all'ir
responsabile annuncio di 
7.000 licenziamenti «sparato» 
martedì dal ministro Donat 
Cattin. Ma ieri mattina hanno 
sentito dal sindacalisti nelle as
semblee che cosa aveva vera
mente detto l'Olivetti nell'in
contro terminato poche ore 
prima. Ingegneri, laureati in in
formatica, tecnici, impiegati, 
operai, praticamente tutti i 
limila lavoratori' Olivetti del 
Canavese sono spontanea
mente scesi in sciopero. 

A Scampagno, dove nasco
no i personal ed I mini compu
ter, oltre mille lavoratori sono 
usciti in corteo dallo stabili
mento. Dalla Ico di Ivrea, Il 
centro di progettazione ed in
gegneria del software, è sbuca
to un corteo di mille tecnici 
che è sfilato per un chilometro 
tino al palazzo uffici dell'Oli
velli, ha invaso il grande atrio 
circondato da scalinate, sulle 

quali si sono affacciati centi
naia di impiegati usciti dai 
centri direzionali, e vi ha tenu
to un'assemblea animata. 
Completamente bloccati sono 
rimasti pure gli stabilimenti di 
San Bernardo e di Lelnl. E per 

^ mercoledì prossimo si prepara 
una grande manifestazione ad 
Ivrea. 

Non è solo la reazione di chi 
ha il posto di lavoro minaccia
to. E la rabbia di lavoratori che 
si sentono traditi, che per dieci 
anni si sono sacrificali, hanno 
accettato tagli occupazionali, 
cassa integrazione, compro
messi retributivi per risollevare 
il quarto gruppo Industriale del 
Paese ed ora si ritrovano al 
punto di partenza. Lavoratori 
che da anni denunciavano 
con competenza gli errori stra
tegici dell'Olivelli ed ora leggo
no su molti giornali che la crisi 
sarebbe opera del destino. E 
vedono il loro dramma stru
mentalizzato per giochi di po
tere, len, per esempio, sono 
piombati davanti alle fabbri
che gli inviati delle televisioni 
di Berlusconi, facendo doman

de del tipo: «Non credete che 
l'Olivetti sia in crisi perchè De 
Benedetti ha sprecato soldi 
con l'editoria?». 

Ciò che ha detto l'Olivetti 
nell'incontro di Milano è 
preoccupante. «Quando ci 
hanno prospettato la soluzio
ne adottata per 1 siderurgici, 
cioè I prepensionamenti a 50 
anni - ha nferilo in una confe
renza stampa il segretario na
zionale della Fiom, Giorgio 
Cremaseli! - abbiamo chiesto 
se ne avevano parlato col go
verno. La nostra, ci hanno ri
sposto, è l'unica proposta pra
ticabile. Se il governo ne terrà 
conto, bene. Altrimenti si assu
merà la responsabilità di una 
drammatizzazione». Altrettan
to grave ciò che ha riferito il se-
Setarlo della Flom di Ivrea, 

go Risoni: .L'Olivetti dice che 
è possìbile aumenti l'indotto. 
In altre parole, pensano di ta
gliare l'occupazione per de
centrare lavoro in piccole ditte 
dove c'è una flessibilità selvag
gia dell'occupazione, con im
pieghi stagionali e precari». 

Tutto ciò. chiedendo altro 
denaro pubblico. Solo con la 
legge sull'innovazione tecno
logica, l'Olivetti ha ottenuto in 
questi anni oltre 322 miliardi. 
Ha usato I finanziamenti per il 
Mezzogiorno per trasferirvi dal 
Nord le attività meno redditi
zie, come se il Sud fosse una 
sorta di -cimitero degli elefan
ti»: prima le macchine utensili 
a controllo numerico, poi i 
personal di fascia bassa, poi le 
centraline telematiche. 

•L'Olivetti ha avuto intuizio
ni non disprezzabili - ha ricor

dato Cremaseli) - come quan
do ha puntato sull'affermazio
ne degli standard sul mercato. 
Ma poi le ha vanificate per ri
sparmiare sugli Investimenti. 
Anche nel '91 investirà 1.000 
miliardi, di cui 500 per ricerca. 
La Compaq, che è più piccola 
dell'Olivetti, investe il doppio 
in ricerca. Un'azienda che 
compera tutte le tecnologie di 
base e deve ricavare valore ag
giunto assemblandole, do
vrebbe investire il più possibile 
nelle risorse umane, nella pro
fessionalità, invece fa l'oppo
sto». Dei 4.000 eccedenti in Ita
lia. l'Olivetti ha detto che 2.200 
sono impiegati e operai in pro
duzione, 800 negli uffici ammi
nistrativi e nelle strutture, ben 
1.000 nella rete commerciale. 
•Cercheremo - ha concluso il 
segretario della Fiom - di co
struire una controproposta 
unitaria per il nuovo incontro 
del 22 novembre a Roma. Dire
mo no a licenziamenti comun
que mascherati. L'Olivetti do
vrà trovare idee nuove, sia sui 
programmi produttivi che sulla 
ricerca e su nuove avanzate re
lazioni industriali in azienda, 
facendosi anche carico di una 
parte dei costi. Aggiungo però 
che su un punto rOlivedi ha 
ragione: l'Italia è l'unico paese 
europeo in cui non si fa politi
ca industriale nei settori a tec
nologia avanzata. Il governo 
non può più stare a vedere, di
cendo «decida il libero merca
to», perchè in questo campo 
un libero mercato non c'è: in 
tutti gli altri paesi europei l'in
dustria informatica è in varie 
forme tutelata dallo stato». 

Donat Cattin: occorre una legge 
Pomicino: questa non è recessione 
Donat Cattin, dopo aver scatenato la tempesta, è 
chiuso dietro una porta doppia per la trattativa me
talmeccanica. Affida a un freddo comunicato di tar
da sera la dichiarazione «del giorno dopo»; il gover
no pensa ad una legge di settore sull'informatica e, 
certo, è implicito, dentro ci potranno essere le rispo
ste alle richieste di De Benedetti. Cirino Pomicino: «è 
un ministro moderno ed aggiornato». 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Il governo butta un 
poco di acqua sui clamori dei 
licenziamenti alla Olivetti e, 
soprattutto, ci tiene a far sape
re «urbi et orbi» che non siamo 
In clima di recessione, caso
mai c'è solo qualche crisi di 
settore. Il che non impedisce 
tuttavia ai repubblicani, auto
revoli partner di governo (è 
del Pri il ministro dell'Indu
stria), di chiedere ai sindacati 
metalmeccanici moderazione 
salariale, visto quel che è acca
duto alla Olivetti.. 

La vicenda Olivetti, ieri, è 
passata tangente a votazioni 
strette della legge finanziaria 
(a Montecitorio) e, nel vicino 
palazzo del governo, a incontri 
ravvicinati per la vertenza degli 
autoferrotranvieri. Poi volando 
radente ai tetti del cenno stori
co è approdata, vicino alla sta
zione, alle finestre del ministe
ro del Lavoro, dove prosegue 
ad oltranza la trattativa per 
imetalmeccanici. Ma è inutile 
battere, le risposte sono poche 
o nulle. Sembra che tutti gli 
esponenti del governo abbia
no altro da fare che occuparsi 

dell'allarme scatenato proprio 
da uno di loro. Si sa, Cario Do
nat Cattin è uomo da impen
nate non sempre decifrabili, 
come quando, non molti mesi 
fa, si rifiutò di firmare il contrat
to della sanità approvato da 
tutto l'esecutivo; o annunciò a 
sorpresa che tutti saremmo an
dati in pensione due anni do
po, mentre palazzo Chigi 
smentiva che la Finanziaria 
avrebbe compreso anche mi
sure sulla previdenza. Peccato 
che non ci si possa parlare, è 
chiuso dentro quella vertenza 
che, secondo alcuni, è stata la 
causa prossima di questa sua 
ultima Impennata, l'annuncio 
clamoroso di «licenziamenti», 
rompendo il muro di riserbo 
che sempre lega governo e im
prenditori quando pende una 
richiesta di cassa integrazione, 
pre pensionamenti, esodi in
centivati. È chiuso dentro la vi
cenda dei metalmeccanici e. 
mentre i sindacati accusano il 
ministro di averne cosi facen
do turbato ulteriormente il cli
ma, qualcuno dice: l'ha fatto 
apposta, per alzare il prezzo 

della sua mediazione. Oppure: 
l'ha fatto apposta, per non tro
varsi, dopo, tutto il peso della 
richiesta Olivetti sui governo. 
«Che ne parli un po' prima coi 
sindacati», avrebbe brontolato 
il piemontese Donat Cattin al
l'indirizzo del piemontese De 
Benedetti Ma il diretto interes
sato si è affidato, ieri sera alle 
otto, ad un anonimo comuni
cato, che contiene un'implici
ta correzione: «Il ministro del 
Lavoro, che ha reso nota la de
terminazione della Olivetti di 
ridurre il personale dipenden
te...». Ridurre non vuol dire, per 
forza, licenziare. La nota pro
segue con una notizia: «già 
dalla scorsa settimana» gover
no e Olivetti avevano esamina
to «i motivi di mercato e tecnici 
che inducono l'azienda di 
Ivrea alla ristrutturazione». «La 
questione del ridimensiona
mento - conclude il lancio di 
agenzia - sarà naturalmente 
esaminata dalle parti con il go
verno», che fin d'ora annuncia: 
queste e altre questioni «in 
questa fase riflessiva dell'eco
nomia» saranno affrontate in 
leggi di settore «per consentire 
interventi mirati alla ripresa 
dello sviluppo e al sostegno 
sociale». Donai Cattin pària 
dunque di «economia riflessi
va», il ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino butta 
ancora più acqua sul fuoco. 
Esce in Transatlantico fra un 
concitato voto e l'altro sulla 
legge finanziaria, vuole prima 
di tutto rassicurare, non Olivet
ti o i lavoratori, ma tutto il pae
se. «È sbagliato - esordisce -
trarre dalla vicenda Olivetti un 

segnale di una recessione a 
tutto campo....si tratta di una 
crisi di settore causata dalla 
caduta della domanda...il qua
dro è solo di un rallentamento 
della crescita». Solitamente 
estroverso, sul caso Olivetti Po
micino diviene quasi curiale: 
«La vastità della richiesta del
l'Olivetti e il numero elevato 
dei lavoratori coinvolti pone 
certamente problemi al parla
mento e al governo, problemi 
per I quali va trovata adeguata 
soluzione». Quando, come? 
«L'interesse maggiore - infiora 
ancora il ministro del Bilancio 
- è vedere se l'eventuale solu
zione mette la nostra industria 
in condizione fortemente com-
petitiva...bisogna guardare se 
c'è un'esigenza strategica die
tro gli esuberi dell'Olivetti». 
Non ha invece dubbi il partner 
di governo che esprime a pa
lazzo Chigi il ministro dell'In
dustria, direttamente interessa
to alla questione. La «Voce re
pubblicana», ieri, non ha man
dato complimenti a Donat Cat
tin per aver alzato il coperchio 
della pentola: paria di «incauta 
frase del ministro del Lavoro», 
sberleffa la •seccatura del mi
nistro Donat Cattin», il tutto per 
invitare il sindacato alla mode
razione salanale, visto che 
•non si va verso grandi torte da 
spartire». Anche se, ammette il 
giornale del Pri e, sembra qua
si, anche degli industriali me
talmeccanici, i sindacati sono 
stati finora moderati e il gover
no non ha dato un buon esem
pio con «la trattativa dei dipen
denti pubblici». 

l'Unità 
Giovedì 
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I misteri 
della Repubblica 

«Se una grande forza come la nostra volesse le dimissioni 
del capo dello Stato le chiederebbe con chiarezza» 
Il Psi è preoccupato del suo patto di potere con la De 
«A partito delle elezioni anticipate? Sta nella maggioranza» 

«Le manovre non vengono dà noi» 
f D'Alema: «Verità su Gladio. E non ci faremo intimidire» 
«a, 

1 
H 

«Sui poteri occulti e sulle trame del passato voglia
mo la verità, e su questo misureremo la credibilità 
della classe dirigente». Massimo D'Alema respinge 
le illazioni su un «complotto» del Pei contro il Quiri
nale o su una improvvisa «voglia» di elezioni antici
pate. «Il partito delle elezioni si annida nella mag
gioranza». I comunisti nella loro battaglia democra
tica non si faranno «intimidire». 

ALBKRTOLNSS 

T 

••ROMA. L'aliare Gladio e 
, la deejaton! del presidente 

^ «tetto Repubblica dopo l'I-
s >. aizlatKa del giudice Caa-

*' ao* di «ondarne la disponi-
fedita per una lesttmonlan-

I'C » ^ contrattano ad occupare 
%} l e prime pagine del quoti

diani. Tra moni articoli e 
Interventi al affaccia con In-
• M e n s a la «Ingoiare tesi 
che al tratti e al ala trattato 
In gran parte di una •mano
vra» del P d . Una •manovra» 
«api attuilo Indlrlxsata con
tro Coealga, non «I capisce 
bene ae oggi «abbandona-
ta»o<alnta»... 
•Noi non slamo partecipi di al-

'f' 'cuna manovre contro il Quiri-
* V . naie. Abbiamo criticato 11 capo 

', dello Stato per alcune delle 
jf "* tue affermazioni sulla vicenda 
§•• OUdto». ma questo è un dirti-
' A tt*dovers che certo non può 
\~ eawre negato ad una grande 
• h fona poUtlca democratica. 
>, Ben altra cosa sarebbe stata la 
*i> rfchtesu di dimissioni del pre

sidente della Repubblica Per 
'un partilo come II nostro, se 
avessimo questa convinzione, 
sarebbe ovvio tarla sapere con 
la più grande chiarezza tartan-
atomo all'ori. Cosslga. Cosi 
non * staio, come ognuno ha 
{tonilo constatare. Lo ripeto-

,ì non ci uiteratsano i polveroni 
Xj ', MMpgVwolavorlmcrisi istitu
i i lionaB.NoivogUamolaverità 

s% 

«>»\* 
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mi potati occulti, sulle trame 
dal panato, perché di questo 
ha bisogno la democrazia Ita
liana. Vorrai aggiungere che 
misureremo su questo In pri
mo luogo la credibilità dell'at
tuale classe dirigente. Sulla ba
se di un discrimine tra quanti 
favoriranno e quanti ostacole
ranno la ricerca della verità». 

Eppure la test del «OMaptot-
te» coMralsta è ptnltteata. 
e aatorevohneale ispirata. E 

i H rtceatgretario soda-
M a GtaBaao Amate a scri
vete, n e n corsivo In prima 
pagina sau'«Avantir» di Ieri, 
di ana «quadra» che sareb
be composta dal giudice 
Caseori, da Scalfari e Oc-
chetto che «In perfetta sim
metria* d sarebbe Isotta 
contro il Qatrmale, e In «per-
fHwtJmaietrla» sarebbe ora 
•rientrata etOa tua metà 
campo». Ansato dice che «la 
parata è finita». Non « ben 
chiaro se al riferisce al ore-
sento attacco a Casalgao al-
resigenza «V appurare la ve-

.Htè. 

Trovo francamente ridicola 
questa fantapolitica e questa 
dietrologia 11 giudice Canon 
agisce nell'ambito delle sue 
funzioni, noi siamo un partito 
politico che non conduce in
dagini e non istruisce processi 
Il magistrato veneziano ha pre
cisato che la sua iniziativa mi
rava ad accertare Informal
mente una disponibilità del-
Con Cosslga ad essere ascolta
to nell'ambito dell'inchiesta 
Non riesco a capire che casa ci 
sia di tanto scandaloso e de
stabilizzante. Il capo dello Sta
to ha detto di essere pronto a 
riferire al Parlamento, e noi ab
biamo apprezzato questa in
tenzione Personalmente non 
troverei nulla di strano se egli 
tosse disponibile anche a n-
spondere alle domande del 
magistrato Al di l i della dispu
ta giuridica, come cittadino ri
tengo che questo fatto raffor
zerebbe il prestigio delle istitu
zioni nella coscienza della 
gente comune. 

La tea! della «manovra» co-
mudata al eaerdta anche in-
tomo all'eventualità di ele
zioni anticipate. 11 Pd - al di
ce - attaccata Cosslga per
ché una eventuale crisi al 
Quirinale avrebbe allonta
nato llntemizlone detta le
gislatura. Oggi che U ore-
«IMO «attacco» al presiden
te è scomparso, evidente
mente I comunisti hanno 
un'altra ragione: vogliono le 
elezioni anticipate, magari 
per •rkompattare U loro 
fronte Interno». Le cose 
•tanno dunque coaff 

Anche questa Idea, che sia il 
Pel a volere le elezioni antici
pate, è veramente sconcertan
te. Non so se si debba sorride
re o ci si debba indignare, È 
del tutto evidente che il rischio 
di elezioni anticipate è legato 
innanzitutto alla volontà dei 
partiti che compongono la 
maggioranza anche 1 bambini 
sanno che finché il governo ha 
una maggioranza che lo so
stiene, nessuno può promuo
vere lo scioglimento delle Ca
mere, Il partito delle elezioni 
anticipate si annida dunque 
nella maggioranza, e il Pei, co
m'è ovvio, non c'entra propno 
nulla Invece si è cercato e si 
cerca di utilizzare lo spaurac
chio del voto per intimidire il 
nostro partito, per farci recede
re dalla lotta per la verità e per 
lare pulizia Ma noi non inten

diamo recedere, tutto qui Ed è 
proprio per questo che non vo
gliamo elezioni anticipate Vo
gliamo anzi che la legislatura 
continui perché possa esserci 
una commissione parlamenta
re di inchiesta sull'aflare Gla
dio e tutte le vicende connes
se E anche, non dimentichia
molo, perché vogliamo una ri
forma del sistema elettorale 
che consenta ai cittadini di po
ter scegliere tra limpide alter 
native politiche e programma
tiche. Non lo vogliamo del re
sto solo noi centinaia di mi
gliaia di firme hanno richiesto 
un referendum popolare. Le 
manovre per le elezioni vengo
no da quelle forze che non vo
gliono la verità e che non vo
gliono la riforma È davvero ri
dicolo che si cerchi di scarica
re questa responsabilità su di 
noi 

È 11 Pel però ad aver chiesto 
le dimissioni di Andreottl 
dopo U suo discorso In Sena
to su Gladio. Non al punta 
cosi ad una crisi? 

Ma che cosa avremmo dovuto 
dire ad un presidente del Con
siglio che ha negato per anni 
l'esistenza di strutture segrete e 
clandestine, e che ha preteso 
di accontentare il Parlamento 
e l'opinione pubblica chiac

chierando sugli anni 50 e rac
contandoci la storia di £00 
pensionati che ci dovrebbero 
ditendere dall'Unione Sovieti
ca7 Si dimentica che noi siamo 
la principale forza dell'opposi
zione democratica in questo 
paese? Nel paese delle stragi 
impunite, del poteri occulti, 
delle trame antidemocratiche? 
Lon. Andreottl ha dimostrato 
di non volete fare chiarezza, 
ha cercato di Ingannare I citta
dini e il Parlamento Perquesto 
lo abbiamo criticato, e invitato 
a farsi da parte II vero rischio 
di una crisi di credibilità delle 
istituzioni nasce semmai dal 
fatto che sono 1 parliti di gover
no ad accontentarsi delle «veri
tà» di Andreottl E non sono ca
paci di presentore al paese un 
nuovo governo, che favorisca e 
non ostacoli la ricerca della ve
rità. 

Parli di partiti di governo. 
Craxi nei giorni (comi aveva 
sollevato molti interrogativi 
su Gladio, dicendo di non 
essere mal stato Informato 
della vicenda. Ora non si ca
pisce bene ar è soddisfatto 
delle mezze risposte di An
dreottl. Ieri aera un docu
mento della segreteria del 
Pai ha riproposto alcuni 
quesiti. E anche a questo 

cheti riferisci?. 
Sono molto colpito dalle rea
zioni e dalle posizioni assunte 
in questi giorni dal Psi. La vi
cenda Gladio non esplode sol
tanto nel nostro paese Vedo 
che in Francia socialisti al go
verno allermano di aver fatto 
pulizia sciogliendo la rete 
clandestina In Belgio una par 
te del socialisti chiede un'in
chiesta parlamentare In Ger
mania 11 partito socialdemo
cratico ha definito l'operazio
ne «stay-behlnd» come «Il pio 
grande scandalo nella storia 
della Nato» Si ha l'impressione 
che i socialisti italiani invece 
siano soprattutto preoccupati 
che questa vicenda oscura 
non incrini il patto di potere 
che li lega alla De. Questa 
preoccupazione si manifesta 
in ' forme persino comiche 
guarda alla campagna di so
spetti che il gruppo dingente 
socialista alimenta circa il ri
schio di un patto sotterraneo 
fra noi e la De Una campagna 
priva di senso È Invece ap
prezzabile che la segreteria so
cialista rilanci - come vedo -
gli Interrogativi di tondo, rima
sti senza nsposta. Vedremo se 
si Intende andare fino in fondo 
nella ricerca di quelle risposte; 
se è cosi in questo Impegno 

potrà esserci una convergen
za 

Tuttavia oggi lo stesso Cra
xi, sotto le spoglie di Ghino 
di Tacco, toma a sollevare 
sull'Avanti! Interrogativi sul
le «proposte» che sarebbero 
Intercorse tra De e Pel. Ieri 11 
capogruppo socialista al Se
nato Nicola Capila aveva 
scritto che Occhetto al pre
senta alla De •offrendo in
sieme la pace e la guerra 
nelle pieghe della toga», il 
«no» ad Andreottl sarebbe 
tattico, anzi 11 Pd sarebbe 
persino disposto ad appog
giare l'attuale presidente 
del Consiglio nella sua corsa 
al Quirinale... 

Ghino di Tacco é un appassio
nato di complotti Il compagno 
Napolitano ha ricordalo giu
stamente ieri a Bologna, i di
scorsi e le prese di posizione di 
diversi esponenti democristia
ni e il messaggio ambiguo ver 
so di noi che da essi si poteva 
ricavare Vedo che Forlanl, in 
una Inattesa Impennata di vita
lità, parla di una Invenzione di 
D'Alema Ho l'impressione 
che Craxi e Forlam non legga-

• no neppure i giornali Poche 
cose appaiono chiare in que
sto momento politico per molti 
aspetti confuso, ma fra queste 

vi é sicuramente la nostra posi
zione di netto nfiuto verso ope
razioni pasticciate e consocia
tive, tese all'occultamento del
la verità in cambio di una qual
che pretesa degl'umazione» 
del Pei o del futuro Pds. Noi vo
gliamo aprire una nuova fase 
nella vita democratica del pae
se Lavoriamo per un'alternati
va, un ricambio delle classi di-
ngenti, e per questo bisogna 
sgombrare il campo dalle om
bre del passato, dal peso di un 
potere Illegale, col suo strasci
co di ricatti e di condiziona
menti che finirebbe per Impe
dire ogni avanzamento della 
nostra democrazia 

Mentre 11 Pai semina sospet
ti, la De, attraverso il suo or
gano di partito, landa accu
se gravissime. Ancora una 
vetta «Il Popolo» * tornalo ad 
assimilare la linea del Pd a 
quella del terrorismo. «Bri
gate rosse: da una costola 
del Pd», questo é l'attimo ti
tolo della serie. 

Comprendo l'Imbarazzo e le 
difficoltà in cui si trovano oggi 
la De e il suo gruppo dirigente. 
Vorrei però che si valutassero 
le conseguenze negative di 
una linea di arroccamento, di 
scontro frontale, di una rispo
sta dai toni quarantotteschi. La 

Ora Craxi rovescia il fronte: 
«Che cosa tramano insieme De e Pei?» 
«Il nostro bersaglio Cosslga? Per la verità si sospetta
va che l'attacco al Capo dello Stato venisse da Craxi 
per elezioni anticipate-..». Occhetto cosi replica aj 
leader socialiste, t mia confèma delle osolittnreffi 
del Psi arriva da Ghino di Tacco che, dopo essersi 
vantato di avere respinto l'assalto comunista al Qui
rinale, ora rovescia il fronte e si chiede: «Che cosa 
tramano insieme Pei e De?». 

• s ì ROMA «Questo attacco mi 
sorprende. Più di una volta ab
biamo ripetuto che da parte 
nostra non c'era e non c'è nes
suna azione rivolta contro Cos-
siga. Anzi, a dir la verità so
spettavamo il contrario' e cioè 
che l'attacco al capo deHo Sta
to venisse da Craxi » Achille 
Occhetto ha cosi replicato alla 
sortita del leader socialista che 
martedì aveva annunciato la 
scondita di un assalto al Quiri
nale predisposto col concono 
del comunisti, mentre poco 
tempo fa aveva accusato Cos
slga di muoversi «ai limiti della 
Costituzione». Occhetto ieri gli 
ha rimproverato questo com
portamento contraddittorio 
conversando con i giornalisti 
sull'aereo che lo ha portava 
Mosca per l'incontro con Cor-
baciov II segretario del Pei ha 

anche Ironizzato sul tentativo 
di attribuire al comunisti l'in
tenzione di Interrompere la le
gislatura: «La verità é che era a 
Craxi a cercare le elezioni anti
cipate, almeno lino a due setti
mane fa. Adesso invece pare 
abbia cambiato idea...» 

Secondo Occhetto, I recenti 
tentennamenti del Psi hanno 
tuttavia una spiegazione politi
ca. Il segretario socialista é or-
mal «spiazzato» dalla linea del 
Pel che «ha intrapreso la strada 
dell'alternativa, chiudendo de
finitivamente con la logca del 
eonsociativismo». 

La conferma di queste conti
nue oscillazioni di Craxi è 
giunta subito puntuale In un 
corsivo che appare sull «Avan
ti1» di oggi Ghino di Tacco ro
vescia di nuovo 11 fronte Dal 
bollettino di vittoria sulle «Ini

ziative arroganti» del Pei tese a 
colpire la De e Cosslga, si ritor
na ai sospetti su possibili trame 
che i comunisti potrebbero 
tessere con lo Scudocrociato. 
Quasi ammettendo di non rac
capezzarsi nella nuova situa
zione, Ghino afferma che «in 
mezzo • tanta polvere, a tanti 
roboanti "l'accuse"» si rischia 
•di perdere il filo che conduce 
alla politica con tutti i suoi gro
vigli e le sue matasse da dipa
nare». Craxi ricorda che II se
gretario del Pei ha «rivendicato 
per sé e per la sua politica un 
premio dì linearità e di coeren
za per avere voltato le spalle 
ad una proposta, proveniente 
dalla De, c'è da suppone, per 
un'alleanza politica o addirit
tura di governo» Se c'è stato 
un «gran rifiuto» ci deve essere 
stata una «grande olterta> DI 
che cosa esattamente si è trat
tato' I socialisti vogliono sape
re « h e cosa bolliva in pentola 
prima che il convoglloincespl-
casse in "Gladio" e prima che 
tutt intomo divampasse un In
cendio polemico». «Chi - chie
de Ghino di Tacco - e In che 
termini, parlando in nome pro
prio o parlando a nome e per 
conto della De, si è fatto avanti 
con qualche buona idea, dob
biamo ritenere per una rinno
vata collaborazione di (ine le
gislatura fra De e Pei e natural

mente In vista di prospettive 
d'avvenire tutte da costruire?». 

Le domande del segretario 
socialista -si- riferiscono nlPm-
Svista di Occhetto a «Panora
ma» dove il leader del Pei dice
va che «Craxi si costruisce fan
tasmi artificiali»- per evitare di 
decidere se muoversi o no ver
so l'alternativa agita continua
mente lo spettro di «avvicina
menti» tra De e comunisti. Oc
chetto soggiungeva di avere 
ben capito che «Andreottl e al
tri esponenti della De e della 
maggioranza avevano propo
sto una tregua», insomma vor
rebbero «un passaggio indolo
re tra passato e futuro offren
doci in cambio un'alleanza». U 
riferimento riguardava esplici
tamente la vicenda di «Gladio» 
e la conclusione era che la De 
•deve mettere in discussione fi
no in fondo il suo sistema di 
potere» 

Ora Craxi - mentre cerca di 
allentare la presa andreottlana 
facendo propri molti interroga
tivi del Pei su Gladio - avverte 
che I socialisti «non sono né 
ciechi, né sordi» e avevano già 
captato tutti I «segnali di fumo». 
Ma adesso, se 11 «segretario del 
Pei non ha «scambiato lucciole 
per lanterne, il che gli è capita
to altre volte», ci sarebbe sul 
tappeto «una offerta politica 
vera e propria» 

Bolle, dunque, In pentola 
qualcosa -del genere? Fòriani 
ha Immediatamente rassicura
lo U Psi animandocene «nes
suno d ha mai pensalo». Sa
rebbe «una cosa che si è Inven
tato D'Alema con un fondo su 
"L'Unita" e di cui si è subito 
Impadronito Occhetto». Ma 
Occhetto, aggiunge il segreta
rio de, si sa «é in vena di fanta
sie-per esempio ha dato a me 
dello stalinista». Una rapida re
plica al leader del Psi, domina
to dalll'idea di oscure mano
vre, è giunta anche da parte 
comunista Giorgio Napolitano 
ha osservato che non ci sono 
•messaggi cifrati da decodifi
care». CI sono state semplice
mente affermazioni pubbliche 
•da parte di esponenti del go
verno e della De. da Andreottl 
a Gava, che hanno ipotizzato 
discorsi unitari che potessero 
coinvolgere il Pel, senza che 
ne fossero indicate con chia
rezza le basi realmente accet
tabili» Occhetto pero ha «dato 
risposte negative» a queste 
avances E allora? «Craxi-dice 
Napolitano - può dare le valu
tazioni che vuole, ma per quel 
che riguarda il Pei non può 
chiedergli delle rivelazioni se 
ha qualcosa da chiedere alla 
De è meglio che precisi l'indi
rizzo» 

Rodotà: «Andreottì l'ostacolo principale 
È lui che mantiene il segreto di Stato» 
•Il primo e vero ostacolo all'accertamento della verità è 
lui, Andreotti», insiste Stefano Rodotà, responsabile per 
la giustizia nel governo ombra, di fronte alla decisione 
di opporre il segreto di stato alla richiesta del giudice 
Mastelloni dt conoscere gli elenchi dei «gladiatori» e il 
registro dei visitatori del campo per il loro addestra
mento in Sardegna. «Dopo questo episodio la richiesta 
sulle sue dimissioni diventa più forte e plausibile» 

QIOROIO FRASCA POLARA 
••ROMA II rifiuto opposto al 
giudice Carlo Mastelloni non 
scompone più di tanto Stefano 
Rodotà «Era nella logica delle 
cose Mi sarei stupito del con
trario Rivendico semmai il di
ritto di stupirmi per la sostan
ziale tolleranza con cui è stato 
accolto questo gesto di ano-
ganza, di sfida». 

In effetti, Giulio Andreottl 
era partito proclamando 
che •nessun segreto» avreb
be coperto l'Operazione 

vi. 
Cominciamo dal primo? 

Ecco, intanto siamo sicura
mente nell'area di fatti eversivi 
dell'ordine costituzionale e, 
dunque, in una materia per la 
quale è la stessa legge di rifor
ma dei servizi segreti ad esclu
dere la possibilità di opporre, 
per qualsiasi motivo e sotto 
qualsiasi forma, il segreto di 
stato. 

Tu citi la legge di riforma 
del servizi. Ma non è stata 

del Consiglio si riferiva solo al ancVesaavlolata? 

Stefano Rodotà Probabilmente il presidente 

nome, perché ogni giorno che 
passa nuovi ostacoli e nuovi 
segreti vengon fuori, ed In mo
do assai Inquietante Prendi la 
storia delle liste del guerriglieri. 
L'altro giorno, in Senato. An
dreottl ha annunciato che le 
trasmetterà solo al Comitato di 
controllo sui servizi segreti che 
è, si, un organo parlamentare 
ma - vedi caso - runica tenuto 
a sua volta al segreto. Ora il se
greto di stato è addirittura op
posto ad un giudice e blocca le 
sue indagini Una cosa inam
missibile, almeno per tre moti-

E qui veniamo infatti alla se
conda ragione dell'inammissi
bilità delropposizione del se
greto. Proprio in base alla leg
ge di riforma, almeno dunque 
a partire dal 77,l'Operazione 
Gladio si è svolta in palese 
contrasto con quanto il Parla
mento aveva esplicitamente 
stabilito escludendo in modo 
tassativo la possibilità di orga
nizzazioni «riservate» diverse 
da quelle previste dalla legge 
801, e prevedendo che diretti
ve e responsabilità di tutte, di

co tutte, le attività di sicurezza 
e di informazione facessero 
capo al presidente del Consi
glio Ora, poiché entrambe 
queste indicazioni sono state 
violate, non si può coprire con 
il segreto l'attività e rorganiz-
zazione di una operazione 
oramai sicuramente illegale. 

E veniamo atterzo motivo. 
Che è anche il più ovvio se 
non si può invocare il rispetto 
del segreto perché siamo di 
fronte ad attività illegali, la pre
sunta riservatezza deve co
munque cedere di fronte ad un 
superiore interesse di verità e 
di giustizia 

Mi sembra di capire che 
questo ragionamento s'atta
glia anche alla questione del 
rifiuto opposto alla cono
scenza del registro delle fir
me del visitatori, ministri e 
sottosegretari compresi, 
della base di Capo Mirar-
giù. 

Qui non c'è proprio giustifica
zione che tenga Tanto più che 
la conoscenza di quel nomi è 

Massimo 
D'Alema 

campagna che «Il Popolo» va 
conducendo in questi giorni 
sui rapporti tra Pel e Br è una 
manifestazione di imbarbari
mento della lotta politica Le 
conseguenze potrebbero esse
re davvero gravi lo resto con
vinto che è interesse della stes
sa De, o per lo meno di chi nel
la De vuole un rinnovamento 
reale del sistema democratico, 
impegnarsi in una seria ricerca 
della verità Fare i conti col 
passato liquidare una conce
zione della De come partito-
Stato, lavorare ad un ricambio 
di classi dirigenti anche all'in
terno di quel partito, sono cer
tamente compiti difficili, ma a 
me sembrano l'unico modo 
per rilanciare la funzione na
zionale e democratica del par
tito democristiano Siamo ad 
un passaggio molto delicato e 
importante della vita naziona
le Ne slamo ben consapevoli 
Per quanto ci riguarda non la
voriamo certo per io sfascio, 
né per una qualche confusa 
•resa del conti» CI battiamo 
con intransigenza per apnre 
una nuova prospettiva di svi
luppo e di rigenerazione del 
nostro sistema democratico 
Questo è il nostro compito, e 
per questo stiamo rinnovando 
radicalmente anche il nostro 
partito. Ma sappiamo che oc

corre suscitare una spinta rin
nova tnce e democratica anche 
in altre forze. Un'ultima cosa 
voglio dire con nettezza, non 
intendiamo farci intimidire 
Sappiamo che in un passaggio 
cosi delicato possono tornare 
in campo forze oscure, che si 
possono ritentare metodi e 
strategie che nel passato han
no drammaticamente intorbi
dato e condizionato la vita po
litica italiana Non ci stupisce, 
ad esempio, che sia stato fatto 
trovare, propno In queste ore. 
il documento di una sedicente 
cellula per la costituzione di 
un «Partito comunista combat
tente» in cui si farnetica sulla ri
presa della «lotta armata» e, in 
particolare, di una «dura batta
glia contro i revisionisti». Se 
qualcuno pensa in questo mo
do di gettare le basi per una 
nuova strategia della tensione, 
deve pur rendersi conio che 
ormai l'opinione pubblica è in 
grado di Intuire chi possa ave
re interesse a tutto questo e de
ve sapere che si troverà di fron
te a un partito che certo discu
te in modo aperto e libero, ma 
che è unito nella difesa della 
sua funzione nazionale e de
mocratica, cos) come nella 
battaglia per la verità e il rinno
vamento della nostra Repub
blica. 

urgentissima perché darebbe 
la clamorosa, indubitabile pro
va di chi ha fatto parte del 
•doppio governo» che ha gesti
to In questi anni l'Operazione 
Gladio. E voglio dire chiara
mente che 1 nomi, dei gladia
tori e dei loro visitatori, vanno 
resi noti - tutu e subito - anche 
per evitare operazioni di Inqui
namento Il caso di Marco Mo
rta, 11 perito balistico accusato 
di aver depistato le Indagini 
sulla strage di Peteano e di cui 
s'è detto che fosse tra i guerri
glieri della «Gladio», può esse
re considerato esemplare 
smentite o contenne non pos
sono essere affidate ai soli ser
vizi eludendo, daccapo, le re
sponsabilità politiche e bloc
cando le attività di accerta
mento del Parlamento e della 
magistratura nonché il non 
meno rilevante diritto-dovere 
di controllo da parte dell'opi
nione pubblica attraverso I 
mezzi d Informazione. 

Bene, come reagire concre
tamente a questo nuovo ge

sto? 
Intanto insisterò perché il pre
sidente del Consiglio risponda 
al più presto ad un'interroga
zione specifica che avevo pre
sentato alla Camera lunedi, in 
"P momento non sospetto- al
meno ventiquattr'ore prima 
che al giudice Mastelloni fosse 
opposto quel segreto di stato 
che, a mio avviso, non deve 
opposto a chicchessia. 

Del retto la rimozione del 
segreto è anche contenuta 
In quella aorta di ultimatum 
che il gruppo della Sinistra 
Indipendente della Camera 
aveva diffuso le settimana 
•corsa: «Se mancherà una 
adeguata e tempestiva ri-
sposta del governo» a questa 
esigenza, e a quella della 
pubblicazione dirotti i docu
menti e clausole Nato, gli In-
dlpendeml di sinistra faran
no ricorso «a tutti gli stru
menti pofitid e istituzionali 

previsti, riesmno escluso»». 
Certo. Perché si traila di pre
messe indispensabili per l'av
vio, un semplice avvio, di un ri
torno alla legalità. 

Ma queste decisioni del eo-
manuante di Capo Marar-
gtu... 

DI Andreotti, di Andreot
ti Non è certo un capitano di 
fregata « prendere I iniziativa 
di opporsi alle indagini del giu
dice Mastelloni cosi come non 
può esser stata l'impuntatura 
di un capitano canadese a de
terminare la prima smentita 
Nato dell'esistenza dell'Opera
zione Gladio Le decisioni di 
Andreottl dimostrano sempli
cemente una cosa: che è ap
punto Giulio Andreottl II primo 
e il vero ostacolo all'accerta
mento della verità. Dopo que
sto episodio la richiesta delle 
sue dimissioni diventa più forte 
e plausibile. 

Imp resa ed i l e 
s t rada le cerca 
operatori di mac
chine operatrici, 
autisti con patente 
e asfaltisti, casel
la postale 124/D 
SPI Milano 

I m p r e s a e d i l e 
s t rada le cerca 
geometri preventi-
v i s t i , impiegat i 
pratici anche di 
paghe, giovani ra
gionieri, casella 
postale 124/D SPI 
-Milana 
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Domani il presidente del Consiglio davanti 
al Comitato parlamentare per i servizi 
Anselmi: rileggere le carte della P2 
Gelli: i gladiatori hanno compiuto la missione 

Craxi: «Gladio, non bastano 
le spiegazioni di Andreotti» 
Andreotti al Comitato per i servizi, un ammiraglio e 
tre generali alla Commissione stragi... Comincia la 
sfilata di chi sa davvero su «Gladio» davanti agli or
gani inquirenti del Parlamento. E intanto Craxi: «Le 
spiegazioni del presidente del Consiglio non basta-
rio». Formalizzata Ut richiesta Pci-S.i. per la commis
sione d'inchiesta. Bassanini: «Cossiga intervenga per 
rimuovere il segreto di stato su Capo Marrargiu». 

atOMlO FRASCA POLARA 
t V ROMA. Manco ha fatto in 
tempo a tornare dagli Stati 
Uniti, e II presidente del Consi-

'gBO si e ritrovato tra le mani la 
mina vagante della Operazio
n e Gladio Intanto perche do
vrà rendere, domattina, al Co
mitato peri servizi segreti (non 
«caso Andreotti ha«cello que
l l a sede parlamentare è l'uni
ca ad essere anch'essa vinco
lata al segreto ) , quelle Infor
mazioni su uomini e cose della 
«guerra non ortodossa» negate 
ralle Camere Ma anche, e so
prattutto, per un Improvvisa e 
salutare resipiscenza del Psi 
che, proprio in vista dell'inizio 
dei lavoro delle commissioni 
Inquirenti -gii oggi, davanti a 

quella che indaga suHe stragi, 
comincia la sfilata dei militari 
il capo del Sismi amm Martini, 
igenn De Bernardi e Fortuna
to, già capi dell'ufficio "R" cui 
taceva capo la struttura super-
segreta, e il gen Serravalle, già 
responsabile dell'addestra
mento dei «gladiatori»- ha po
sto sulla questione una serie di 
interrogativi che equivalgono a 
dire Andreotti è ben lontano 
dall'aver spiegalo al Parlamen
to le questioni essenziali di 
questa bratta storia. 

Dell'Iniziativa socialista è 
stata data improvvisamente 
notizia krsera, Ione non a ca
so appena II presidente del 

Consiglio aveva rimesso piede 
a Roma Craxi ha convocato i 
vice-segretari Amato e DI Do
nato e i capigruppo Capila e 
Fabbri, e con loro ha preso 
una buona volta in considera
zione le questioni che erano 
state poste, non dal Psi per il 
vero ma dall'opposizione di si
nistra, ancora giovedì scorso in 
Senato se l'attività di «Gladio» 
sia stata sempre contenuta nei 
•dichiarati» limiti di «un con
corso alla difesa nazionale in 
stato di guerra», se vi sono state 
•deviazioni con sconfinamenti 
illegittimi, influenze e provoca
zioni riguardanti la politica in
tema e in quali circostanze», se 
sono da metter nel conto «ad
dirittura connessioni con la 
strategia della tensione», quan
do è •sostanzialmente cessata» 
l'attività di questa struttura ille
gale. 

Un riesame delle risposte di 
Andreotti, e quindi la constata
zione che dal presidente del 
Consiglio e venuta solo «una 
prima risposta». Che essa sia 
considerata chiaramente in
soddisfacente traspare dal rife
rimento al lavoro ora davanti 
alle «sedi parlamentari»' che 

deve servire «a chiarire in mo
do definitivo ed esauriente tutti 
gli aspetti della vicenda, a ri
spondere nel modo più ampio 
a tutti gli interrogativi posti ed 
anche a chiarire altri, specifici 
punti» Con una chiosa finale 
che ha un sapore piuttosto pe
rentorio per ('«accertamento 
della venta» i socialisti si batte
ranno su una linea di «assoluta 
responsabilità democratica» 

Apprezzamento schietto 
perchè •finalmente ti Psi esce 
dall'imbarazzo con cui ha fi
nora seguito la vicenda Gla
dio» e stato subito espresso dal 
capogruppo comunista alla 
Camera Giulio Quercini, che 
ha rilevato la oggettiva coinci
denza di una parte signilicaliva 
degli interrogativi posti ora dal 
Psi con quelli finora avanzati 
da una vasta opinione pubbli
ca e dal Pei «Messe da parte le 
polemiche strumentali», per 
Quercini «vi sono ora le condi
zioni perchè nelle sedi parla
mentari i gruppi del Psi e del 
Pei possano concorrere con la 
stessa determinazione al ne
cessario e pieno accertamento 
della venta e delle responsabi
lità» Da qui l'auspicio che, «al
la luce delle loro odierne posi

zioni», i socialisti contribuisca
no alla rapida istituzione di 
un'apposita commissione bi
camerale d inchiesta. E prò-
pno ieri, tanto alla Camera 
quanto al Senato, Pei e Sinistra 
indipendente avevano forma
lizzato la prima proposta In 
questo senso Oggi, in confe
renza dei capigruppo di Palaz
zo Madama, il presidente dei 
senatori comunisti Ugo Pec-
chioll porrà la questione del
l'immediata messa all'ordine 
del giorno dell'esame del pro
getto di legge Istitutivo della 
commissione Governo e mag
gioranza avevano fatto sapere 
di esser contrari alla commis
sione Che cosa farà ora il Psi? 

Ma sul tavolo di Andreotti 
c'è anche la grana esplosa in 
seguito all'opposizione del se
greto di slato, ufficialmente da 
parte del comandante del 
campo di addestramento di 
Capo Marrargiu, alla richiesta 
del giudice Mastelloni di cono
scere 1 nomi dei potenziali 
guerriglieri e quelli dei visitato
ri politici della base di «Gla
dio» Anche qui la spina più 
perfida al fianco di Andreotti 
1 ha piantata ieri un deputato 
socialista, Giacomo Mancini II 

*<La sfottitura serviva per fini interni» 
È scritto in un documento del Sifar 
..'•operazione Gladio» doveva scattare non solo nel
l'eventualità di un'invasione, ma anche in caso di 
«sovvertimento». La prova che la struttura era utiliz
zata anche per Ani di politica intema è contenuta in 
un documento del Sifar giunto in commissione Stra
gi. Nella «noti» * anche aggiunto che solamente i 
capi erano cift ì̂raiWe: molti dì più i «soWaU». A San 
MacutO;Oggi»aWpTji'ianriogli uHIdali del servizi. ; 

«IANNI CIPRIAMI 

••ROMA. Ildocumentoèda-
tato 1959. Maine pagine o r 
mal Ingiallite scrine dal re
sponsabili del Straw. Il vecchio 
servizio segreiodlretto, all'epo
ca, dal generale De Lorenzo, 
militare a forte vocazione •fjol-
pisla». ideatore del famigerato 
•Viano Solo» In quella nota 
preparata trentun anni fa. ci 

> alcune affermazioni pi ut-

P & ^ S S i W d i e h l a n d o n ^ 
^ AndMotrj In Senato, secon-

<̂lp It quali la «rete clandestina 
*0 mistero*» avrebbe dovuto 
{«•tirare in azione solo In caso 

c i Invasione da parte delle ar
enata del paesi dell'est. Infatti il 
documento del Slfar fa un pre

ciso riferimento alle «finalità» 
dell'esercito clandestino: •con
trastare ogni opera di sovverti
mento e di invasione». In prati
ca un'ammissione che l'orga
nizzazione era uno strumento 
da utilizzare anche per motivi 
di politica Interna 

A palazzo San Maculo, sede 
delle commissioni parlamen
tari d'inchiesta, il documento 
del SUar è arrivalo ieri sera, in
sieme con tante altre carte 
consegnate in mattinata dal 
giudice Casson al consulenti 
della commissione Stragi Tut
to materiale che il magistrato 
veneziano aveva potuto acqui
sire dopo aver ottenuto il per
messo, la scorsa estale, di visi

tare l'archivio del Sismi che si 
trova a Forte Braschi. I parla
mentari della commissione si 
sono trattenuti Uno a tarda se
rata per consultarlo. Anche per 
•prepararsi» all'audizione di 
questa mattina, quando alti uf
ficiali dei servizi segreti saran
no chiamati a raccontale di 
tutto quello che «anno sull'«o-
jrWslWlftGJadio». i ii o 

Nel documento del Slfar, 
dunque, è scritto del «doppio-
uso» dell'organizzazione Nato: 
contrastare invasioni e ogni 
opera di sovvertimento. I •limi
ti» della seconda funzione, pe
ro, non sono specificati. Per 
sovvertimento I responsabili 
del «Gladio» intendevano solo 
il pericolo di una presa del po
tere violenta dei comunisti? O 
anche, ad esempio, uno scio
pero generale? È un punto che 
dovrà essere approfondito in 
commissione Stragi Comun
que, proprio su-questo punto, 
c'è da ricordare l'episodio del
la repressione violenta della 
manifestazione degli edili del 
1963. raccontata da un ex ge
nerale del Sid, che fu organiz
zata da alcuni civili che faceva
no riferimento al «Gladio» Ma 

nel documenlo del Sifar è mol
to Interessarne non solo l'a
spetto deti'«uso» della struttura, 
ma anche quello del numero 
dei volontari organizzati. An
dreotti in Senato aveva detto 
che. dal dopoguera ad oggi, gli 
arruolati erano stati complessi
vamente 62Z il documento dei 
•^rvfci parla* jrryece,,dl un nu
mero di persone.che varia dal
le mille alle tremila unita. Non 
solo 1 mille (o i tremila), sem
pre secondo quanto scritto dal 
Sitar, erano I capi struttura. 
Questo significa che esisteva 
un numero imprecisato di 
«gregari» che probabilmente, 
non sono Inseriti In nessuna li
sta. Del resto lo stesso generale 
Giulio Primiceri, interrogato 
dal giudice Mastelloni. aveva 
parlato di «effetto cellula», cioè 
della possibilità che ogni vo
lontario potesse arruolare altre 
persone Una sensazione, 
quella del numero incontrolla
bile di volontari, che avevano 
avuto gli stessi senatori comu
nisti Francesco Macis e Mario 
Pinna dopo aver visitato la ba
se segreta di capo Marrargiu. 
dove venivano addestrati i 
•gladiatori» Il documento del 
1959, infine, precisa che i 

•quadri» erano assunti e pagati 
dal servizio segreto Presi I sol
di, dovevano pagare una rice
vuta liberatona. 

Ma non è solo II documento 
arrivato a San Maculo a creare 
nuovi imbarazzi per il presi
dente del Consiglia Andreotti. 
Infatti, al dibattito In Senato 
aveva affermato con certezza 
che nessuno dei 632 «gladiato
ri» aveva precedenti penali Pe
rò solo nel giorni successivi ad 
alcuni questori è arrivala una 
circolare del 'capo della Poli
zia. Vincenzo Parisi, nella qua
le si richiedevano accertamen
ti sulla figura del volontari Ac
certamenti che non sono stati 
ancora ultimati Per esempio a 
Firenze, fino a ieri, sono stati 
controllati «79 più 9» nominati
vi E il ministro degli Interni, 
Vincenzo Scotti, alcuni giorni 
fa, aveva rilasciato una dichia
razione molto più prudente ri
spetto ad Andreotti. escluden
do solo che I «gladiatori» ave
vano commesso reati per vi
cende di eversione I volontari 
della «rete clandestina di resi
stenza», si è saputo, nel 1962 
avevano ricevuto un libretto di 
49 pagine con scritte le ìstru-

GluHo 
Andreotti 

quale, con tono serafico, gli ha 
nvolto un'interrogazione per 
sapere «quali provvedimenti 
sono stati decisi a carico del
l'ufficiale che, evidentemente 
non dando ascolto alle dichia
razioni sull'abolizione del se
greto di stato fatte in Senato, 
ha negato al giudice » Il ca
pogruppo della Sinistra indi
pendente a Montecitorio, 
Franco Bassanini, è invece cer
tissimo di chi abbia ordinato di 
sbattere la porta in faccia a 
Mastelloni, al punto da tornare 
a chiamare in causa il capo 
dello Stato invitandolo ad in
tervenire sul presidente del 
Consiglio «nell esercizio della 
suprema funzione di garanzia 
che la Costituzione gli assegna 
e che Cossiga rivendica» An
dreotti replica indirettamente 
dalle colonne di un settimana
le «Occorre molta parsimonia 
ed anche accortezza nel ri
muovere» i segreti di stato 

Ma a complicare ancor più 
le cose per Andreotti ha prov
veduto sempre nella serata di 
ien un polemico corsivo della 
•Voce repubblicana» che rivela 
le forti preoccupazioni del Pri 
per 1 contraccolpi nel paesi al
leati delle polemiche esplose 

in Italia sulla Operazione Gla
dio Da qui a contestare al pre
sidente del Consiglio di aver 
provocato «un grave imbaraz
zo agli alleati, non preavvisan
doli né coordinando con loro» 
ti da farsi, il passo è cosi breve 
da spingere la «Voce» a chie
dere perchè Andreotti, prima 
di informare la commissione 
stragi, non ha concordato que
sto passo «nelle sedi intema
zionali» Ben singolare conte
stazione da parte di quello 
stesso Pn (o quanto meno del
la sua anima più filo-america
na) che, con Giorgio La Malfa, 
ha battuto per giorni e giorni 
sulle reticenze di Andreotti si
no al punto da chiedere che 
un indagine fosse affidata a 
personalità di specchiata pro
bità Da registrare infine una 
dichiarazione di Tina Anselmi. 
ex presidente della commis
sione d'indagine sulla loggia 
P2 «Rilette oggi, - ha dettofra 
l'altro - le nostre relazioni so
no molto più Interessanti» E 
una «rivelazione» di Lido Gelli 
•Gladio ha compiuto la sua 
missione La prova, non se ne 
ha più bisogno Ma la Nato 
non ha niente a che vedere 
con la struttura». 

Felice 
Casson 

zionl per la «guerra non orto
dossa» 

A partire da questa mattina 
alle 9.30. intanto, a San Macu
lo cominceranno le deposizio
ni degli ufficiali del servizi se
greti che hanno avuto un ruolo 
nell'operazione Gladio» Il pri
mo sarà l'attuale direttore del 
Sismi, Fulvio Martini, che non 
sarà ascoltato in maniera •for
male», essendo imputato di fa
voreggiamento dell'inchiesta 
•Peteano-ter» Dopo i commis
sari sentiranno il generale Ber
nardo de Bernardi Bernini Buri 

e il generale Fausto Fortunato 
•Si entra cosi nel vivo dell'inda
gine - ha detto 11 senatore 
Francesco Macis, capogruppo 
Pei in commissione - accerte
remo quali collegamenti pos
sono eventualmente esserci tra 
il Gladio e le varie stragi che 
hanno funestato l'Italia a parti
re dal'69 Questioni essenziali, 
ma ce ne sono altre sulle quali 
la commissione non potrà in
dagare Proprio per questo ab
biamo chiesto ristitutzione di 
una specifica commissione 
d inchiesta». 

L'Associazione nazionale 
dei magistrati risponde 
al presidente del consiglio ̂  
«Ci vorreste docili e asserviti» 

Anche il Csm 
discuterà 
del caso Casson 

CARLA CHELO 

••ROMA. Voi depistate, vi 
nascondete dietro insuperabili 
segreti di Stato e ci vorreste do
cili e asserviti Cosi I' Associa
zione nazionale magistrati n-
sponde ad Andreotti, che ha 
attnbuto ai giudici la colpa del
le troppe stragi Impunite An
che il Csm. forse, discuterà sul
la polemica che ha contrappo
sto il presidente Cossiga a Feli
ce Casson 

Magistratura e governo di 
nuovo sull'orlo di uno scontro 
martedì nel corso della secon
da giornata sulla giustizia Raf
faele Bertoni aveva accusato 
Francesco Consiga di avere da
to un cattivo «sempio ad ogni 
cittadino, nfiutandosi di testi
moniare di fronte ad un giudi
ce, ieri è stata la giunta esecuti
va dell Associazione a chiama
re in causa Andreotti «La giun
ta constata che, dopo tutti gli 
attacchi portati all'immagine e 
alla libertà costituzionale del 
ruolo di controllo della legalità 
proprio della magistratura, 
proveniente anche dii più ele
vati settori del rnond J politico-
istituzionale, si deve registrare 
l'affermazione, fatta in senato 
dal presidente del consiglio 
che, in risposta ad interroga
zioni parlamentari, ha affer
mato "in materia di stragi e di 
terrorismo è la magistratura 
che non ha ancora soddisfatto 
le esigenze di giustizia dei cit
tadini", quasi che non si fosse
ro venficati casi di clamorosi 
depistiggi e di insuperabili se
greti di Stato La giunta - prose
gue il documento - sottolinea 
che tutto ciO rivela apertamen
te ormai l'intento di trasforma
re la magistratura italiana da 
istituzione di attuazione e di 
controllo della legalità in un 
vero e proprio "instrumentum 
regni" a cui si nepnosce solo 
formalmente 11 proprio ruolo, 
si delegano legislativamente 
funzioni di supplenza, si com
mette Il compito di fronteggia
re in maniera inerme fenome
ni eversivi come terrorismo, 
mafia, camorra e di fare luce 
su aspetti oscuri della nostra 
vita Istituzionale, per poi na
scondersi e nascondere dietro 
di essa ogni sorta di responsa
bilità delle altre istituzioni e 
per attaccarla brutalmente 
quante volte 11 suo comporta
mento non corrisponde alle 
aspettative di quanti vorrebbe
ro usarla come docile stru
mento di azione politica». 

Anche il Csm, forse, si muo
verà in difesa dell'autonomia 
della magistratura. Lo hanno 
chiesto I quattro consiglieri di 
Magistraturara democratica 

che vogliono affrontare in ple
num lo scontro tra il presiden
te della Repubblica e il giudice 
Felice Casson Mercoledì pros
simo si deciderà sulla legittimi
tà della proposta di Md 

In previsione delle obiezioni 
che verranno sollevate (fu lo 
stesso Cossiga a sottolineare la 
funzione strettamente ammini
strativa del Csm e a polemizza
re con il precedente consiglio 
accusato di avere amplialo B-
legalemenle il proprio ambilo 
d intervento, invadendo terreni 
altrui) Giovanni Palombari!». 
Gianfranco Viguetta, Elvio Fes
sone e Gennaro Marasca chia
riscono che lo spazio di rifles
sione indicato ai colleghi è 
ben delimitato Vogliono che il 
plenum valuti, con urgenza «Il 
rapporto tra dintto di critica, 
responsabilità istituzionale e 
indipendente esercizio della 
giurisdizione, in relazione alle 
reazioni a un atto del giudice 
istruttore di Venezia Febee 
Casson» Secondo Md rientra 
tra i compiti dell'assemblea 
plenaria del Csm «esaminare i 
van aspetti della questione al 
fine di formulare le più oppor
tune indicazioni circa il rap
porto tra il diritto di critica, re
sponsabilità istituzionali e indi
pendente esercizio della fun
zione giurisdizionale». I consi
glieri di Md sono preoccupali 
del modo in cui il governo si è 
mosso fino ad ora. «Proprio nel 
momento in cui - scrivono nel
la richiesta di convocazione • il 
governo viene richiesto di for
nire le sue indicazioni circa il 
modo di compone D conflitto 
di attribuzioni che a giudizio 
del presidente Cossiga si sa
rebbe determinato Ira i poteri 
dello Stato, suscitano gravi 
preoccupazioni le dichiarazio
ni del ministero circa evidenti 
anomalie processuali» " I 

Nella seduta di ieri al Csm si 
è discusso a lungo anche sul
l'opportunità di approvare «il 
distacco» di 8 magistrati che il 
ministero dì Grazia e Giustizia 
ha richiesto per sue esigenze. 
La commissione ha proposto 
al consiglio di negare 1'aulonz-
zazione Lo stesso ministro 
Vassalli, in un recente incontro 
con Galloni aveva annunciato 
che avrebbe limitato le proprie 
richieste (al Ministero lavora
no 13S magistrati) mantenen
do per le proprie esigenze una 
scopertura di organico pari a 
quella della magistratura ordi
naria Poiché le ultime richie
ste non rispettavano questo 
accordo la commissione aveva 
proposto di •bocciare» la ri
chiesta. 

W4 
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lx deputato de racconta al giudice: 
[«Dovevano coiribattere contro i comunisti» 
un ex deputato de, amico dei «gladiatori», rivela: 
«L'organizzazione aveva anche compiti interni, anti
comunisti. Dal pencolo Pei ci si doveva difendere 
«Oftegnlntezzo». Proseguono intanto le istruttorie: 
Mastelloni intende ricorrere alla Corte costituziona
le contro il segreto di Stato apposto sui documenti 
di Capo Marrargiu, Casson ha consegnato copie dei 
suoi atti agli esperti della commissione stragi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MCrl l lA SARTORI 

«•VENEZIA. Alessandro Ca-
nettrarl. ex deputato democri
stiano di Verona dal I95S al 
T976, vicepresidente naziona
le dei «Volontari della Libertà» 
(presidente 6 Paolo Emilio Ta-
vbni) era amico intimo di due 
capi ^ «Gladio», anch'essi ex 
partigiani •verdi» e democri
stiani, deceduti di recente. A 
lui raccontarono poche cose, 
ma sulficlenti a mettere seria
mente In dubbio quelli che 
vengono ora Indicati come gli 

r scopi unici di Gladio «Mi dis-
t aero che appartenevano ad 
> una struttura segreta della Na-
\ lo, formata da militari e civili, 
f con lo- scopo di difendere la 
' patria da aggressioni interne 
l ed esterne», rievoca senza im-
i barazzo E che vuol dire quel-
* l'aggettivo in più. •interne»?. 
J «Partiamoci chiaro: che c'era il 
» pericolo rappreseniato dal 

Partilo comunista, contro il 
quale bisognava essere pronti 
alla difesa, con ogni mezzo» 
Di più non aggiunge, l'on Ca
nestrai!, anche perchè molto 
di più giura di non aver saputo 
tranne che I suol amici, una 
volta l'anno, «andavano in Sar
degna ad esercitarsi con le ar
mi» Le «fonti», purtroppo, non 
ci sono più Erano quelli che 
un recentissimo documento 
del Cesia indica come due capi 
della >Rete» di Gladio nel Ve
neto Luigi Schievano, morto 
quest'anno, e Bruno Sina, de
ceduto nell'85 e fino a quel 
momento ancora responsabile 
regionale dei «gladiatori* Sina, 
funzionario della Snam. è 
quello che ha descritto più a 
tondo gli obiettivi di Gladio al
l'amico deputato «In confi
denza, a te si pud dire » A Ve
nezia, intanto, proseguono le 

istruttorie II giudice Carlo Ma-
stelloni attende il rapporto dei 
carabinieri di Cagliari, che con 
la scusa del segreto militare si 
sono visti negare dal coman
dante della base «gladiatrice» 
di Capo Marrarglu elenco degli 
addestrali e registro con le fir
me dei visitatori. Appena lo 
avrà, ricorrerà con una «formu
la di interpello» alla presidenza 
del Consiglio Se quest'ultima 
dovesse confermare il segreto 
(come aveva fatto a fine '88, 
presidente De Mila, sulla ri
chiesta del giudice di conosce
re I trasporti di armi e uomini 
effettuati nel nord-est da Argo 
16), il magistrato appare in
tenzionato stavolta a rivolgersi 
alla Corte Costituzionale. Per 
Felice Casson è invece giorna
ta di visite Tra martedì pome
riggio e ieri mattina ha ricevuto 
due consulenti della commis
sione Stragi. Gherardo Colom
bo (uno dei giudici milanesi 
che sequestrarono gli archivi 
di Gelli a Villa Wanda) e Gior
gio Angeli, generale dei cara
binieri. Assieme hanno letto, 
frugato, fotocopiato il materia
le più interessante raccolto da 
luglio In qua su Gladio dal giu
dice veneziano Colombo e 
Angeli sono ripartili con le bor
se piene Con Casson, hanno 
detto, «lavoriamo da tempo, 
c'è piena disponibilità alla col

laborazione» Le carte portate 
a Roma serviranno già oggi, al
l'apertura delle pnme audizio
ni su Gladio Usciti i consulen
ti, è entralodal giudice unnoto 
personaggio, Gabriella Carliz-
zi, ex assistente volontaria nel 
carcere di Paliano, dove sono 
rinchiusi terroristi rossi (come 
Moriteci) e non (come Sergio 
Calore e Crisi iano Fioravanti) 
assieme a mafiosi e camorristi 
Cosa aveva da dire la signora, 
che ha fatto scalpore di recen
te denunciando che Moriteci 
possedeva le lettere segrete di 
Moro? Ha chiesto di essere 
sentita per raccontare di certi 
strani e conti nui contatti che in 
quel carcere avvengono tra i 
terroristi, rossi e neri, e visitato
ri non registrati, che gli stessi 
detenuti avrebbero battezzato 
•I servizi dei servizi» Ha un'al
tra precisa conoscenza, la si
gnora «Ho saputo», ha detto, 
«che da uno del depositi di 
Gladio mancano 4 chili di T4, 
lo stesso esplosivo usato a Pe-
teano» Van-erie, esagerazioni 
oconoscenze acquisite al tem
po in cui godeva della fiducia 
dei carcerati? 

Casson non esprime giudizi 
Con t'ennes ino paragone cal
cistico ribatte alle ironie d' 
Amato «Non sono un libero 
che arretra 11 mio ruolo e in
nanzitutto di stopper; e ogni 

tanto vado in gol» Non c'è riu
scito l'altra sera, in una partita 
disputata contro una squadra 
di immigrati senegalesi: uno a 
uno Si diradano le polemiche 
Roma-Venezia Ma resta so
spesa sulla sua testa la minac
cia di azioni disciplinari e pe
nali allo studio degli •esperti» 
di Vassalli Al ministro, per se
gnalare i vecchi articoli del 
magistrato con allusioni ai rap
porti Cossiga-pidulsti, a sugge
rire procedimenti, non si è ri
volto solo il Pg di Venezia Bue-
carelli, ma anche il presidente 
della Corte d'appello, Pierluigi 
Leoni Che a fine giugno ha in
viato al guardasigilli l'ultimo 
articolo di Casson, chiedendo 
«se fosse il caso di fare uso del
la facoltà di iniziare azione di
sciplinare» Leoni ha fama di 
appartenere a Magistratura de
mocratica Perchè si è rivolto a 
Vassalli? «Un normale scambio 
di informazioni, si segnalano 
sempre cose di un certo rilie
vo Certo non gli articoli sul 
calcio » Ma su che base sug
gerire l'azione disciplinare? 
•Non spetta a me deciderla, 
come sa » Sfugge, Insomma, 
un po' imbarazzato Lo fa, pe
rò, con l'ultima domanda, in 
un modo singolare £ stata una 
sua iniziativa o qualcuno si A 
lamentato, ha fatto pressioni7 

Ci pensa un po' «Non ricordo». 

Rivelazioni a Bonn: ex nazisti 
nell'esercito dei «gladiatori»? 
La «mina vagante» di «Gladio» (cosi l'hanno già 
chiamata alcuni giornali stranieri) continua ad im
pegnare governi e ministri della difesa di mezzo 
mondo. Nelle polemiche di questi giorni sono ora 
intervenuti anche autorevoli quotidiani come l'ame
ricano «Washington Post» e l'inglese «Times». Da 
Bonn intanto una conferma- di Gladio facevano par
te anche ex combattenti nazisti.. 

«VLADIMIRO MTTIMELLI 
• s i ROMA. Su «Gladio» la strut
tura supersegreta della Nato 
sospettata di essere stata utiliz
zata, in molti paesi, anche a fi
ni politici interni contro 1 partili 
di sinistra, è ormai polemica in 
mezzo mondo Governi, ad
detti alla sicurezza, ministri e 
presidenti del consiglio rila
sciano anche dichiarazioni 
sorprendenti In Belgio, per 
esempio durante una riunione 
del consiglio dei ministri, il mi
nistro della difesa socialista 
Guy Coeme. ha fornito i pnmi 
risultati di una inchiesta ammi
nistrativa su «Clave-, la «Gla
dio» belga 11 ministro ha rifatto 
la storia della organizzazione 
sorta nel dopoguerra quando 
venne firmato un accordo di
retto tra diversi servizi segreti 
occidentali Alla fine della 
guerra di Corea - ha detto an
cora il ministro - venne costi
tuito un comitato clandestino 
alleato presieduto a turno dai 
capi dei servizi segreti del di
versi paesi I) ministro ha poi 

spiegato ancora che 1 dirigenti 
dì «Clave» si erano riuniti anco
ra nell ottobre scorso a Bruxel
les «La struttura, comunque, 
era indipendente dalla Nato», 
questa la conc lus i le del mi
nistro che ha poi annunciato 
di proporre I immediato scio
glimento dell'organismo paral
lelo Coeme ha anche confer
mato la faccenda dei depositi 
segreti di armi, ma ha escluso 
qualunque collegamento con 
organizzazioni terroristiche 
Intanto, sempre a Bruxelles, 
l'ex agente segreto che aveva 
fatto alcune rivelazioni al gior
nale del Partito comunista 1>el-
ga, ha rincarato la dose con 
una serie di dichiarazioni a «Le 
solr» André Moyen ha parlato 
anche dell'Italia Ha detto che 
nel 1949, come «legionario» e 
specialista di guemglia, tu rice
vuto con tutti gli onon dal mi
nistro dell'interno Mario Scei
ba e dal geneiale Galli I due -
ha spiegato Moyen - mi tratta
rono come un principe e mi il

lustrarono, anche nel minimi 
dettagli, I organizzazione «Gla
dio» una formidabile struttura 
militare anticomunista compo
sta da migliaia di uomini «Mi 
ricordo - ha aggiunto l'ex uo
mo dei servizi segreti del Bel
gio - c h e mi presentarono an
che uno dei capi del Sud, un 
professore universitario, un 
certo Gaetano Napolitano e un 
giornalista molto legato agli 
ambienti vaticani 

Fin qui la situazione «Gla
dio» in Belgio 

Intanto negli Stati Uniti, 
sempre ieri, la «Washington 
Post», l'autorevole giornale che 
riuscì a mettere sotto accusa il 
presidente Nixon, pubblica 
una lunga corrispondenza da 
Roma sulla vicenda della strut
tura segreta Nato, organizzala 
dalla Cia - cosi scrive il giorna
te - nei paesi europei Nella 
corrispondenza si ricostruisco
no le tappe attraverso cui il ca
so è esploso In Italia e in Euro
pa Il giornale riporta poi la di
chiarazione di un autorevole 
funzionario governativo a co
noscenza della struttura segre
ta. Il funzionario ha detto «Le 
accuse di coinvolgimento deU 
la Cia in attività terronstlche in 
Italia è una sciocchezza» Di 
•Gladio» hanno già senno an
che il «New York Times» e il 
•Washington Times» 

A Londra, è stato l'autorevo
le «Times» ad occuparsi di 
«Gladio» pubblicando le di
chiarazioni di una «auterovole 
fonte militare» La fonte ha det
to che la struttura parallela in 

funzione antisovietica, era sta
ta messa a putto lino dagli an
ni 'SO Si trattava di una orga
nizzazione nella quale erano 
stati arruolati ex militari pronti 
ad entrare in azione in qualun
que momento La notizia DOTI 
è stata né confermala né 
smentita dalle fonti ufficiali 

A Bonn, invece, reazioni uf
ficiali imbarazzate e prese di 
distanza con la successiva e 
definitiva conferma che «Gla
dio» è stata attiva e forse lo è 
ancora, fino dal dopoguerra. £ 
stato il portavoce governativo 
Hans Klein a tentare di placale 
I giornalisti che lo avevano as
sediato per tutto il giorno. D 
portavoce ha subito precisato 
che l'esercito di Bonn non si 
era mai occupato di questa 
faccenda sempre demandata, 
negli anni, ai servizi segreti Lo 
stesso portavoce ha ammesso 
comunque l'esistenza della 
struttura, ma ha lascialo capire 
il Parlamento tedesco non era 
mai stato informato di mente. 
Un programma televisivo gesti
to dal settimanale «Stem» e 
messo in onda in serata ha In
vece fornito una serie di non-
zie gravissime. Secondo remit
tente televisiva, della «Gladio» 
tedesca avrebbero fatto parte 
gruppi di ex combattenti nazi
sti che avevano a disposizione 
liste di uomini di sinistra da 
•colpire» al momento opportu
no 

Ammissioni su «Gladio» so
no ieri venute anche dalla Tur
chia dal Lussemburgo e dal-
1 Olanda 
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POLITICA INTERNA 

Terroristi 
^Volantini 
i contro 
Ma «svolta» 

e » ROMA. Rispuntano i terro
risti e tentano di intervenire 
provocatoriamente nel dibatti
to del Pei. E stata recapitata ieri 
all'Ansa copia di una 'lettera 
aperta ai comunisti italiani», 
firmata dalla cellula per la co
stituzione del partito comuni
sta combattente»; altre copie 
sono state ritrovate nei giorni 
scorsi in varie località italiane, 
ma soprattutto a Roma, e sono 
gli in possesso della Dtgos. 
•Onore ai compagni cadutilo!-
tendo per il comunismo con
tro l'imperialismo, il capitali
smo e il revisionismo-, •valoriz
zare l'esperienza della lotta ar
mata comunista*, sono gli sto-
Sin che concludono le tre car

ile dattiloscritte, contenenti 
pesanti accuse al «revisioni
smo nel nostro paese», che vie
ne fatto iniziate dalla «svolta di 
Salerno» operata da Togliatti. 

•In seguito agli avvenimenti 
dell'Est - scrivono i terroristi 
del Fcc - la crisi che scuote da 
okre un decennio i revisionisti 
provenienti dal Komlntem del 
nostro paese (il Pei) e giunta a 
completo compimento, al 

Cdo che II clan di Occhetlo 
proposto e sta portando a 

compimento la dissoluzione 
<tfTFa come forza quanto me
si» formatmenle revisionista 
(conte neanche ciò sia più ve
ro lo sanno bene i proletari ita
liani) « la costituzione di una 
tona pollUca llberal-riforml-
«a». La conclusione che se ne 
Ine e che «l'Ipotesi revisionista 
(la via pacifica al socialismo) 
ria dimostrato la sua Inconsi
stenza di fronte alla crisi capi
talistica e s i * rivelata una stra
da impercorribile che non por
la da nessuna parte», mentre al 
contrario «l'Ipotesi rivoluziona
ria ( b lotta armata delle Br), 
par ira limili ed errori, nono-
•faste la dura repressione, no
nostante I tradimenti di vari di-
» « la sconfitta tattica dei 

anni ottanta, ha dime-
irato nei fatti di essere l'unica 
laXliiutJva possibile», «l'unica 
atonativa di un serio spessore 
poBJttco all'Ipotesi revisionista». 

jPtdT 
|i«Più lontano 
i il pericolo 
idi elezioni» 

Ì
>. ÉiROMA. «Il, pericolo di 
' «anioni anticipate, almeno 
hi apparenza, sembra scon
giurato». Lo afferma II capo-

*i gruppo del Psdi alla Carne* 
ra. Filippo Carla il quale sot-

..;: Mirtea che con la fine antJ-11 Cipala della legislatura «non 
; ti risolverebbe alcunché» e 

J anzi si aggraverebbe «una st-
*x, illazione già fin troppo pre-

i caria»* tutto vantaggio delle 
} leghe. Caria, che vede «ridl-
hnertslonata la vicenda Già-
lidio», auspica che si tomi a 

' tre «alle prossime se*, 
politiche e a come 

ire nel modo più prò-
t il tempo che ci separa 

f dalla line naturale della legi-

[«L'Umanità» 
|«À Strasburgo 
prostra 

Mesto unita» 
ffff; ' 

I ROMA. La sinistra presto 
" i nel parlamento di Stra-
jo? L'ipotesi viene avan-

ata oggi da una nota dell'«U-
nita». Il quotidiano del Psdi 

r che «la proposta di un 
_ rito per uno stretto patto 

Il collaborazione al partamen-
> europeo» tra socialisti e sinl-

unitaria (cioè U Pei) sa
ia! vagbo dei due gruppi 

lentari. In realtà nulla di 
l è stato stabilito In que-

vaento ma è vero che gli otti-
I rapporti tra comunisti e so-

"Si spesso si traducono In 
i d'azione. L'«UmanItà» so
ft che esistono «molte pro-
itàcheinsedeparlamen-

i europea il processo di in-
«itone della sinistra marci 
dUamente», tanto da pieve-
l'untricazlorte prima della 
i del 1998 in coincidenza 
i il congresso dell'Interna-
ile socialista. La nota so-
emocratica sottolinea poi 

i in Italia, all'opposto, «la st
ila marcia divisa con strate-
r contrapposte». L'Umanità 

Ichicde se non sia giunta To
bi Italia di guardare con 

toro attenzione all'al-
i tra Psi, Psdi e laici come 

indispensabile passo 
i più ampia futura con
ia a sinistra e ricorda 
Mimile coalizione rap-

nterebbe 11 25* dell'elei-
ato . . 

Rinviato il consiglio nazionale 
Accordo sulla riforma elettorale 
ma non sulla gestione del partito 
La «base» della sinistra scalpita 

L'ex ministro della Difesa piace 
a buona parte della maggioranza 
Gli andreottiani a Forlani: 
«Cambiare linea, basta con i falchi» 

La presidenza divìde ancora la De 
Martinazzoli prenderà il posto di De Mita? 
Mino Martinazzoli nuovo presidente della De? La 
candidatura dell'ex ministro della Difesa prende 
sempre più corpo, in alternativa a Ciriaco De Mita. 
Già alcuni deputati della sinistra de lo propongono 
apertamente. Intanto il consiglio nazionale è stato 
rinviato alla prossima settimana. E Andreotti fa avvi
sare Forlani: «Basta con i falchi, ci vuole un cambia
mento radicale di gestione politica». 

STIPANO DI MICHILa 

• a i ROMA. Le faccende di ca
sa, hanno tenuto Forlani lonta
no da Dublino, dove si svolge il 
congresso del Parlilo popolare 
europeo. Il segretario della Oc 
ha preferito rimanere di guar
dia a piazza del Gesù, in attesa 
del decisivo consiglio naziona
le, che ieri, dopo un colloquio 
con Andreotti, ha deciso di rin
viare di una settimana, al 23 
novembre. Motivo ufficiale: la 
visita di domenica di Gorba-
ctov a Roma. In realtà, nella 
decisione ha avuto il suo peso 
l'Intricata matassa di problemi 
che Forlani - che l'altro giorno 
ha incontrato Ciriaco De Mita -
si trova davanti. Nonostante 
l'intesa che sembra raggiunta 
sull'ipotesi di riforma elettora
le, le acque sono turt'attre che 
calme. Perchè si paria di pro
getti di riforma, ma tutti pensa
no alla presidenza del partito, 
oggi ancora occupata dal di
missionario De Mita. Il consi
glio nazionale dovrà sciogliere 

questo nodo. Lo conferma lo 
stesso Forlani: «Il problema si 
deve risolvere... altrimenti toc
ca farlo a me», afferma. CIA, 
chi siederà su quella poltrona? 

Si fa sempre più strada il no
me di Mino Martinazzoli. L'ex 
ministro della Difesa trova con
sensi unanimi tra gli uomini 
della sua correrne e, pratica
mente, anche in tutta la mag
gioranza. Una candidatura 
molto forte, ma non molto ben 
vista dallo stesso De Mita. Rac
conta un deputato, seguace 
dell'ex segretario de: «Dicia
moci la verità, non gli dispiace
rebbe rimanere al suo posto, 
ma questo provoca malumori 
tra noi della sinistra, per non 
parlare della maggioranza». E 
Martinazzoli? «Beh, £ come il 
burro: va bene all'opposizio
ne, va bene alla maggioran
za...». 

Un altro nome di cui si di
scute è quello di Guido Bodra-
lo. rilanciato daU'andreottiano 

Vittorio Sbardella. «Quelli più 
lo rilanciano su e più lo tirano 
giù», ridacchia un senatore 
della sinistra de. Due deputati 
della stessa corrente, Pierluigi 
Casiagnettl e Michelangelo 
Agrusti, hanno reso nota la vo
lontà di lanciare apertamente 
Martinazzoli. «La sua candida
tura - spiega Agrusti - non in
tacca la leadership di De Mita». 
E Castagneti! agg:unge: «Un 
leader e sempre un leader, al 
di la degli incarichi che rico
pre». Una candidatura, quella 
di Martinazzoli, che sembra 
avere anche il viatico della 
maggioranza. Ad esempio 
Sandro Fontana, direttore del 
Popolo, parla del futuro presi
dente del partito da trovare tra 
•gli uomini che, pur provenen
do da una parte, siano espres
sione di tutti». Una descrizione 
ricamata tutta su Martinazzoli. 

Una «contrapposJztone» tra 
De Mita e Martinazzoli £ desti
nata ad accentuare le polemi
che nella sinistra. Polemiche 
emerse vivacemente anche 
durante l'assemblea dell'altra 
sera, mentre Bodrato leggeva 
la sua relazione introduttiva. 
Se l'accordo sulle riforme elet
torali viene giudicato positiva
mente, i sospetti invece au
mentano. La paura e quella di 
doversi, alla fine, accontentare 
solo di questo, dopo aver do
vuto ingoiare l'elezione di An
tonio Cava a capogruppo a 
Montecitorio. «Mi meraviglierei 
se chi ha ritenuto di far votare 

Gava -commenta Elio Mensu-
rati, leader dei demitiani roma
ni - non abbia avuto assicura
zioni sull'assetto definitivo del 
quadro del partito». La riforma 
elettorale, insomma, non ac
contenta la sinistra. «Il proble
ma è come dislocare il partito, 
come reggere alle difficolta 
politiche che si profilano, tra 
Leghe e Orlando, l'immagine 
della De», riassume Clemente 
Mastella, sottosegretario alla 
Difesa. E allora, come vi com
porterete al consiglio naziona
le? «Noi abbiamo fatto più di 
quello che era doveroso e ne
cessario - ribatte Mastella - , 
compreso il voto per Gava ca
pogruppo. Più di questo non , 
sapremo cosa fare». -

Si respira aria di rivolta, tra 
la «base» della sinistra. Sfuma 
le polemiche, invece. De Mila. 
«La possibilità di una proposta 
unitaria sulla riforma elettorale 
è la precondizione necessaria 
per un accordo più generale 
nel partito», dice. Una posizio
ne «attendista» che lascia in
soddisfatti i critici di Forlani. 
Giuseppe Gargani, un altro de-
miliano. parla di «un quietismo 
che uccide il partito», mentre 
anche Giovanni Goria, uno dei 
più tenaci sostenitori del dialo- ' 
go con la maggioranza, am
mette: «Non mi pare proprio 
che si possa già parlare di ac
cordo unitario nella De». A 
piazza del Gesù lancia un av
vertimento Nicola Mandano, 
demitiano, presidente dei se-

La bufera nella De romana. Commissario in arrivo? 

Sbardella sempre più isolato 
Si dissociano gli uomini di Gava 
La De romana, perde, i pezzi. A sollevare preoccupa
zione sull'attuale stato del partito all'ombra del cu
polone è stata la corrente di Azione popolare. Non 
annuncia uscite dalla maggioranza che ha vinto l'ul
timo congresso, ma a precise condizioni. Ventila 
perfino la possibilità di un commissariamento. È 
l'ultima manifestazione di disagio in un partito già 
dilaniato dallo scontro sul mega tesseramento. 

FABIO LUPPMO 

••ROMA. L'erosione conti
nua. La maggioranza della Oc 
romana, uno ad uno. sta per
dendo tutti 1 pezzi della leade-
reship uscita vincente dal con
gresso di due anni la. La mi
scela esplosiva dello scandalo 
di un tesseramento supergon-

fiato (240 mila iscritti tra vec
chi e nuovi) e gli •affari» so
spetti alla Fiera di Roma di fa
miliari e amici di Vittorio Sbar
della, proconsole di Andreotti 
nella capitale, sono all'origine 
di serie prese di distanza dalla 
linea politica.ll segretario del 

comitato romano, lo-nbardel-
liano doc Pietro Giubilo, no-
prassiede sulle tessere, riman
dando di giorno In giorno un 
chiarimento sul reale numero 
degli iscritti. La copiosa rela
zione sul maxi tesseramento £ 
da 48 ore sul tavolo dell'ispet
tore* inviato da Forlani ad in
dagare sullo scudccroclato ca
pitolino. Ma Luigi Baruffi, a lui 
l'ingrato compito di verificare 
la veridicità di un tesseramen
to «monstre», non parla E Ione 
non lo farà fino alla settimana 
prossima. Lunedi, al massimo 
martedì, si saprà qualcosa. 

Ad un vertice silenzioso fa 
da contraltare una macchina 
del partilo che lavora a pieno 
regime. I vecchi tesserati han
no tempo fino al 30 novembre 

- per rinnovare la tessera. Negli-
"stati maggiori-di ogni corrente 

ci sono eserciti di segretarie in
tente a bollare conti correnti 
da 20 o 10 mila lire (l'iscrizio
ne quest'anno £ stala fatta per 
corrispondenza). La macchi
na che ha portato al mega tes
seramento, quindi, continua a 
lavorare. 

La questione tessere, intan
to, continua a far registrare 
prese di distanza dal vertice 
del partito capitolino. Ieri a sol
levare più di una perplessità è 
stato Carlo Alberto Ciocci, 
esponente di spicco di Azione 
popolare, la corrente di Gava e 
Scotti. «Il riserbo e il silenzio 
che ci eravamo imposti nella 
vicenda che da settimane or
mai travaglia la Oc romana - è 

" - — — — — L2 proposta di legge già firmata da 264 deputati 

Scalfaro: «Crisi di governo? 
Mai più fuori dal Palamento» 
Sono già 264 i deputati che hanno firmato la propo
sta Scalfaro contro le crisi extraparlamentari. «Le 
Camere - precisa l'esponente democristiano - de
vono discutere sulla sorte del governo prima che il 
capo dello Stato avvi! le consultazioni». Il capogrup
po comunista Quercini esprìme consenso all'inizia
tiva e preannuncia, nella riforma preparata dal Pei, 
l'elezione diretta del governo. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. A Oscar Luigi Scal
faro la proposta arrivo nella 
primavera dell'87. La staffetta 
tra Craxi e la De a Palazzo Chi
gi non si realizzava e incombe
va lo scioglimento delle Came
re. Serviva un «padre nobile» 
per un governo-ponte verso le 
elezioni. Cossiga offri l'incari
co a Scalfaro. appunto, che 
però rifiutò il ruolo di affossa
tore della legislatura (se ne oc
cupo, a quel punto, Amintore 
Fanfani). A ire anni di distanza 
Scalfaro è il primo firmatario di 
una proposta di legge costitu
zionale contro le Ipotesi di crisi 
extraparlamentare (che, in ef
fetti, più che un'ipotesi, sono 
diveniate una prassi di questa 
Repubblica). 

La proposta si compone di 
un solo articolo (un comma 
aggiuntivo ati'art.94 della Co
stituzione): «Qualora il gover
no Intenda presentare le pro

prie dimissioni ne rende previa 
comunicazione motivata alle 
Camere. La relativa discussio
ne si conclude, se richiesto, 
con un voto». Il progetto, già 
sottoscritto da 264 deputali di 
vari gruppi, e stato illustrato ie
ri dallo stesso Scalfaro, dal vi
cepresidente vicario della Ca
mera Alfredo Biondi e da altri 
parlamentari. 

Nel corso della conferenza 
stampa il presidente dei depu
tati comunisti Giulio Quercini 
ha espresso il consenso del 
suo gruppo agli obiettivi politi
ci dell'iniziativa: «Non la firmia
mo perche la via maestra è 
quella delie riforme elettorali, 
e stiamo per presentare la no
stra, che affida agli elettori an
che la scelta del governo, o del 
primo ministro. Ma sosterremo 
il suo iter parlamentare». 264 
firmatari, più 156 deputati co

munisti. Sono già I due terzi 
dell'assemblea di Montecito
rio, richiesti per le leggi costitu
zionali: £ l'annotazione com
piaciuta del radicale Peppino 
Calderisi, un altro dei promo
tori (che chiederanno un in
contro con il presidente della 
Camera e intendono illustrare 
il loro progetto al capo dello 
Stalo). 

•E' inutile - questo il ragio
namento di Scalfaro - avere 
una costruzione costituzionale 
con il Parlamento al vert.ee, se 
poi resta tagliato fuori in mo
menti cruciali come le crisi di 
governo. Non bastano le con
sultazioni del presidenti del 
Senato e della Camera, o quel
le dei capigruppo (soverchiati, 
del resto, dalla presenza dei 
segretari di partito)». L'espo
nente democristiano non ha ri
sparmiato strali polemici: «Non 
mi si venga a dire che un dibat
tilo aggraverebbe la crisi. Chi è 
questo manovratore, che 
espropria il Parlamento? E 
d'altronde, quando il governo 
£ stalo rinviato alle Camere, 
come in occasione dell'ultima 
crisi, lo si è fatto solo per gua
dagnare tempo. L'incarico era 
già deciso Invece, il capo del
lo Stato deve ascoltare la voce 
del Parlamento prima dell'Ini
zio delle consultazioni». 

Qualcuno ha definito la pro

posta una delle tante iniziative 
•trasversali» in corso? Per Scal
faro la vera trasversalità è quel
la degli interessi particolari e 
delle lobby che prosperano 
dentro e fuori il Palazzo. E 
Biondi ravvisa in questi ele
menti di «contiguità» tra mag
gioranza e opposizione un se
gno di vitalità per un'istituzio
ne che si vuol tenere estranea 
da ogni decisione («Persino 
l'imputato in tribunale ha dirit
to all'ultima parola...»). 

Giulio Quercini insiste sulla 
distinzione tra istituzioni e par
titi, che £ uno dei punti cruciali 
del rinnovamento avviato dal 
Pei con il suo stesso processo 
di trasformazione. Né sopraffa
zioni da parte delle segreterie 
di partito, dunque, ne un ricor
so a interruzioni della legisla
tura che ormai £ prassi, quasi 
una norma non scritta. «I citta
dini - sostiene - dovranno es
sere chiamati al voto, la prossi
ma volta, sulla base di nuove-
norme elettorali. Altrimenti sa
rà sempre più inarrestabile il 
degrado del sistema democra
tico. La riforma che abbiamo 
elaborato affida al verdetto po
polare anche il governo; a que
sto modo crisi di governo signi
fica scioglimento delle Came
re, senza spazio per le mano
vre extraparlamentan sinora in 

nalori de: «Noi dobbiamo esse
re parte integrante della mag
gioranza, non sostitutivi». Lo 
stesso Bodrato allarga le brac
cia: «Per ritrovare un accordo 
politico, sono necessarie ben 
altre Intese...». E Andreotti? Ieri 
ha mandato in avanscoperta 
due suoi colonnelli, con ra
metti di olivo per la sinistra e 
avvertimenti minacciosi per 
Forlani. Carlo Sangalli accusa i 

seguaci del segretario di «tro
varsi a loro agio nel ruolo di 
falchi». Vittorio Sbardella chie
de un «cambiamento radicale 
della linea della segreteria» nei 
confronti della sinistra. «A For
lani non basteranno le parole 
-dice -.dovrà invece es; 1me-
re un'iniziativa forte di muta
mento della linea, anche per 
quanto riguarda l'aspetto delle 
alleanze». 

Mino Martinazzoli Arnaldo Forlani 

scritto in una nota - non han
no più ragione di essere se non 
a costo di diventare noi stessi 
corresponsabili di una situa
zione che non abbiamo mini
mamente concorso a determi
nare dal momento che la vi
cenda ha assunto ormai di
mensioni nazionali». 

; La corrente di Azione popo
lare nella capitate già per meta 
£ jpassata all'opposizione, in
sieme alla sinistra di base e a 
quella che fa riferimento al se
natore Paolo Cabras. La mag
gioranza che due aiuti fa con
tava quasi sul 90% del partito 
oggi £ scesa al 70%. 

Carlo Alberto Ciocci non an
nuncia ulteriori uscite ma po
ne precise condizioni dettate 
da •intendimenti collaborativi 
e da profonda preoccupazio
ne». Il deputato romano di 
Azione popolare sollecita gli 
organi del partito a dare solu
zione alle vertenze in atto che 
stanno portando •sconcerto e 
confusione nella pubblica opi
nione, disorientamento nelle 
file della Oc e sfiducia nelle 
slesse istituzioni». Sostanzial
mente Ciocci invita tutto il par

tito a tornare a far politica «ri
trovare l'unità Interna per af
frontare con urgenza 1 tanti 
gravi mail che assillano la ca
pitale e la regione Lazio». 

E per la prima volta anche 
Ciocci parla di commissaria
mento del partito romano. «Se 
non saremo capaci di trovare 

' la strada dell'unità e della 
Compattezza- altri lo faranno 
"Vefnoi con soluzioni forse non 
Smm -dice nellMot*v-e fra 

le quali rientra di certo anche 
quella del commissariamento 
del comitato romano che noi 
deprechiamo ma per la quale 
già molti si sono espressi». 

Fortemente critica con 11 ver
tice sbardelliano anche la sini
stra democristiana che si rico
nosce in Cabras. In un conve
gno ieri sera questa corrente £ 
tornata sullo scandalo delle 
tessere e sugli appalti sospetti. 
•Chi gestisce il partito come 
una proprietà e come un so
cietà per azioni decreta lo 
smarrimento delle coscienze», 
hanno detto gli esponenti di 
questa corrente, da circa una 
settimana passata all'opposi
zione. 

Domani sarà pronta 
la «carta delle donne» 
per il nuovo partito 
H Una nuova carta delle 
donne, per la nuova formazio
ne politica: l'idea, che Livia 
Turco aveva lanciato al Capra-
rùca, nel dibattito sul tema «un 
partilo di donne e di uomini», 
sta prendendo corpo. La boz
za verrà ritoccata e presentata 
come gli altri documenti con
gressuali entro venerdì. Alle 
donne si chiederà di aderire, o 
no, esplicitamente. Nella boz
za si dice fra l'altro: «Abbiamo 
compiuto lo sforzo di coniuga
re, nella elaborazione teorica e 
nella concreta azione politica, 
le conquiste del femminismo 
con il ricco patrimonio dell'e-
mancipazlomsmo e della tra
dizione del movimento ope
raio italiano». 

•Sulla base di questa espe
rienza - si dice ancora nella 
premessa - noi abbiamo ac
quisito alcune idee guida che 
riteniamo irrinunciabili per il 
progetto di autonomia delle 
donne e costitutive della cultu
ra politica del nuovo partito». 
Nel primo capitolo «Emancipa
zione, differenza, uguaglianza, 
libertà», si afferma, che l'eman
cipazione e l'uguaglianza so
no ancora incomplete e nega
te a troppe. Ma anche l'eman
cipazione comporta costi, in 
quanto fondata sull'omologa
zione, e d'altra parte proprio la 
conquista dell'uguaglianza dei 
diritti fa sorgere il bisogno di 
non vedere cancellato il pro
prio «essere sessuato». Di qui il 

Giorgio Napolitano 0 * 1 0 * Marte» 

Sinistra ad Est e Ovest 
Un convegno a Bologna: 
«Così si può costruire 
un nuovo ordine europeo» 

AUGUSTO PANCALDI 

• • BOLOGNA. «La sinistra eu
ropea dell'Est e dell'Ovest da
vanti ai problemi della sicurez
za comune, della democrazia 
e della transizione economi
ca»: le due giornate di studio 
organizzate su questo tema dal 
Gruppo per la sinistra unitaria 
europea sono servite a mettere 
in chiaro da una parte la ecce
zionale e preoccupante di
mensione dei compiti e dall'al
tra l'obbligo, anzi il dovere, da 
parte di tutte le sinistre di af
frontarli concretamente, col 
necessario coraggio, con la co
scienza che le grandi dichiara
zioni di principio non bastano 
più e che - come ha detto 
Giorgio Napolitano nel suo 
contnbuto sulla transizione 
economica - «l'esercizio £ dif
ficile sia per l'Est che ha biso
gno di tutto, che per l'Ovest 
opulento». 

Nella sala del Consiglio co
munale di Bologna, dove il sin
daco e deputato europeo Ren
zo Imbeni ha salutato gli ospiti 
italiani e stranieri, si £ entrali 
subito nella difficile e anche 
perigliosa realtà di questa nuo
va Europa In formazione, quel
la dei dodici comunitari e 
quella dell'Europa centrale e 
orientale sulla via della transi
zione politica ed economica. 
La premessa di carattere gene
rale £ stata preparala da Giu
seppe Boffa, presidente del 
Cespi, ed ha lanciato urvprimo 
avvertimento sulla necessità 
•di non pensare i processi inte
grativi che ci attendono come 
una semplice estensione dei 
nostri modelli di vita». 

Ha cominciato in effetti Lui
gi Cobilanni, presidente del 
Gruppo per la sinistra unitaria 
europea, con una relazione 
sulla sicurezza comune, una 
delle condizioni - ha detto -
per stabilire «in Europa un 
nuovo ordine fondato sulla in
terdipendenza e non sul con
flitto, su un sistema di relazioni 
democratico e policentrico e 
non sull'egemonia di una sog
getto unico». 

È poi toccato a Maurice Du-
verger il compito non facile di 

trattare delle istituzioni della 
transizione; a Perez Rovo di 
sviluppare una approfondita 
riflessione su democrazia e so
cialismo, sul fatto che non c'è 
altra legittimità per il sociali
smo che quella democratica: e 
a Napolitano, come si diceva, 
di esaminare le difficoltà ine
renti alla transizione economi
ca dopo lo sfascio delle eco
nomie centralizzate e l'appari
zione dei paesi dell'Est dell'e
conomia di mercato. 

È vero, ha detto Napolitano, 
che qualsiasi forma o modo di 
economia di mercato ha e avrà 
i suoi costi sociali e inconve
nienti di varia natura: «Bisogna 
allora che le sinistre dell'Est e 
dell'Ovest si impegnino in una 
riflessione comune sulle di
mensioni e le modalità degli 
aiuti comunitari e di ogni sin
golo membro della Comunità, 
che si veda a che punto stanno 
gli accordi di associazione tra 
l'Est e la Cce. che si misuri la 
dimensione della ««operazio
ne economica, commerciale e 
tecnologica lenendo conio an
che dei contraccolpi della crisi 
del Golfo affinché si possano 
determinare meglio le priorità 
per le allocazioni delle risorse 
di cui disponiamo». 

Nel dibattito, che proseguirà 
<i si concluderà questa mattina 
(£ previsto anche un interven
go di Claudio Martelli) sono 

• poi intervenuti Peter Betces, vi
cepresidente del partito del 
Rinnovamento democratico 
sloveno, Klaus Hansch. vice
presidente del gruppo sociali
sta al Parlamento europeo, 
Ceri Petersen, presidente del 
Partito socialista popolare di 
Danimarca, Sergio Segre, mi
nistro del governo ombra per 
le politiche comunitarie. Ale-
xei Puskov consigliere della se
zione intemazionale del Pcus, 
Francisco Palerò, responsabile 
delle relazioni intemazionali 
del Partito della sinistra unita 
spagnola. Zucconi del Cespi e 
i deputati del Gruppo per la si
nistra unitaria al Parlamento 
europeo, Luciana Castellina. 
Porazzini, Bontempi. 

pieno riconoscimento della 
differenza sessuale» 

Da qui, ai rapporti sociali fra 
produzione e riproduzione. 
«Una visione che Incrini il mo
nopolio esclusivo esercitato 
dai lavoro di mercato - affer
ma la Carta - dà valore sociale 
alla pluralità dei lavori e delle 
attività, dei tempi, dei soggetti 
presenti nella sfera della ripro
duzione. In questo modo si 
promuove una concezione 
della solidarietà fondata non 
più sul ruolo economico e di 
cura della lamiglia, ma su dirit
ti di cittadinanza sociale rico
nosciuti non solo alle donne, 
ma a tutti gli individui». 

•In sostanza - si aggiunge -
cosi come la donna non £ un 
uomo mancato, il bambino 
non £ un adulto incompleto, 
l'anziano o il portatore di han
dicap non sono adulti ineffi
cienti». 

Un capitolo £ dedicato al 
partito democratico della sini
stra come lo intendono le don
ne. «Siamo per una forma de
mocratica del partito che per 
noi significa innanzitutto affer
mazione del limite della politi
ca, cioè della funzione etico-
pedagogica di essa nei con
fronti della società». Il docu
mento affronta anche i temi 
della trasparenza dei processi 
decisionali del partito con 
un'esplicita richiesta di svinco
lare I compiti di direzione dal 
professionismo politico. 

COMUNE DI ALFONSINE 
PROVINCIA DI RAVENNA 
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IN ITALIA 

Sardegna 
Recuperati 

.> 225 milioni 
I di un riscatto 

n 

• v 

A, 

• Ì ? 

«•NUORO. I carabinieri di 
Nuoro e quelli di Bitti, hanno 
trovato ieri, nel corso di una 
perquisizione, 250 mìllohl di 
lire in banconote da 50mlla,; 

sotterrati nel pavimento di 
un'autorimessa, a - Ontferi, 
nel nuorese. Le banconote, 
suddivise in mazzette da cin-> 
que milioni ciascuna, erano 
in una cassetta metallica pro
tetta da sacchi di materia 
plastica e farebbero parte del 
riscatto pagato dai familiari 
dell'imprenditore -• romano 
Giulio De Angeli*, rapito nel
la notte tra l'I 1 e 12 giugno di 
due anni fa nella sua villa in 
Costa Smeralda e liberato il 
31 ottobre successivo al con
fine tra le province di Nuoro 
e Sassari, dopo il pagamento 
di tre miliardi di lire. Sessanta 
dei milioni erano in banco
note nuovissime emesse -
secondo i carabinieri - da 
una banca di Catanzaro. 

M i a scoperta del garage, 
di proprietà dell'impiegato di 
Oniferi. Pietrino Piras, di 49 
anni, i militari sono giunti do
p o una serie di indagini com
piute nell'ambito della faida 
che da anni affligge II paese, 
faida che - secondo gli inqui
renti - ha avuto nel controllo 
dei sequestri di persona 1 
•motivi scatenanti». Piras non 
ha saputo dare spiegazioni 
sul denaro nel garage, al 
quale, comunque, avevano 
accesso anche altre persone. 
Per questo. I militari hanno, 
per ora, riferito il fatto al so
stituto procuratore della re
pubblica del tribunale di 
Nuoro. Carlo La Speranza, 
c h e conduce le inchieste su 
alcuni sequestri di persona e 
omicidi compiuti a Oniferi. 

licenziato 
Denunciò 
infiltrazioni 
mafiose 
<-. 
• a PALERMO. Gioacchino 
Basile, l'operaio dei Cantieri 
navali che dopo aver polemiz
zato datamente con (dirigenti 
sindaca)! è stato espulso dalla 
Fiom-Cgil. « stalo ora licenzia
to dall'azienda. Basile aveva 
denunciato infiltrazioni ma
fiose e mosso dure critiche al
le scelte operale dai dirigenti 
del complesso navalmeccani
co palermitano. L'altro ieri se
ra ha partecipato ad un con
vegno assieme all'ex sindaco 
Orlando, ai deputati regionali 
Alfredo Galasso e Franco Pira, 
promotore di un nuovo "sog
getto verde" in Sicilia, al gior
nalista del tgl Franco Remon
dino, all'imprenditore Enzo 
Sindoni. A Basile esprime 
"sincera e incondizionata so
lidarietà"' padre Ennio Pinta-
cuda del centro studi dei ge
suiti a Palermo. "Col suo li
cenziamento - afferma Pinta-
cuda - si * voluto lanciare un 
segnale a quanti sono impe
gnati nella società civile a di
fesa dei diritte della demo
crazia". Contro la mafia all'in
terno dei cantieri, basile - ag
giunge Pintacuda - ha detto 
cose coraggiose, "che avreb
bero meritato un sostanziale 
approfondimento. Invece, pri
ma è stato allontanato dal suo 
sindacato e in seguito è stato 
ingiustamente licenziato. Mi 
auguro, credo interpretando i 
sentimenti di chi spera nella 
rifondazione democratica 
della citta e del paese ed ope
ra per questo, che la f incantie
ri tomi al più' presto sui suoi 
passi". 

Nella lettera dì licenzia
mento inviata dalla Fincantie-
ri a'Basile, l'azienda chiarisce 
che la decisione * stata presa 
"inconsiderazione del conte 
nulo gravemente lesivo e dif
famatorio" delie dichiarazioni 
addebitale a Basile., 

Tregua finita in Campania 
Riprende la guerra fia clan: 
cinque morti ammazzati 
in una sola giornata 

' < Wm NAPOLI. La tregua •Arma
ta» dalla camorra In occasione 

. dalla visita di 5 giorni de) Rapa . 
lo. Campania. * Unita. La par-. 

"'SS**?1 P^'S'^Wtèj» < 
toh la ripresa della guerra tra 
clan avversi: nella sola gioma-

• la di ieri sono state uccise cln- , 
que persone. E slamo a quota 
205 .Una vera e propria mat- ' 
tariza che ha insanguinato le 

"'Strade cittadine e della provin- ' 
da. Il primo agguato 6 avvenu
to nel primo pomeriggio tra : 

i Monteruscello e Ucola. nel co- -
murre di Pozzuoli. Pietro Nap-

, pi, 40 anni (pregiudicalo), e 
, Maria Luisa Coevallei de Rivaz, 
" di 38, stavano percorrendo In . 

auto via La Palombaro, una 
stradina di periferia, quando 
sono Stati affrontati dai sicari. 

' pare giunti a bordo di una au- ' 
' tovettura e una moto. I due 

£< mezzi hanno affiancato l'auto 
ed I killer hanno sparato nu
merosi colpi d'arma da fuoco. -
Maria Luisa De Rivaz £ morta 
all'istante L'uomo, soccorso 
da alcuni passanti, « deceduto 
poco dopo il ricovero all'ospe
dale civile di Pozzuoli. Dalle 

•' , prime-indagini e emerso che le 
ì : due vittime convivevano da , 
• < due mesi. La donna, hanno ac-
i cenato I carabinieri, e stata 

amante di un pregiudicalo, 
Francesco Sgambati, assassi
nato un anno fa. Pietro Nappi, 

J 

fi 

invece, quindici giorni fa fu 
Dcoinvoto ^neU'inchtosfa sul-
l'uccisione dui fratelli Nicola e 

;.Pasquale Izzo,. ammazzati a 
rrp^l^c^ma.qualcheflerj; 
unito.di metri dall'agguato dì 

.lesi. ; . . ; . .'.. -
A Calandrino, un comune 

1 dell'entroterra, e stato colpito 
a mòrte Andrea Di Santo,'28 
anni, ex cutolianò. L'uomo 

• (che era latitante). è stato tro
vato senza vita in una «Fiat 

i Uno», parcheggiata alla perife
ria del paese. Gli investigatori 
hanno rinvenuto nella vettura 
due pistole. A Barra, quartiere 
alla periferia di Napoli, il quar-

. lo omicidio. Mariano Arena, di 
36 anni, è stato ucciso da un 
commando.composto da al
meno cinque pèrsone annate, 
davanti al negozio di detersivi 
gestito dalla madre. In Corso 
Bruno Buozzi. Arena era consi
derato dagli inquirenti, un boss 
emergente della malavita nei 
comuni vesuviani. La quinta 
vittima, ieri sera ai Quartieri 
Spagnoli, nel centro di Napoli. 
Antonio Supina.28 anni, pre
giudicato, era appena uscito 
da un negozio di videocasset
te, in via Concezione a Monte-
calvario, quando è stato avvici
nato da una persona che gli ha 
esploso cinque colpi di pistola 
alla tempia sinistra. L'uomo e 
morto all'istante. 

Il vecchio padrino 
(al quale hanno ucciso 
moglie, figlia e cognata) 
deporrà sulla mafia 

Attesa per le rivelazioni 
del boss (ora negli Usa) 
per anni accanto a Bontade 
sui traffici di Cosa Nostra 

ha deciso di collaborare 
Il vecchio padrino si è pentito. Rosario Marino Man-
noia, 66 anni, padre di Francesco, ultima gola pro
fonda della mafia, collabora da alcuni mesi con i 
giudici di Palermo. Ha deciso di parlare dopo avere 
riabbracciato il figlio. Adesso vivono insieme in 
America dove stanno tentando di rifarsi una vita. 
Dovranno testimoniare nei processi contro i boss da 
loro accusati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' FRANCISCO VITALI 

• • PALERMO. Dentro quella 
utilitaria sventrata dai colpi di 
fucile doveva esserci anche 
lui. Ma quella sera, all'ultimo 
momento, Rosario Marino 
Mannoia decise di restare in 
casa. Con la faccia appoggia
ta alla serranda segui con lo 
sguardo sua moglie, sua figlia 
e sua cognata mentre attraver
savano a passo svelto via Val
lone De Spuches, una strada 
larga e buia alla periferia di 
Bagheria. Tre donne sole, un 
obiettivo fin troppo facile per i 
killer di Cosa nostra. I sicari 
entrano in azione non appe
na le donne prendono posto a • 
bordo della «Citroen AX»: una 
strage. Rosario Marino Man-
noia. 66 anni, padre di Fran
cesco, ultimo grande pentito 

della mafia, assiste inerme al
la scena. Urla, si dispera, batte 
i pugni contro la finestra. Gli 
hanno ucciso sotto gli occhi la 
moglie, la figlia e la cognata. 

< Quando polizia e carabinieri 
arrivano sul luogo dell'aggua- ' 
to, don Rosario non piange 
più. È accecato dal dolore, 
ma di fronte a quegli uomini 
in divisa non tradisce la mini
ma emozione. Racconta quel
lo che ha visto e sentito. Poi 
chiede di restare solo. Davanti 
ai corpi straziati dei suoi pa
renti, comincia forse a medi
tare la vendetta. Ha una sola 
possibilità: seguire le orme del 
figlio maggiore e raccontare 
tutto quello che sa.su boss e 
gregari di Cosa nostra. È una 
e l i s i o n e difficile per un an

ziano padrino legato, molto 
più del giovani, alla regola 
fondamentale della mafia, il 
silenzio. Ma la sete di vendetta • 
6 ancora più forte e alla fine 
prevale. 

Sul finire della scorsa pri-
1 mavera, don Rosario incontra 
suo figlio in una località segre
ta del Nord Italia: i due parla
no a lungo. Sono gli unici su
perstiti di una delle più poten
ti famiglie mafiose di Palermo. 
Francesco Marino Mannoia 
incoraggia il padre a parlare. 
E trascorso poco più di un an
no dalla strage di Bagheria, 
ma il vecchio padrino ha an- , 

< cora davanti agli occhi, l'orri
bile scena del massacro. Deci
de di vuotare il sacco. Segue 
la trafila già fatta dal figlio. 
Parla prima con il capo del 
nucleo anticrimine, Gianni De ' 
Gennaro, poi incontra il pro
curatore aggiunto di Palermo, 
Giovanni Falcone. Racconta' 
fatti ed episodi inediti, rafforza ' 
le dichiarazioni di Francesco. 
Conosce parecchie cose no
nostante non abbia mai rico
perto un moto di primo piano " 
all'intento dell'organizzazio
ne. ; 
',. «Le sue' dichiarazioni sono . 

un puntello importante alle ri-
relazioni del figlio», spiega un 
investigatore. Ma non solo. 
Don Rosario ha vissuto in pri
ma persona una fetta della .< 
storia di mafia, restando per 
quasi un ventennio al fianco 
del boss Stefano Bontade. Co
nosce tutti I segreti del traffico 
e della raffinazione dell'eroi
na, può indicare mandanti ed 
esecutori di alcuni delitti rima
sti avvolti nel mistero. Un per
sonaggio di grande spessore, 
dunque, le cui rivelazioni pò- . 
Irebbero creare un altro terre
moto all'interno di Cosa No
stra, proprio come accadde ' 
all'indomani • delle dichiara- ' 
zlonl di Francesco. Padre e fi
glio legati da un unico desti
no. Dopo avere girovagato per 
l'Italia scortati dagli agenti 
della Criminalpol, adesso Ro
sario e Francesco Marino ' 
Mannoia vivono negli Stati 
Uniti. Sono entrambi inseriti 
nel withness program (il siste
ma americano di protezione 
dei testimoni) e stanno ten
tando di ricominciare una .. 
nuova vita. Ma torneranno a ; 
Palermo. Siederanno l'uno • 
accanto all'altro in un'aula di 
tribunale, pronti a ripetere le > 

accuse contro decine di ma
fiosi finiti in manette nel corso 
di due blitz: il primo ne! di
cembre del 1989, il secondo a 
settembre scorso, pochi mesi 
dopo la cantata» del vecchio 
patriarca. Ma quale ruolo oc
cupava nel Gotha mafioso la 
famiglia Mannoia? Passata in
denne attraverso due guerre 
di mafia, all'inizio degli anni 
Ottanta si allea con i corleo-
nesi. Don Rosario delega ai fi
gli, Francesco e Agostino 
(quest'ultimo inghiottito dalla 
lupara bianca nell'aprile del 
1989), la gestione degli affari 
in famiglia. Interviene solo in 
casi eccezionali per dare il 
«consiglio» giusto. Lo stermi
nio dei Mannoia comincia 
quando Francesco si allea 
con Vincenzo Puccio nel ten
tativo di sottrarre lo scettro del 
comando al capo dei corieo-
nesi, Tolò Riina. Una alleanza 
disintegrata a colpi di mitra. 
Nel giro di un mese scompare 
Agostino Marino Mannoia e 
vengono massacrati I tre fra
telli Puccio. Quando France
sco Marino Mannoia comin-
eia a parlare, la polizia offre 
protezione a don Rosario. Lui 
la rifiuta. £ il suo ultimo gesto 
da boss. 

•r. •..•...••.••: Rilevato dalle indagini inedito meccanismo d'estorsione 

Detenuti in semilibertà assenteisti 
retribuiti dalla Megara di Catania 
Alla Megara dì Catania venivano utilizzati detenuti 

, in semilibertà. Molti di questi, per*; non si presenta*-
vano sul posto di lavoro pur risultando regolarmen
te retribuiti. Un sistema inedia diestqrsjone contro 

' i l quale si era cercatoultimamentenjl twagire e che 
'' non sembra però alla base del duplice delitto del 3! 

ottobre. I magistrati continuano ad indagare sui co
sti della ristrutturazione aziendale ' ,.. . 

di fuoco che ha ucciso Rovella 
« Vecchio,-I- magistrati detta 
procura della Repubblica del 
tribunale di Catania parlano 

Alessandro Rovetta 

NINNI ANDRIOLO 

Francesco Vecchio 

E * CATANIA Attraverso le 
Acciaierie Megara le cosche 
garantivano ai loro affiliati, de
tenuti net carcere di Catania, 
contratti di lavoro utili per otte
nere il regime della semlliber-
tà. Parecchi «picciotti», recluta
ti da alcune'cooperative che 
avevano stretto accordi di su
bappalto con l'azienda, non si 
presentavano sul posto di lavo
ro anche se risultavano rego
larmente presenti mentre I loro 
cartellini venivano normal
mente timbrati da amici com
piacenti. Le indagini sul dupli
ce omicidio, che e costata la 
vita ad Alessandro Rovetta, 
amministratore delegato, e a 
Francesco Vecchio, direttore 
del personale dell'azienda! 
hanno messo in luce un inedi
to meccanismo di estorsione 
che, secondo il parere degli In

quirenti, potrebbe riguardare 
non soltanto la Megara, ma an
che altre realta produttive del
la zona industriale catanese. È 
questa la pista privilegiata che 
si sta seguendo per dare un 
volto ai killer « d ai. mandanti 
della spietata esecuzione ma
fiosa del 31 ottobre scorso? 
Anche se sembra che, negli ul-

; timi tempi, i dirigenti della Me
gara abbiano cercato di argi
nare Il fenomeno, pur consi
stente, dei detenuti-assenteisti, 
le inchieste si muovono su pi
ste diverse e guardano. In par
ticolare alla forte lievitazione 
dei costi delia ristrutturazione 
aziendale. Una previsione di 
12 miliardi aumentata in ma
niera impressionante fino a 
raggiungere i SS miliardi dì 
spesa. E a proposito del mo
vente che ha armato il gruppo 

'den«'pistadeifdetenutl4i«aen-
"tetói corne'di'urla «Ipotesi che 
si sta vagliando e che, come al
tre, è materia di ulteriori accer
tamenti». L'attenzione degli In-

1 quirentl sembra concentrarsi 
'• soprattutto sul sistema dei su-
' bappalti e sulle ditte che pote
vano beneficiare del comptes-

. ' so giro ' della 'ristrutturazione 
." aziendale. «Chi ha investito le 
'decine di miliardi che sono 
' stati spesi? - chiede Giuseppe 

Rizzo, segretario provinciale 
della Fiom Cgll - chi aveva in
teresse a sborsare i trenta mi-

, liardi che fanno la differenza 
tra il finanziamento regionale 

_ e i soldi effettivamente impie-
". gali?». Quale ruolo hanno avu-
. to le organizzazioni mafiose 

nelle vicende della ristruttura
zione? Solo una parte degli 

; enormi costi messi in bilancio 
' dall'azienda sono attribuibili ai 

contratti stipulati con detenuti 
- che hanno cosi potuto godere 
; della semiliberta. Il rapporto 

con questi può essere stato, 
forse, solo un aspetto di un in
treccio più inquietante, di un 
sistema di ricatti più comples
so. La Megara, oltre che del la

voro dei propri dipendenti, si 
avvaleva anche delie presta
zioni di manodopera fornita 
da alcune cooperative. Questa 
*ra Impiegata,-in-particolare, 
nelle operazioni di "Carico e 
scarico dei rottami di ferro che 
arrivavano nei depositi e nel 
trasporto del tondino d'ac
ciaio, il rapporto con le ditte 
subappaltatrici riguardava an
che Il pagamento a giornata di 
personale reclutato da una 
cooperativa che, appunto, 
provvedeva a fornire nominati
vi di detenuti. «Abbiamo chie
sto più volte In sede di trattati
va all'azienda la mappa delle 
ditte subappaltatrici - dice Riz
zo - ma non ci sono state date 
risposte e noi sappiamo che 
sia per le forniture del rottami 
di ferro, sia per la collocazione 
dei prodotti finiti, c'erano rap
porti poco chiari con coopera
tive equivoche. L'azienda, an
che su indicazioni venute dal 
nord, ha voluto tagliare questi 
accordi? È questa la motivazio
ne vera del duplice delitto?». Le 
indagini, intanto, proseguono 
mentre la citta si organizza per 
reagire all'offensiva mafiosa. 
Sabato, numerose organizza
zioni daranno vita ad un con
vegno sul tema: «Quale Stato 
contro la mafia? La società ci
vile interroga ed accusa». 

Il giudice 
Ayala promosso 
alla Corte d'appello 
diCaltanissetta 

Giuseppe Ayala (nella foto), il giudice palermitano che il 
passato Csm decise di trasferire aufficio per incompatibilità 
ambientale (per la questione del debito con il Banco di Sici
lia), lascia la Procura del capoluogo siciliano per divenire 
consigliere della Corte di appello di Caltanisetta. Il plenum 
dell'organo di autogoverno dei giudici ha accolto (con 24 si 
e 6 astensioni )Ja proposta in tal senso formulala dalla terza 
commissione referente. Ad indicare la sede è stato lo stesso 
interessato-pur mantenendo le sue riserve sulla legittimità 
del trasferimento. • • 

Legge Cozzini 
Protesta 
dei terroristi 
pentiti 

Quattro terroristi pentiti e 
; dissociati rinchiusi nel car

cere di Paliano, i neofascisti 
Cristiano Fioravanti e Stefa
no Soderini e i brigatisti rossi 
Antonio Savasta e Giovanni 
Massa, hanno deciso di so
spendere ogni forma di col
laborazione, di astenersi 

dalle testimonianze nei processi e di attuare da domenica io 
sciopero della fame a tempo indeterminato, in segno di pro
testa contro il decreto che ha soppresso per cinque anni ai-
cune norme della legge Cozzini anche per coloro che han
no collaborato. La pnma conseguènza di questa decisione è 
stata il rifiuto da parte di Cristiano Fioravanti di rispondere ai 
magistrati della Corte d'assise d'appello di Bologna, che l'a
vevano convocato ieri come testimone nel processo-stralcio 
per l'omicidio del giudice Mario Amato nel quale e imputato 
il neofascista Gabriele De Frane isci. 

Proposta 
«schedatura» 
clienti 
prostitute 

•Schedare» i clienti delle 
prostitute e rendere pubbli-

' co «l'elenco del vizio» e. se 
non basta, arrivare fino alla 
denuncia per atti osceni dei 
frequentatori delle «lucciole» 
e diffondere nomi e cogno-

•si«_«ia»>>>»>>>>«BiB««aia«a««B mi dei «rei». Sono alcune 
delle proposte emerse oggi 

a Vecchiano, un comune della costa Toscana, dove il sinda
co Giancarlo Lunardi ha incontrato il suo collega di Viareg
gio, Antonio Cima, ed il vicesindaco di Pisa, Pietro Tremo
lanti. Scopo del colloquio studiare nuove forme di lotta con
tro la prostituzione ed il racket legato a questa attività che 
stanno mettendo in crisi il triangolo Torre del Lago-Migliari-
no-Vecchiano. 

Studente 
minaccia 
compagni 
con fucile 

Archiviata 
inchiesta 
sul figlio., 
Peruzza 

Uno studente del ginnasio 
Massimo D'Azeglio ieri ha 
portato in classe un fucile 
con il quale ha minacciato i 
compagni. C'è voluto l'inter
vento della polizia perche il 

•:.•/...,. . 'ragazzodeponesserarma.il 
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durante le lezioni di greco e 
latino: ad un certo punto LS. di 16 anni, ha sfilato dai panta
loni un fucile calibro 22 e l'ha puntato verso i compagni, mi
nacciandoli. L'insegnante ha tentato di rabbonirlo ed ha ot
tenuto che le ragazze potessero uscire dall'aula. Qualcuno 
ha avvertito la polizia che è arrivata subito dopo. 

Il giudice per le indagini pre-
• liminari presso il Tnbunale 

per i minorenni dell'Aquila. 
Silvia Fabrizio, ha disposto 
l'archiviazione dell'inchiesta 
avviata dalla Procura dei mi
nori sul Tiglio tredicenne di 

mm~mm^m-m^m^m—^m~ Michele Peruzza, il muratore 
in carcere da) 27 agosto per

ché accusato dell'omicidio della nipotinadi sette anni Cristi
na Capoccitti, avvenuto la notte tra il 23 e il 24 agosto. 

Avrà una durata triennale la 
Commissione di Indagine 
sulla povertà e sull'emargi
nazione alla quale è affidato 

i il compito di effettuare ricer
che « rilevazioni necessarie 

• per indagare sulla povertae 
^mmmmmm^mi^mmmmmmtm , sull'emarginazione in Italia. 

È questo l'obiettivo della 
Commissione istituita con if disegno di legge approvato defi
nitivamente della Commissione affari costituzionali del Se
nato in sede deliberante. La commissione sarà composta da 
studiosi ed esperti con qualificata esperienza esperienza nel 
campo delle analisi sociali e dovrà predisporre annualmen
te una relazione nella quale illustra le indagini svolte. Le 
conclusioni e le proposte da formulare al governo. 

Sarà istituita 
commissione 
per indagine 
povertà :: 

OIUSEPPE VITTORI 

a NEL PCI e 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di og
gi ISedomanl 16novembro. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alle sedute di oggi 15 novembre. 

Lunedi 12 novembre il dottor Ruben Zamora, presidente 
del Movimento Popolare Social Cristiano ed esponente 
della Convergenza Democratica del Salvador, si e in
contrato presilo la Direzione del Pei, con I compagni: 
Piero Fassino, responsabile nazionale dell'organizza
zione, Giorgio Rossetti, parlamentare europeo e Dona
to Di Santo della sezione Relazioni internazionali. Il dif
ficile processo negoziate tra governo e guerriglia del 
Fronte Farabundo Marti e le elezioni politiche del mar
zo prossimo sono stati gli argomenti centrali della ap
profondita e cordiale discussione. 

In 

-Erano stati condannati per atti di libidine su sei ragazzini 

della Cassazione: salta il processo 
quattro pedofili bolognesi 

Per un errore della cancelleria della Corte di Cassazio-
. ne sono tornati in libertà quattro dei sei pedofili bolo-
i gnesi condannati nell'ottobre '88 a pene che vanno 
'dai 7 ai IO anni (poi ridimensionate in appello) per 
abusi sessuali nei confronti di bambini tra gli 11 e i 13 
anni. La Corte avrebbe dovuto decidere la loro sorte 
giudiziaria entro il 9 novembre, ma la discussione è 
saltata a causa della mancata notifica ad un difensore. 

i; DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

'"• r S « BOLOGNA La discussione 
in Corte di Cassazione era te- : 
sala per II 30 ottobre, ma qual
cuno ha dimenticato di avvisa-

• re uno degli avvocati difensori. 
: Una •distrazione» della cancel-
. torta che è bastata a fare salta- ' 
• re l'udienza, rinviata a nuovo 
ruolo il 15 gennaio prossimo. 
Peccato che la decisione do
vesse essere emessa entro il 9 . 
novembre, cosi, da cinque 

. giorni, gli imputati sono passa
ti dagli arresti domiciliari alla 

piena liberta per scadenza dei 
termini, in attesa dell'aggior-

, namento. -
: SI tratta di William Andra-
ghetti, 31 anni: Raimondo M ar
sigli, 27; il bresciano Francesco 
Zani, 32 e Alberto Zoni, 43 
(Zoni e Maraigli erano inse
gnanti, il primo di latino e gre
co in un liceo, il secondo di 
musica in una scuola media), 
processati nell'ottobre '88 per 
violenza carnale, ratto a fine di 
libidine e atti osceni nei con

fronti di sei ragazzini tra gli 11 
e I 13 anni e condannati a pe
ne cha andavano dai 7 anni e 
mezzo ai 10 anni e mezzo. 
Una sentenza dura, poi alleg
gerita in secondo grado nel 
marzo successivo. Ma la Cas
sazione costrinse la Corte 
d'Appello a rivedere la senten
za e le posizioni nuovamente 
mutarono, alcune in peggio. 

In seguito furono concessi 
gli arresti domiciliari. Insieme 
ai quattro vennero giudicati 
colpevoli anche Giovanni Bo-
nifazzi, 37 anni e Armando 
Torpedine, 35 anni, rispettiva
mente ex allenatore della gio
vanile di basket della «Fortitu-
do» e impiegato in uno studio 
fotografico, che stanno scon
tando la pena, ormai definiti
va, nel carcere bolognese della 
Dozza. Nel loro caso, infatti, la 
Cassazione non ha accolto 
l'ultimo ricorso. Ahdraghetti, 
Zani e Torpedine furono rin
viati a giudizio anche per asso
ciazione a delinquere finaliz-

' zata alla produzione e al com
mercio di materiale pornogra
fico, ma alla fine dell'88 ven
nero assolti da queste accuse. -

La vicenda risale all'ottobre 
'87, quando un artigiano di 40 
anni, padre di due tigli adole
scenti, scopre con tenore che I 
suoi ragazzi «frequentano' un 
gruppo di adulti conosciuti in 
una piscina della periferia c o 

' lognese. In un appartamento, 
insieme ad altri coetanei, assi
stono alla proiezione di filmini 
«hard-core» e vengono Invitati 
ad Imitare le situazioni appena 
viste, accoppiandosi tra loro o 
con i granai davanti all'obbiet
tivo. Violenze che non abusa
no solo del loro corpo, ma an
che della loro fiducia, dell'af
fetto nei confronti di «amici» 
adulti riusciti, con II denaro o 
con le lusighe, a far passare 
uno stupro per un gioco 

In seguito ai racconti dei 
giovanissimi. agghiaccianti 
nella loro precisione (sei testi
moniarono, ma il «giro», era 

probabilmente più ampio), si 
potè risalire al gruppo dei pe
dofili. Andraghetti, rappresen
tante bolognese del «Sexpol», 
un '«associazione per il sesso 

, libero» ora disciolta, era ritenu
to l'organizzatore; Torpedine 
si occupava di foto e riprese, 
mentre Zani «reclutava» I ra
gazzini. In un appartamento 
furono trovati rulllni di foto e 
filmini superotto con «attori» ri
gorosamente al di sotto dei 14 
anni, un elenco di 120 nomi e 
relativi indirizzi con segnate in 

- margine varie abitudini sessua-
• li e lettere che suggerivano veri 
e propri tour per pedofili, se si 
volevano «incontrare» bambini 
anche piccolissimi. 

SI pensò che fosse nata 
un'organizzazione per filmare 
e commercializzare gli «stupri 
in diretta» sia in Italia (le inda
gini si estesero a Trieste e a To
rino) che all'estero. Ma da 
questo secondo processo usci-
ronosoloassoluzioni. 

La dottoressa aveva addotto l'obiezione di coscienza 

Rifiutò il soccorso ad un cane 
intervento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

••PERUGIA. Zorro terse se 
la caverà. Sebbene la pro
gnosi sia tuttora riservata i 
medici della clinica privata 
che lo hanno in cura non di
sperano di salvarlo. Zorro è 
un cane di appena due anni, 
vittima di un incidente di 
caccia avvenuto nel corso di 
una battuta al cinghiale nel
le campagne di Cortona, ed 
al quale incredibilmente 
una veterinaria della Clinica 
Chirurgica Veterinaria del
l'Università di Perugia, Lia 
Crivellina, aveva negato ogni 
cura perché, aveva spiegato 
ai padroni dell'animale, «so
no obiettore di coscienza e 
non intendo prestare soc
corso a cani i cui proprietari 
sonocacciatori». 

Una motivazione che ha 
scatenato una violentissima 

polemica nello stesso istitu
to universitario dove la Cri-
vellini lavora da anni. Il pro
fessor Mario Battistaccl, di
rettore della clinica, non esi
ta a definire «deprecabile ed 
irragionevole» il comporta
mento della dottoressa. 
•Personalmente - afferma il 
docente - non riesco davve
ro a comprendere le ragioni 
di una simile iniziativa della 
quale la Crivelllni dovrà ri
spondere alle competenti 
autorità • accademiche». Il 
prof. Battistacci ha infatti già 
inviato una lettera al rettore 
dell'ateneo nella quale il do
cente scrive di «riservarsi di 
prendere i provvedimenti 
del caso, sentite le autorità 
superiori, ispirati alla massi
ma severità». Mai, infatti, si 
era verificato nulla di simile 
nelle cliniche universitarie di 

Perugia, tra le più apprezza
te di tutta l'Italia.Ancora più 
violento il giudizio di Valerio 
Bucci, uno dei cacciatori 
che aveva trasportato il cane 
Zorro alla clinica di Perugia. 
•L'atteggiamento della Cri-
vellini è stato inqualificabile 
e vergognoso. Come è possi
bile negare aiuto ad un ani
male in fin di vita, soltanto 
perché questo appartiene a 
dei cacciatori. E cosa c'entra 
in tutto questo il cane?». Non 
c'entra davvero nulla. Ed ha 
rischiato la vita a causa di un 
atteggiamento che nessuno 
fino ad ora è riuscito a giusti
ficare e comprendere. La 
protagonista della vicenda 
ha comunque ribadito la 
giustezza del suo comporta
mento, affermando di es-
seersi rifiutata di prestare le 
dovute cure al cane non per
ché «da caccia», ma «di cac-

ciatori».Anche l'ordine pro
vinciale dei medici veterinari 
ha censurato duramente il 
comportamento della Cri-
vellini ed in una nota fa sa
pere che considereranno 
l'accaduto «con la dovuta at
tenzione». Altrettanto scon
certante è il fatto che un ve
terinario di una struttura 
pubblica si sia rifiutato di 
prestare la propria opera per 
salvare la vita ad un anima
le. L'obiezione di coscienza, 
fanno notare inoltre i medici 
della clinica, è rispettabilissi
ma nel caso in cui qualcuno 
chiede di sopprimere un 
animale, ma non cerio 
quando questi invoca il no
stro intervento per salvargli 
la vita. In questo casa nessu
no si può rifiutare. Zorro co
munque si è salvato grazie 
alle cure in una vicina clini
ca privata. 

l'Unità 
Giovedì 
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Chiesa, cattolici e politica 
nell'illegalità del Meridione: 

I mons. Pignatiello analizza 
il messaggio del pontefice 

«Effetto Wojtyla, 
ecco cosa il Papa 
ha dato a Napoli» 
Giovanni Paolo II, rientrato ieri sera da Napoli in Va
ticano dopo cinque giorni densi di incontri e di gesti 
dirompenti, ha lanciato una sfida per il cambiamen
to. Ora sta alle forze politiche raccoglierla. "Occorre 
rifondare la politica ripartendo dai problemi e dai 
bisogni della gente" ci dichiara mons. Pignatiello, 
portavoce del card. Giordano, che ha accettato di 
commentare Insieme Teffetto Wojtyla". 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCCSTB SANTINI 

••NAPOLI. É convinzione 
' diffusa che Napoli ed il suo en

troterra non saranno più gli 
. (tessi dopo la visita di Giovanni 
. Paolo li. Il papa e riuscito a ri

dare speranza ad una popola
zione •umiliata ed offesa dallo 

" sfruttamento e dallo scempio» 
ha detto il card. Michele Gior-

Alla citta del potere e dell'af
farismo camorristico papa 
Wojtyla ha lanciato un monito 
severo, affermando che «urge 
ùhv recupero della legalità co
me base di qualunque proget
to di riscatto e di sviluppo per il 
Mezzogiorno». Alla citta morti
ficata dall'illegalità e dalla pre
potenza dei boss ha detto che 

'che è possibile lottare per 
: cambiare la situazione, rassi-
• curandola che tutta la Chiesa 

Mllana-e schierata dalla sua 
' par» «questa la grande novi

tà che è maturata, negli ultimi 
tre anni con U Sinodo dlocesa-
noeche 11 Papa ha confermato 
conia sua autorità morale Im
pegnando tutta la Chiesa Ma-

' liana per una vera rinascita di 
. nino il Mezzogiorno» ci dlchia-
l ra m o n s . Luigi Plgnaliello, por-

tawoce'del c a r d Michele Glor-
• d a m e docente di teologia pa

storale alla Pontificia Facoltà 
, teologica dell'Italia Meridiona

le. Mons. Pignatiello rileva che 
•già abbiamo potuto vedere in 
queste cinque giornate che 
quaichecqsasi nuove a livello 
culturale, sindacale, politico e 
i«WfeodJiorWe.Upopolaik)-
m<f>;,rin>asi«jocc«ut ed ha 
rsprestr) consenso ali operate-
dei, Papa, dal quale si e sentita 
Incoraggiata, stimolata. Si trat
ta, ora. di organizzare la spe
ranza, ossia un grande movi
mento per determinare un mu-

, uurjentodellasituazione». 
,, Con U forte e insistente ri
chiamo alla legalità - prose
gue mons. Pignatiello - «Il Pa
pa ha. in sostanza, detto che 

i non * piO tollerabile che le (or
z i politiche centrali portino al
la periferìa risorse economiche 

* In cambio di un sostegno elei-
' totale, sia perché questa ge-
' tQjone. del potere è immorale 
' slipeKiie, in tal modo, si po

trà anche ottenere una certa 
modernizzazione, ma non lo 
t^ttuppo. SI crea. Invece, uno 
•tafc) di soggezione permanen-

• te, c h e II Papa ha denunciato 
ispirandosi al documento dei 
vescovi s u | Mezzogiorno, prò-

' orlo perche si offre un terreno 
'• fertile per la camorra e per al

tre forme di del inquenza orga-

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

nizzata»Non c'è dubbio che 
da quando il card. Giordano è 
divenuto, nel 1987, arcivesco
vo di Napoli, la Chiesa napole
tana, rispetto alla gestione del 
card. Corrado Ursi. ha levato in 
modo sempre pio marcato la 
sua voce contro la camorra fi
no a denunciare I suoi legami 
con la politica e con il potere 
locale e nazionale. Tra fa dio
cesi e la stessa De si e aperta 
una fase nuova, contrassegna
ta da un rapporto sempre più 
critico. Ed e stato il card. Gior
dano a presiedere la Commis
sione della Cel che ha redatto 
il documento di tutti i vescovi 
italiani sul Mezzogiorno. «Da 
questo dibattito, ormai vivo 
nella Chiesa come nelle asso
ciazioni e movimenti di Ispira
zione cristiana, sono emerse la 
consapevolezza e l'urgenza di 
una rifondazlone della politica 
che non può essere separata 
da certi valori etici fondamen
tali connessi alla dignità del
l'uomo che, negli ultimi anni, 
sono stati stravolti. Occorre, 
quindi, una operazionechirur-
gica non per eliminare ma per 
nnnovare tutti i partiti». 

Chiedo, a questo punto, a 
mons. Pignatiello, che In questi 
ultimi tempi non ha nascosto 
le sue simpatie per la «rete» di 
Leoluca Orlando, se pensa ad 
un secondo partito cattolica 
•Non vedo la congruità di un 
secondo partito cattolico sia 
perché «secondo» suppone un 
•priHK». • non mipareche ne 
esista: un •primovsiavperché 
cattolico vuol dire-universale e 
partito significa qualcosa che é 
parziale» risponde. Anche se, 
nel passato e in un certo perio
do storico, la DC e stato «un 
partilo di cattolici e non dei 
cattolici» per la difesa della de
mocrazia contro il pericolo co
munista, ora questo ruolo é 
esaurito - osserva mons.P!gna-
tteUo - e 'bisogna andare ol
tre». Nel chiarire quest'ultimo 
aspetto e nell'augurarsl che il 
Pei, nel rifondarsi come Pds 
•sappia cogliere questa novità 
della storia», il prelato fa nota
re che «nella fase di trapasso 
culturale e poliUcoche obbliga 
tutti a mettersi In discussione, 
vanno privilegiali i problemi, i 
bisogni della gente». E fa que
sto esempio: «Il Papa ha de
nunciato, a Napoli e dintorni, 
uno stato di Illegalità e di cor
ruzione cogliendo un dato og
gettivo di una situazione, ma 
non per questo ha scelto un 
partita Ha indicato con forza 
che occorre cambiare questo 
slato di cose e tutte ie forze 
culturali e politiche che si di
chiarano disponibili a lavorare 
per questa prospettiva non si 
iscrivono, di certo, al partito 
del Papa. Voglio dire, per con
cludere, che sono sempre più i 
cattolici che avvertono l'urgen
za di impegnarsi in lotte per il 
cambiamento che sono politi
che ed eliche insieme». 

CHE TEMPO FA 

Un vertice a Milano per discutere 
di ordine pubblico, droga 
e autonomie locali, di riciclaggio 
e del segreto bancario 

«I rischi di inquinamento ormai 
non riguardano solo il Sud» 
«Fisco e banche, servono procedure 
snelle, ma ci si scontra con feticci» 

Scotti raduna i prefetti del Nord 
«Anche sui salotti-bene incombe la criirrinalità» 
«È inimmaginabile l'esistenza di salotti-bene che 
non rischino di essere inquinati dalla criminalità or
ganizzata». Lo ha detto il ministro degli Interni Scot
ti, al termine di un.vertice che ha visto riuniti a Mila
no 32 prefetti del Nord Italia. Si è parlato di ordine 
pubblico, droga e autonomie locali, ma anche di se
greto bancario e di riciclaggio: «Di questo discuterò 
il 6 dicembre con i ministri della Cefi...». 

MARINA MORPUROO 

• • MILANO. E' stato un In
contro In grande stile, come a 
Milano non se ne erano anco
ra visti. Da una parte II nuovo 
ministro degli Interni Vincenzo 
Scotti, i suol sottosegretari Val
do Spini e Giancarlo Ruffino, il 
capo della Polizia Vincenzo 
Parisi e della Crimìnalpol Luigi 
Rossi: dall'altra i prefetti e i 
commissari di governo della 
Lombardia, Piemonte, • Vai 
d'Aosta, Liguria, Veneto e 
Trentino-Alto Adige. «E' il pri
mo contatto» spiega Scotti, che 
cerca invano di scrollarsi di 
dosso i cronisti, «ma ce ne sa
ranno altri due. Il 22 novembre 
incontrerò a Roma i prefetti 
dell'Italia centrale, il 26 a Na
poli quelli dell'Italia meridio
nale. Il problema è relativo al 
nuovo ruolo dei prefetti: dob
biamo coordinare la presenza 
dello Stato nel territorio». Pro
dighi di cilre e nomi per quel 
che riguardava il lunghissimo 
elenco dei partecipanti al verti
ce di ieri mattina, i funzionari 
del ministero sono stati avari di 
dettagli sul contenuti e i risulla-
ti: «E' stato un incontro non 

tecnico ma politico» - ha detto 
il prefetto di Milano, Carmelo 
Caruso - . «Si è parlato di gran
di strategie, di scenari globali. 
Soprattutto, abbiamo espresso 
il nostro impegno a rèndere ef
ficiente la' pubblica ammini
strazione, a dare risposte civili 
ai cittadini Un ufficio eludente 
é un ufficio trasparente, dove 
non nascono polveroni: la lot
ta alla, criminalità organizzata 
si la anche cosi». 

Se.non é slato l'unico argo
mento affrontato, quello della 
lotta alla criminalità organizza
ta è stato sicuramente uno dei 
principali. «I prefetti del Nord, 
e in particolare il* prefetto di 
Milano, > mi hanno chiesto di 
non guardare esclusivamente 
al Mezzogiorno» - ha spiegalo 
il ministro Scotti - «perché or
mai la criminalità non e pro
pria di questo o di quel territo
rio. E' un fatto intemazionale, 
anzi mondiale». A chi gli chie
deva se si fosse parlato di leggi 
sul riciclaggio, Scotti ha rispo
sto con tono seccato: «I prefctll 
non sono legislatori. Le leggi le 

devono solo applicare...». Di ri
ciclaggio - ha aggiunto - si 
parlerà il 6 e il 7 dicembre a 
Roma, dove si riuniranno i co
siddetti ministri di Trevk i mini
stri degli Interni del paesi della 
Cce, rinforzati dalla presenza 
del ministro della Giustizia de
gli Stati Uniti. «Stiamo definen
do una direttiva a livello comu
nitario, abbiamo bisogno di 
uno stretto coordinamento in
temazionale» - prosegue il mi
nistro - . «Il nostro governo si è 
impegnato a trasformare in de
creto legge il progetto relativo 
al riciclaggio già presentato in 
parlamento. Abbiamo deciso 
di controllare il denaro all'in
gresso nei circuiti finanziari, e 
di escludere che i flussi finan
ziari siano diversi da quelli 

bancari e delle carte di credi
to». Dovrebbe essere dunque 
in arrivo un altro «maxldecre-
to» sulla criminalità, che andrà 
ad aggiungersi a quello - critl-
catissimo - emanato sabato 
scorso. Uno del punti di questo 
primo decreto concerne pro
prio i prefetti, che in materia di 
appalti si sono visti attribuire II 
potere dichiedere al Comitato 
regionale di controllo 11 riesa
me dei provvedimenti «sospet
ti» presi dagli enti loca». 

E il segreto bancario? Il mi
nistro Scolti non risponde, infi
landosi lesto nella Croma che 
lo porta via dal cortile della 
prefettura di Milano. Ma qual
cosa rivela il milanese Carme
lo Caruso: «Si. abbiamo accen
nato anche a quello. Sia per il 

segreto bancario che per il fi
sco ci vorrebbero procedure 
snelle: e soprattutto un proble
ma di efficienza. Invece spesso 
e volentieri ci scontriamo con 
dei feticci. Lo ha detto pure il 
ministro...». L'apparato snello 
e la «casa di vetro» in cui tutti i 
cittadini possono guardare 
senza schermi di sorta sembra
no il chiodo fisso del prefetto 
di Milano: e non a caso, visto 
che proprio qui sta partendo in 
questi giorni un megaprogetto 
sperimentale, che dovrebbe 
adeguare la pubblica ammini
strazione agli standard propri 
di altri paesi occidentali. La 
Corte dei conti ha di recente 
approvato 27 degli 80 provve
dimenti presi in considerazio
ne dal progetto (gli altri non 

Il ministro 
degli Interni 
Vincenzo 
Scotti 
durante 
l'incontro 
coni prefetti 
del nord Italia 

sono ancora stati esaminati a 
fondo) e ora sta per iniziare la 
fase di applicazione: ne risenti
rebbero beneficamente - al
meno sulla carta - gli uffici giu
diziari, il provveditorato agli 
studi e le poste. Tanto per fare 
un esempio: una lettera spedi
ta a Milano e destinata ad un 
altro abitante di Milano non 
dovrebbe impiegare più di 48 
ore per giungere in porto (at
tualmente i tempi variano a 
piacere, fino a raggiungere li
miti impensabili). Tutti spera
no che funzioni, e ad augurar
selo non sono solo I milanesi: 
se il «progetto efficienza» do
vesse andare bene sarebbe 
esportato, con qualche aggiu
stamento, in tutte le province 
d'Italia. 

Usi 
Bocciato 
decreto 
del governo 
••ROMA. La Commissione 
Affari costituzionali della Ca
mera ha espresso parere ne
gativo sui presupposu di ne
cessità e urgenza del decreto 
governativo che congela, in 
attesa della legge di riordino, i 
comitati di gestione delle Uni
ta Sanitarie Locali (Usi). E an
che nella Commissione Affan 
sociali, che ieri pomeriggio ha 
avviato la discussione sul me
nto del decreto, tutti gli inter-
venuU (tra gli altn i de Volpo
ni e Piccirillo, e i comunisti Be-
nevelli e Tagliabue) si sono 
espressi in senso nettamente 
contrario al decreto e hanno 
chiesto al governo di mirare il 
provvedimento. Dubbi sono 
stati espressi anche dalla rela
trice Artidi (psi), che però ha 
anche tenuto a precisare che. 
a suo parere, esistono ancora 
i tempi per migliorare il testo 
del decreto. La discussione in 
Commissione Affari sociali 
prosegue anche domani. Ma. 
già da oggi, sì può dire che sta 
emergendo una parere netta
mente contrario. Che cosa 
succederà? E la domanda che 
motti, in Commissione Affari 
sociali si stanno ponendo. Il 
ministro della Sanità, De Lo
renzo, non ha partecipato alla 
riunione della commissione. 
In sua vece, era presente in 
commissione il sottosegreta
rio Maria Pia Garavaglia (de) 
che, a quanto si è saputo, ha 
fatto notare la difficoltà che 
ha il governo a ritirare un de
creto già approvato dal Sena
to. Su tutta la vicenda l'ultima 
parola spetterà ora all'assem
blea di Montecitorio. 

Il parere negativo della 
Commissione Affari costitu
zionali, a dichiarato l'on. Luigi 
Benevelli (pei), membro del
la Commissione Affan sociali. 
«è una smentita pesante del 
testo uscito dal Senato», ed è 
giusto quindi che «come sta 
già emergendo, la Commis
sione Affari sociali chieda al 
governo di ritirare il decreto». 

- - Critiche del Pei alle misure «emergenziali» di Scotti 

«Un piano per la tutela dei minori 
Non è il carcerala soluzione» 

Reggio, tallisce attentato 
contro il sindaco de 

Presentato dal governo ombra e dai gruppi del Se
nato e della Camera un progetto di intervento sulla 
condizione del minori. Criticate le proposte tfcl mi
nistro Vincenzo Scotti sulla punibilità dei mlrtori. Il 
Pei chiede di abbandonare la strada dell'emergen-
zialità e di puntare sutla prevenzione. Gli emenda
menti comunisti alla Finanziaria per iniziative a fa
vore dell'infanzia e dei giovani.' , 

. MEDOCANETfT M 
• a ROMA. Il ministro deilluv 
temo, nella sua recente audi
zione in Senato sulla lotta alla 
criminalità, ha receduto dal
l'intenzione di allargare le mi
sure di sicurezza anche ai ra
gazzi dai 12 ai 14 anni, ma nel
le Intenzioni del governo resta 
sempre un'ombra di ambigui
tà. Lo ha sottolineato Ciglia 
Tedesco, vicepresidente del 
gruppo comunista del Senato, 
nel corso di una conferenza-
stampa, tenuta ieri a palazzo 
Madama dal governo ombra e 
dai gruppi parlamentari del Pei 
(presenti, Insieme a Tedesco, 
due ministri-ombra, Grazia 
Zuffa e Romana Bianchi. Con. 
Cristina Bevilacqua e la sen. Er
silia Salvato) per illustrare un 
documento sulle 'lince di in
tervento per un progetto sulla 
condizione dei minori». Ambi

guità, secondo l'esponente co
munista, che nasce nel mo
mento In cui continuare a par
lare di «misure di sicurezza» 
anche per i minori significa 
una cosa soltanto, il carcere. A 
questa linea i comunisti con
trappongono le misure Inserite 
nella loro proposta di legge, 
presentata ormai da tre anni 
insieme alla Sinii.ua indipen
dente e ai federalisti europei, 
che prevede l'abolizione di tali 
provvedimenti a carico dei mi
nori. Salvato ha confermato 

' l'impegno del gruppo comuni
sta in commissione Giustizia 
del Senato per il rapido esame 
della proposta; ha, inoltre, an
nunciato che il gruppo inter
parlamentare delle donne elet
te nelle liste del Pel promuove
rà, a brevissima scadenzo, una 

«giornata di discussione» sui 
diritti dei minori. «Servirà an
che - ha aggiunto - a dare una 
spallata agli Interventi di emer
genza». Sull emergenza, inve
ce, secondo Grazia Zuffa, che 
ha introdotto la conferenza-
stampa, punta il governo per la 
tutela dei mlnort «Non è certo 
la strada dell'intervento emer
genziale - ha sostenuto - che 
porta inevitabilmente ad un'a
zione repressiva, che si deve 
seguire, ma quella della pre
venzione». Il ministro ombra 
ha ricordato che le organizza
zioni che si occupano del pro
blema (Consiglio nazionale 
dei minori e apposito gruppo 
di lavoro della commissione 
Antimafia) hanno univoca
mente rilevato come il feno
meno della mlnicrlmlnalità na
sca da un restringimento dei 
diritti del minori, ma la denun
cia non si e tradotta in iniziati
ve concrete. Da qui l'iniziativa 
del Pei di presentare una serie 
di emendamenti alla Finanzia
ria, che prevedono - tra l'altro 
- finanziamenti per la messa a 
punto di -progetti per la garan
zia dei dlnttl dell'infanzia in al
cune città del Mezzogiorno», 
l'istituzione di un «osservatorio 
nazionale sulla condizione 
dell'infanzia», un «Fondo na
zionale per lo sviluppo della 
scuola per l'infanzia» e per «in

terventi per l'attuazione del 
nuovo codice di procedura pe
nale nei confronti degli impu
tati minorenni». Bevilacqua ha 
illustrato le altre'proposte del 
Pei. Tra queste la creazione 
per l'infanzia e il potenzia
mento dei distretti sociosanita
ri e l'attuazione del piani per 
gli asili-nido. Per I giovani e gli 
adolescenti la realizzazione di 
centri polifunzionali per le atti
vità associative dei tempo libe
ro e per la\ibrma*Jone e l'avvio 
al lavoro; progetti formativi pi
lota per l'associazionismo cul
turale; la sperimentazione di 
forme di lavoro socialmente 
utile; il nlancio dell'edilizia per 
i giovani; consultori" per giova
ni e adolescenti; interventi a fa
vore degli immigrati. Inoltre: 
nuovo impulso alle leggi per 
l'affido e l'adozione, servizi a 
livello locale e strutture di ac
coglienza per I minori; aggior
namento del personale per la 
Giustizia minorile.' 

I problemi della giustizia sa
ranno, nelle prossime settima
ne al centro del lavori del Se
nato. All'ordine del giorno: 
l'indulto, la discussione sull'e
sposizione di Scotti, il decreto 
contro la criminalità, la riforma 
del corpo degli agenti di custo
dia, il fondo di sostegno per 
l'amministrazione della Giusti
zia. „ ' 

La sua Thema era stata manomessa 

Agatino Licandro, sindaco de di Reggio, ha subito 
un misterioso attentato, per fortuna andato a vuoto. 
Qualcuno ha allentato i bulloni della Thema acqui
stata dal comune 20 giorni fa. Secondo i tecnici che 
hanno esaminato l'auto, la macchina sarebbe potu
ta tranquillamente arrivare fino all'autostrada dove, 
con l'aumento della velocità, si sarebbero prima o 
poi necessariamente sganciate una o più ruote. 

• i REGGIO CALABRIA. Il sa
botaggio è stato scoperto dai 
meccanici del Comune, dove 
l'auto era stata portata per un 
controllo in vista di un viag
gio del primo cittadino. Gii 
esperti della Lancia escludo
no che i bulloni fossero lenti 
perchè montati in modo di
fettoso al momento della 
consegna della vettura. 

L'auto è custodita nell'an
drone del Comune, che è 
controllato dai vigili urbani. 
Solo durante la notte, quan
do tutte le entrate vengono 
chiuse, la vigilanza smonta. 
Licandro ha inviato al prefet
to ed alla questura la relazio
ne di servizio del vigile urba
no che s'è accorto che qual

cosa non andava.II sindaco 
di Reggio ha 36 anni e milita 
nella De fin da quando era 
ragazzo. E' stato a lungo as
sessore ai lavori pubblici ed 
alle ultime elezioni è risultato 
primo degli eletti. Il padre. 
Fortunato, morto da alcuni 
anni, è stato sindaco e poi 
presidente della provincia. 
Per Licandro, come per gli al
tri sindaci delle città ad alto 
rischio mafioso, è stata di
sposta dal ministero degli In
terni una scorta che, dal mo
mento dell'attentato, non lo 
abbandona più un solo mo
mento. 

In questo periodo sono in 
discussione due questioni ad 
alto rischio: i quattrini del de

creto Reggio e l'appalto pa
la metanizzazione della città. 
Su quest'ultima questione i 
rappresentanti della lista «Al
ternativa per Reggio» (una 
civica formata da comunisti, 
ambientalisti ed altri gruppi 
culturali). hanno denunciato 
manovre tese a far saltare an
cora una volta l'assegnazio
ne dei lavori. La città ha ac
cumulato sulla' metanizza-

" zione 11 anni di ritardo per le 
lotte feroci che si sono svolte 
nella maggioranza per allun
gare le mani sui 100 e più mi
liardi di lavori previsti. Nei 
giorni scorsi, finalmente, 
sembrava si fosse giunti alla 
conclusione. Ma ieri c'è stato 
un nuovo colpo di scena: il 
Coreco ha bocciato ancora 
una volta la pratica perchè 
mancava una firma del se
gretario comunale. Licandro 
aveva sostenuto la settimana 
scorsa in Consiglio che su 
una delle ditte che avevano 
partecipato alle gare per la 
metanizzazione circolavano 
sospetti di collegamenti ma
lavitosi. Per questo il Consi
glio lo aveva incaricato di in
formare tempestivamente il 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la fascia di alta pres
sione che correva dall'Atlantico centrale 
•D'Europa orientale al è spezzata in due 
tronconi lasciando sull'Italia un corridoio di 
relativa basse pressioni nel quale affluisce 
aria fredda di origine continentale. La de
pressione dell'Italia meridionale tende ad 
attenuarsi e ad inglobarsi nel corridoio de
pressionario formatosi nelle ultime ore. Ad 
una diminuzione della temperatura seguirà 

?er il momento una fase di instabilità. 
EMPO PREVISTO:sulle regioni settentrio

nali e su quelle centrali condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Queste ultime saranno più am
pie e più persistenti sulla fascia tirrenica 
mentre la nuvolosità sarà più es tesa sulla 
fascia adriatica. La nebbia che ancora Inte
ressa la pianura padana tenderà ad atte
nuarsi gradualmente. Per quanto riguarda 
le regioni meridionali ancora addensamen
ti nuvolosi con precipitazioni, ma in via di 
esaurimento Ih diminuzione la temperatu
ra ad iniziare dal re regioni settentrionali. 
VENTI: nsulla fascia tirrenica deboli o mo
derati provenienti da Nord-Ovest, su quella 
adriatica deboli provenienti da Sud-Est. 
MARI: mossi o agitati al largo I bacini occi
dentali, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANlxondizioni generalizzate di tempo 
variabile su tutte le regioni italiane ma con 
tendenza ad accentuazione della nuvolosi
tà o possibilità di precipitazioni ad iniziare 
dalle regioni settentrionali. 

TEMPfDUTURI IN ITALIA 
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••ROMA. Incredibile. Un 
episodio di scontro duro tra il 
«padrone» e il sindacalista, per 
giunta donna, che davanti ai 
cancelli tenta di convincere i 
lavoratori a partecipare allo 
sciopero nazionale della cate
goria per il rinnovo del contrat
to di lavoro. Ma non é avvenu
to col •padrone» classico, rea
zionario, della letteratura sin
dacale d'una volta. È avvenuto 
nella imprenditoria •moder
na», che si associa. Si tratta di 
un supermercato di Santo Ste
lano Magra, a due passi da La 
Spezia, punto di vendita della 
Conad. organizzazione d'ispi
razione democratica che con
sorziai dettaglianti. 

Sabato scorso era 0 giorno 
della protesta indetta da FU-
cems Cgi). Flsascat Osi e Ulti-
cus per sbloccare la trattativa 
per il contratto del commercia 
Un drappello di sindacalisti e 
lavoratori si e presentato all'al
ba davanti al supermercato 
«3Esse> per la consueta opera 
di convincimento (un picchet
to •morbido», dicono alla Ri
cami di La Spezia). I gestori 
del supermercato si sono op
posti, a quanto pare, con una 
cena energia: tantoché la sin
dacalista spezzina Patrizia Vi
steti si e (atta ricoverare in 
ospedale uscendone con un 
retano di trauma cranico e to
racico. La vicenda finirà in tri
bunale. 

Le versioni dell'episodio so
no contrastanti. La direttrice 
del negozio, Mara Lazzoni. 
smentisce drasticamente che 
ci sia stata un'aggressione. 

I Racconta di aver tentato; quel
la mattina, di entrare nel suo 

1 posto di lavoro, ostacolata dal
la sindacalista. Al secondo ten
tativo, avrebbe deciso di utiliz
zare un altro Ingresso, scostan
do la Vlstori prendedola per 
un braccio. «A quel punto-ri
ferisce - mio fratello Aldo sen
za neppure toccare la donna 
ha aperto la porta e io sono 
entrata». 

Ben diverso è il racconto di 
Patrizia Vistoti. «Alle 6 e mezza 
eravamo li perché sapevamo 
che era stata anticipata l'entra- ,' 
tzV dei dipendenti per evitare : 
che c'incontrassero. Abbiamo 
detto a una giovanissima Ìli-
pendente di aspettare lasuojb 
colleghi con i quaH deddtWÌ? 
partecipazione allo sciopero, e 
intanto giungeva la direttrice 
col fratello, il quale ha spinto 
la ragazza dentro il supermer
cato. Un momento, ho escla
mato io, adesso parliamo, do
vete finirla con le IntimidazJo-

l ni. Ce stato un diverbio con la 
donna, che mi ha scostata ed è 

( entrata. Invece il fratello, un 
omone. mi ha sollevata di pe
so afferrandomi alla vita è mi 
ha sbattuta contro la saracine-
eca.e contro I pancali mentre, 
a détta dei presenti (io ero in 
alato di shock), gridava ingiu
rie pesantissime. Un compa
gno mi ha portata all'ospedale 
dove hanno accertato un trau
ma cranico e toracico, docu
mentato da radiografie». 

Nella •3Esse» le relazioni sin
dacali non sono brillanti. Del 
Ì7 dipendenti o soci, circa la 
meta sono a contratto di for
mazione lavoro, di cui due li
cenziati il mese scorso.. 
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Per Viezzoli è necessario correre 
ai ripari: il surplus europeo di 
elettricità che alimenta la nostra 
rete è destinato ad esaurirsi 

L'ente petrolifero fornirà a quello 
elettrico il gas per le centrali 
Uniti costruiranno un impianto 
di gassificazione, forse nel Quatar 

• * 

• sempre più 
Eni ed Enel insieme nel business del metano 
Dopo anni di guerriglia sotterranea ma non per que
sto meno aspra, Eni ed Enel hanno fatto la pace. Il 
problema dei rifornimenti di gas alle centrali è l'oc
casione di una collaborazione strategica. Il presi
dente dell'Enel Viezzoli lancia l'allarme: per l'ener
gia elettrica dipendiamo troppo dall'estero (81%) e 
nei prossimi anni sparirà il surplus europeo che oggi 
ci permette di far fronte ai nostri bisogni. 

OILOOCAMPBSATO 

• • ROMA. Il principale inte
ressato, il presidente dell'Enel 
Franco Viezzoli. glissa quasi 
indifferente. Anche il suo pari 
grado all'Eni. Gabriele Caglia
ri, sembra ritenerlo un proble
ma inesistente. Ieri a Roma al
la presentazione del Rapporto 
sull'Energia curato da Cnr. 
Enea. Enel ed Eni la questione 
nucleare è rimasta alla fine
stra, come un fantasma non in
vitato. Le recenti riconversioni 
all'atomo che hanno trovato 
l'autorevole sponsorizzazione ' 
del ministro dell'Industria Bat
taglia e del presidente del Con
siglio Andreotti sono rimaste 
senza eco. Non perchè Viezzo
li ritenga l'uranio un demone 
da evocare il mono possibile, 
ma per un motivo molto più 
prosaico: anche a metterci tut
ta la più grande buona volon
tà, prima del prossimo secolo 
sarà impossibile produrre in 
Italia energia nucleare in con
dizioni di sicurezza accettabili 
dal paese. E siccome all'Enel 
sono uomini pratici ci hanno 
messo, almeno per il momen
to, una pietra sopra. 

Cancellato il nucleare dallo 
scenario Immediato, rimane II 
problema di come alimentare 
le centrali con altre fonti, an
che perchè dipendiamo dall'e
stero per 1*81% dell'energia 
elettrica mentre, unico paese 
al mondo, abbiamo aumenta
to la sudditanza anche dagli 
idrocarburi. Il carbone non va 
più di moda; ma è anche scon
tato Il declino per ragioni eco
logiche dell'attuale ruolo asse
gnato all'olio combustibile. Le 
centrali Enel diventano uffi
cialmente •policombustlbill», 
aumentabili cioè a carbone, 
metano o olio. In realta, la 
scarsa propensione delle po
polazioni a farsi avvelenare 
dalle emissioni delle centrali 
rende il metano l'unica fonte 
realmente utilizzabile su larga 
scala nel prossimo futuro. 

In Italia dire metano signifi
ca dire Eni: l'ente petrolifero 
ha un'esperienza «storica» nel
lo sfruttamento dei giacimenti 
Italiani, è l'Importatore •ufficia
le» del paese, possiede l'unica 
rete di metanodotti in grado di 
far arrivare il combustibile nel

le cucine delle famiglie, nelle 
aziende ma anche nelle cen
trali. Insomma, ha un consoli
dato monopolio del metano. 
Per l'Enel lanciarsi sul gas si
gnifica rischiare di buttarsi nel
le braccia dell'Eni. Se infatti 
per l'olio combustibile l'Enel 
poteva giocare in Italia rivol
gendosi all'Aglp o ai petrolieri 
privati ma anche giostrare a 
tutto campo sui mercati inter
nazionali, con il gas l'ente elet
trico rischia di perdere l'auto
nomia negli approvvigiona
menti. È un problema di cer
tezza di fonti e rifornimenti 
(l'Enel preferirebbe avere ma
ni libere e su più tavoli) ma 
anche una questione di potere 
per il business miliardario che 
ruota attorno al rifornimenti di 
olio. Spostare II baricentro sul
l'Eni significa un inevitabile in
debolimento per gli uomini 
dell'Enel. E su questo in passa
to è scoppiata la guerra. L'Enel 
è arrivato addirittura a minac
ciare di costruirsi una propria 
rete di metanodotti o di farsi 
una fiotta dr navi per portare in 
Italia il gas metano liquefatto 
comperato all'estero. 

Adesso pero, di fronte alla 
perdurante fame di energia 
dell'Italia e alle poco piacevoli 
prospettive per il futuro (tra 
qualche anno il surplus euro
peo di energia elettrica sarà 
cancellato), Eni ed Enel sono 
riusciti a fare la pace. Anzi, 
qualcosa di più: a stabilire le 
condizioni per un'alleanza 
strategica. Lo ha annunciato 
ieri Cagliari. Il protocollo d'in
tesa avrebbe dovuto essere si
glato addirittura ieri durante 

un incontro conviviale tra I due 
contendenti Alcuni contrat
tempi dell'ultimo momento 
hanno pero fatto slittare la fir
ma «speriamo di sottoscrivere 
In breve tempo» ha auspicato il 
presidente dell'Eni. 

Enel e Snam (la mano me
taniera dell'Eni) hanno deciso 
che si presenteranno insieme 
all'estero per l'acquisto di gas 
in nome dei «sistema Italia». In 
altre parole, l'Enel non verrà 
tagliato fuori dai contratti di 
fornitura: É prevista - ha spie
gato Cagliari - «la partecipa
zione congiunta ma con re
sponsabilità autonome In ac
quisti di gas in nuove aree e 
utilizzando nuove tecnologie». 
In cambio del «favore» tutto 
passeri attraverso i gasdotti 
dell'Eni opportunamente po
tenziati per far fronte alle esi
genze dell'Enel. La Snam met
tere a disposizione anche i 
propri depositi sotterranei per 
lo stoccaggio delle scorte «allo 
scopo di supplire alle necessi
tà di modulazione dell'ente 
elettrico». Snam pensa di raf
forzare le proprie forniture da 
Algeria e Urss, ma è anche in 
cantiere la costruzione, con la 
partecipazione dell'Enel, di un 
impianto per la liquefazione 
del gas in un paese produttore. 
In pool position è il Quatar ma 
sono in corso contatti anche 
con Venezuela e Danimarca. 
Ritorna, dunque, l'era delle 
metaniere: Ma il gas liquefatto, 
giunto in Italia, ha bisogno di 
essere rigassificato. Prenderà 
nuovo vigore l'impianto di Pa-
nicagliaaLaSpezia? 

Cagliari ottimista 
sulfiituro 
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Consumo totale di energia in Italia 
(dati destagionalizzati in MTEP) 

nonostante il Golfo 
• i ROMA. Il presidente dell'Eni Cagliari è 
lutto sommato abbastanza ottimista: dalla 
crisi del Golfo è possibile uscire senza molti 

' traumi. Certo, se si scatenasse la guerra il 
petrolio potrebbe salire sino a 60 dollari al 
barile, una cifra che in termini reali si avvi-
dna a quel che ci costava il greggio tra il 
1980 e il 1981. Tuttavia, nel medio termine 
a * crisi superata, potrebbe esserci un rim-. 
balzo dei prezzi tra i 22-23 dollari il barile 
nel 1991-92 e 24-25 dollari nel 1993-94: ci
fre quasi da liquidazione, più che soppor
tabili dalle economie occidentali. Intanto, 
per l'immediato lo sforzo produttivo dell'A- -
rabia Saudita (8 milioni di barili al giorno) 
a compensazione di quel che non arriva da 
Kuwait e Iralc (4,7 milioni di barili) attenua 
abbastanza efficacemente lo shock da of
ferta, anche se nei mesi invernali bisognerà 
far ricorso alle scorte più di quanto non av-
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venga normalmente. 
' Tuttavia, sottolinea Cagliari «lo scenario 

del Kuwait ha portato profondi mutamenti 
nello scenario petrolifero mondiale». Cio-

.c«e«lpreslo>nte)dell'EmrcKxasloinediri-
*'lanciare una tdta'-su c«r*a Insistite molto 

in questi ultimi tempfc la necessità di trova
re collaborazioni •verticali» coni paesi prò-
duttori. In altre parole, invece che pensare 
alla diversificazione (è risultata un falli
mento), secondo Cagliari le compagnie 
petrolifere dovrebbero puntare alla ricom
posizione del ciclo come da modello «sette 
sorelle» prima degli anni 70: ricerca dei 
giacimenti, sfruttamento dei pozzi, raffina
zione, distribuzione. L'esperienza della «di
sintegrazione verticale», sostiene Cagliari, 
non ha certo favorito la stabilità dei merca
ti. 
. Tuttavia, è evidente a tutti che gli anni 

d'oro (perle compagnie) che hanno pre
ceduto l'offensiva dell'Opec non tomeran-

; no più, per quanto filo occidentali possano 
essere gli sceiccati o i regimi di altri paesi ' 

; petroliferi. Di qui l'Idea di/Cagliari di grandi : 
accordi strategici con I produttori. Un prò-
getto interessante, ma che finora si è scon- . 
irato con la scarsa affidabilità politica dei . 

: produttori, (si pensi all'Iran) e la sorda op- > 
posizione delle maggiori compagnie petro
lifere. .-. . .. DC.C 

..•,,.-.'.,.•.•••. • • , La Commissione speciale in missione negli Stati Uniti minaccia l'apertura di una inchiesta parlamentare. 
Scoperto un secondo conto per i fondi neri ed i traffici con l'Irak. Gli americani sequestrano i documenti 

Scandalo Atlanta: i senatori attaccano Ehi 
Durissima reazione della commissione speciale del 
Senato alle reticenze della Bnl: una dichiarazione 
ufficiale minaccia l'inchiesta parlamentare sul caso 
Bnl-lrak. Intanto il Congresso degli Stati Uniti ordina 
il sequestro forzato dei rapporti della Federai reser
ve in possesso della banca. Ora si scopre che il con
to Entrade aveva un «gemello» per i fondi neri e i 
traffici di Chris Drogoul. 

DAL NOSTRO INVIATO . i ' :'• 
OIUMPPB P. MINNILLA 

«•WASHINGTON. A nome di 
tutti parla il presidente della 
commissione di Palazzo Ma
dama in missione negli Stati 
Uniti per indagare sulle com
plesse vicende politico-finan
ziarie nate nella filiale di Atlan
ta della Banca nazionale del' 
Lavoro. Il senatore Cianuario 
Carta contatta i giornalisti che 
sono sullo stesso aereo che 

1 porta I commissari dalla capi
tale della Georgia a Washing
ton, ultima tappa negli Stati 
Uniti, e ad essi consegna una 
dichiarazione di dieci righe 
messa a punto dopo una riu
nione della delegazione. E un 
attacco durissimo contro l'at-
legglamento osservato dal diri

genti della Bnl nell'incontro di 
martedì ad Atlanta. Atteggia
mento, questo si è capilo, sug
gerito o Imposto da Roma. 
L'accusa è di reticenza. Ecco 
la conseguenza: se la Bnl non 

; consegnerà I documenti chie
sti dai senatori, diventerà •ine
vitabile l'esame dell'ipotesi di 
avvalersi di maggiori e più pe
netranti poteri d'inchiesta». Il 
messaggio e chiaro ed è diret
to al vertice romano della ban
ca: o collaborate o ci trasfor
miamo in una formale com-

. missione d'inchiesta parla
mentare con i poteri della ma
gistratura. E allora non saran-

. no opponibili - rifiuti o 
reticenze. Sintetizza Massimo 

Riva: «I documenti li avremo di 
sicuro: o ce li danno o li man
diamo a prendere». Scaterreb-
be cioè il sequestro a cura del
la Guardia di finanza. 

Nel viaggio ad Atlanta - ha 
aggiunto Carta - la commissio
ne ha acquisito «elementi di 
fatto di notevole rilievo e slnc-
ra sconosciuti». Essi hanno su
scitato •ulteriori perplessità e 
interrogativi» che richiedono 
•una verilica documentale». La 
commissione esprime •Insod
disfazione» per la mancata ac
quisizione dei documenti negli 
uffici di Atlanta. Questo elem ri
to sommato alle reticenze ha 
fatto scattare l'intimazione 
parlamentare. I documenti di 
cui ha bisogno la commissione 
del Senato sono otto: fra questi 
1 tre rapporti dell'Ispettore 
Louis Messere sulla filiale di At
lanta (precedenti l'esplosione 
dello scandalo dei credili facili 
all'lrak il 4 agosto dello scorso 
anno); il rapporto della Fede
rai resene frutto dell'Ispezione 
nella sede georgiana: un altro 
rapporto di un ispettore cen
trale della Bnl, Costantini; i ta
bulati dei conti con la Morgan 
Guarantee trust la banca teso
riera della Bnl; l'elenco delle 

banche di meato momdo 

Eresse le quali Drogoul si Inde
ttava pw finanziare l'Irate allo

ra in guerra con l'Iran; il dos
sier relativo ai conto Entrade. . 

È proprio la vicenda, ancora 
misteriosa, del conto Entrade 
che ha marcato ad Atlanta una 
novità: i senatori hanno sco
perto - sembra da una frase in
cidentale sfuggita ad uno dei 
dirigenti della banca-che c'e
ra un altro conto intestato En
trade che affiancava quello fi
nora noto e sospettato di esse
re la stazione di transito di tan
genti, conti neri, e operazioni . 
anomale e clandestine 'del ca
po filiale Chris Progoul. Sareb
be un conto •gemello»chiama- . 
to Entrade ma forse non riferi
bile alla omonima società tur
ca di diritto americano con se
de a New York. E proprio per 
fare chiarezza - visto che gli 
uomini della Bnl di più non 
hanno voluto dire - che la 
commisione ha chiesto l'ac
quisizione dell'intera docu
mentazione comunque riferi
bile alla denomiiuzione Entra
de. 

Mentre la missione america
na della delegazione italiana 
scopre nuovi filoni di indagine 

(palmare testimonianza di 
quanto lontano sia l'accerta
mento della verità). Il Banking 
Commlttee del Congresso de
gli Stati Uniti ordinerà proprio 
In queste ore il sequestro dei 
documenti in possesso della 
Bnl: sicuramente, del rapporto 
ispettivo della Federai Reserve. 
Lo stesso negato martedì alla 
Commissione italiana. L'ordi
ne dell'organo della Camera 
Usa è •subpoena», cioè se la 
Bnl non obbedisce scattano 1 
rigori della legge americana. 

Da ieri I senatori sono a Wa
shington per gli incontri in ca
lendario con le autorità federa
ti. Vedranno anche il giudice 
che ad Atlanta si sta occupan
do del caso, la signora Gali Me-
kenzie. La sua inchiesta sta per 
concludersi, ma i risultati sa
ranno prima sottoposti al va
glio del dipartimento della giu
stizia e dei dipartimento di Sta
to che potrebbero far scattare 
il segreto per motivi di sicurez
za nazionale. Perché è chiaro: 
nella storia è coinvolto un pae
se come l'Irak, prima foraggia
to dagli Usa e ora con le armi 
puntale contro i soldati ameri
cani nel conflitto del Golfo Per
sico. 

Cantoni:^Pronto 
a colMx)rare» 
Ma non convince 

~~> : MASSIMO CBCCHIN. ~* 

•f. ROMA Dopo 1500 miliardi 
di perdite dello scorso anno, 
alla BNL toma il sorriso. Il pre
sidente Cantoni ha infatti anti
cipato che il margine operati
vo lordo delia banca si atteste
rà a fine *90 attorno ai 900 mi
liardi il che consentirà di incre
mentare ulteriormente il fondo 
rischi relativo ai crediti conces
si ai paesi in via di sviluppo 
(Irak compreso) e di chiudere 
Il bilancio in attivo. Nelle stra
tegie della banca c'è quella di 
creare una holding di controllo 
del gruppo e di incrementare 
notevolmente la presenza nel 
settori del parabancario. 

Riguardo ai rapporti con PI
NA, Cantoni ha affermato che 

sono in corso contatti con l'I-
stituo per studiare la possibilità 
di creare sinergie nel settore 
assicurativo. Questa dichiara
zione contrasta non poco con 
quanto comunicato in con
temporanea dal presidente 
delllNA Lorenzo PallesL 

Pur senza fornire particolari 
su eventuali trattative per la 
cessione della partecipazione 
Ina in BNL, il presidente della 
compagnia di assicurazione 
ha ribadito che la presenza nel 
capitate della banca non è più 
considerata «strategica». 

E non è solo questo il gratta
capo che turba i sonni del pre
sidente di BNL Le notizie pro-

Farmoplant di Massa 
Disastro ecologico dell'88: 
dal tribunale ramnistia 
per i dirigenti dell'azienda 

Il tribunale di Massa concede l'amnistia ai dirigenti 
della Farmoplant per i reati di lesioni colpose e vio
lazione dell'ordinanza del sindaco che vietava la 
produzione dei «rogor», un potente pesticida utiliz
zato in agricoltura. Per il pubblico ministero il pro
cesso per il disatro ecologico del 17 luglio 1988 è 
•monco». Resta comunque in piedi l'accusa di in
cendio colposo e avvelenamento delle acque. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••• MASSA. Amnistia. E i diri
genti della Farmoplant di Mas
sa si scrollano dalle spalle II 
reato di lesioni colpose e di 
violazione dell'ordinanza del 
sindaco che impediva loro di 
continuare a produrre il «ro
gor», un potente pesticida uti
lizzato in agricoltura. SI atte
nua cosi in parte la loro re
sponsabilità per quanto è ac
caduto il 17 luglio del 1988. Un 
rogo immenso. Oltre 60 mila 
persone che fuggono in preda 
al panico per ^esplosione di 
un silos. 11 cielo oscurato da 
una densa nube di fumo nero. 
Poco meno di 50mila chilo
grammi di «rogor», finiti in ma
re e nei corsi d'acqua della 
Versilia. Quasi 400 persone co
strette a ricorrere alle cure dei 
sanitari per aver inalato quei 
densi vapori. Ma per loro, mol
ti dei quali si sono costituiti 
patte civile, probabilmente 
non ci sarà alcun risarcimento. 
«£ un processo monco». Sen
tenzia il sostituto procuratore 
Augusto Lama, chiamato ieri 
mattina a sostituire il collega 
Beniamino Garofalo, che pro
prio net momento in cui il pro
cesso entrava nel vivo, è anda-
to in ferie. Anche se nei con
fronti dei dirigenti dell'azienda 
della Montedlson restano an
cora in piedi capi di imputa
zione come incedio colposo e 
avvelenamento di acque e so
stanze alimentari. Il dottor La
ma però non è voluto andare 
avanti ed ha chiesto alla corte 
il rinvio del processo, in modo 
che 11 ruolo di pubblica accusa 
tomi ad esercitarlo chi ha 
istruito il processo. 

Prima ancora di entrare nel 
merito ' delle responsabilità 
processuali I giudici del tribu
nale di Massa hanno deciso di 
accogliere la richiesta dei di
fensori del presidente della 
Farmoplant, Ettore Dell'Isola, 
dell'ex direttore dell'azienda. 
Gianni Stea e degli altri diri
genti dello stabilimento della 
Montedlson, di esaminare l'i
stanza, già depositata, che 
chiedeva l'applicazione del
l'amnistia sia per il reato di le

sioni colpose, sia per la viola
zione dell'ordinanza del sinda
co, che vietava la produzione 
del «rogor». che per non aver 
adottato le necessarie misure 
antinfortunistiche in prossimi
tà del serbatoio di stoccaggio, 
che conteneva 11 pericoloso 
pesticida, poi esploso. -

•Questi reati - ha sostenuto 
il professor Angelo Giarda a 
nome del collegio difensivo 
dei dirigenti della Farmoplant 
- sono di natura colposa e non 
dolosa e rientrano ampiamen
te nel decreto di amnistia 
emesso il 12 aprile scorso, ed il 
giudizio della coite non deve 
essere influenzato dalla prete
sa risarcitoria delle parti civili». 
L'avvocato Adriano Martini, in 
rappresentanza delle oltre 400 
parti civili (enti locali. Regione 
Toscana, sindacati, lavoratori. 
Lega per l'Ambiente, Gruppo 
Parlamentare Verde,. singoli 
cittadini), pur non opponen
dosi all'accoglimento della ri
chiesta di amnistia per quanto 
riguardava la violazione del
l'ordinanza del sindaco, ha fat
to' notare alla corte che il fatto 
di non aver provveduto alle ne
cessarie misure antinfortunisti
che non era un reato colposo, 
ma doloso. Per quanto riguar
dava poi le reali lesioni subite 
da coloro che furono colpiti 
dalla nube tossica l'accerta
mento doveva considerarsi 
«ancora in corso, consideran
do che proprio uno degli Im
putati (Pier Alessandro Panco
ni, responsabile dei servizi del
l'Usi di Massa n.d.r.) ha fatto 
parte proprio delie commissio
ni che avevano quantificato 
quei danni». Sostanzialmente 
Identica la posizione espressa 
dal sostituto procuratore Au
gusto Lama. 

Dopo un'ora e quaranta mi
nuti di camera di consiglio la 
corte, presieduta dai dottor 
Cappello, ha emesso la sua 
sentenza che accoglie due del
le tre richieste avanzate dai di
fensori e che di fatto dimezza il 
processo per uno dei più gravi 
casi di inquinamento deh am
biente mai avvenuti in Italia. 

venienti da Atlanta sono state 
commentate con questo lapi
dario comunicato: «..tengo a 
sottolineare che la BNL ha col
laborato e intende collabobo-
rare con tutti i mezzi per far lu
ce su ogni aspetto della vicen
da. I documenti richiesti ver
ranno consegnati sulla base 
delle norme che regolano le 
varie inchieste. La nuova BNU-
PO è la più interessata a che 
tutta la vicenda sia chiarita in 
ogni angolazione». 

Mala disponibilità dei vertici 
della BNL si ripete ormai da 
mesi come una stanca litania 
senza che si riesca a venire a 
capo di quello che sembra es
sere l'ennesimo «mistero Italia
no». Questa sembra esse l'opi

nione anche del gruppo di 
parlamentari italiani che, coor
dinato dal senatore Carta, si 
trova negli Stati uniti per acqui
sire ulteriori informazioni sui 
rapporti intrattenuti dalla filiale 
di Atalanta delia BNL con l'am
ministrazione di Saddam Hus
sein. -,•• 

Alla dichiarazione di Canto
ni è Infatti immediatamente se
guita una secca replica da New 
York di Massimo Riva. «Canto
ni pone una questione di ordi
ne formale sui poteri della no
stra commissione - ha dichia
rato il senatore della sinistra in
dipendente a nome di tutti - e 
ci indica una strada obbligata: 
attribuire a questa commissio
ne gli stessi poteri della magi
stratura inquirente». . . 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

Il ministro degli Esteri socialista critica Tra i partiti roventi polemiche sugli ostaggi 
l'idea di una missione umanitaria Occhetto: «Utile quel tentativo» 
dell'ex presidente democristiano del Senato Contrari i liberali e i socialdemocratici 
«Lltalia è vincolata alla linea della fermezza» Pei e Indipendenti: «Dibattito alla Camera» 

Dagli Usa De Michelis boeda Fanfani 
Da Washington De Michelis ha lanciato la scomuni
ca. Il viaggio di Fanfani in Irak non avrà il timbro del 
governo italiano. «Quella missione non può che esse
re scoraggiata* ha tuonato il ministro degli Esteri so
cialista impugnando a spada tratta la linea della fer
mezza decisa dalla Cee. Sugli ostagi è polemica. •Uti
le il viaggio dell'ex presidente del senato» dicono De, 
Pei, Dp. «Gesto sbagliatissmo» strillano Pli e Psdi. 

*k 

Ma 

• • R O M A , «L'Italia è vincola
la alla fermezza, l'idea che si 
possa dire "abbiamo scherza
to" non esiste proprio-. Gianni 
De Michelis boccia senza ap
pello la missione dell'ex presi
dente del Senato. Polemico, 
lancia da Washington l'anate
ma contro il viaggio umanita
rio che Ambitole Fanfani vor
rebbe tentare di lare con la 
speranza di strappare a Sad
dam i lasciapassare per gli 
ostaggi Italiani bloccati In Irak 
da tre mesi. «Quella missione 
non pud che essere scoraggia
la • ha. tuonato dopo rincontro 
avuto con il segretario d i stato 
Baker • la fermezza é l'unico 
modo per portare via tutti gli 

£ 

I Dodici non si tradiscono, 
manda a dire al partner di go
verno ti capo della diplomazia 
italiana. La De e avvertita, non 
puo.gettara alle ortiche come 
se mula fosse quello e h » per 
beat i» volte la Comunità euro
pea ha giurato: nessuna tratta
tiva può essere intavolata con 

Saddam senza l'avallo delle 
Nazioni Unite Da Roma la Far
nesina mette il timbro dell'ese
cutivo pentapartito alle dichia
razioni del ministro «Il gover
no italiano intende continuare 
ad astenersi dall'invlare in irak 
propri rappresentanti per ne
goziare la liberazione di con
nazionali e scoraggia altri dal 
farlo». Dall'America De Miche
lis affila le armi della fermezza 
•Capisco le preoccupazioni di 
chi sta n- ha continuato De Mi
chelis • ma noi abbiamo una li
nea di cui siamo convinti e a 
cui siamo vincolati». 

Indossando i panni del pala
dino della compattezza euroe-
pa, il ministro socialista giorni 
fa non aveva del resto rispar
mialo velenosi strali alla conte-
statisslma missione del presi-

' dente dell'Intemazionale so
cialista Willy Brand. In linea 
con la Thatcher, De Michelis 
aveva bollato quel viaggio re
spingendo seccato anche la 
proposta del leader della Spd 
d i sondare, in qualità di presi-

AHWPV UGcnnio 

Il mondo arabo resta diviso 
r* 

; Sauditi e irakeni pongono 
;' condizioni che bloccano 
I la convocazione del vertice 

f a n . CAIRO. Mubarak a Tri
poli e a Damasco. Arafat a Ba
ghdad ed Amman, un Inviato 
Irakeno a Rabat, 0 ministro de
gli Esteri saudita negli Emirati 
arabi uniti* il mondo arabo é 
imoegnato in una fitta rete di 
consultazioni nel tentativo 
(peraltro assai problematico) 
di trovare une soluzione •Inter-
na» alla crisi del Golfo e al tem
po stesso di superare la dram-
madca lacerazione che quella 
crisi ha provocata Tutto ruota 
Intorno alla proposta dire Has-
san I I per un vertice arabo 
subordinarlo: qualcuno, fra cui 
Olp e Giordania, ha subito det
to di si e nessuno dice esplici
tamente di no, ma dall'una e 
dall'altra parte si pongono 
condizioni che lo renderebbe
ro praticamente Improponibi
le. Cosi Baghdad suggerisce 
che II summit si tenga in Gior
dania (sede accettabile per 
SjgWarn Hussein ma non cer-
Ibvpho stato, per Assad o per i 
sovrani ed emiri del Golfo) e 
chiede ( lo ha detto a Rabat il 
numero due irakeno Tana Yas-
sln Ramadan) che vengano 
•cancellale le vergognose riso
luzioni del vertice del Cairo», 
nel corso del quale fu condan

nata duramente l'Invasione del 
Kuwait e venne deciso di invia
re truppe in Arabia saudita ac
canto a quelle americane, 
mentre sull'opposto versante il 
ministro degli Esteri saudita 
principe Saud al Feisal. In visi
ta negli Emirati arabi uniti, am
monisce che qualsiasi vertice 
•non porterà nessun frutto o ri
sultato se l'Irak non rispetterà 
le decisioni prese in agosto al 
Cairo, le richieste Intemazio
nali per un ntiro dal Kuwait e la 
restaurazione del legittimo go
verno dell'Emirato». 

Di lutto questo il «rais» egi
ziano Mubarak ha discusso 
l'altroieri con Gheddali (al 
quale si attribuisce un nuovo 
•piano d i pace») e ieri con il 
presidente siriano Assad. Nes
suna indiscrezione, ma va ri
cordato che sia Egitto che Siria 
hanno inviato truppe nel Gol
fo. E intanto i neo-governatori 
delle Provincie di Bassora 
(che comprende un pezzo di 
territorio kuwaitiano) e del Ku
wait hanno prestato giuramen
to nelle mani di Saddam Hus
sein, un gesto che non inco
raggia certo a sperare in una 
soluzione pacifica. 

Jaques Delors. presidente della commissione economica Cee e Gianni De Michelis 

dente di turno della Cee, la di
sponibilità di Baghdad ad una 
soluzione negoziale della crisi 
del Golfo. «Sono proprio le 
azioni a fin di bene - ha com
mentato puntando il dito con
tro Il fronte della trattativa • che 
più avvicinano la guerra. Tutte 
queste azioni pacifiste sono 
estremamente pericolose». Il 
capo della Farnesina non 
esclude qualche spiraglio di 
pace. Non scarta l'ipotesi che 
Saddam possa ritirarsi unilate

ralmente dal Kuwait Ma non 
abbandona nemmeno l'opzio
ne militare. Anzi, ai microfoni 
della Cnn, ha confermato che 
l'Italia seguirà gli altri paesi in 
caso di un attacco sfenato sot
to l'ombrello Onu. «Bisogna 
usare con pazienza tutti gli 
strumenti a disposizione» ha 
detto puntando U dito contro 
ogni cedimento. > U liberazio
ne panlale degli manieri in 
I rak-ha aggiunto De Michelis -
non solo crea delle ingiustizie 

tra chi parte e chi resta ma au
menta le possibilità di un'op
zione militare dal momento 
che mostrando cedevolezza 
gli unici a restare nelle mani di 
Saddam saranno gli inglesi e 
gli americani». 

Partirà lo stesso Amintore 
Fanfani dopo la plateale scon
fessione del titolare della Far 
nesina. «Vado a patto che II 
mio viaggio non contrasti con 
la linea del governo e detta 
Cee» aveva detto al familiari 

degli ostaggi «Bisogna far di 
tutto perchè la missione abbia 
successo e far di tutto significa 
anche vedere come si possono 
conciliare gli obiettivi dell'ini
ziativa con gli impegni del go
verno» ha ripetuto ieri in attesa 
di parlare direttamente con 
Andreotti e De Michelis. 

Intanto sugli ostaggi e le 
strade percorribili per riuscire 
a tirarli fuori dall'incubo ira
cheno, tra I partiti è scoppiata 
di nuovo polemica -La missio
ne di Fanfani è utile» ha giudi
cato da Mosca Achille Occhet
to Ci siamo battuti per I invio 
di una commissione parla
mentare, spero che questo ten
tativo possa avere risultati po
sitivi» A Mosca per affrontare 
con GorbacJov la drammatica 
crisi del Golfo, il segretario del 
Pei ha messo in agenda anche 
la possibilità di un'iniziativa in
temazionale della sinistra eu
ropea a partire dalle sollecita
zioni di Willy Bamdt Soddi
sfatto della disponibilità di 
Fanfani anche Mario Capanna, 
il leader dei verdi arcobaleno 
tornato da Baghdad un mese 
fa con I primi dieci Italiani libe
rati dal dittatore iracheno «Il 
tuo viaggio può dare vigore al
le ragioni di umanità e alle 
speranze di pace» ha scritto 
consigliando l'anziano uomo 
De a Ignorare le accuse che già 
Investono la sua missione: 
•Vuole dire-che sei nel giusto». 
Sostenuto dairoppostefone. 
Incoraggiato da una parte del 

parlamentari dello scudo cro
ciato, a cominciare da Maria 
Eletta Martini e dai tre firmatan 
dell'interrogazione contro 
•l'ossificato fronte della fer
mezza», Amintore Fanfani è il 
bersaglio Invece di socialisti, 
socialdemocratici e liberali. 
•Quella missione è sbagliate!-
ma - ha commentato Antonio 
Patuelli, della segretaria libera
le - perché contrasta con la li
nea finora seguita dal governo 
e dal parlamento e nbadita an
che con le critiche alla visita di 
Willy Brandi a Saddam Hus
sein» Sulla stessa lunghezza 
d onda, sdegnato per la dispo
nibilità dell'anziano leader de
mocristiano anche il Psdi 
«Questa iniziativa e le prece
denti rischiano di essere mani
festazioni esibizionistiche • ha 
detto Caria - e quel che più è 
grave e che esse violano gli im
pegni di solidarietà europea. 
Solo l'Onu può intervenire, 
queste visite non risolvono la 
questione degli ostaggi mentre 
rafforzano l'arroganza di Sad
dam*. La drammatica prlglnla 
degli occidentali in pugno da 
105 giorni del presidente Ira
cheno, le voci insistenti sul 
precipitare della crisi, l'Intenso 
lavorio diplomatico per tentare 
di scongiurare la guerra, ele
menti sufflcenti per far tornare 
la Camera a discutere E'quel
lo che Pei e Sinistra indipen
dente hanno chiesto scrivendo 
al presidente della camera Nil
de lotti per sollecitare un dibat
tito parlamentare. 

Smentito ogni rapporto tra la visita e rincontro degli «ex» dell'Europa Orientale 

Occhetto da Gorbaciov per il Golfo 
«Non rinunciamo alla soluzione pacifica» 
«Vogliamo sapete quali margini ci sono per una so-1-, 
limone pacifica nel golfo...». Cosi Occhietto giuntela, 
MOSCA ieri «er&Jia Wwtra«»,UiK> dei pririclpft^jejni ì 
dei coHoquì di oggf con ti prt*[dehfe't3oitótfòv. 
Smentito dal segretario del Pei qualunque collega
mento tra la sua visita e una riunione tra il Pcus e I 
partiti ex comunisti dell'Europa orientale. «Sono In 
Urss su invito personale di Gorbaciov». „ . 

DAL NOSTRO CORRI8PON0ENTE 

S H M I O S I f l O I ' 

• f i MOSCA. «Sono arrivato su 
invito personale di Gorbaciov 
e penso sia molto importante 
in questo momento avere uno 
scambio di idee sulle prospet
tive della situazione nel golfo 
Persico». Cosi ha detto iensera 
Achille Occhetto, segretario 
del Pei, al suo arrivo a Mosca 
insieme a Giuseppe Bolfa, se
natore, presidente del Cespi. 
L'incontro con II presidente so
vietico si svolgerà stamane alle 
dieci e nel primo pomeriggio 
Occhetto terrà una conferenza 
stampa. «Sono stato io a sce
gliere questa data dell'incon

tro dopo aver ricevuto l'invito 
tramite l'ambasciatore sovieti
co a Roma. E smentisco cate
goricamente qualunque lega
me con una riunione in corso 
a Mosca degli ex partiti di go
verno dell'europa orientale. 
Quando Ito deciso ta data non 
sapevo nemmeno che questa 
riunione si sarebbe tenuta». 
Occhetto ha messo al primo 
posto II problema del golfo 
persico' «Per noi - ha afferma
to - è molto Importante sapere 
quali sono 1 margini della trat
tativa tenendo conto della no
stra posizione che 0 quella di 

riuscire a risolvere il problema 
con metodi pacifici sfruttando 
tutte le possibilità che ci sono 
nel quadro delle decisioni del
le nazioni unite». Ma, sembra 
ad Occhetto, che IfJns si sia ' 
un po' arresa di frante all'osti
nazione dell'lrakesia disposta 
a sostenere una soluzione mili
tare? Il segretario del Pei ha ri
sposto- «Sarebbe meglio che 
questa domanda mi venisse 
posta domani foggi, ndr) do
po aver avuto l'incontro. Sono 
In Urss anche per sapere quali 
sono le opinioni. La mia Im
pressione è che l'Urss non si 
sia arresa. Mi pare che ci sia 
uno sforzo per onorare due 
esigenze: il ripristino della le
galità Intemazionale e nello 
stesso tempo la difesa della 
pace. Sarà questo, naturai- ' 
mente, uno dei punti della no
stra discussione» Achille Oc
chetto ha anticipato anche tut
to lo spettro dei temi che sa
ranno al centro della conversa
zione con Gorbaciov al Cremli
no, «Parleremo dell'Europa, io 
sono interessato a conoscere 

la situazione intema sovietica. 
Il cammino dellh'perestroika 
Per quantoftguarda I Italia na
turalmente risponderò alle do
mande che immagino mi ver
ranno rivolle». E. riferirà Oc
chetto, al presidente sovietico 
la posizione del Pei nel riguar
di del governo andreotti? «Pen
so che gli incontri di Gorbaciov 
con 11 presidente del consiglio 
seguano una logica di proto
collo autonoma e indipenden
te dai giudizi che noi possia
mo, come opposizione, dare 
nel confronti del governo». Oc
chetto ha assolutamente 
smentito le voci su altri collo
qui che avrebbe dovuto avere 
a Mosca- «Del resto, mi pare 
che ci sia già* cosi poco tem
po. », Ha detto ridendo e rivol
to a Juril Manaenkov, l'espo
nente della segreteria del Pcus 
che è andato ad accoglierlo. E 
Mananenkov ha confermato 
•In una giornata non si può fa
re di più. » Manaenkov ha, da 
parte sua, definito la posizione 
dell'Una nei confronti dell'Ita
lia, alla vigilia della visita di 
Gorbaciov, domenica prossi

ma: «Si tratta - ha detto - di' 
«rapporti costruttivi e vanno ele
vandosi Anche se è del tutto 
OVVK} che ci sono ancora ab
bastanza risorse per perfezio
nare questi rapporti». Tra Urss 
e l'Italia è stato ricordato che 
esistono «legami di lunga data 
e nell'Unione Sovietica si ma
nifesta un grande interesse per 
gli avvenimenti italiani. Noi va
lutiamo altamente i successi 
de) popolo italiano in tutte le 
sfere della società italiana» 
L'esponente del Pcus ha forni
to alcune informazioni sulla 
riunione in corso a Mosca dei 
rappresentanti dei partiti ex 
comunisti dell'europa orienta
le «Suppongo-ha detto-che 
i compagni si sono miniti per 
scambiarsi delle idee sulle vie 
dell'ulteriore sviluppo dei toro 

tarliti Questo è l'unico scopo. 
, anche, riflettere un po' al fu

turo, come agire nelle nuove 
condizioni». Chi ha chiesto 
l'Incontro' «E stata una richie
sta di tutti, praticamente tutti i 
partiti hanno sollecitato l'in
contro» Anche il Pcus? «Se vi 
partecipa .». 

Il segretario di Stato Baker: «Siamo disponibili ad ogni iniziativa diplomatica 

Bush tranquillizza i leaders del Congresso 
«La guerra in Irak non è imminente» 
L'America non ha voglia di guerra. Bush cerca di 
tranquillizzarla dicendo ai leaders del Congresso 
che la guerra non è «imminente» e che non è sconta
to che i rinforzi in Arabia debbano combattere. Il 
Pentagono ci ripensa e ora dice che potrebbero an
che dare il cambio ad altre truppe che tornano a ca
sa. E Baker dà l'ok ad un «approccio diplomatico» 
per una soluzione pacifica, purché «non parziale». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI IQMUNDOINZBfMO 

••NEWYORK. Bush,sopreso 
dall'ondata di preoccupazioni 
e dissenso che il raddoppio 
delle truppe nel Golfo aveva 
suscitalo, ora getta acqua sul 
fuoco. I leaders del Congresso 
che ieri aveva convocato alla 
Casa Bianca ne sono usciti di
cendo che li ha rassicurati che 
la guerra non è affatto «immi
nente», si è rimangiato l'accen
to messo sul prepararsi ad 
un'«azione offensiva», gli ha 
detto «la politica resta al mo
mento quello dell'uso della 
forza per la difesa e per attuare 
le sanzioni Onu». Insomma vi 
ha detto che possiamo man
dare in Arabia tanti soldati sen
za che poi vengano davvero 
usati a combattere?, gli hanno 
chiesto. «Si», e stata la risposta 

del presidente democratico 
della Camera, Tom Foley «Noi 
continuiamo ad appoggiarlo 
per una politica di Iona pa
ziente», ha dichiaralo il capo-
gurppo democratico Richard 
GephardL Anche se non sono 
riusciti a strappargli un Impe
gno a chiedere prima l'autoriz
zazione del Congresso se deci
de di ordinare l'attacco. 

Alla vigilia del viaggio di Bu
sh in Europa (dove a Parigi In
contrerà anche Gorbaciov) e 
dell'ispezione alle truppe in 
Arabia saudita sembrano quin
di cambiati un'altra volta gli 
umori alla Casa Bianca. Pochi 
giorni fa l'annuncio del rad
doppio del corpo di spedizio
ne era suonato come una di
chiarazione di guena. Ora la 

parola d'ordine è che niente è 
deciso e la guena non è consi
derate inevitabile Non hanno 
smentito l'anonimo collabora
tore di Bush che al settimanale 
«Newsweek» aveva parlato di 
disponibilità Usa ad un com
promesso anche «pasticciato» 
in extremis in famiglia tra Ara
bi Ad Andreotti e a De Miche
lis Baker aveva detto di ritenere 
ancora possibile, utilizzando 
tutte le armi politiche, econo
miche e diplomatiche, costrin
gere Saddam Hussein a ritirarsi 
dal Kuwait ed accettare le riso
luzioni delle Nazioni unite Ieri 
alla domanda se gli Usa sono 
favorevoli o si oppongno ad un 
vertice arabo, in una conferen
za stampa ha risposto- «Siamo 
favorevoli a qualsiasi approc
cio diplomatico che possa far
ci avanzare in direzione di una 
soluzione politica e pacifica». 
Purché, ha pero' aggiunto, non 
punti e non finisca per portare 
a «soluzioni parziali». 

Se il Pentagono ha confer
mato che le truppe in Arabia si 
apprestano alia più' grossa 
esercitazione di assalto anfibio 
da tre mesi a questa parte, 
compresi sbarchi di marines 
sul Golfo a pochi chilometri 
dalle truppe irachene attestate 
alla frontiera del Kuwait, coi lo

ro mezzi da sbarco a portata 
dei missili Silkworm, i portavo
ce si fanno in quattro per nega
re che si tratti di una mossa 
che può' provocare l'Irak e da
re inzlo all'ostilità. Il capo di 
Stato maggiore Usa generale 
Powell hadichiarato anche lui 
in un'intervista alla tv francese 
di non ritenere la guerra immi
nente E il segretario alla Dife
sa Cheney, che pochi giorni fa 
aveva suscitato l'allarme dei 
democratici in Congresso di
chiarando che non ci sarebbe
ro state rotazioni di truppe in 
Arabia e quindi i rinforzi si sa
rebbero aggiunti a quelli che 
già vi sono stanziati, ora ha fat
to marcia indietro dicendo in
vece che non ci sarebbe anco
ra alcuna decisione in questo 
senso, le nuove truppe potreb
bero anche dare il cambio ad 
altre che tornano a casa. 

Il fatto è che l'America non 
ha proprio alcuna voglia di ri
trovarsi in guerra e di un altro 
Vietnam Non solo quella ere
de delle grandi ondate di paci
fismo degli anni 60, ma anche 
quella della «mainstream», la 
gente comune Persino una 
parte della destra dei «falchi» t 
contro la guerra, tantoché il vi
ce di Bush Quayte ha parlato di 
«asse McGovem-Buchanan», ri

ti morto Ieri a Perugia II 

doti. IVO MECUCCI 
padre di Gabriella capo dei servizi 
culturali dell Unita A Gabriella e al
la sua famiglia le condoglianze 
commosse della d!*ezione e della 
redazione dell Unità 
Roma 15 novembre 1990 

Nanni e Piero sono vicini a Gabriella 
e Cristina in questo momento cosi 
triste per la morte del padre 

IVO MECUCCI 

Roma, 15 novembre 1990 

Amalo Mattia e Angela Bianchi sono 
vicini con grande Odetto a Gabriella 
e a Cristina in questo momento di 
grande dolore per la morte del pa-

IVO MECUCCI 

Roma, 1S novembre 1990 

La direzione del peroriate deli Uni
ta esprime le sue condoglianze a 
Gabriella Mecucci e alla famiglia per 
U grave lutto che li ha colpiti con la 
morte del 

d o t i IVO MECUCCI 
Roma, 15 novembre 1990 

Peppino Caldarola partecipa con af
letto al dolore di Gabriella per la 
morte del padre 

rvoMECuca 
Roma, 15 novembre 1990 

La direzione tecnica la direzione 
amministrativa e la direzione com 
merciale dell Unita partecipano ai 
dolore della compagna Gabriella 
per la morte del padre 

d o t t t W MECUCCI 
ed esprimono alla famiglia le pia 
sentile condoglianze 
Roma, 15 novembre 1990 

Il CdD deli-Unita esprime le me pio 
tenute condognanze a Gabriella in 
questo triste momento per la scom
parsa del caro padre 

IVO 
Roma, 15 novembre 1990 

Patrizia Ferrari Marce FkHletta, Fla
vio Gasparini, Fernando laiosli. Pao
la Mecchia e Paola Moretti sono af
fettuosamente vicini a Gabriella cosi 
duramente colpita dalla morte del 
padre 

IVO MECUCCI 

Roma, 15 novembre 1990 

Daniela Minerva e Claudio Cartone 
partecipano commoni al tutto di 
Gabriella Mecucci per la morte del 

Ivo 
Roma, 15 novembre 1990 

Slamo vicini a Gabriella, Cristina e 
alla loro mamma nel doloroso mo
mento della morte del padre 

IVO MECUCCI 
Antonella. Cristiana Monica, Nanni, 
Nicola. Pieno. Romeo 
Roma, 15 novembre 1990 

I compagni della cronaca di Roma 
dell Uniti sono vicini alla collega 
Gabriella Mecucci per ta morte del 
suo papà 

IVO . 
Roberto jOressi, Statano Polacchi. 
Alessandra Baduel. Fernanda Ah/a
ro Carlo Flomi, Gianpaolo Tucci. 
Claudia Arletti. Antonella CoUalti. 
Piero Gigli. Marina Mastrotuea, Fa
bio Luppino. Rossella Battisti, Mari
stella fervarsl. Delia Vaccarella 
Adriana Terzo, Rachele ConnelH. 
Anna Tarquini, Andrea Gaiardoni, 
Gianni Clpriani, Enrico Gallian Al
berto e Rodrigo Paia. 
Roma. 15 novembre 1990 

Sergio Crisaioli. Luciano Fontana, 
Silvia Garambols e I fiduciari del Cdr 
sono vicini con alleno a Gabriella e i 
suol laminari tanto duramente col
piti dalla morte del padre 

dot t lVOMECUCa 

Roma, 15 novembre 199» 

Maddalena. Marco, Ennco, Toni, 
Beppe e Franco abbracciano forte 
Gabriella per la perdita del carissi
mo padre 

IVO 
Roma, 15 novembre 1990 

I comunisti della Funzione pubblica 
Cali di Roma e del Lazio in ricordo 
di 

AWgU>0AfftOTTO 
crivono 200 000 Urei 

Roma, 15 novembre 1990 

Claudio, Susanna e Cecilia Bacchet
ti salutano con tantissimo affetto e 
nostalgia il loro 

ANf*O0 DAINOTTO 

Roma 15 novembre 1990 

sottoscrivono 200 000 lire per I Uni
ta. 

Il Comitato direttivo della sezione 
Pel di Ponte MIMo ricorda con com
mozione il caro compagno ed ami-

ANGELO DAINOTTO 
e sottoscrive 300 000 lire per I Uniti 
Roma, 15 novembre 1990 

Le compagne e i compagni dell Isti
tuto Togliatti ricordano con caro al
letto e con dolore la prematura 
scomparsa del compagno 

ANGELO DAINOTTO 

Roma 15 novembre 1990 

Roberto ed Elisa Morricone ricorda
no con afletto e commozione 

ANGELO DAINOTTO 
amico e gentiluomo compagno di 
un sogno 
Roma 15 novembre 1990 

Ad 
ANGELO 

seguiremo il tuo consiglio In ogni 
giornata di sole non li dimentiche
remo mai I compagni Anna Enzo, 
Laura e Igor Papecci 
Roma, 15 novembre 1990 

Flavia e Walter Veltroni ricordano 
con dolore con nostalgia e con af
fetto 

ANGELO DAINOTTO 
Roma, 15 novembre 1990 

I compagni della Sezione «Guido 
Rossa, Enea Casaccle ricordano 

ANGELO DAINOTTO 
che II ha aiutati a crescere come co
munisti e come democratici. Sotto
scrivono peri Unita 
Roma, 15 novembre 1990 

Bruno Andreozzi, Gina Bellot, Anna 
Bozzo Mario Curii. Leo Lombardi. 
Fabrizio Massa, agi Moretti Elma 
Pieranloni, Franca Rampazzo pro
fondamente commossi, piangono 
con la famiglia e I compagni I indi
menticabile amico 

ANGELO DAINOTTO 
e ne ricordano a lutti quanti l'hanno 
conosciuto la grande umanità, la lu
cida intelligenza, il rigore morale e 
la straordinaria forza a animo 
Roma 15novembrel990 

La Confesercenti Siciliana ed il Ce
sco! Siciliano piangono 1 amicoed U 
collaboratore 

ANGELO DAINOTTO 
Palermo, 15 novembre 1990 

La Segreteria e tutto l'apparato della 
Fiom egli regionale Piemonle parte
cipano al lutto che ha colpito 0 
compagno Colombano per la perdi
ta della sua cara mamma 

ALBINA 
In sua memoria sottoscrivono per 
\UrnO. 
Torino, 15 novembre 1990 

Teresa Subelli annuncia con dolore 
la scomparsa di ,. 

ARMANE SUBELU ' -
avvenuta il 14/11/90 In Bozzolo 
Mantova. La ricordano con alletto la 
moglie I parenti, gli amici I funerali 
si svolgeranno alle ore 14.30 del 
16/11/9© partendo da via Anghino-
ni 42, Bozzolo Mantova. - -
Torino, 1S novembre 1990 .' 

Vicini al dolore di Teresa ricordano 
con affetto 

AMMAtfESUBOU ' 
Mimmo, Fina. Pietro. Paolo, Massi
mo, Audlno 
Torino 15 novembre 1990 

La segreteria della zona est del Pei 
esprime le pia sentite condoglianze 
ai familiari e sono vicini ai compa
gni Luisa e Francesco Bramati colpi
ti dalla perdita del loro caro padre 

ANGELO 
Sottoscrivono peri Unito. 
Gorgonzola, 15 novembre 1990 

ti comitato di sezione e tutti 1 com
pagni della sezione Fbmasari si* 
stringono affettuosamente ai fami
liari per la perdita di 

FLAVIO VHIA 
A suo ricordo sottoscrivono per IV-
mio. 
Milano, IS novembre 1990 

La sezione Anpl martiri S. Siro an
nuncia la morie di 

FLAVIO VILLA 
È vicina ed esprime protonde con
doglianze ai familiari Sottoscrive 
peri Unito. 
Milano, 15 novembre 1990 

Le compagne ed I compagni della 
sezione Fbmasari sono vicini al 
compagno Filippo Mudacela per la 
morte della sua cara moglie 

MARIA 
Esprimono sentite condoglianze e 
sottoscrivono per / Urtilo. 

ferendosi alle posizioni pacifi
ste del più noto esponente de
mocratico che si era battuto 
contro la guerra in Vietnam e 
del più noto dei columnist rea
zionari, che allora era per 
bombardare Hanoi e ora è 
sullla posizione opposta Basta 
guardare in tv le facce del sol
dati delle unità che stanno pre
parandosi a partire per il Gol
fo. Ragazze e ragazzi che non 
sanno bene cosa andranno a 
fare («andiamo a difendere il 
nostro Paese», dicono) Che 
non mostrano alcuna voglia di 
menare le mani. Che qualche 
volta sorridono, ma più' spes
so e come avessero un groppo 
in gola, stessero per scoppiare 
a piangere dinnanzi alle tele
camere «In agosto c'era il so
stegno del mondo intero Ora 
che è passato pio tempo, si 
mandano più soldati, e si profi
la la possibilità che passiamo 
all'attacco e da soli, il clima 
cambia Nei campus universi
tari sta nascendo una protesta 
come quella del 1965-66». dice 
il politologo di Harverd Martin 
Linsky Bush deve tenerne con
to Ma c'è anche chi sostiene, 
che la difficoltà maggiore 6 
mantenere in sostegno per 
una guerra che non c'è anco
ra. 

CITTÀ DI ANDRIA 
AVVISO 

OGGETTO- Uiiltarlrnu privata, per raffldanmilo a» appalto del la» 

•agate «ri Piane di Zoaa 167 Hard. Importo di •mg'/ttssdoitt L. 
14OO«C4M)M*ataMtfastoLMCaKto.04)0. 

l i . S I N D A C O Viste la legge » febbraio 1973, n 14. vista la legga 
8/8/1977, n 564; vista la legge ragionale 16/5/1985 n 27 

r e n d e no to che è Indetta una licitazione privata per l'affidamento 
dal servirlo indicato In oggetto Detta licitazione privata avrà luogo col 
metodo dalla offerte sagrate in ribasso ai sensi dell art. 24 primo com
ma lettera A), punto 2 della legge 8/8/1977, n 584 a successive modifi
cazioni, ascondo quanto previsto dall'art 1 lettera A) della legga 
2/2/1973, n 14 con che all'aggiudicazione si addiverrà anche in presen
za di una sola offerta valida. Saranno considerate basse in modo ano
malo • quindi escluse dalla gara, la offerte che presenteranno una per
centuale di ribasso superiore alla madia dalle percentuali delle offerte 
ammesse Incrementala dal valore percentuale del 7% 
Lo ditte Iscritta ali Albo Nazionale del Costruttori categoria 1» per l'Im
porto di L 150000000 categoria 2« per l'Importo di L 750000000 cate
goria 10* l i t i a) par l'importo di l_ 150 000 000. categoria 10* leti b) per 
l'importo di L 150.000.000 e categoria 18* lati m) per l'importo di L 
300 000 000, che Intendono partecipare, dovranno far pervenir* richie
sta, in competente botto e con firma autenticata al sensi di legge alla 
Segretaria del Comune, entro e non oltre dieci giorni perentori dalla da
ta di pubbllcazlona del presame avviso unitamente al certificato di 
iscrizione al predetto Albo, in originale o copia autenticata al sensi di 
legge Detti lavori sono finanziati In parte dalla Cassa OD PP di Roma, 
per cui ogni pagamento a qualsiasi titolo spettante alla ditta aggiudica
tala, sarà corrisposto dal Comune allorquando avrà percepito dati En
te erogatore la relativa somma, senza alcun riconoscimento alla stessa 
ditta di eventuali interessi per ritardato pagamento La domanda di par
tecipazione non è vincolante par l'Amministrazione Comunale 
Dal palazzo di eliti, 16 novembre 1990 

p il SINDACO l'ASSESSORE agli Appalti Contratti e Contenzioso 
Michele Vitti 

10 l'Unità 
Giovedì 
15 novembre 1990 
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NEL MONDO 

Londra 
Così il voto 

% dei deputati 
conservatori 
••LONDRA. Le regole per l'e
lezione del leader del partito 
conservatore,' destinato ipso 
facto alla carica di capo del 
governo In caso di maggioran
za in Parlamento, prevedono 
fino a tre lumi di voto in caso 
di scelta mollo contrastata. Il 
termine utile per presentare le 
candidature «cade a mezzo
giorno di domani, giovedì. Fi
nora sono in lizza solo la That
cher e Heseltine. La prima vo
tazione, a scrutinio segreto, è 
fissata per martedì 20 novem
bre. I «grandi elettori» sono I 
deputati conservatori della Ca
mera dei comuni, attualmente 
372 su un totale di 650 seggi. Al 
primo turno per vincere occor
re come minimo il 50% dei voti 
effettivi, con un margine del 
15* di vantaggio sul secondo 
piazzala Se non si fanno 
avanti altri concorrenti a He-
settlne occorrono quindi 159 
voti per costringere il primo 
ministro al secondo turno, La 
TheKher, invece, per vincere 
subito deve arrivare a 214, nel
l'ipotesi che tutti i deputati vo
tino. Le astensioni non conta
no, per cui. se ce ne sono, il to
tale dei voti richiesti scende. Si 
ritiene praticamente escluso 
che Heseltine riesca a ottenere 
la maggioranza richiesta per 
essere eletto in piima battuta. 
L'eventuale ballottaggio e pre
visto a una settimana di distan
za, il 27 novembre. Nel frat
tempo, possono farsi avanti al
tri candidali. Per vincere al se
condo turno basta la maggio
ranza semplice, quindi, se vo
tano tutu, 187 voti. Se nessuno 
ci arriva, si passa ad una terza 
votazione, prevista per il 29 no
vembre, ma con modalità di
verse: si vota sui tre meglio 
piazzali al secondo turno e 
ciascun elettore può esprimere 

, due preferenze, prima e se
conda «cella. Se nessun candi
dalo ottiene la maggioranza. 
con le preferenze> di prima 
scelta, si elimina II terzo candi
dato ed entrano in campo le 
preferenze di seconda scelta 
espresse limitatamente alle 
schede del candidato elimina
to. ... ..,.. ,,,.- . , . . . , • 

| .Londra ;- ' ;; 
^Cominciate 

Kle scommesse 

••LONDRA. L'opinione pub
blica britannica si sta allonta
nando dai valori del thatcheri-
smo e vede con favore un au
mento delle tasse per migliora
re Ir livello di vita generale In 
Gran Bretagna. E il risultato di 
un sondaggio d'opinione reso 

->.,, - noto Ieri. T>al sondaggio, che 
"<£%u paragona i risultati con quelli 
lire del 1983, emerge che tra I con-
;£. i servatoci, il numero dei favore-
J»W «oli a un aumento delle tasse è 

;•* raddoppiato passando al 48% 
• l mentre solo il 3* è favorevole 
(•; • una loro riduzione. Nella pò-
1 colazione in generale, la per-
, centuale è passata dal 32 al 

m j 56*. 
•A> Secondo il rapporto, i son

daggi dimostrano «un crescen
te consenso tra i sostenitori di 
tutti i partiti verso una politica 
di benessere pubblico piutto
sto che individuale*. 11 rappor
to aggiunge che la strategia 
thatcheriana di privatizzazione 
di sanila, scuole, case popolari 
•non pare abbia avuto eccessi-
vosuccesso». 

Ma se per Margaret Thatcher 
i sondaggi sono sfavorevoli, le 
agenzie <ìl scommesse inglesi 
la danno come favorita nella 
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.&. sfida con Heseltine. La William 
Hill quota Heseltine 7 a 4, cioè 

§ chi vince riceve la somma 
più l sette quarti 

L'ex ministro defla Difesa ha deciso 
di sfidare il premier britannico 
Martedì i deputati conservatori 
votano per scegliere il nuovo leader 

Nel caso fosse sconfitta dal voto 
«Maggie» perderebbe anche il governo 
Il Financial Times svela 
i retroscena delle dimissioni di Howe 

Heseltine contro la Thatcher per la M 
1! futuro di Margareth Thatcher è in pericolo dopo la 
conferma che Heseltine la sfiderà martedì prossimo 
per strappargli la leadership nel partito e diventare il 
nuovo primo ministro «Tory». Sarà un duello all'ulti
mo sangue. Il premier non ha nessuna intenzione di 
dimettersi: combatterà fino all'ultimo voto e ha de
ciso che rimarrà al governo anche se dovesse vince
re di stretta misura. 

.' < , ; ' ; ; ; ... MMOMRNAMI 

viene considerata responsabi
le, rischiano di causare un 
danno irreparabile alla sua re
putazione tanto più che, sulle 
basi dei sondaggi di opinione, 
la maggioranza degli inglesi le 
ha già voltato le spalle dal tem
po delle elezioni europee. 

Heseltine ha detto di aver 
deciso di lanciare la sfida do
po essersi reso conto «In questi 
giorni tumultuosi» che solo la 

• i LONDRA. Il mezzogiorno 
di fuoco delia Thatcher si avvi
cina, rapido. La conferma che 
Michael Heseltine ha deciso di 
sfidare il premier significa che 
martedì prossimo i deputati to
rio dovranno decidere se la 
leadership del partito rimarra 
alla Thatcher o se Heseltine di
venterà il nuovo, immediato 
primo ministro. 

A votare saranno 1372 depu
tati conservatori. Per vincere 
subito al primo round la That
cher ha bisogno della meta, 
più il 15%. cioè 214 voti, men
tre a Heseltine ne basteranno 
159 per costringere la That
cher ad un secondo round che 
si svolgerebbe una settimana 
più tardi. 

Dopo il colpo che molti con
siderano potenzialmente mor
tale Infertote dall'ex vice pre
mier Geolfrey Howe, i fonte si 
trovano davanti ad un dram-
malico dilemma: anche se la 
Thatcher dovesse sopravvivere 
il confronto con Heseltine. 
probabilmente ne uscirebbe 

con uan reputazione troppo 
danneggiata per far fronte alle 
prossime elezioni generali. 
Howe, dopo 25 anni di espe
rienza parlamentare e più di 
11 al fianco della Thatcher in 
pratica ha accusato il premier 
di sovvertire l'ordinamento de
mocratico basato intomo alle 
decisioni di gabinetto. Non si 
tratta solamente di disaccordi 
sull'Europa. Ecco perchè I 
commentatori ieri hanno de
scritto il discorso di Howe co
me un invito all'ammutina
mento per salvare il paese, un 
indktement senza precedenti 
nei riguardi di un primo mini
stro inglese in carica. Contro la 
Thatcher giocano «prove» pe- ; 
santi se si tiene conto del fatto 
che Howe, prima di dare lui ' 
stesso le dimissioni all'inizio 
del mese, era l'unico uomo ri
masto accanto al premier fra 
tutti coloro che entrarono nel 
suo primo gabinetto nel 1979. 
L'evidenza dell'isolamento 
della Thatcher e la gravissima 
spaccatura nel governo di cui 

sua vittoria può dare ai forte la 
possibilità di vincere un quarto 
mandato dall'elettorato evitan
do cosi -la peggior calamita 
costituita da una possibile pre-
miership laburista». Kinnock 
naturalmente ha già chiesto 
elezioni generali immediate. 

Uno dei primi obiettivi di 
Heseltine, dopo aver sanato 
l'attuale divisione nel gabinet
to, sarebbe quello di procede-

re subito ad una revisionetiel-
la legge sulla poll-tax. Invece 
di negare i meriti della That
cher ha detto che si tratta pro
prio di impedire l'emoragia dei 
«grandi risultati» ottenuti da lei 
prima che le cose si mettesse
ro male creando I severi prò--
bleml che oggi il paese deve 
affrontare sul piano economi
co e sociale. Ha confermato 
che oltre cento deputati sono 

>^^&«,. 

disposti a dargli il voto. Potreb
bero in effetti essere già 140 
anche se Kenneth Baker, il pre
sidente del partito conservato
re, ha manifestato totale soste
gno alla Thatcher definendo la 
sfida di Heseltine «inutile»: 
•Concentriamoci piuttosto sul-

• la battaglia contro i laburisti». 
Il Financial Urna è stato fra i 

stornali che hanno riportato 
"episodio che potrebbe entra
re nella storia come quello che 
ha provocato la fine della 
Thatcher. Nel giugno del 1989 
Howe (all'epoca ministro agli 
Esteri) e Nigel Lawson (allora 
cancelliere dello scacchiere, si 
è dimesso in circostanze simili 
a quelle di Howe) entrarono 
nello studio della Thatcher alla 
vigilia del vertice della Cee a 
Madrid. Le dissero che se non 
era disposto a fissare una data 
per l'entrata della Gran Breta
gna nel meccanismo di scam
bio monetario (Erm) avrebbe
ro dato le dimissioni. Avevano 
cercato di persuaderla senza 
riuscirci quattro anni prima. La 
Thatcher tergiversò e i due ac
cettarono un compromesso, 
cioè la formula secondo cui la 
partecipazione inglese era le
gata all'andamento dell'infla
zione e al completamento del 
mercato unico. Ma a Madrid la 
Thatcher cercò nuovamente di 
far retromarcia e ci fu una sfu
riata fra lei e Howe a tarda not
te in albergo. Il premier si ven
dicò: un mese dopo Howe per
se il suo posto di ministro agli 
Esteri e tre mesi dopo Lawson 
fu costretto a dimettersi 

Mliardario, elegante ed eccentrico 
Ecco il rivede della Ladydi ferro 
Ma chi è in realtà Michael Heseltine, tò sfidante deli- ' 
la «lady di ferro»? Miliardario elegantissimo, uomo 
eccentrico è stato al centro di numerose controver
sie. Come quando fu affondato l'incrociatore argen
tino «Belgrano» durante la guerra delle Falkland. Lui 
da ministro della Difesa non seppe mai spiegare se 
la nave venne attaccata per impedire la messa a 
punto di un piano di pace dell'Orni. 

• i LONDRA. Michael Heselti
ne. potenziale nuovo primo 
ministro inglese, venne eletto 
deputato per la prima volta 
nel 1966aTavistock. una città 
nel Sud dell'Inghilterra, a cir
ca duecento chilometri da 
Londra. Durante la leadership 
di Edward Heath nel periodo 
1970-74 fu scelto come sotto
segretario per l'ambiente e 
quindi diventò ministro per 
l'industria aereo-navale. Do
po le elezioni generali che 
portarono I laburisti al gover
no, Heseltine diventò ministro 
ombra dell'Industria passan
do nel frattempo alla circo-
scrizione di Henley. vicino a 

Windsor, tradizionale rocca
forte del fonte. La Thatcher gli 
diede il posto di ministro per 
l'Ambiente nel suo primo Ga
binetto del 1979 e In tale inca
rico Heseltine si fece notare 
come organizzatore efficien
te, in sintonia col nuovo clima 
di severissimi tagli alle spese 
pubbliche. Mise a punto un 
plano che gli consenti di ri
durre del 15% il personale del 
suo dipartimento nel giro di 
due anni e mezzo. 

Nel 1981, durante i sommo
vimenti nel quartiere londine
se di Brixton e in altri centri at
traverso il paese, la Thatcher 
lo incaricò di studiare il modo 

di arginare il dilagante dete
rioramento, specie nel settore 
delle abitazioni, di zone urba
ne con alta percentuale di ' 
gruppi etnici dove Ih crescen
te disoccupazione e problemi 
sociali creavano gravi focolai 
di tensione. Diventò quindi 
ministro della Difesa durante 
un rimpasto effettuato nel• 
1982. SI occupò dei contratti e 
degli accordi Inerenti la parte
cipazione inglese alla ricerca 
nell'ambito delle cosidette 
•guerre stellari» e si dedicò 
con particolare Interesse a . 
combattere la propaganda 
della Cnd, la campagna per il ' 
disarmo nucleare che ha una 
lunga tradizione in Inghilterra. 
Diede improvvisamente le di
missioni nel 1985 a causa del 
cosiddetto «scandalo West-
land», la fabbrica di elicotteri. 
Lui favoriva, per salvarla fi
nanziariamente, gli aiuti di un 
consorzio europeo, ma gli al- • 
tri membri del Gabinetto, il 
premier in testa, appoggiaro
no il progetto dello, società 
che voleva legarsi alia fabbri
ca americana Sikorski. ; Da 

quel momento diventò una 
spina per la Thatcher. criti
cando soprattutto la sua poli
tica europea e la poli tax. 

Heseltine e stato al centro 
di numerose controversie, an
che curiose, come quando af
ferrò la pesante mazza che 6 il 
simbolo del potere del Parla
mento e si scagliò contro i 
banchi del deputati laburisti 
che stavano cantando vittoria 
(di fatto, Bandiera rossa, ver
sione inglese) per celebrare il 
passaggio di una mozione -
che avevano appoggialo. He
seltine venne espulso dall'au
la. - . . . • -

Nel 1983 infuriò la campa
gna per il disarmo nucleare 
appoggiata da liberali e labu
risti, e lui un giomo se ne usci 
dicendo che chi protestava -
davanti alle basi militari con
tro i missili, correva il rischio 
di ricevere una pallottola. 
L'anno prima, al tempo della 
guerra delle isole Falkland, fu 
al centro di un'altra controver
sia concernente uno degli epi
sodi mai chiariti sulla carriera 
della Thatcher. l'affbndamen-

HMettJM. 
Sopra, la lady 
«terrò 

Thatcher. 
mentre ascolta 
N discorso di 
Geoffrey Howe 
alla Camera, 
seduta tra il 
ministro alte 

| finanzeMajore 
H presidente 
tW tories 
Baker 

to dell'incrociatore argentino 
Belgrano. Quando il deputato 
laburista Tarn Dar/eli disse 
che esistevano prove che il 
Belgrano era stato affondato 
apposta per impedire la mes- -
sa a punto di un piano di pace 
delle Nazioni Unite, Heseltine, 
ministro della Difesa, si mo
strò incapace di spiegare co
me mai il libro di bordo del 
sottomarino da cui parti II 
missile risultava introvabile. 

Ma sul caso Westiand puntò i 
piedi anche contro il premier 
disse pubblicamente che il 
Foreign Office aveva chiesto 
all'Italia di smettere di manda
re messaggi d'appoggio al 
consorzio europeo che se
condo lui avrebbe potuto sal
vare la fabbrica. La rottura 
con la Thatcher avvenne du
rante una seduta di Gabinetto. 
Heseltine se ne andò sbatten
do la porta. DAfl 

«Folle uccide 
: undici persone 
in un villaggio 

| neozelandese ; 
tàa:i-'•.:•', • •• 

tef. ..".'" 

. Mi ARAMOANA (Nuova Zelanda). Malcolm Cray, un uomo di • 
33 anni che in passato aveva già dato segni di squilibrio, ha 
sparato all'impazzata ieri per le strade di un piccolo villaggio 
neozelandese. Gray ha ucciso undici persone, tra cui un bam
bino di sei anni, prima di essere ucciso dalla polizia. Nella fo
to, uno degli abitanti di Aramoana, ferito da Gray, viene cari
cato a bordo di un'ambulanza. «Non posso credere che sia 
successo», ha detto la signora Kathleen Munto, pensionata, 
«queste cose non succedono qui. Si vedono solo nei film di al
tri paesi». 

Storica firma che chiude uno dei capitoli più diffìcili del dopoguerra 

I confini tra Germania e Polonia 
sono da ieri definitivi e inviolabili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. Uno dei capitoli 
più difficili del dopoguerra è • 
stato chiuso con la firma che 
ieri Hans-Dietrich Genscher e 
Krzysztof Skubiszewski hanno 
apposto a Varsavia, sotto il 
trattato che, dopo 45 anni, ri
conosce il carattere definitivo 
e inviolabile degli attuali confi
ni tra la Germania e la Polonia. 

La frontiera sui fiumi Oder e 
Neisse, fissata il 2 agosto del 
1945 nella conferenza di Pot
sdam, smette di essere «prowi- ' 
soria», come l'ha sempre con
siderata il governo di Bonn, e 
contestata. I tenitori orientali 
dell'ex Reich, la Slesia, la Po 
merania orientale e la Prussia 
orientale, non sono più ogget
to di alcuna rivendicazione ter
ritoriale da pane della Germa
nia e diventano polacchi a tutti 
gli efletti. 

Ma l'avvenimento, oltre al. 
carattere storico che i due mi

nistri degli Esteri hanno ampia
mente sottolineato nelle loro 
dichiarazioni, ha anche una 
valenza politica più immedia
ta. Il trattato firmato ieri, Infatti, 
era stato oggetto, negli ultimi 
mesi, di una complessa tratta
tiva Ira Bonn e Varsavia e, pri
ma ancora, nell'ambito del ne
goziato «due più quattro» sugli 
aspetti intemazionali dell'uni
ficazione tedesca. 

Il governo federale, infatti, 
propendeva a far slittare la fir
ma a dopo le elezioni del pros
simo 2 dicembre, eciò perdue 
motivi: 1) non offrire argo
menti elettorali all'estrema de
stra sensibile alle «ragioni» dei 
profughi dai territori orientali 
(le cui associazioni infatti so
no state le uniche, ieri, a prote
stare); 2) far coincidere, se 
possibile, la sua firma con 
quella del trattato di «buon vi
cinato e di collaborazione», at

tualmente In corso di negozia- . 
. zione e nel quale Bonn vorreb

be siano inserite clausole di 
" protezione per le minoranze 

tedesche ancora esistenti in 
' Polonia, particolarmente in 

Slesia. 
Nel corso del suo recente in

contro con il premier di Varsa-
'. via Tadeusz Mazowieckl, Kohl 

aveva rinunciato alla prelesa di 
far slittare la firma, probabil
mente per non compromettere 
le chances elettorali dello stes- . 

.' so Mazowieckl (che tra dieci 
:, giorni concorre alla presiden

za della Repubblica contro Le-
eh Walesa) e forse a causa 
delle pressioni intemazionali ' 
nelle quali - si dice - un certo 
ruolo avrebbe avuto anche la 
Santa Sede 

Qualcosa, però, delle richie-
• ste tedesche nel trattato è stato 
• recepito. È dove il testo firmato 
da Genscher e Skubiszewski ri- . 
corda le «pesanti sofferenze 

. che la guerra ha portato con 

se. specialmente per I moltissi
mi tedeschi e polacchi che 
hanno dovuto sperimentare la 
perdita della propria patria a 
causa delle espulsioni e dei 
trasferimenti forzati». Il fatto 
che nel trattato siano messe, 
per cosi dire sullo stesso pla
no, le sofferenze patite dal po
polo polacco vittima dell'ag
gressione nazista e quelle pati
te dai tedeschi cacciati, dopo 
la guerra, dai territori passati 
sotto l'amministrazione di Var
savia provocherà sicuramente 
polemiche in Polonia (e forse 
anche altrove). Ma è probabil
mente un prezzo che Mazo
wieckl ha dovuto pagare per 
ottenere la firma ora. 

Durante la cerimonia di ieri 
è stato anche confermato che 
Bonn intende abrogare l'obbli
go del visto di entrata per i po
lacchi in Germania prima del 
prossimo Natale. Anche que
sto è un punto ni quale Varsa
via teneva mollo. D PSo. 

L'uomo che sparò 
il 7 novembre: 
«Volevo uccidere 
Gorbadov» 

•Volevo uccidere Gorbaciov», avrebbe dichiarato subito 
dopo l'arresto Aleksandr Shmonov. l'uomo che il 7 no
vembre scorso sparò due colpi di fucile nella piazza Ros
sa a Mosca. Lo ria rivelato ieri il settimanale «Moskovskie 
novosti», riportando le dichiarazioni di testimoni oculari, 
tra I quali il poliziotto Andrei Myuilkov, che intervenendo 
fece fallire il gesto dell'uomo. Il settimanale moscovita, 
uno dei più impegnati a sostegno della perestrojka di Mi-
chail Gorbaciov (nella foto), cita anche le dichiarazioni 
di alcuni funzionari del Kgb, secondo I quali Shmonov 
avrebbe potuto colpire col suo fucile una qualsiasi delle 
persone che in quel momento si trovavano sul mauroleo 
di Lenin, compreso il presidente Gorbaciov. 

Urss 
Esplosione 
in una fabbrica 
militare 

Otto operai hanno perso la 
vita nell'esplosione che si è 
verificata martedì in uno 
stabilimento militare sovie
tico nella citta di Bisk, in Si
beria. Altre sei persone sa-

mm^mmm^miml^m—.^ rebbero disperse e dieci 
sono rimaste ferite. Le cau

se dell'esplosione, che ha completamente distrutto il ca
pannone, non sono state ancora accertate. La notizia è 
stata diffusa ieri dall'agenzia indipendente Interfax. 

Patto di Varsavia 
e Nato firmeranno 
sul nuovo assetto 
tra Est e Ovest 

Lunedi prossimo i rappre
sentanti dei paesi della Na
to e del patto di Varsavia 
firmeranno una dichiara
zione congiunta sul nuovo 
assetto dei rapporti fra Est 

^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ e Ovest 11 documento, di 
due pagine e mezza, sarà 

sottoscritto a Parigi, al vertice della Conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione in Europa (Csce), durante il 
quale sarà firmato anche il trattato per la riduzione delle 
forze convenzionali. Verranno sanciti «l'inizio di una 
nuova era nelle relazioni europee» e la «fine della rivaliti 
fra I paesi» delle due alleanze, che si impegneranno a 
cooperare per «costruire nuovi rapporti di amicizia» e 
scoraggiare il ricorso alla forza in caso di controversie. 
Gli Stati europei che non fanno parte né della Nato né del 
Patto di Varsavia saranno invitati a firmare il documento. 

Colombia 
Esercito 
controguerriglia 
14 morti 

L'esercito colombiano ha 
attaccato un accampa
mento della guerriglia Fare 
(Forze armate rivoluziona
rie colombiane). Il bilan
cio é di 14 morti: 12 guerri-

mm^mm^mm_mlmmmwm— glieli e due soldati. Il gior-
nale di Bogota «H riempo» 

informa che l'attacco ha completamente distrutto la base 
operativa del «blocco orientale» delle Fare, I40chilome-
tri a sud della capitale, nei pressi della località <B Mesetas 
e del quarber generale delle Fare nella provincia del Me
ta. 

Parigi 
Dopo gli studenti 
in piana 
(sindacati 

A due giorni dalla manife
stazione dei liceali a Parigi, 
le principali città francesi 
sono state Ieri percorse da 
albe manifestazioni, orga
nizzate questa volta da di-. 

^^j^mmm^m^mm^ versi organizzazioni sinda
cali tra cui la Cgt Richiesta 

di migliori condizioni di studio, da parte dei liceali, solle
citazione dei sindacati perché il governo rinunci al pro
getto di legge per una nuova imposta, il contributo socia
le generalizzato (Csg) in vista del dibattilo parlamenta
re. Su tale legge è prevista un'accesa battaglia all'Assem
blea nazionale con possibile mozione di sfiducia per il 
governo Rocard. Le manifestazioni si sono svolte nel po
meriggio con la partecipazione di migliaia di persone. . 

Stati Uniti 
No dei vescovi 
a funerali 
senza sacerdote 

Di fronte a una grave ca
renza di sacerdoti, i vesco
vi americani hanno dibat
tuto a lungo se autorizzare 
funerali religiosi senza 
esponenti del clero. Ne é 

mm^m^mmmm^mm^^^ emersa una frattura verti
cale: solo a stretta maggio

ranza (136 contro 113) i dirigenti della chiesa cattolica 
degli Stati Uniti hanno optato per il no. La proposta di 
esequie senza sacerdoti era stata avanzata da un vescovo 
dell'Alaska. Francis Huriey, durante i lavori della confe
renza episcopale in corso da lunedi a Washington. Se
condo l'alto prelato, in motte diocesi è sempre più diffici
le trovare un prete per un funerale religioso: meglio sa
rebbe affidare l'incombenza a laici addestrati 

VIRGINIA UNII 

Arizona: si salva per miracolo 
Trafitto al cuore un ragazzo 
ma la ferita non sanguina 
«Un caso su un milione» 
ira TUCSON. Una vera fortu
na. «Capita una volta su un mi
lione» ha detto il dottor Mi
chael Esser di Tucson in Arizo
na, il chirurgo che dopo un'o
perazione di 22 ore è riuscito 
ad estrarre una sbarra d'ac
ciaio di circa 45 centimetri dal 
cuore di Justin Stiner, un bim
bo di 8 anni. Il ferro ha toccato 
jl cuoie in due punti e ha diviso 
la vena iugolare ma dalla ferita 
non è uscito sangue. «Incredi
bile !» ha commentato lo staff 
medico che eseguito l'opera
zione. .Instine martedì mattina 
stava giocando con altri amici 
sul tetto della sua casa a Sierra 
Vista, a 80 chilometri da Tuc
son, quando ha perso l'equili
brio ed i caduto, rimanendo 
conficcato alla sbarra d'ac
ciaio, che gli è penetrata tra il 
collo e il torso, lasciandolo so
speso a circa mezzo metro da 
terra. Ci sono voluti 20 minuti 
perchè il personale paramedi

co, subito accorso, tagliasse la 
sbarra e lo caricasse su un eli
cottero, che lo ha portato al 
Centro medico universitario di 
Tucson. Nella parte destra del 
cuore gli era rimasto un pezzo 
del cuneo appuntito. «Se fosse 
entrato a sinistra il ragazzo sa
rebbe morto dissanguato» ha 
detto un medico. Justin per tut
to il tempo è rimasto perfetta
mente cosciente e, dimostran
do sangue freddo e coraggio, 
prima di essere operaio ha vo
luto sapere come avrebbero 
fatto a togliergli quel ferro. Al 
suo risveglio, dopo l'operazio
ne, che è perfettamente riusci
ta, Justin ha chiesto di avere 
del gelato. «Probabilmente 
pensa che si sia trattalo solo di 
un piccolo inconveniente» ha 
commentato Esser, il quale ha 
aggiunto che la ferita al cuore 
si rimarginerà presto e che an
che la lesione alla iugolare 
non rappresenta un problema. 

l'Unità 
Giovedì 
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Una città sotto shock, 
decine di feriti, 300 arresti 
tra cui anche gente pacifica 
negli scontri di ieri 

Intanto rischia la crisi 
il governo rosso-verde 
per le critiche all'intervento 
delle forze dell'ordine 

battaglia a Berlino 
e i senza casa 

Decine di feriti, 300 arresti, 3 ore di combattimenti 
casa per casa: Berlino est ha vissuto, ieri mattina al
l'alba, la sua prima esperienza di guerriglia urbana. 

; E ne è rimasta scioccata. La polizia ha sgomberato 
12 edifici occupati, ingaggiando una battaglia nella 
quale sono rimasti coinvolti anche molti occupanti 
< pacifici. Ed è stata subito polemica: all'ovest il go
verno rosso-verde rischia la crisi. 

' ' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; 
PAOLO SOLDINI 

• Ì BERLINO. Le ruspe coraz
zale fanno ancora fatica a farsi 

' targo tra le barricate che bloc
cano la strada, gli agenti in as
setto di •massima dilesa», visie
ra abbassata e scudo di plexi
glas, fermano chiunque si az-

' sardi dentro l'-area proibita» e 
per-tèrra pietre, mattoni e 
chiazze' di benzina lasciate 
dalle ' «molotov» testimoniano 

: della durezza della - battaglia 
del mattino. Nell'aria c'è anco
ra l'odore dei gas lacrimogeni 

e, quasi altrettanto palpabile. 
la tensione di una giornata che 
sembra non finire mai. E'co-
minciata all'alba, quando 
1500 agenti sono comparsi ai 

. due imbocchi della Mainzer- ' 
strasse, nel quartiere di Friedri-
chshain al centro di Berlino 
est, e hanno cominciato a de-

' mollre le barricate che erano 
' ' state erette nella notte e po

trebbe concludersi, in serata, 
' con nuovi incidenti: a due pas

si, per le cinque del pomerig

gio, è indelta una manifesta
zione di protesta. Gli animi so
no tesissimi, da tutte e due le 
parti: gli inviti alla «de-escala
tion» che arrivano dalle autori
tà e dai movimenti rischiano di 
cadere nel vuota CU Incidenti 
del mattino sono stati troppo 
violenti, da una parte e dall'ai- . 
tra. CU agenti sono stali accolti 
con una pioggia di mattoni e di 
bottiglie molotov. Sul tetto di 

- un palazzo sarebbe stato addi
rittura ritrovato un ordigno che , 

, avrebbe potuto provocare una . 
strage se buttato in 'strada. ' 

' D'altra parte, quando le polizia 
(che aveva ricevuto rinforzi da \ 
altre regioni della Germania e 
anche dal corpo specializzato 
della •Bundesgrenzschutz») t 
riuscita a superare le barricate 

< e a entrare nelle case non ha 
certo usato riguardi, anche 
contro I molti che non oppo
nevano alcuna resistenza. Fra 1 : 

• 300 e più arrestati ftguretebbe-
" ro molti occupanti pacifici, e ' 

anche un deputato della Lista 
alternativa che pure era II per 
cercare di pacificare gli animi. 
E' una brutte giornata per Ber
lino est, che stamane, attonita, 
ha scoperto la violenza della 
guerriglia metropolitana. E' 
una brutta giornata anche per 
Berlino ovest, da dove e partito 
l'ordine dell'operazione e do
ve il Senato, retto da un gover
no rosso-verde (Spd e Lista al
ternativa, di orientamento ver
de), rischia di ora in ora che la 
crisi, strisciante dà settimane, 
esploda clamorosamente. E le 
recriminazioni contro il sena
tore agli Interni PatzokJ, social
democratico, non vengono so
lo da sinistra. Anche la Cdu e I 
liberali della Fdp, con scarsis
sima coerenza, chiedono la 
sua testa per qu unto * succes
sa . •• J • • • • • • . . 

Lo sgombero è stato esegui
to In un momento e in un mo-. 
do che paiono sfuggire ad ogni 
logica. Nei giorni precedenU la 

polizia aveva già «liberato» un 
certo numero di case occupate 
in altri quartieri dell'est, Lich
tenberg e Prenzlauer Berg, e 
c'erano stati incidenti, abba
stanza gravi nella notte tra lu
nedi e martedì. Ma sui palazzi 
della Maìnzerstrasse, in pieno 
centro, si stava trattanda La . 
decisione di intervenire sareb
be stata presa quando ci si è 
accorti che un gran numero di 
•autonomi» e «Chaoten», molti 
provenienti dall'ovest e anche 
da fuori Berlino, si erano asser
ragliati anch'essi nelle case oc
cupate. Di elementi violenti, in 
effetti, ce n'erano nella Main- > 
zerstrasse -ma proprio l'«esca-
latkm» della polizia, attuata 
mentre si predicavano le virtù 
della •de-escalation», ha con* 
tribulto non poco a complica- . 
re il compito di quanti cercava
no di isolarli. Cosicché negli 
Incidenti sono rimasti coinvol
ti, e più degli «autonomi» e del 

, •Chaoten» perché più spiovve-

Poliziotti a Berlino entrano nelle case occupate 

duti, decine di occupanti del 
tutto pacifici, i quali avevano 
contato fino all'ultimo su un 
buon esito dei negoziati che 
varie personalità della Lista al
ternativa, del movimento 
•Bondnis 90» dell'est e perfino 
della chiesa evangelica, stava
no conducendo in loro nome 
con il Senato e il «Magistrat». il 
. governo cittadino orientale. Le 
critiche che vengono da questi 
ambienti, ora, sono compren
sibilmente dure. La Usta alter

nativa minaccia di lasciare la 
coalizione all'ovest. Barbel 
Bohley, dirigente dell'ex 
•Neues Forum» e ora di «Bond
nis 90». chiede le dimissioni di 
Patzold e quest'ultimo si difen
de promettendo (un po'tardl) 
il dialogo e sostenendo di non 
aver avuto altra scelta che ap
plicare l'accordo ratificato nel 
luglio scorso, in base al quale 
sulle occupazioni consolidate 
si può negoziare, ma quelle 
nuove vanno subito represse. 

Il Soviet supremo annulla il piano dei lavori parlamentari e obbliga il presidente a un rapporto sul paese 

«Gorbaciov ci dica dove sta andando FUrss» 
: ; Colpo dì scèna ieri al Soviet supremo dell'Urss: i de-
• putati annullano il piano dei lavori parlamentari e 
-. chiedono che Gorbaciov presenti un rapporto sulla 
- situazione del paese; Il leader sovietico accetta: par

lerà domani. Un gruppo di intellettuali rivolge un 
appello al presidente perché si schieri a favore di 
un alleanza stabile con Eltsin, per evitare, dicono, la 
guerracrvite ormai alle porte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 

••-•IfMOSCÀV Domani Mlchall 
: Oorbactov presenterà al Soviet, 

•i'tMp*efr»!deffUmu*rapporto 
• "*tìl»»rnié«ldne «W paese». È 
,. • njypfo « a i o parlamento so-

•vieuco, nel corso di una seduta 
.* molto-tesa, durante la quale è 
- '. «tato-cambiato radicalmente II 
•. ': piano def lavori, a chiedere al 
- presidentedi (piegare al depu

tati quali misure si stanno 
. prendendo per tronteggiare un 

vuoto di potere che sta contri-
.buendo ir» mlsura.decisiya ad 
aggravare la crisi politica ed 
economica.-«Sentiamo chiara
mente che 11 lavoro del Soviet 
supremo dell'Unione è Inlrut-

' tuoso, perché le sue decisioni 
vengono bloccate della repub
bliche», hanno detto i deputati. 
«C'è la sensazione di una pro
fonda crisi del potere legislati
vo», «in questa condizione di 

guerra legislativa fra D parla
mento centrale e le repubbli
che non ha più senso conti-
! nuare ad approvare nuove leg- ' 
gk sono passaggi significativi 
del dibattito di ieri. Dunque, 
hanno detto in molti, perché 
continuare a discutere dell'or- •. 
dine del giorno - la legge sulla 
valuta e altri prowediementi 
economici - è meglio che Oor-
baciov venga qui e ci dica co
me intende superare la paralisi 
del potere, anche di quello 
presidenziale e ci informi sulle 
trattative avviate:coti Boris Eli-, 
s i n . '•'•.. ».. * ' *- '•< •' •>'' •>•» 

Del 378 presenti. 362 hanno 
votato a favore del cambia
mento di programma dèi lavo
ri parlamentari. Gorbaciov, in
formato dai presidenti delle 
due camere In cui é diviso il 
parlamento sovietico (dell'u
nione e delle nazionalità) ha , 

accettato l'invito: domani rivol
gerà un discorso al pariamen- : 
to e alla nazione. L'inziatfva . 
parlamentare coincide curio- . 
samente con una lettera a Gor
baciov di un gruppo di famosi ' 
intellettuali radicali,' pubblica- -
la ieri su Moskovskie novosti 
Registi come' Tcnghis Abulad-
ze, economisti come Pavel Bu-
nich e Oleg Bogomolov ed an
cora Tatiana Zaslavskaia, lo 
scrittore Bikov, Yuri Afanaslev, 
Evghenf Ambarzumov, Yuri 
Kartakin e altri scrivono che 11 

*'^'?iSf!M*'*llro&,*!|fri 

. fuèmyHItfrMIItre «IrpoteW 
non può o non vuole curare la . 
società malata». 

Per evitare II «bagno di san
gue» chiedono a. Gorbaciov, in . 

' sostanza, di Dite una scelta 
netta fra t'apparato del partito 
e dello stalo e le forze demo
cratiche. Dunquet via II gover-

no Rizhkov. Espressione del 
complesso •militare-ideologi
co» e istituzione di un nuovo 
gabinetto che viene definito 
•tavola rotonda della fiducia», 
espressione delle forze demo
cratiche e del rappresentanti 
delle repubbliche. •Presidente 
agite, domani saia troppo tar
di», scrivono gli Intellettuali, 
aperti sostenitori di una •colla
borazione stabile» fra Gorba
ciov e Boris Eltsin, come ùnica 
strada per raggiungere la «con
cordia pansoyieuca. La lettera-
appello cpnUm, una serie di 
proposte, d»e>dovrebb*to co
stituire il contenuto program
matico del nuovo «governo di 
coalizione» di cui, appunto, 
avevano parlato il presidente 
dell'Urss e quello della federa
zione russa nel loro ultimo in
contro. Anzitutto bisogna in
formare subito il popolo sullla 

situazione degli, approwtgio-
narneoti alimentali e di com-

; busunle per l'inverna Siano 
. date le cifre vere sull'inflazio-
• ne, sulle spese militari, sul defi
cit statale, chiedono gli autori 
della lettera.-In secondo luogo 
bisogna superare la «risi costi
tuzionale», riconoscendo, sen
za raggiri e mezze misure, la 
sovranità delle repubbliche. 
Per affrontare .nell'immediato 
Il problema alimentare, si pro
pone di usare le «riserve strate
giche» del paese (quelle con-

SelatelMS'ibn^Unl 
• ne l'immediata tJepartJticlzza-
zione dell'esercito e del Kgb, 
con il divieto per I militari di es
sere eletti nel Soviet 

intanto ieri il governo sovie-
. tico ha deciso una raffica di li
beralizzazione del prezzi di 

.: una serie di prodotti di lusso e 

di merci che «non hanno in
fluenza sul tenore di vita della 
popolazione». Si tratta di 
gioielli, pellicce, tappeti, por
cellane di alta qualità, cristalli, 
prodotti radio-elettronici, alcu
ni tipi di mobili di alta qualità, 
alcune merci d'importazione 
(ricalici, cosmetici e sigarette 
americane) e pezzi di ricam
bio per automobili. Si prevede 
un raddoppio dei prezzi di 
queste merci, ma già il parla
mento russo ha deciso di non 
applicare questa misura. Si.an-

dk\> nuncìa dunque db nuovo Crac-
'"" "«KUhno.fragr*eftteerede-

razione russa, mentre ieri il 
presidente, con un decreto, ha 
destituito il presidente della ra
diotelevisione di stato, il con
servatore mlchall nenascev, 
• mettendo al suo posto il direi-

' tore generale della Tass, Leo-
nid Kravchenko. 

L'arresto di Ayyash e Zyiad 

Il governo Shamir deciso 
a bloccare con la forza 
ogni ipotesi di dialogo 
Coprifuoco in quasi tutta la striscia di Gaza, nei 
campi profughi e nella città di Nablus in Cisgiorda-
nia e scuole chiuse nei territori per impedire che 
venga festeggiato, oggi, il secondo anniversario del
la proclamazione dello Stato di Palestina. Denun
ciato ieri a Gereusalemme-est l'arresto di tre note 
personalità palestinesi come «un atto politico teso a 
soddisfare l'estrema destra di Israele» 

JANIKI CINGOLI 

•H il governo israeliano ha 
compiuto un altro grave passo 
contro la pace e contro il po
polo palestinese. La condanna 
senza processo a sei mesi di 
detenzione amministrativa di 
RadwanAbu Ayyash e di Zyiad . 
Abu Zyiad, insieme • Feisal el 
Husseini tra i più importanti 
esponenti delllntifada, è un 
messaggio chiarissimo di pro
vocazione e di sfida. . 

Non conosco il terzo con
dannato, Ahmed al Yazgl, vi
ce-presidente della Associa
zione medica di Gaza, ma con 
i primi due ha collaborato a 
lungo, anche in questi giorni, 
per organizzare importanti oc
casioni di dialogo e di incontro 
tra israeliani e palestinesi. Cosi 
come insieme a loro hanno la
vorato gli amici della Associa
zione per la pace, per organiz
zare rincontro dell'anno scor
so a Gerusalemme, •Time (or 
peace». . 

Radwan era stato l'interlocu
tore, per parie palestinese, del
la presenza alla conferenza 
•Prospettive perla pace in Me-: 

dio Oriente», che un anno fa 
riunì a Milano 80 personalità di 
tuttollmondo. • . . . . ' . . . 
. Zyiad è stato ospite a set
tembre, della Festa dell'Unita 
di Milano, per partecipare ad 
un incontro con lo scrittore 
israeliano Amos Don. Un in
contro difficile, dopo l'invasio
ne irakena del Kuwait, in cui 
tuttavia l'esponente palestine
se aveva ribadito la volontà di 
pace del suo popolo. Insieme 
a lui si stava preparando, da 
molto tempo, una conferenza 
per l'anno prossimo, centrata 
sui rapporti umani Ira israelia
ni e palestinesi 

Essi sono espressione di 
quella leadership della Intjfada 
cteaLaJacendocunosfcxzodt*.-
rlss»r«>perérttarechelafc«a 
prenda la strada di un conflitto 
armato, di una «giungla», come 
ha detto Feisal el Husseini, ap
pena scarcerato, dopo il san
guinoso massacro di palestine
si sul Monte del Tempio. 

A Nablus. Al Fatati ha diffu
so un volantino, in cui si diceva 

che il sangue degli ebrei è co
me quello dei palestinesi, e 
che non é giusto spargere san
gue. Un tentativo, in condizio
ni disperate, per resistere alle 
pressioni dei gruppi palestine
si più oltranzisti, di Habash e di 
Hawatmeh, e dei fondamenta
listi islamici di Hamas. per pas
sare alla lotta armata, per sosti
tuire alla lotta delie pietre la 
lotta del coltelli. 

I palestinesi si trovano di 
fronte al muro del rifiuto israe
liano, al blocco di ogni proces
so negoziale, dopo il rifiuto del 
plano Baker e la formazione 
del governo di estrema destra, 
guidato da Shamir, con la cac
ciata dei laburisti all'opposi
zione. 

In quella condizione di stal
lo totale, l'avventura di Sad
dam Hussein é sembrata alle 
masse palestinesi, disperate, 
una possibilità di rompere lo 
status-quo, di rimettere in gio
co i loro problemi. 

La leadership dell'Intiiada si 
è trovata a governare questo 

, movimento e le emozioni che 
esprime, di fronte alla repres
sione sempre più brutale del 
governo di Israele, allo sposta
mento a destra della sua opi
nione pubblica. Ed in questi 
giorni sta cercando di rianno
dare l fili del dialogo con le fòr
ze di pace israeliane, incrinati
si profondamente In questi 
mesi. 

L'arresto di Zyiad e di Ayya
sh non può essere interpretato 
che come una scelta determi
nata da patte del governo di 
annichilire la testa politica del 
movimento, di spingerlo a ge
sta disperate e senza sbocco. 

. per poterlo più facilmente re
primere ed isolare. Che essi 
fossero esponenti vicini all'Olp 
o ad Al Fatali lo si sapeva non 

K Jàtembre Zyiad,-$iando 
•è stato a Milano, ha chiesto di 
essere accompagnato, per un 
giorno, senza scorta, in monta
gna, a respirare la liberta, lo 
spero che si ricordi di quel 
giorno, in carcere, e ci senta, 
insieme ai suoi compagni, vici
ni e solidali. 
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...Plano «Solo» - Piazza Fontana - Piazza della Loggia » ttatlcus - Omicidio Moro • Stazione e» Bologna « Rapido «904» -1 delitti politico-mafiosi - «Gladio»... 

SE NE DEVONO ANDARE! 
FIRMA LA PETIZIONE NAZIONALE DELLA FGCI PER LE DIMISSIONI DI GIULIO ANDREOTTI 

il ritrovamento delle lettere di Moro e la vicenda del superservizio segreto Gladio ci parlano di una democrazia «ricattata» per quasi quaranta anni. Ci parlano di una classe po
litica di governo collusa con pratiche eversive. 
Uomini seduti al vertice dello Stato hanno complottato per impedire alla sinistra di raggiungere il governo. Si è trattato di un piano che ha sacrificato vite umane innocenti. 

• •" Oggi comprendiamo perché su nessuna strage è stata raggiunta verità e giustizia. Perché dietro vent'anni di omicidi impuniti vi sono i segreti intollerabili di.questa classe poli- ì 
tica di governo. ..-^••H;:-,.., .->... .. - ..,. . 
A tutto questo ora diciamo basta! 

:^«»i':;^::-;..„:;:..-v,:,,'. l'^::r.';i..;j CHIEDIAMO 
1) Che il Parlamento faccia piena luce sulla responsabilità degli uomini che hanno ricoperto è ricoprono le principali cariche istituzionali del Paese. Chi era a conoscenza di fat
ti illegali o eversivi ed ha taciuto o mentito andando contro gli interessi della democrazia se ne deve andare e deve pagare per le sue responsabilità. 

- 2) Le dimissioni immediate del presidente del Consiglio dei ministri, on. Andreotti, per avere mentito sulla vicenda Gladio di fronte alla Commissione parlamentare d'inchiesta 
sulle stragi e per essere stato al centro di tutti gli scandali e le trame che hanno segnato la vita della nostra Repubblica. 
Fino a quando potrà sedere sulla poltrona di presidente del Consiglio non saranno raggiunte verità e giustizia sulle stragi, sui grandi delitti politico-mafiosi, sull'uso deviato dei 
servizi segreti. •• '-'V.'.''". •"""""•",•!••-.•. 

.. . 3) L'abolizione del segreto di Stato sulla vicenda Gladio: in particolare sugli organigrammi, sulle spese sostenute, sulle operazioni compiute, sulla provenienza di armi ed esplo
sivi in dotazione alla struttura segreta, sull'eventuale rapporto intercorso tra «Gladio» e la criminalità mafiosa e terroristica. 

Nomee Cognome Città Indirizzo 
. . . . . . ':- . . •(-.-. 

Profetatone 'R ima 
- X 

.':..'•....'• ;.-.-.:.-.-. . . • • • . . - . . , , . - • • • • • • • • : . . ••„.'' r.. •.-,.•,••..:,,.•',!„.•. ••,•., ..' :.••: .•:••;'.•,. i ••:..* -e,.-: ; • •• • .•• '; ; " ; • ; •' \ • y , , ; . . . . • , ; , . / . , , • " • ' ' ' - - • ' ' : . ' • ••^••- •" " '••- • / /•' • - - . • • • • 

- • • • • • ; • _ ' . " ' ' ' . . . " ' • • • . . • • - , . • ' • • . . " , . • . . . • - . ' . . . • ' . 
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Sabato 17 novembre tutti a Roma alla manifestazione nazionale del Pei e della Fgci per verità e giustiziai 
INFORMAZIONI, ADESIONI, PRENOTAZIONI PER PULLMAN E TRENI PRESSO TUTTE LE SEDI PROVINCIALI DELLA FGCI 

12 l'Unità 
Giovedì 
15 novembre 1990 
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ECONOMIA&LAVORO 
Kt Gli effetti dell'Uruguay Pesanti critiche a governo 

round ed il calo dei consumi, e opposizione da parte 
in 10 anni, faranno scendere degli industriali: 
gli occupati a mezzo milione politiche di settore carenti 

Tessile, è vera recessione 
Salteranno 300 mila posti 
Trecentomila lavoratori tessili in meno nei prossimi 

' dieci anni, dicono gli industriali tessili. «Una brusca 
frenata», avvertono, perchè calano i consumi e per
chè i negoziati per liberalizzare il commercio (l'U
ruguay round) sembrano destinati a sfavorire l'Ita-

J lia. Governo (ma anche opposizione) sotto accusa. 
,T'Abbiamo perso la pazienza'» esclama Giancarlo 
ì { n Lombardi, vice presidente della Conf tndustna. 

5 " / 

BRUNO UOOUNI 

• I ROMA «Farò un intervento 
W-* Breve e Irritante», promette 

; « Giancarlo Lombardi, illustre 
,,,Jrni»«nditore lessile norie he vl-^ 

ce-presidente della Confindu-
; , ante. E mantiene la parola, da-

1, vanii alla (olla assemblea di 
'*' ' imprenditori del settore Vede-

r <" «e. dice, in questo mondo, go-
l*t< verni di Paesi concorrenti, co

vo' me la Turchia, la Corea, si oc-
t •, cupeno, magari con mezzi di

scutibili, di politica industriale. 
>* «Quello italiano (opposizione 

compresa) non hanno una 

politica industriale e sanno so
lo propone, anzi, misure nega
tive per I industria» E lo slogo 
esftrcerbatodl chi Uova puniti
ve le annunciate lasse sul gua
dagni in Borsa, gli aumenti dei 
costi di energia C i una battu
ta secca anche per il repubbli
cano Battaglia, vanamente in
vitato a questo convegno sul 
futuro dell'industria tessile. 
Una testimonianza di stima so
lo per il ministro del Commer
cio Estero Renato Ruggero, se
duto accanto a lui. La requisi

toria di Lombardi prende le 
mosse da uno scenario alluci
nante, gii reso esplicito poco 
prima da Giorgio Malerba, pre
sidente della Federtessile So
no in pericolo, nei prossimi 
dieci anni, trccentomila posti 
di lavoro, sugli ottocentomila 
distribuiti in oltre SO mila im
prese industriali medio-picco
le Una macchina potente che 
Iattura oltre 70 mila miliardi 
ogni anno e ne esporta quasi 
25 mila, oggi «rischia una bru
sca frenata» Perchè' Perchè 
rallenta la domanda interna e 
anche dall'export vengono se- -
gnali allarmanti (la domanda 
di tessuti cala del 13% sui mer
cati Usa e del 6% su quelli in
glesi) C'è inoltre, nel prossi
mo dicembre, la conclusione 
dei negoziati Uruguay round e, 
secondo Malerba, «I Europa si 
scontra con il blocco dei Paesi 
di nuova industrializzazione 
che preme per l'abolizione 
unilaterale dell'accordo multi-
fibre, senza accettare di conse

guenza un rafforzamento delle 
regole e delle discipline Cau
li rischio è dunque quello di 
una liberalizzazione selvaggia 
e di una «concorrenza sleale» 
Il grido d'allarme nasce da qui 

L'accusa al governo italiana, 
nel focoso intervento di Lom
bardi, è quella di lasciar marci
re le situazioni come ieri nella 
siderurgia, oggi nell'informati
ca, senza un azione positiva, 
preventiva. Insomma gli im
prenditori sostengono di esse
re mandati allo sbaraglio verso 
il fatidico 1993 E I sindacati? 
C'è sempre stata in questa ca
tegoria un atteggiamento «dia-
logico» e al convegno parla, a 
nome di Cgil, Cisl e UH Augu
sta Rastrelli, per avanzare pro
poste, per dire soprattutto non 
potete prendervela con i lavo
ratori, in maggioranza donne, 
magari decentrando una parte 
del lavoro nel paesi dove il co
sto del lavoro è più basso Ma 
Giancarlo Lombardi annuncia, 
più o meno: saremo costretti 

ad essere duri, il decentramen
to sarà necessario, gli operai 
hanno dintto ai loro aumenti 
salariali, ma dovranno essere 
«a costo zero» (I veri costi, 
commenterà più tardi Aldo 
Amorucci, segretario dei tessili 
Cgil, vengono però, come gli 
industriali sanno bene, dal pe
so dei disservizi statali). Lom
bardi toma comunque alla ca
nea cari sindacati, io vi voglio 
bene, ma prendetevela, sem
bra dire, con il governo «L'ora 
della pazienza è finita», escla
ma. E aggiunge una minaccia. " 
rifacendosi alla recente prote
sta dei contadini con i trattori 
per le vie di Milano dovremmo 
portare in piazza le filature per 
far capire a che punto siamo 

Tutto il convegno è del resto 
dominalo da questa angoscia, 
anche se 1 toni sono diversi. 
C'è Pietro Marzolto, che indica 
le condizioni di maggior favore 
degli Usa e invita, comunque, i 
sindacati, a non impedire il de

Giancarlo Lombardi 

centramento II cotoniere Giu
lio Zucca ricorre a proverbi 
lombardi per descrivere l'as
senza del governo nel passato 
(cosi, almeno, non ha fatto, 
danni) Marco Rivetti si soffer
ma sulla tutela del dintto d'au
tore sui marchio (c'è in Fran
cia) Giuseppe Bencini (Mon-
tetibre) pone i due problemi 
la mancanza di reciprocità 
(con gli altri Paesi) e la con
correnza sleale E il ministro 
Renato Ruggero? Sembra con
dividere lo spirito dell'iniziati

va Occorrono «regole del gio
co chiare e valide per tutti» E 
anche lui sul governo è amaro 
«Nel corso di tutto l'Uruguay 
round ho avuto spesso la sen
sazione di essere solo La clas
se politica nazionale si Interes
sa assai poco dell'argomento 
forse dipende dal nome che ri
corda più quello di una ballata 
latino-americana che di una 
trattativa cruciale per l'avveni
re del commercio mondiale e 
delle stesse esportazioni italia
ne» 

; Voci sull'ultima proposta di Donat Cattin: 242mila lire medie e una riduzione di 2 4 ore dell'orario di lavoro 

Contratto metalmeccanici, e guerra sulle cifre 
Sempre più dettagliate le «voci» sull'entità della pro
posta di mediazione dì Donat Cattin, ma il negozia-

* to per il contratto dei metalmeccanici incontra una 
nuova difficoltà. Sindacati e imprese non danno le 

' stesse cifre sulla situazione, forniscono dati diversi 
. ' anche sulle buste-paga. E non è questione secon-
< daria: perchè su quella base vanno poi inseriti gli 
aumenti percentuali. 

«TETANO BOCCONBTTI 

• • ROMA II «tetto» ormai lo 
conoscono più o meno tutti (a 
forza di «indiscrezioni») Il pro-

' bJema è un altro ancora non si 
1 sa su cosa dovrà poggiare La 

metafora (suggerita dai fun
zionari del ministero) dovreb-

' be servire a spiegare a che 
punto è la trattativa per il con
tratto del metalmeccanici II 

•tetto» sarebbe l'ipotesi di me
diazione sul quale, ormai da 
diverso tempo, sta lavorando 
Donat Cattin, net tentativo di 
chiudere la vertenza Le «voci» 
sono tutte abbastanza concor
di. L'anziano esponente de, al 
momento di stringere, dovreb
be proporre un aumento di 
242 mila lire medie in tre sca- Carlo Donat Cattin 

gitani. 120 nel "91,62 n A '92, e 
Ornila nel "93 II tutto, pari al 

25% di aumento composto dal 
21% per l'inflazione program
mata '90-93, più un punto 
l'anno di produttività. Sull'ora
rio, Donat Cattin avrebbe, inve
ce, in mente quelito schema: 
24 ore di riduzione «fresca» 
(diverse dalle ore già concor
date nei vecchi accordi, ma 
mai applicate) Le imprese, 
però, avrebbero in cambio la 
possibilità di utilizzare tre sa
bati lavorativi Avrebbero, in
somma, a disposizione un 
monte ore di straordinario che 
non dovrebbero contrattare 
Cosa che, per esempio c'era 
nell'intesa raggiunta col mini
stro Scotti nelT83 Misura che 
ha dato risultato pessimi (se 
«letti* con l'angolo di /isuale 
del lavoratori') E proprio per 
questo il sindacato non sem

bra disponibile ad accettare 
questo «scambio- Oltretutto 
per la Federmeccanica quella 
riduzione d'orario vale il 2,4% 
In termini di costi, per f sinda
cali l'I.5% Inutile, però, chie
dere di più ai diretti interessati. 
Anzi, capita che i cronisti ven
gano a sapere le cose prima 
degli stessi sindacalisti. Strano 
ma verissimo, assicurano i diri
genti di Flom. Firn e Uilm, an
cora ieri Donat Cattin non era 
entrato nel mento della sua 
proposta S'era tenuto sulle/ge
nerali, suP «metodo», numeri 
non ne ha fatti. 

Le conferme, comunque, 
sono tante E vengono anche 
dallo stesso ministero Quindi, 
il testo della «mediazione» non 
è ancora in bianco. Tutto que
sto, però, ien si è arenato su 
uno «scoglio» enorme- il cosid
detto «quadro di nferimento» 

(altra espressione orribile, ma 
almeno già usata in tutti gli altri 
contratti) Il «quadro di riferi
mento» altro non è che la base 
sulla quale dovrebbero essere 
conteggiati gli aumenti con
trattuali Insomma, per essere 
ancora più chiari con quella 
formula s'intende il calcolo del 
salario operaio oggi, senza 
contratto, si intende il calcolo 
dei costi di un'ora di riduzione, 
eie Sembrerà assurdo per I 
non addetti ai lavori, ma nean
che su questo sindacati e Fe
dermeccanica sono riusciti a 
mettersi d accordo Ieri, ne 
hanno discusso per tre ore 
(anche in questo caso presen
te un rappresentante del mini
stro). Ma non c'è stato nulla 
da fare. Per le imprese, i metal
meccanici prendono, al lordo, 
I milione e 984 mila lire al me
se. Diverse le cifre di Fiom, 

Firn, Ullm- la busta-paga (me
dia) per il sindacato è di 2 mi
lioni e 10 mila La differenza 
sarebbe, dunque, solo di 30 
mila lire, anche meno Ma non 
è cosi semplice su quella «ba
se» si devono inserire le per
centuali di crescita Le ultime 
proposte delle organizzazioni 
dei lavoratori affermano che il 
contratto non può chiudersi 
con un incremento inferiore al 
25-26% La Federmeccanica. 
da dieci mesi, dice non più 
del 21 percento (l'inflazione 
programmata per questi an
ni) E non è la stessa cosa, cal
colare il 21% su 2 milioni (la 
busta-paga secondo il sinda
cato), oppure calcolarli su 1 
milione 900 mila e rotti Tutti in 
alto mare, dunque 11 compito 
di Donat Cattin è veramente 
difficile Altro round, stamane, 
al ministero 

Due proposte 
per la banca 
modello Europa 

il*»' 
I ROMA Banca universale? 

Gruppo polifunzionale' Ban-
' ca mista? Quale modello giuri-
Idico-organizzauvo proporre 
ì, alle banche italiane per regge-
- re la concorrenza europea? Se 
, n e è discusso in un convegno 
| promosso dalla Banca Nazio-
f naie del Lavoro e dall'ABI sulla 
' base di una ricerca sui gruppi 
"bancan italiani realizzata da 
i Premetela 
i -• Si sono confrontate due tesi 

-di fondo La pnma sostiene 
f che la diversificazione dell atti-
|vita finanziana, unita allatti-
"pllamento delle dimensioni 
ì dell'impresa bancaria, con-
• sentono una maggiore redditi-
j vita ed una più spiccata elfi-
scienza La seconda propone di 
(puntare al superamento dei 
I punti di debolezza del nostro 
f sistema bancario innanzituitto 
{•rafforzando, attraverso l'esten-
filone della rete di vendita, la 
(.presenza sul segmento di iner
iscalo orientato alla vendita dei 
(prodotti di massa. In realtà gli 
rilessi dati torniti dalla ricercasi 
[prestano ad una lettura ambi
valente, li primo dato che bai-

i agii occhi è che in Italia si 

può parlare di gruppo banca-
nò solo nferendoci a dieci 
grandi banche rispetto alle ol
tre milleduecento operanti, tra 
questi dieci gruppi soltanto TI
MI e la BNL presentano un 
concorso delle attività non 
propriamente bancarie sul to
tale delle attività superiore al 
5% I dati relativi a questi due 
ultimi istituti sono però abba
stanza contrastanti in quanto 
per TIMI il latto di una svilup
pata presenza nel settore dei 
Fondi comuni, delle assicura
zioni, delle gestioni patrimo
niali si combina con elevati pa
rametri di efficienza e redditivi
tà, per la BNL accade invece 
l'opposto. 

Certamente, come ha pre
messo Angelo Tantazzi netl il
lustrare la ricerca, l'.inalisi dei 
dati nfenta ad un solo anno 
consente di effettuare soltanto 
una fotografia della realtà, ma 
non a disegnare un trend 

Avanti dunque con i gruppi, 
ma con la consapevolezza che 
sarà alla fine il mercato a deci
dere sul grado di competitività 
del nostro sistema crcdltlzio-fi-
nanziano DMCEC 

È fallito il tentativo della Cassa di Firenze. Nomine: tempi stretti per il presidente? 

Cassa di Prato: sì fa avanti Monte Paschi 
In progetto una spa con gruppi privati 
Il Monte dei Paschi rileva la Cassa di Risparmi di Pra
to7 In progetto la costituzione di una spa controllata 
da privati, Casse toscane e Gruppo Monte. Secondo 
alcune voci sembrano intanto strìngersi tempi per la 
nomina del nuovo presidente dei Paschi, ma la noti
zia che il Comitato per il credito (rinviato da doma
ni a sabato) si occuperà di nomine ieri sera è stata 
smentita dal governo. 

OAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BINASSAI 

tm PRATO II Monte dei Pa
schi di Siena avrebbe già pron
to un proprio progetto per rile
vare dal Fondo interbancario 
la Cassa di Risparmio di Prato 
Un piano a cui il mondo im
prenditoriale pratese guarde
rebbe con un certo interesse, 
in quanto nmetterebbe In gio
co anche l'imprenditoria loca
le La proposta, secondo alcu
ne voci che circolano negli 
ambienti finanziari pratesi, 
prevederebbe la costituzione 
di una spa II cui capitale socia
le sarebbe suddiviso in parti 
uguali tra I privati, le Casse di 
risparmio toscane ed il Gruppo 
Monte Un ipotesi che permet
terebbe da una parte di salvare 

l'investimento fatto a suo tem
po dalle otto Casse toscane 
(circa 200 miliardi poi ndotti a 
poco più di 100 dopo l'abbatti
mento del capitale sociale per 
coprire parte delle perdite) nel 
tentativo, poi risultato vano, di 
ricapitalizzare la consorella 
pratese, e dall'altro di ridare 
uno spazio agli industriali lo
cali, che hanno sempre riven
dicato un ruolo nella gestione 
dell'istituto di credito pratese 
Il Monte dei Paschi potrebbe 
cosi centrare I obiettivo che gli 
sta più a cuore impedre lo 
sbarco in Toscana della Cari-
pio, che da tempo si sta inte
ressando ai 24 sportelli della 

cassa pratese, ai quali recente
mente starebbero guardando 
anche il San Paolo di Torino e 
la Banca Popolare di Novara. 
La proposta avrebbe già rice
vuto, secondo alcune indiscre
zioni che circolano nella città 
laniera, l'avvallo della famiglia 
Pece! e di alcuni imprenditori 
legati all'Associazione indu
striali, che si sarebbero dichia
rati disponibili a sborsare un 
pò di soldi ed a collaborare 
per collocare sul mercato par
te delle azioni della futura spa 
Anche la questione del prezzo 
potrebbe trovare una soluzio
ne con l'ascesa ormai prossi
ma alla presidenza del Fondo 
Interbancario di Paolo Savona 
dopo che proprio ien sera si 
sono avute le dimissioni di 
Francesco Bignardi, e sul cui 
nome il Monte del Paschi si è 
già espresso favorevolmente. 

Il valore attuale del 74% del
le quote della Cassa di Rispar
mio di Prato in mano al Fondo 
Interbancario ammonta a cir
ca 830 miliardi di lire Quattro
cento miliardi fanno parte del 
capitale e gli altri 430 miliardi 
sono rappresentati da una fi

deiussione sui crediti in soffe
renza che scade il 31 dicembre 
del prossimo anno II fondo 
comunque se vorrà uscire dal
la gestione dell'istituto pratese 
dovrà necessanamente «sacn-
ficaie» qualche altro centinaio 
di miliardi se vorrà trovare un 
compratore Impensabile ipo
tizzare che si possano sborsare 
830 miliardi per comprare 24 
sportelli tutti concentrati nel 
comprensono pratese Ancora 
cifre non sono state fatte Si at
tende l'insediamento di Paolo 
Savona alla presidenza che 
dovrebbe avvenire già nei 
prossimi giorni 

La Cassa di Risparmio di Fi
renze si era già fatta avanti 
chiedendo uno «sconto» di 330 
miliardi e dichiarandosi dispo
nibile ad offrire una fideiussio
ne per 500 miliardi Una pro
posta che però è caduta nel 
vuoto La bassa capitalizzazio
ne dell'istituto di credito fio
rentino non sembra aver dato 
sufficienti garanzie al Fondo 
interbancario, nonostante la 
recente ricapitalizzazione che 
ha portato nelle casse fiorenti
na circa 120 miliardi e I attiva

zione di un prestito di 58 milio
ni di dollari ottenuto sul mer
cato intemazionale 

Nel progetto elaborato dal 
Monte dei Paschi, che ha ben 
diversa consistenza patrimo
niale delle Casse di risparmio 
toscane, potrebbe essere lo 
stesso istituto senese a garanti
re le fideiussioni per conto de
gli altn soci, qualora questi 
non dovessero esser in grado 
di trovare i necessari fmanz a-
menti In particolare a Prato si 
fa notare che le linee di svilup
po annunciate dalla Banca To
scana, che fa parte del Gruppo 
Monte, parlano di un radica-
mente nell'Italia centrale e 
quindi potrebbe essere pro
prio la banca presieduta da 
Giuseppe Bartolomei ad offrire 
eventuali prestiti agli altri part-
ners previsti nell operazione 
In questo modo potrebbero es
sere superate anche eventuali 
defezioni nel fronte della Cas
se di risparmio regionali, tra le 
quali non corrono, da tempo, 
buoni rapporti, proprio a cau
sa del loro coinvolgimento nel 
fallito salvataggio della conso
rella pratese. 

Sospesi 
gli scioperi 
nella 
Sanità 

Sono stati sospesi gli scioperi della Sanità indetti per il 19 no
vembre dalla Cosmed e per il 20 novembre dai sindacati 
confederali Lo hanno reso noto gli stessi sindacati al termi
ne di un incontro avuto nel pomeriggio con il ministro della 
Funzione pubblica Remo Gaspan (nella foto) sulla questio
ne del contratto Gaspari ha assicurato i sindacaU che il con
tratto della Sanità verrà registrato in tempi brevi, e che già il 
prossimo Consiglio dei ministri dovrebbe preparare il decre
to di recepimento dell'accordo (siglato il 6 apnle scorso) 
•Sospendiamo lo scioper del 19», ha detto il coordinatore 
della Cosmed (la confederazione che riunisce 13 sigle sin
dacali dei medici) Aristide Paci, fissandolo per i medici il 30 
novembre se prima il decreto del contratto non sarà nella 
Gazzetta Ufficiale, mentre per lo stesso motivo, i vetennan 
sciopereranno il 3 dicembre» I sindacati confederali non 
hanno fissato altre date di sciopero, ma «chiediamo che Ga
spari rispetti i suoi impegni - ha detto il segretario confede
rale della Uil Giancarlo Fontanelli - e cioè che il problema 
del contratto venga risolto entro una decina di giorni» 

La bozza della prima legge 
italiana contro i «pirati- in
formatici sarà presentata, al
l'inizio del prossimo anno, 
al ministro Giuliano Vassalli. 
Lo ha annunciato Pietro Cal-

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ •*, direttore generale degli 
" •^^•"•^•"™"""^™"" affari penali del ministero di 
Grazia e giustizia Calla non ha voluto fornire anticipazioni 
sulla bozza di legge, ma sono da prevedere ammende salate 
e nei casi più gravi, anche la reclusione, come in altn paesi 
europei Ad esempio, in Francia il semplice accesso fraudo
lento a un sistema di trattamento automatico dei dati è puni
to con due mesi di reclusione e un'ammenda che va dai 
2mila ai SOmila franchi (circa 11 milioni di lire) se poi ne 
consegue un'alterazione del funzionamento del sistema la 
pena può arrivare ai lOOmila franchi di ammenda e alia re
clusione fino a due anni. 

Informatica 
Carcere 
e multe 
per («pirati» 

Aumenteranno 
del 13,5% 
le tariffe 
deH'AIHalia 

Le tariffe aeree aumenteran
no del 13,5% Lo ha deciso 
ieri il Cip, il Comitato inter
ministeriale prezzi, ma di
venteranno operative soltan
to dopo che il ministro dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Trasporti, Bernini, avrà fir-
«•*»••••••»»"•••••»•"•••••••••»••••••••• malo l'apposito decreto 
L'Alitalia lo scorso settembre, anche sotto la pressione della 
crisi del Golfo, aveva chiesto un incremento del 17,5% ma la 
commissione Sangalli aveva riconosciuto un aumento di so
lo il 15% Il Cip ha ridotto ancora la «tassa» per i viaggiaton. 
Le tariffe erano aumentate del 4% anche lo scorso luglio ma, 
fanno notare all'Alitalia, prima erano rimaste ferme dal 
1985 

Maria Chiara 
Bisogni lascia 
la segreteria 
della Cgil 

La segreteria nazionale della 
Cgil ha preso arto della deci
sione di Maria Chiara Biso
gni «di rassegnare le dimis
sioni dalla Segreteria confe
derale per ragioni persona-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ li» Con profondo rammari-
"m"^^mmm»**•••••••«»»»»»»»> c o jj è constatata l'impossi
bilità di determinare condizioni concrete di lavoro che 
potessero superare le difficoltà soggettive della compagna 
Bisogni, in modo da non rinunciare al suo prezioso apporto. 
La Segreteria nazionale della Cgil, mentre si augura che le 
difficoltà soggettive abbiamo carattere aansitorio e quindi 
che la separazione risulti del tufo temporanea, rivolge alla 
compagna Mana Chiara Bisogni il suo più proficuo augurio». 

Il Fisco deve restituire ai 
contnbuenti italiani 37 690 
miliardi di lire, di cui 7030 
per interessi, di imposte Ir-
pef, Irpeg e Iter pagate più 
del dovuto, nonostante che. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal 1977 ad oggi, siano stati 
• " " " " " ^ " • " " " " " ^ ^ ^ effettuati con procedura au
tomatizzata oltre 34 milioni di rimborsi (per un ammontare 
di 10450 miliardi, di cui 2.200 per interessi) la situazione 
degli arretrati è ancora lungi dall'essere smaltita. In partico
la^, dei 37 690 miliardi di arretrati 10 450 riguardano llperf 
(di cui, 1400 di interessi). 23 030 l'Irpeg (4 680 interessi) e 
4 210 l'Ilor (950 di interessi) Negli ultimi anni le finanze so
no riuscite a regolarizzare oltre 80 000 posizioni sui redditi 
del 1988 

FRANCO BRIZZO 

Il fisco deve 
37mila 
miliardi 
ai contribuenti 

SPAZIO IMPRESA de l'Unità RIA-MAZARS 
BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 

Sala convegni dell'Istituto Gramsci via S. Vitale, 13 
workshop 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRA LE IMPRESE 

P r e s i e d e 
Armando SARTI 
C o o r d i n a t o r i 

Maurizio GUANO ALINIeRenzoSANTELLI 
R e l a t o r i 

- Victor UCKMAR, esperto di questioni /beali, profes
sore di Scienza delle finanze e Diritto finanziario nel
l'Università di Genova, Incaricato di Diritto tributario 
nell'Università Bocconi di Milano 

- Giuseppina GUALTIERI, redattore capo del labora
tori di politica industriale di Nomisma 

- Angelo BALOSSINO, vicedirettore generale dell'As
sociazione bancaria italiana 

- Giuseppe ARGENTESI, coordinatore Polo costruzio
ni di Bologna 

- Gaetano AH A., partner RIA e MAZARS 
- prof. Francesco BRIOSCHI, docente di Economia In

dustriale Politecnico di Milano 

La materia delle concentrazioni e fusioni 
verrà affrontata analizzando gli aspetti 
giuridico-flscali; osservazioni bancarie e 
attraverso le esperienze dirette. 

In collaborazione con 
Istituto GRAMSCI Istituto TOGLIATTI 
Emilia Romagna Roma 

Per l'alta specializzazione del work shop la parteci
pazione è rigorosamente a numero chiuso. Chi in
tende partecipare deve iscriversi telefonando o in
viando un fax a: Stefania FAGIOLO, Istituto To
gliatti. 06/93.58.007. 
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l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Le donne di tutti i partiti all'attacco sulla manovra: più soldi per la giustizia, la famiglia, i diritti 

Un po' dì rosa sulla Finanziaria 
Le donne sulla scena della finanziaria A strappare 
al governo soldi e impegni per uno stato sociale più 
efficace e solidale «Capace - ha ricordato Lrvta Tur
co-di rispondere ai dintti delle donne e degli uomi
ni» Brutte notizie invece per quanto nguarda la cul
tura- aumentano le tasse sugli spettacoli, dal cine
ma allo sport. In arrivo 1.500 miliardi per la ricostru
zione in Campania? 

RICCARDO uauom 

• i ROMA. Un tocco di rosa 
sulla finanziane Le donne di 
Montecitorio, tutte, sono riu
scite a ritagliarsi uno spazio tra 
le arìde cilre delle tabelle del 
bilancio dello Stato Intendia
moci, uno spazio non enorme, 
se si presta occhio soltanto ai 
numeri, alle cifre stanziate. Ma 
un successo politico sia per il 
mento dei provvedimenti, sia 
per il fatto che gli emenda
menti fatti propri dalla com
missione Bilancio delta Came
ra sono stati riscritti sulla trac
cia delle proposte avanzate da 

tutte e settanta le parlamentari 
che siedono in questa legisla
tura a Montecitorio Vediamoli 
questi emendamenti £0 mi
liardi in tre anni per le indenni
tà di maternità (non soltanto a 
lavoro delle lavoratrici) e per i 
cosiddetti congedi parentali (il 
riconoscimento dunque non 
solo della maternità, ma anche 
della •paternità»), 13 miliardi 
in tre anni (rispettivamente 3, 
5 e 5) per il fondo a sostegno 
delle spese per la costituzione 
di parte civile delle vittime del
la mafia, 30 miliardi in tre anni 

a favore dei minori per la pre
venzione del crimine nelle re
gioni meridionali (una rifor-
mulazione dei 'progetti inte
grati per I infanzia» proposti 
dalle donne comuniste). 12 
miliardi per la tutela delle ca
salinghe dagli infortuni dome
stici E sempre a favore delle 
casalinghe si annuncia un'al
tra importante novità, l'emen
damento Pel per il contributo 
al fondo di previdenza per le 
persone addette alla cura do
mestica della famiglia è stato, 
unitamente ad un altro analo
go del Psl, per il momento 
messo da parte Con l'Impe
gno pero del Parlamento di ri
prenderlo in esame al momen
to della discussione della legge 
Istitutiva del fondo pensioni 
per le casalinghe. Piccole bat
taglie vinte che si vanno ad ag
giungere a quelle sul primo di
segno di legge di accompa
gnamento alla finanziaria, 
quando cioè si era riuscito ad 
evitare il blocco delle assun
zioni negli enti locali per L'assi

stenza a bambini, anziani ed 
handicappati, e a strappare 
(esenzione dal ticket per le 
donne in gravidanza 

I soldi perà non sono moltis
simi una delle tante elargizio
ni di questa finanziaria, questa 
volta a beneficio della «lobby 
delle donne»? «Non scherzia
mo - risponde Anna Serafini, 
coordinatrice del gruppo delle 
parlamentari elette nelle liste 
del M - le nostre proposte, 
basta guardarle, sono di carat
tere generale, non tanno solo 
gli interessi delle donne In 
quanto ai soldi, sono pochi, è 
vero, ma almeno siamo sulla 
buona strada» E la strada, co
me aveva ricordato LMa Turco 
nell'Intervento della mattinata, 
e quella di consentire la vera 
scelta della maternità, di rico
noscere I dirlui-dell'lnlanzia, la 
rilevanza sociale del tempo di 
•cura» domestico, di ristruttura
re i tempi di lavoro, di favorire 
la pari opportunità tra i sessi 
Livia Turco non e stata la sola 

comunista a prendere ieri la 
parola Con lei anche Adriana 
Lodi, Elena Montecchi, Nanda 
Montanan, Nadia Masini, An
na Sanna E poi per gli altn 
gruppi Tina Anselmi, Silvia Co
sta, Alma Cappello, Laura Ci
ma Una raffica di interventi 
(a volte anche polemici tra lo
ro) che comunque hanno ca
ratterizzato al femminile la di
scussione di ieri sulla finanzia
ria, mettendo una volta tanto 
in ombra i colleghi uomini in
tervenuti peraltro su questioni 
anche importanti Per confuta
re ad esempio (come ha fatto 
Gavino Angius) la tesi secon
do cui comuni, province e re
gioni sarebbero «entri irre
sponsabili di spesa» di fronte 
ad uno Stato irreprensibile 0 
per attaccare a fondo (come 
ha fatto Giorgio Ghezzi) la 
«politica di piccolo cabotag
gio» del ministro del Lavoro 
Donai Cattin. Due esempi -
negativi - per tutti il contratto 
metalmeccanici e le richieste 
dei pensionati avanzate con la 

grande manifestazione roma
na di due settimane fa 

La discussione intanto pro
segue cosi come proseguono 
le polemiche sulle irregolarità 
nelle votazioni (il presidente 
ne ha fatto ripetere una), sugli 
ormai famosi «deputati tastieri
sti» «Dovrebbero esercitarsi di 
più, hanno il "tocco" troppo 
pesante, si fanno beccare 
spesso», e se lo dice l'onorevo
le Gino Paoli c'è da credergli 
Ma Paoli ha anche qualcosa 
da dire sull'atteggiamento del 
governo sui fondi allo spetta
colo len infatti è stato presen
tato un emendamento che 
porta ali 8% l'imposta sugli 
spettacoli sportivi e cinemato
grafici, e al 15% per gli spetta
coli vari Inoltre l'Ira dovrebbe 
per tutti salire al 9% «Non e è 
nessun interesse - dice Paoli -
per la parie umanistica del 
paese Qui si bada solo ai con
ti, come dei ragionieri» 

Intanto, qualcosa sembra 
muoversi sul fronte dei soldi 

per la ricostruzione delle zone 
terremotate in Campania e Ba
silicata. Com'è noto, nella fi
nanziaria per questa voce non 
è prevista neanche una lira in 
attesa dei risultati della com
missione d'inchiesta Ora pe
ro visto il ninno di due mesi 
dei lavori della stessa commis
sione, sembra che la commis
sione Bilancio della Camera 
abbia trovato il modo di stan
ziare altn 1 500 miliardi per 
lanno prossimo Oggi forse, 
se ne sapra qualcosa di più 

Dai Senato (dove la finan
ziaria approderà verso la fine 
del mese) arrivano nel frat
tempo segnali di guerra A co
minciare dall'agricoltura La 
commissione ha infatti appro
vato ali unanimità una risolu
zione Dc-Pci che impegna il 
governo a definire entro tre 
mesi un piano di programma
zione agroalimentare e agroin
dustriale adeguato In gioco 
però ci sono sia la quantità 
della spesa (la finanziaria ha 
tagliato 1 200 miliardi per i 

Livia Turco 

prossimi due anni) che la sua 
qualità nell'ambito dei conti 
dello Slato Ma non e è solo 
I agricoltura £ tutto il disegno 
della finanziaria che sarà mes
so sotto tiro Lo promette il co
munista Lucio Libertini Non 
daremo tregua fin quando non 
saranno cambiate le imposta
zioni per questioni essenziali 
come giustizia fiscale, pensio
ni, trasporto pubblico, comu
ni, sanità». 

Ieri, infine sono tornati al-
I attacco anche gli artigiani E 
I unico settore dell'economia 

che tira sostengono le quattro 
associazioni del settore (Con-
farugianato Cna Casa e 
Claai). e la legge finanziaria lo 
tira a picco 1150 miliardi stan
ziati nel prossimo tnennio in
fatti, sono ben poca cosa ri
spetto ai 6mila richiesti per il 
fondo nazionale per 1 artigia
nato «Pur intervenendo sul di
savanzo pubblico - ha dichia
ratogli Mgretano della Cna, 
Sergio'Bozzi - la finanziana 
deve iniziare una politica cre
dibile per artigiani e piccole 
imprese» 

llliìllllilllfllffiill ffllllilillllllinilinil IBIfflIfflinilIlEr'!::]»]!!! 
BORSA DI MILANO 

• MILANO. Giornata nera per piazza degli Al
tari nell'ultima seduta del ciclo di novembre de
dicata ai riporti Questa riunione ha presentato 
evidentemente delle difficoltà dato che ha ritar
dato di 17 minuti l'inizio rituale della seduta II 
Mib alle 11 presentava già un tendenziale ribas
so di oltre il 3%, ma net corso della seduta e nel 
dopolistino d sono stati ulteriori appesantimen
ti avviandosi a un tasso del 2,3%. Escono falci
diate soprattutto le «011» chips» a cominciare 
dalie Ciré dalle Cavetti i ducutoli di Cario De 
Benedetti entrati -nella bufera dei realizzi dopo 
l'annuncio del tagli alla occupazione Ma il 
•parterre» attribuiva i crolli vistosi anche alla lm-
posta sui «capital gain» In relazione alle modltt-

Per le «blue chips» è stato uno scempio 
che che Formica Introdurrebbe nel dispositivo, 
la più terroristico delle quali sarebbe quella di 
dover dichiarare I guadagni nel 740! Le Cir han
no avuto un calo verticale del 7,37% delle ordi
narie e del 7.01% delle me e del 5,6% delle ri
sparmio L Olivetti ordinaria perde li 6,98% Ma 
se Carlo piange Gianni non ride le Fiat ieri han
no lasciato sul terreno 114 31 % e le Ili privilegiate 
il 4.83%. In forte calo anche Plrellone (-2,8%), 
Generali (-2.27%), Comit (-2.8%) e Credit (-
2.2%) Una maggiore tenuta hanno avuto le 
Montudlson (-1,15%) mentre le Agricola hanno 
addirittura messo a segno un incremento 
deH'1.24% Quanto titoli sono stati rinviati per 
eccesso di ribasso (Kernel me, Oleose, A. Mar
cia ordinaria e risparmio) ORC 
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, iM? 
4,63 

-1,15 
•0.82 
-1.15 
•0.12 
183 

•?,w 
1,02 
2 4 2 

•207 

•280 
•2.07 

• 2 8 0 

1.89 
-3.84 
-138 
•087 

8.25 

-?,w 
•0.86 
- 3 W 
•OSO 

• i « 

0 0 0 
- 4 M 
•0 5» 

•0 78 
-083 
•0 34 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCSNPR 

RINASCRNC 
STANCA 
STAND* RI P 

9402 

3970 
3810 

27800 
8000 

-180 
-1 11 

•164 

ooo 
•279 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 
ALITALI A PR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 
GOTTARDO 

ITALCABLÉ 
ITALCAB R P 
N A I N A V I T 

« IP 
SIP RI PO 
SIRTI 

823 
881 

602 
12000 

860 

14680 
4070 
3306 

6600 
4070 

14 

1070 
1114 

10980 

-237 
-2 44 
-099 

-4 76 

- 1 8 0 
0 2 0 

-6 84 

-146 
-167 
-tea 
-506 

- ies 

-009, 
• 1 5 » 

•urnmTacNifiM 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
QEVYISS 

SAESOETTER 
SELM 
SELMRISPP 

8ON0EL8PA 

2070 

31700 

17250 

5633 
2490 

2259 
114» 

-969 
•237 
147 

-264 

-3 «e 
•"?? 
•183 

rMANZIAMI 
ACO MARCIA 
ACO MARC Al „ 

AMEFTNRN 
AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 

•ONSIELB 

BON8IELER 
BREOAFIN 

8RI08CHI 
BUTON 

CAMFIN 

C A N T M f T I T , 
CEM BAR RNC 

C I R R P O N C 
CIRRI 
CIK 

2 * 1 
331 

8080 

N M S 
23900 

8850 
629 

1 0 M 
3890 

4010 
5580 
7180 
1670 
2880 
2640 

-813 

, -170 
• 81 

-1 17 

- 2 8 4 

- 1 0 5 

- ? • * 
-77? 
•143 
-2»7 

•4 75 
-0 8» 
0 0 0 

-7 02 
-9 61 
-7 37 

COFIOERNC , 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE, 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIAQ 
FERRAGRRI 
FERRAORNC 

TfBRtJWU} 
PER FI RNC" , „ ' , 
FIWS " " 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI R 
FINARTASTE, 

FINARTEPR , . , .„ 
FINARTE SPA, 
FINARTE Ri 
FINREX 
FINREX R N C 
FISCAMBHR 

f l S C A M 8 H O L _ 
FORNARA 
OAIC 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
OEROL1MRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFIL.RFRAZ 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL, R NC 
KERNEL ITA!, 
MITTEI, 
PART R NC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOL? 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SAESRIPO 
SAESSPA 
SANTAVALER 
SCHIAPPAAEL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA1LO90 
SIFARISPP 
8I8A 
SME 
SMI METALLI 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR RI8P 
WARBREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR FERRUZ£ 
WAR IFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1031 
2788 
2380 
3480 
908» 
2450 
2050 
2450 
1230 
1901 

' . 1040 
/ 8885 

1018 
2080 

7»5 
6870 
1801 
4900 
1410 
1060 
650 

2200 
3400 
1200 
1750 
15*0 
1448 

102 
• 3 

6780 
28»7 

14200 
8720 
3185 
1929 

11400 
57170 
31200 

733 
4»0 

4310 
1830 
3639 
9850 
28S6 

13860 
29(15 
2230 
9000 
1881 
2212 
243» 
• 8 0 

•555 
47000 

1375 
1250 
1090 
2220 
3650 
1238 
3860 
2750 
2385 
1747 
1647 
2450 
881 

3000 
10550 
S02S 
1077 
1180 

19» 
150 
25» 

75 
1700 
1050 
1*00 
410 
285 

-e.27 
-3.53 

•10.20 
•014 
-1.18 
•4.30 
1.33 

-5.04 
M r M 
- 0 9 » 

•-OJ6 
•1.88 
-3.33 
-3.51 
•1.85 
0.34 
0.00 

•3,82 
•2,78 
8,00 

-7.21 
-0.45 
0,27 

-0.83 
-3.85 
-3.15 
1.83 

-1,»2 
•5.68 
•0,37 
0.»4 

•4.83 
-2.80 
-2.15 
-1.28 
0 0 0 

-277 
-1.58 

-14 27 
•121 
-338 
-181 
-0.87 
-2 58 
-170 
•4,41 
•0.83 
0 45 

-1.84 
-1.41 
•3.67 
•2.44 

•12 82 
0 2 3 

•2 2» 
•4 18 
-214 
•0.81 
•045 
•327 
•3 44 
•172 
•1.7» 
-2,55 
-267 
;1,85 
-0.81 
-2r7» 
-38» 
-140 
-125 
-1 10 
-102 
-1.24 
-1.32 
2.7» 
0.00 

,-•.57 
•0.94 

2,79 

?n 
•0,35 

IMMOBILIARI tDHJXtl 
AEDES 
AE0ESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRONE, 
CALTAORNC 
COGEFAR-IMP 
COQEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTIHOL 

16880 
•030 
3 « M 

19000 
3880 
4046 
4060 
3240 
5800 
2555 

0,06 
-3 .M 
•1.99 
-1.13 

• 't7« 
0 0 0 

-280 

•1W 
-1.38 

J.P? 

INDICI MIB 
liylle.. , , , Vaiar* 

INPICff.MIR . 
A.MMENTAM.. 

AS«K5HBATi.... 
BANCARft 
CARTJJDf t l . . . 
CEMENTI _,. 
CHIMICHE , .., 
CflMMSRCJO,.. 
COMUNICAI, 
EIBTTR0TEC,. 

E1N*i&aAfllB_ 

MINERARIE-.-. 
TESSILI 

7H 
•77 
W 
m 
•M 
M4 
« 4 , 

7H 
783 
B73 
7IKÌ 

UT» 
177 
m 
778 

Pne . 
773 
•9S 
• 10 

879 
«72 
878 

«30 
795 
79B 
«99 
7 M 

•43 
927 
700 

V M . % 

•2.SO 

- 1 . 8 1 

• 1.98 

• 2 . 3 9 

- 1 . 7 » 

• 1 . 2 8 

• 0 9 5 

M S 

1 8 3 

2 .89 

- 2 . 8 7 

• 1,80 

. 3 . 7 2 

- 1 . 9 0 

• 0 . 1 1 

- 1 7 7 

/ 
RjSArlAMENTfl 
VIANINIINO _ 
WANINILAV 

48900 

vn 9003 

- 1 , 4 1 

-2,21 
-2.0» 

MKCANWNI AimMOMt. 
AERITALMO 
DANIELIEC . 

DAflRI."^ 
DATA/CONSVS, 

FAEMASPA, , 
F IARSPA, i n i i 

rW, ,..,, 
FIA?PR _ 
FIATRI . 
FI9IA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
QILARORP 

INO SECCO , 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MAN0ELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNCIG90 
NECCHj 
N ICCHI R N C 
N. PIGNONE 
OLIVETTIOR.,, 
OLIVETTI PR.„ 
OLrVETRPN, . 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 

ROPRICJVK 
SAFILORISP 
SAFILC-SPA. _ 
SAIPEM 
SAIPPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 

1 

1888 
7650 
4590 
3909 
SSItt 

'?W 
« $ 
i l»" 
4108 
2901 
«750 

29200 
2910 

m> 136» 
•30 
000 

<?eeo 
*o»e 
10»» 
815 

1350 

i * 0 " " . 
4850 
3411 
2501 
2760 

12500 
«2310 
«900 

31760 
•900 

'2S00 
10220 

1709 
2450 
6910 
8810 
4350 
1875 
910 

811 
3849 

160 
180 
212 
144 
290 
2*0 

37250 

•065 
-1.09 
-0.22 
-1.27 

_0JB 

-rt#* 
,ilwi-
• w • » .M 

-3,30 
•073 
-2.67 
-9.37 
0.00 

•0,07 
-363 
-8.15 
-0.68 
•2,42 
9.90 

-181 

•1.10 
-2,79 
-1,00 
•e.»» 

-10.04 
-5.19 
-0.16 
-1.52 
-7.77 
0.00 

-1.76 
-0.46 
,0 .00 
-4.6» 
1167 
-144 
-0 71 

-1.81 
-1.74 
4 M 
•4 02 
- 1 5 » 
-5 88 
•3 23 
0 9 5 
0.00 

•13.4» 

-3.33 
-841 

MINERARIE METAILUROICHI 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

315 
1071 

7920 
•100 
3079 
•700 

126 

-217 
•284 
-2 41 

-016 
•250 
3 2 0 

• 3 0 6 
TESSILI 
BASSETTI „ , . 
BENETTON 
CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISA? 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZO"» »*T 
MARZOTTORI 
OLCE8E 
RATTI SPA 
SIMINT 

STEFANEL 

?;"<?««, , „ 
ZUCCHIRNC 

, 

••SO 
9000 

8780 
3898 

266 
2125 
3990 
•300 
8990 

1090 
930 

«4600 
5819 
4350 
8340 

2100 
•110 
9180 

4800 
10820 
7730 

-oto 
1.35 
0.00 
0.00 
0 0 0 

0 0 0 
0,00 
3.33 
0 0 0 

•187 

•106 
-0 73 
- M 7 
-045 
0 8 6 <• 

•387 
•265 
•9.22 
-086 
0 0 0 

•090 

Divini 
DE FERRARI, , , 
DEFERRf lP 
CI0A , 
CIGARINC 
CONACOTOR 

7530 
2305 
3066 
2070 

19500 

-1.64 
-7 62 
-203 
• t » 0 
•313 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOU DI STATO PONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 

ATTIVIMMWCV7.SW 

BREDAFIN67/MW7S 

ciOA-ewasevs* 
CIR-89*2CV10% 

CIR-a8/92CV»% 

EFIB-8SIFITALIACV 

EFIB-86PVALTCV7S 

EFIBANCA*» NECCHI 7% 

eJ»IDANlA-88CV10.7B% 

eURMET-LMI»4CV10% 

EUROMOBK..88CV19% 

FERFIN^arJSeVT* * IL
 

< N
 

K
 

FERRUZZIAFEX8I7% 

FOCHIFIL-MCV^S 

Q I U * V » 3 C V 8 5 % 

I M M i P K I N U W I N O 

I R I 8 I F A ^ M 1 7 H 

IRI-BROMA87Wa.7S«« 

« l « R E O r T « 1 C V 7 H 

«l-STETaef»1CV7% 

IRI-STETW64«1 INO 

MAGNMAR-9SCV6H 
M«OIOe-BARL»4CV»)* 

MEOIOB-CIRRI8NC7% 

MEDIOB-CIRRBPT^I, , „ 

MEplOB FTOSI07CV7H 

coni. 

176.5 

107.85 

101.9 

»7 

»5.7 

121.5 

101.» 

87.95 

166.5 

116.4 

98 

69.05 

93 1 

89.49 

184.2 

92 

117.75 

•7.7 

106.2 

•8.7 

107 

81.2 

96.6 

•7.8 

84 

«•.« 

Mrm. 

181 

107.9S 

103 

96 

95.65 

104.1 

97.1 

166.5 

117.» 

94.9 

89.3 

92.8 

00 

100.25 

94 5 

118 

•6.9 

107 

98.T 

107.2 

22» 

80.7 

97.1 

SO 

as 

108.8 

•4ED»B-ITALCEMCV*| | f | ( . . « * 188S 

^EplOB-ITALCe«4 e x d f ^ f 

M6»OB-rrAL09SCV6S 

MEDIOB-rTALMOB Olf 7«4„, 

MeDIOB-LINfFRISP7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV7% 

MEDIOB.METAN93CV7% 

MEDICB-PIR 99CV6,}% 

MEDIOfl SAIPEM CV.Mi 
MEDIOB-SICIL9SCVBH 

MEDIOB^IP»1CVBH 

MBOIOB-SNIA FIBRE 8 S 

MEOIOB-SNIATECCV7* 

MEOIOe-UNICEM CV 7% 

MERLONI-87791CV7* 

MONTED8ELMFF10S 

OLCE8E-88/94CV7S,, . 

OLIVETTI04W8.S7S»* 

OPERE BAV-87793 CY9««j, 

PIRELLI SPA-CV9.7SK 

RINAaCENTE-88CV8.5H 

RISANNA8««2CV7% 

SAFFAS7/97CV9.SS 

SELM-aWaCV7»A 

8!PA<a/»SCV»% 

8NIABP0-6SW3CV1OH 

ZUCCHI46W3CV9M 

9 7 * 

101 

189 

9 1 9 

130.1 

118 

89.85 

•9.3 

94 8 

99.25 

88 

•8.8 

107.5 

•W 
•7.1 

88 

82.2 

127 

1012 

116 

467 

110,23 

98.3 

• 8 5 

1O0 

1*1.5 

e»7 
101.1 

1S2.S 

91.8 

124.5 

118 

89.» 

89.7 

_8t0 i 
ff*.3 

_StS5 
«1.8 

107.9 

95.75 

97.1 

88 

82 

1 » 

101.3 

118.4 

488.5 

111.2 

98.8 

99.2 

103 

i m 

Titolo 
AZ AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT F S 65.92 INO 
AZ AUf f a 69452 - INO 
AZ AUT f é 85 -06 i ' IND 
IMI 82 92 2R3 15% 
IMI 82-92 ER2 15% 
CREDOP 030-035 
CREDOPAUT079 
ENEL 84/92 
ENEL 84/92 3A 
ENEL 85/951A 
ENEL 88/01INO 

Wrl 
102.00 
106.80 
104.35 
iÒ3,1<J 
188,80 
189,40 
93.90 
75,50 

101,85 
111.90 
10520 
104,80 

Prew. 
101.80 
108.60 
104,35 
103.05 
198.80 
189.40 
93.90 
75.50 

101.55 
111.90 
105,20 

„1SM». 

jgljj«!g* ^ 
•WRstTni'ni'ira 
«MiWITOISIill*. • 
>r«if<iPiTffHniffig 
«rmwEr^HCTsr 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONAOANESE 

LIRA IRLANDESE 
4MAG8IA ^ S 

1112,550 

782 740 

293370 

•87 330 

38,47 

218225 

8.58 

SS» 66 

1184 

198.23 

.«018.28 

.r*1»*1 

*9CàJuc*b*rommm..-* • * • " 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1847,79 

953 97 

107 05 

19249 

20041 

31310 

85482 

1112 890 

792,18 

223,7» 

888 67 

38,48 

2167 40 

8 8 2 

890,07 

1188 

196 24 

201837 

' 7,31 

• 8.83 

1 «49,12 

95355 

106 »0 

102,84 

200.45 

31387 

887.35 

•»i*«nw3f7wsnr-w 

ip>T=Wi|.r.TJ->l.',l«T^V! 

»»r«>I:!»>l- l(.rt 
«r«u<»HK.5>Hraia 
-•MiMirrm-x-E'. 
•WtiWiTCTmrRI' 
•{•tj^rrHKErniH. 
•»r«iniT"T'r*ft 
«R«JBWfHB: 
•wiTwinEfar'"* 
•I-I*K<I*'III:K 
•f«4«>«iin,T»j; 
•WlSfWTnT-iT 

•»*r.7.1;'~-'~ 
«c«iar.i«r« 
•THara^in:ri 

ORO E MONETI 

•r«MSÌ*IM*K*«. 

•i«iC'r*:im»i 

Danaro 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

l«tl«ra 

13650/13650 

162800/156800 

106000/114000 

108000/116000 

105000/114000 

430000/450000 

830000/585000 

900000/590000 

88000/95000 

80000/93000 

61000/88000 

61000/85000 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BCAPOPSONORIO 

BCO S. PAOLO 8 8 

BCO 8. SPIRITO 

CARNICA 

C.RISP. BOLOGNA 

CIBIFIN 

COFIQEORD 

COPIGÉPRIV.OPT 

CR ROMAGNOLO 

EVERVFIN 

FINqOMID 

FINAN. STELLA 

FINCOM 

GAICRSCVFM 

IFIVORD. 

IFIVPRIV. 

NORDITALIA 

NOROrTALIAPRIV. 

PAARORD.203S 

WAR AulTALIA PR 

WAR BCO ROMA 

WARCALCSSTRUZ2I 

WARCOFIDERIS 

WARGAICRISP 

WARITALGAS 

WAR IT AL MOBIL 

WAR LA FONDIARIA 

WARUNICEMRISP 

WARPOPLUINO-VARESE 

WAR REPUBBLICA 

PAARPRrV 

WAIFORO 

SA1FPRIV 

S OEM S. PROSPERO 

SIMINT PRIV 

RAGGIOSOLÉ 

1570-1830 

8 3 5 0 0 

3 9 0 0 

2 0 5 5 - 2 0 6 0 

17400 

« 4 0 0 

1 8 0 0 - 1 8 3 0 

2 8 S O - M A 0 

204S-20SO 

1 7 6 0 0 . 1 7 * 5 0 

J8O0O 

2 8 3 0 . 3 0 0 9 

2 < « 0 

5 7 5 

1 4 9 0 - 1 5 0 0 

2110O-J11SO 

17550-178O0 

4 0 T M 1 0 

3 5 5 . 3 8 5 

5 0 3 5 

9 0 4 7 

4 9 0 - 5 2 0 

1 7 0 

4 8 0 

8 4 0 

3 8 5 0 0 - 3 9 0 0 0 

3 8 0 0 

1700 

8 9 5 0 

1 8 0 - 1 8 5 

1340 

1990 -2020 

1550 

l5*»0* 
3 7 0 0 

970-960 

Milli 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAOAMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMMBPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CRBERQAMA8 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

chiù». 
2550 

107800 
13490 
30O0O 
24000 
6820 

15000 
17305 
18138 
18000 
42750 

7999 
107000 

12370 
11850 
17120 
14070 
9020 

17010 
8750 
3950 
5900 
2800 
1430 
4950 
200 

7800 
34000 
1O0O1 
•3800 
88900 

7500 
1481 
1110 

203500 
17010 

502 
«300 

orec. 
?«35 

(09000 
13700 
29000 
24420 

7000 
13980 
17501 
18338 
17950 
43180 

8000 
(08800 

12450 
11860 
19460 
14970 
9200 

17550 
8872 

3990 
«000 
2900 
1435 
4970 

215 
7990 

34210 
10140 
«3600 
«6900 

7500 
1500 
1100 

203500 
17030 

605 
6300 

•MCTttT»» 
•ramS'iiiRii 
•r«i«i-5Hfr> 

•weiWsiEi» 
•Mara-Min» 
•Mevr*:.Ti.'i-
•MrM*M»l'l 
«»e«WMi:i« 
•THCrTTOlIjr-
•we«ra5»in«' 
•MtWJIMW 
•w«««iw.: 
•THEW-:.!!.'!"" 
•waii<K:iin» 
•(•ìÉTOAMin-
•wewunrrni. 
-t-ì4i,'.K->4i:i': 

ITALIANI 

VENTURE TIW|f-„ 
IMICAP1TAL 
PRIMECAPITAL , 
PROFESSIONALE, , , 
INTERBANCARIO AZ 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUBAZ. 
E N T R A I f qAPITAJ, 
LAOSSTA7 
INVESTIRE AZ. 
AUREO PREVIDENZA , 
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L'Aids 
èanche 
di origine 
batterica? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'Aids potrebbe essere d'origine sia virale che batterica, e 
dunque curabile con alcuni tipi di antibiotici, nuovi elementi 
in favore di questa teoria, che molti esperti giudicano a dir 
poco «audace», sono stati annunciati dal professor Lue Mon-
tagnier. dell'Istituto Pasteur di Parigi, In una comunicazione 
airAccademia delle Scienze A nmettere in causa il •dogma" 
dell'origine unicamente virale della malattia e proprio lo 
scienziato che nel 1983 ebbe un ruolo preponderante nella 
scoperta del virus dell'Aids. Già qualche mese fa un gruppo • 
di ricercatori dell'istituto Pasteur e della società Rhone-Pou-
lene avevano dimostrato «in vitro» che I microplasmi POMO-
no svolgere un ruolo nello sviluppo dell'Iniezione delle cel
lule da parte del virus vih-1 ovih-2. Fu annuncialo allora che 
certi antibiotici attivi sui microplasmi potavano ridurre la di
struzione ciiopatogena delle cellule infette. Nuove ricerche 
hanno dimostrato che gli anticorpi diretti contro una regio
ne particolare di un microplasma pottono Inibire «In vitro» r 
infezione cellulare da parte del virus. L'esperimento è stato 
condotto a partire dal •mycoplasma genkalHim», una specie 
patogena presente sulle mucose umane • che è già stata 
identificata dai rlcercaton sul globuli rosai e I linfociti di un 
maialo di aids Con l'utilizzazione degli anticorpi si e riusciti 
a inibire di più del 90 percento la produzione di vini*. L'Ipo
tesi, dunque, è che gli anticorpi blocchino Canone dei mi
croplasmi, che altrimenti hanno un ruolo di importanza es
senziale nell'infezione delle cellule da parte del virus. 

Non rivelata 
per cinque mesi 
terapia contro 
le malattie 
dell'Hiv 

Vaccinazione 
precoce 
peri neonati 
prematuri 

• • L O S ANGELES. «The Big 
Green- ha perso, e l'intero mo
vimento ambientalista califor
niano è stato battuto nel più 
serrato confronto elettorale 
che si sia verificato nella costa 
del Pacifico da cinquantanni a 
questa parte. // Grande Verde, 
denominata ufficialmente 
•Proposizione n. 128 Ambien
te pulito e Salute pubblica» è 
stata sconfitta proprio dal pub
blico degli utenti, che, In teo
ria, ne sarebbero stati gli unici 
beneficiari. Il deputato demo
cratico Tom Hayden, leader 
Indiscusso dell'area liberal in 
California, trentanni di batta
glie progressiste e di esperien
za politica alle spalle, ha rila
sciato alla televisione una 
amara dichiarazione che la di
ce tutta sull'attuale difficile 
momento degli ambientalisti e 
delle forze progressiste statuni
tensi. «Siamo stati battuti dalla 
gente» ha dichiarato il deputa
to «e da un nemico fortissimo 
ma - e questo rende il tutto 
atrocemente paradossale - tal
mente conetto da non aver 
neppure bisogno di raccontare 
bugie o falsi: hanno detto la 
verità (come del resto abbia
mo fatto anche noi) sin dall'I
nizio, si trattava di scegliere tra 
la salute del propri figli e il deli
berato sterminio dei contadini 
centramericani presemi in Ca
lifornia o qualche dollaro in 
piO. Prendiamo atto che la 
gente preferisce qualche dolla
ro In più e se ne frega della sa
lute dell'ambiente, del buco 
nello strato di ozono, della 
guerra e della propria esisten
za quotidiana. Tutto ciò non è 
che un riflesso tragico dell'Im
becille decennio degli anni 80. 
Questa sconfitta ci induce a ri
flettere prendendo atto che II 
lavoro dì sensibilizzazione e di 
consapevolizzazione politica è 
ancora tutto da fare. Oggi co
me oggi, possiamo dire che 
slamo al grado zero della civil
tà, ed e una constatazione do
lorosa». 

Il referendum che 1 mass 
media avevano subito «B Gran
de Verde» polche In esso vede- -
vano rappresentato il momen
to più alto ( e vero primo ban
co di prova) di uno scontro 
reale tra la vecchia concezione 
politica dei businessman della 
California e la prima grande 
mobilitazione di massa del 

eiovani nati dopo la guerra del 
letnam. ha desiato polemi

che, confronti duri e accesi, la
sciando - In definitiva - l'ama
ro in bocca a tutti, vincitori e 
vinti. 

Il referendum riguardava 
l'approvazione di una legge 
che consentisse al governo 
dello Stato della California di 
intervenire presso l'Industria 
chimica affinchè venisse aboli
to l'uso del pesticidi nelle cam
pagne e si avviasse un piano di 
riconversione dell'agricoltura 
dal chimico/Industriale al bio-

h' 
;̂ ~ Si apre oggi in Vaticano un convegno internazionale 

^Chiesa e scienza discutono 
su cervello, mente, anima 

La cura con ormoni steroidi 
può abbassare il tatto di 
mortalità dell'affezione pol
monare che è une delle 
principali cause di morte per 
FAHs. Ma l'agenzia del go
verno americano ha riman
dato di cinque mesi la diffu
sione della notizia In parte 

perche gli esperti temevano che una precoce diramazione 
della notizia avrebbe potuto precludere la pubblicazione 
dello studio su una prestigiosa rivista medica. Ancora oggi, 
sei mesi dopo la scoperta, molti dottori che trattano malati 
di Aids affermano di non essere stali informati della nuova 
terapia Negli Stati Uniti circa 40 mila persone con la Immu
nodeficienza acquisita rischiano di contrarre la malattia 
quest'annoedl morire per questa 

Anche i neonati prematuri 
possono essere vaccinati 
pracocernente, a pochiseimj 
mesi di vita. Lo dimostra uno 
studio britannico, dell'ospe
dale di Nottingham, riferito 
da Riarma Information, se
condo li quale 51 neonati 
venuti al mondo dopo una 

media di 26 settimane di gestazione, e vaccinati all'età di tre 
mesi hanno sviluppato una risposta adeguata al vaccino tri
valente (antidlfierite, antitetano e antipertosse) • all' anti
polio Attualmente non tutti I medici sono d'accordo sull' 
utilità di vaccinare neonati ad uno stadio motto precoce. Lo 
studio e stato condotto da un gruppo di ricercatori de! servi-
zio di pediatria dell' ospedale inglese, coordinato da CR 
Pullman. 
I risultati vengono considerati importanti In particolare peri 
paesi in via di sviluppo dove una campagna promossa dal-
l'Orna, r organizzazione mondiale della saniti, ha l'obietti
vo di proteggere tutu i bambini dalie malattie ricorrenti, 
spesso mortali, in quelle zone. 

Un giornale elettronico per 
non vedenti e In sperimenta
zione • Torino, grazie alle 
tecniche telematiche. Ideato 
dal quotidiano la Slampa in 
collaborazione con la Rai, il 
sistema già oggi consente I' 

n n Invio di notizie ed articoli via 
etere a casa dei disabUl nelle 

prime ore del mattino, quando il giornale * nelle edicole 
della città. La sperimentazione * resa possibile da un parti
colare servizio offerto da televideo della ni . Il «telesoftware», 
cioè l'Invio di informazioni attraverso canali radiodiffusivi 
che non appaiono direttamente sul televisore, ma possono 
essere decodificate da un personal computer «slattato e 
slam paté con una apparecchiatura braille. 

Due gruppi di ricercatori, 
olandesi e americani, hanno 
annunciato sulla rivista Na
ture ài estere riusciti ad Inat
tivare con manipolazioni ge
netiche il parassita che pro
voca la malattia del sonno, 
che nella sola Africa colpi
sce SO milioni di persone. Le 

Un giornale 
elettronico 
per non vedenti 
a Torino 

Inattivato 
geneticamente 
parassita che 
provoca malattia 
del sonno 

ricerca, secondo I suoi autori, potrà essere utilizzata per la 
messa a punto di un vaccino. I due gruppi di ricercatori, che 
lavorano all'Istituto dei tumori di Amsterdam e all' università 
di Harvard, sono riusciti a sostituire uno dei geni del parassi
ta (il tripanosoma), con un gene «copia» che però riesce a 
inattivare il parassita stesso. Per trasferire questi risultati In 
un vaccino, hanno sottolineato gli scienziati, bisognerà pri
ma allevare in labortorio i tripanosomi inattivati e assicurarsi 
che siano sufficientemente innocui per utilizzarli sull uomo 

MONICA RICCt^AROKNTtNI 

.Lo scontro tra due culture che si è tradotto 
con la sconfitta, in California, del referendum promosso 
dall'area aimbientalista. D ricatto delle industrie 

«Inquinati, ma ricchi » 

f £* «La mente umana» è il tema di una conferenza inter-
' nazionale che si apre oggi in Vaticano con la parte-
; cipazione di scienziati di 95 paesi, per iniziativa del 
, Pontificio consiglio per i servizi sanitari. Lo scopo è 
: di fare il punto sugli studi del cervello e le sue impli
cazioni sul piano neurobiologico, psicologico ed 
etico. Un tentativo per definire che cosa sia l'anima, 

•• il corpo, la mente umana. 

ALCUTC SANTINI 

«•CITTÀ DEL VATICANO Si 
apre stamane nell'aula sinoda
le, la V Conferenza intemazio
nale su «Le mente umana» con 
la partecipazione di scienziati 
di 95 paesi fra cui tre premi No
bel, per iniziativa del Pontificio 
Consiglio per la pastorale degli 
operatori sanitari presieduto 
da mona. Fiorenzo Angelini. 
L'intento ambizioso e di fare il 
punto sul problemi scientifici 
ed etici legati alle scienze che 
si occupano del cervello, con 
le sue diverse implicazioni nel 
campo della neurobiologia 
dello «viluppo e dell'Invec
chiamento, delle neuroscienze 
cognitive e della neuroimmu
nologia. E, naturalmente, que
sta iniziativa risponde anche 
alla necessità della cultura cat
tolica di individuare un ap

proccio nuovo al rapporto tra 
anima e corpo 

L'iniziativa - ha spiegato len 
mona. Angelini nella conferen
za stampa - e slata progettata 
lo scorso anno ed oggi «assu
me maggiore rilevanza» dopo 
che il presldenie americano, 
Bush, ha firmato il 25 luglio 
scorso la risoluzione in base 
alla quale II periodo 1990-2000 
e stato designato quale •de
cennio del cervello», preve
dendo per la ricerca del settore 
un investimento annuale di 5 
miliardi di dollari. Va detto che 
anche in Italia e stato costituito 
un Comitato consultivo nazio
nale del •Decennio del Cervel
lo» con l'obiettivo di promuo
vere la ricerca ed anche una 
campagna informativa ed edu
cativa. 

L'importanza della ricerca 
sul cervello è stata Illustrata, ie
ri nel corso della conferenza 
stampa, da due noti scienziati 
che terranno relazioni alla 
Conferenza il prof Oliver W 
Sacks ( neurologo ed autore di 
molte pubblicazioni di succes
so fra cui •Risvegli») e il prof 
Erminio Costa (direttore dell'I
stituto delle neuroscienze del
l'università Georgetown di Wa
shington) Basti dire che I casi 
di demenza in Italia sono 
750mila, le malattie cerebrova
scolari colpiscono circa 
564 300 soggetti, l'epilessia 
353 400 persone, il morbo di 
Parkinson quasi 90mila perso
ne a cui seguono le tante schi
zofrenie, psicosi affettive, di
strofie muscolari e cosi via. GII 
studi sul cervello si sono svi
luppali soprattutto, negli ulti
mi trentanni - ha detto Costa 
Ma la Conferenza si propone 
di affrontare anche problemi 
che riguardano le basi biologi
che del pensiero e del linguag
gio, il rapporto tra l'intelligen
za e la trascendenza. La Con
ferenza si aprirà, non a caso, 
con una prolusione del card 
Joseph Ratzinger, prefetto del
la Congregazione per la dottri
na della fede 

logico/naturale, contempora
neamente si chiedeva la cessa
zione del dlsboscamento sel
vaggio della California del 
Nord (proposu-ione n 130) 
attuando una politica ambien-
tallstica che incentivasse la 
crescita della flora naturale ca
liforniana. Anche -Foresi foie-
ver» (boschi per sempre, era il 
titolo della proposizione refe
rendaria) è stata battuta, an
che se di poco, e questa dupli
ce sconfitta, accompagnata 
dalla vittoria del candidato re
pubblicano ultraconservalore 
Pete Wilson riporta la Califor
nia Indietro di molli anni. 

Oggi sono siati resi pubblici I 
finanziamenti di cui le due for
mazioni In lizza si sono avvan
taggiate durante la campagna 
elettorale 57 milioni di dollari 
da una parte contro il magro 
1,5 milione di dollari raccolto 
dal sostenitori del «Grande 
Verde» I più accesi sostenitori 
dello schieramento industriale 
sono stati, nell'ordine di im
portanza' Chevron (1.818.000 

La vittoria del referendum avrebbe 
consentito allo Stato della California di 
intervenire presso l'industria chimica 
affinché venisse abolito l'uso dei pesti
cidi nelle campagne e si avviasse il pia
no di riconversione biologico naturale 
dell'agricoltura. Ma lo scontro su «The 
Big Green» (Il Grande Verde), la setti

mana scorsa, ha visto uscire vittoriosi i 
conservatori, i colossi industriali, le as
sociazioni di coltivatori diretti. Uno 
scontro giocato a carte scoperte. Gli in
dustriali hanno detto chiaro e tondo, 
fin dall'inizio, che la partita era tra i sol
di e la salute. E che loro difendevano 
solo 1 soldi. La salute non era af far loro. 

$); Shell (756.000 $); Dow 
Chemical (1.793.000$); Mon
santo (428 000 $); Philip Mor
ris (100000$); aquesti vanno 
aggiunti circa 3 milioni di dol
lari versati da tutte le compa
gnie produttrici di olii di semi 
di girasole e oli di mais, non-
che 15 milioni di dollari versati 
dalle Ire associazioni di indu
striali e di coltivatori diretti del
la California. 

Tulli I mass media parlano, 
oggi, di colui che A considera
to il vero vincitore: Richard S. 
Woodward, proprietario della 

SlftOrODICOM 

società di relazioni pubbliche 
Woodward A McDowell, alla 
quale era stata affidata la ge
stione della campagna eletto
rale, al prezzo di 8 milioni di 
dollari più una percentuale del 
15% sul profitti realizzati dai 
vincitori nel prossimo anno, 
nel caso avessero vinto. La 
campagna e stata gestita da 
Jack McDowell, grande giorna
lista degli anni 40, oggi giova-
nilisslmo ottantenne, reporter 
di guerra dall'Europa che nel 
1945 aveva vinto II Premio Pu-
litzer per 1 suoi reportages sullo 

sbarco in Normandia. «Abbia
mo vinto» ha dichiarato il gior
nalista «grazie ad una idea ele
mentare che ha funzionato I) 
correre il massimo dei rischi 
dicendo la verità, sapevamo 
che dall'altra parte c'era una 
folta schiera di Intellettuali e di 
cervelloni pronti a sbranarci se 
avessimo tentato di minimiz
zare la portata economica del
la questione, 2) riuscire a far 
definire la proposta referenda
ria come la •Proposizione Hay
den» e questa definizione, nel
l'immaginario collettivo della 

gente è suonata come uno 
spauracchio, e I votanti hanno 
finito per credere che si trattas
se di una operazione persona
le di Tom Hayden, ma era l'u
nica cosa da fare loro avevano 
un grande leader, una persona 
pulita e onesta che merita il 
massimo rispetto, noi rappre
sentavamo soltanto gli interes
si industriali» 

La grande delusione, per gli 
ambientalisti, e venuta dopo 
aver fatto le prime analisi spe
cifiche del voto, constatando 
che I votanti latinoamericani, 
ovvero i celi più colpiti, i conta
dini che lavorano la terra a cot
timo, senza contratto, senza 
talvaguardia salanale, con un 
tasso di decesso per leucemia 
e cancro tra I loro figli altissi
mo, hanno preferito votare 
contro la legge che avrebbe 
dovuto salvaguardare la loro 
salute pur di non correre il ri
schio di perdere il posto di la
voro. 

William Campbell, infatti, ex 
senatore repubblicano, attuai-

Disegno di Mitra Drvshall 

mente direttore della Califor
nia Mamlacturers Associahons 
(la Confindustna della Califor
nia) aveva dichiarato che «nel 
caso vincano gli ambientalisti 
disinvestiremo dalla California 
per circa 400 milioni di dollan, 
e bene che gli emigranti dal 
Centramenca lo sappiano e 
che si prepanno a fare le vali
gie e a ritornare a casa loro, la 
coltivazione biologica sarà an
che una gran cosa, ma noi, in
tanto, diamo lavoro a circa 5 
milioni di contadini latini gra
zie allo sviluppo industriale 
avanzato, e non è roba da po
co» 

Questo risultato, affiancato 
al più vasto responso naziona
le che ha visto stravincere i re
pubblicar.! più conservaton 
negli Stati agricoli del Middle 
West e vincere i democratici in 
Florida e In Texas e nel Ver
mont addirittura il pnmo depu
tato socialista ad entrare alla 
Camera, determina una spac
catura molto grossa ali interno 
del quadro dei conflitti multiet-
nlci negli Usa. 

«Purtroppo è vero» ha con
fermato il prof Maurice Zeitlin, 
ordinano di Stona moderna e 
contemporanea ali Università 
di Ucla a Los Angeles, noto 
marxista, specialista nel pen
siero di Antonio Gramsci «la 
vittoria, gli industnali, l'hanno 
conquistata con il voto dei 
contadini latini, e sostenendo 
la verità in televisione, quando 
dicevano- per noi si tratta sol
tanto di denaro, se perdiamo. 
vendiamo le campagne e ab
bandoniamo la California al 
suo destino, investendo nel 
Nebraska o nel lowa. Ed è 
comprensibile che il contadi
no povero del Guatemala ab
bia scelto lo sfruttamento in
tensivo alla disoccupazione 
Sarà la prossima generazione 
a cambiare le cose, se pnma 
non si arriva ad una conflittua
lità più generale». In Florida, 
Infatti, e in Texas, dove la pre
senza della comunità ialina è 
già di seconda generazione, 
hanno vinto tutu i candidati 
progressisti rivoluzionando 
completamente il panorama 
politico degli Usa che va sem
pre di più avviandosi verso il 
tramonto del celebre melting 
poi (la convivenza muluetm-
ca), ciotola polimorfa all'inter
no della quale la democrazia 
statunitense aveva usato il pe
stello dell economia di merca
to e della libertà per omologa
re tutti gli emigrati 

Secondo gli analisti politici, 
questo risultato elettorale ser
virà a radicalizzare il malcon
tento e preparare quello scon
tro etnico che gli Usa, grazie 
ad un sapiente uso della orga
nizzazione federativa, per 200 
anni erano riusciti a contenere 
e controllare, ma che oggi, 
sempre di più sembra sfuggire 
al controllo di Washington 

Per la prima volta l'ente americano per i farmaci e gli alimenti ha autorizzato la delicata operazione 
Sarà sperimentata dalla équipe di Steven Rosenberg. Apre speranze, forse una nuova era. Ma pone problemi etici 

Vìa al trapianto di geni contro il cancro 
L'ente americano preposto al controllo sui farmaci 
e sugli alimenti la Food and drug admlnistratìon, ha 
autorizzato per la prima volta un trapianto di geni 
sull'uomo nel tentativo di curare il cancro. L'esperi
mento verrà eseguito da un team diretto da Steven 
Rosenberg. Intanto un documento dell' Organizza
zione mondiale di sanità dà il via ad un altro tipo di 
trapianto genico. 

FLAVIO MICHELI».. 

• s i Già nel settembre del
l'anno scorso Steven Rosen
berg, Michaes Blaene e French 
Anderson, del National Cancer 
Institule, avevano trapuntato 
un gene in un paziente affetto 
da melanoma maligno in fase 
avanzata, e al quale non rima
nevano che Ire mesj di vita. Al
lora, però, il trapianto genico 
aveva Intenti semplicemente 
esplorativi, al fine di spiare 
quello che sarebbe successo 
nel corpo umano. 

Oggi I propositi sono più 
ambiziosi Rosenberg ha reso 
noto che il suo greppo - da 
tempo in attesa dell autorizza
zione definitiva - aveva già 
messo in coltura cellule prele
vate a un uomo di mezza età, 
malato di melanoma In fase 
terminale 

L'esperimento potrà forse 
non giovare a questo paziente; 
tuttavia la Food and drug ad-
ministratlon, l'ente americano 
che si occupa del controllo sui 
farmaci e sui prodotti alimen
tari (oltreché sulle terapie) ha 
autorizzato l'equipe di Rosen
berg a trattare fino a cinquanta 
persone affette da melanoma 
maligno, una volta avviato il 
procedimento. 

Gli scienziati contano di ag
giungere un paziente a setti
mana al gruppo dei candidati 
al trattamento, e sperano di 
aprire una nuova strada nella 
lotta contro il cancro 

Il tentativo è basato sul prin
cipio del potenziamento della 
capacità di difesa dell'organi
smo 

Gli scienziati prelevano ad 

ogni singolo paziente delle 
cellule chiamata fi/, dalle ini
ziali delle parole tumor infiltra-
ting lymphocyte,, linfociti infil
tranti il tumore Queste cellule 
(una componente Importante 
del nostro sistema immunita-
no) vengono messe in coltura 
insieme a linfociti T e a cellule 
del tumore stesso, per avere 
l'antigente che stimoli la rispo
sta Immunitaria 

A questo punto alle cellule 
HI vengono aggiunti due geni, 
uno del quali e deputalo alla 
produzione del cosiddetto fat
tore di necrosi del tumore 
(tnf) È questa una sostanza 
naturale normalmente presen
te nel nostro organismo, al pari 
di altre analoghe come l'Inter 
leuchina 2, sono ormoni del si
stema immunitario che contri
buiscono alla difesa dal tumo
ri, possono tenere sotto con
trollo le infiammazioni oppure 
facilitare la guarigione di lesio
ni 

Nel corso di tentativi prece
denti sia l'interleuchina che il 
fattore di necrosi del tumori 
erano stati Introdotti nell'orga
nismo dall'esterno, ma con ri
sultali Insoddisfacenti. Esperi
menti di laboratorio condotti 
sui topi - ha spiegato Rosen

berg - hanno messo in eviden
za una grande capacità delle 
cellule ni, potenziate con il fat
tore di necrosi dei tumori, al 
punto di eliminare le neopla
sie «nello spazio di alcuni gior
ni» Ma le cavie animali posso
no tollerare dosi di lil-tnf qua
ranta volte superion rispetto 
agli esseri umani 

Si tenta allora dt risolvere II 
problema non introducendo 
gli ormoni immunitari dall'e
sterno, ma trapiantando I geni 
capaci di produrli nella quanti
tà e qualità appropnate, in mo
do biologico e (cosi sperano I 
ricercatori) senza effetti colla
terali 

«Stiamo lavorando da tem
po a questa linea di ricerca -
spiega il professor Leonardo 
Santi, direttore scientifico del
l'Istituto nazionale di Genova 
per la ricerca sul cancro - e la 
prima applicazione delle pos
sibilità proprie delle biotecno
logie di utilizzare sostanze già 
presenti nell organismo uma
no, ma in modo mirato, per 
trattamenti terapeutici e anche 
a lini diagnostici Non siamo 
quindi di fronte a una manipo
lazione genetica, ma all'utiliz
zazione di materiale biologico 
come i geni, in grado di fabbn-

care nell'organismo le sostan
ze desiderate Con queste tec
niche si possono perseguire 
due obiettivi Uno e quello at
tuale di Rosenberg, rivolto a 
colpire le cellule neoplasuche 
in modo mirato ed esclusivo II 
secondo consisterà invece nel 
tentativo di modificare il com
portamento delle cellule tu
morali riducendone, ad esem
pio, l'attività proliferativa Or
mai è stato chiarito abbastan
za bene il processo mediante il 
quale le cellule si «cambiano 
segnali tra di loro e al proprio 
•memo Intervenendo sui se
gnali sbagliati tipici delle cellu
le tumorali si spera di modifi
carne il comportamento Esis
to scelto II melanoma, come 
primo tentativo, perché le cel
lule di questo tumore maligno 
sono più facilmente distingui
bili dalle cellule normali*. 

Attualmente il melanoma, in 
rapida crescita negli Stati Uniti, 
colpisce dieci persone ogni 
centomila 

Il trapianto genico italiano 
riguarda invece il bambino di 
Brescia ricoveralo al «San Raf
faele» di Milano e affetto da 
una grave immunodeficienza 
congenita 

Si tratta della cosiddetta 

sad, severe combmed immu-
nodeftcìency, causata da un 
gene anomalo incapace di 
produrre l'enzima adenosin-
deaminasi Questi bambini de
vono vivere dentro una bolla di 
plastica perché le loro difese 
immunitarie sono inefficienti e 
l'infezione più banale potreb
be ucciderli Il parere favorevo
le al trapianto genico, venuto 
dall'apposito comitato del-
l'Oms. è stato reso noto dal 
professor Fernando Aiuti, di
rettore della cattedra di immu
nologia clinica all'Università 
«La sapienza» di Roma Aiuti 
ha affermato che «la terapia 
genica sul bambino deve esse
re eseguita perché è l'unico 
mezzo possibile per salvargli la 
vita 

I rischi sono molto limitati é 
più pericolosa una trasfusione 
di sangue» Il ministro della Sa
nità Francesco De Lorenzo ha 
a sua volta confermato che «il 
ministero non può più vietare 
un intervento del genere La 
responsabilità della sua esecu
zione spetta al medico», in 
questo caso al professor Clau
dio Bordignon del «San Raffae
le» Secondo Aiuti questo tipo 
di immunodeficienze permet
tono di vivere al massimo poco 
più di tre anni. 
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l'inventore con Guglielmi della «tv realtà» di Raitre festa grande per il film di Bernardo Bertolucci 
ha presentato «Linea Continua» «Il tè nel deserto», con Debra Winger 
una trasmissione pensata per la tv di Berlusconi e John Malkovich, tratto dal romanzo di Bowles 

CULTURAeSPETTACOLI 
L'appassionata opera 
dell'americana Deidre Bair 
sulla vita di Samuel Beckett 
Scrittura come autoanalisi? 

Le sue amicizie, i rapporti 
pubblici, la sua presenza 
nel gruppo di intellettuali 
del salotto parigino di Joyce 

Due fotografie di Beckett. qui accanto 
ranista ritratto a Parigi, alTheatre 
ODreay, durante le prove di «Ras» 

Biografia di un «comune amico » 
NICOLA PANO 

• • Samuel Beckett non vole
va chesl parlasse di lui Spesso 
preferiva che non si parlasse 
•Alito: gli dava fastidio presta
re attenzione alle voci che ri-
tuonavano a volume eccessi
vo. Non voleva che ai indagas
se U sua vita privata tutto ciò 
eh* * sé aveva da dire alla 
gente, lo aveva scritto nei suol 
Bori - sosteneva («Volevo due 
queUache ho detto»). Non ap
prezzava che qualcuno gli 
chiedesse Interviste; ma non ri
spondeva male a Inviti del ge
nere, di norma non rispondeva 
proprio: quando ci capitò di 
fargli arrivare una richiesta si
mile attraverso il suo amico 
Ricfc Cluchey, ci Invito a non 
«precare i soldi de) viaggio a 
Parigi perchfrnon aveva alcun
ché da dire. Se qualcuno gli si 
Intrufolava incassa lorM,'Bec-
fcett gH regalava qualche copia 
delle prime edizioni delle sue 
opere (Invendute all'epoca) e 
poi lo accompagnava educa
tamente alla porta Agli inizi 
della sua vita letteraria, perse 
molti contatti con gli editori 
poiché non accettava di «pro
muoverei le proprie opere, 
non accettava finanche di 
mandare copie dei suol to
rnami ai critici, con apposita 
dedica Non si mostrava acco
modante con i suoi veri e pre
sunti biografi, né sì rassegnava 
all'idea che qualuno scavasse 
nella sua storia privata, per di 
pia se col proposito di rendere 
pubblici quegli «scavi» Ma non 
voleva neanche che si rendes
sero pubbliche queste sue 
•manie»' non avrebbe apprez
zato questo articolo e, del re
sto, se egli fosse ancora vivo 
noi non lo avremmo nemme
no scritto. Per rispetto Se lo 
facciamo, ora, è solo perché ci 
sembra utile qualunque cosa 
possa ravvivare l'Interesse ge
nerale nei confronti di uno dei 
massimi autori di questo seco

lo, un autore ancora poco po
polare in Italia. 

Il fatto è che è appena uscito 
In Italia, pubblicato da Garzan
ti, un libro di una certa rilevan
za Samuel Beckett. uno biogra
fia d\ Deirdre Balr (paga. 745. 
50000, traduzione dfMarco 

Papi, postfazione di Stefano 
De Mattcls). Fin qui, é la prima 
e unica biografia completa del 
grande scrittore: per compone 
la quale la studiosa americana 
ha lavorato sei anni girando 
l'Europa per raccogliere infor
mazioni, lettere, memorie e 
quant'altro. Sempre con la ta
cita e composta «ostilità» di 
Beckett (il libro « stato realiz
zato fra il 1971 e il 1976) il 
quale, se non ha mai fatto nul
la per impedire le ricerche del
la Bair, non I ha neanche mai 
alutata. Com'era nel suo stile, 
del resto Ne e venuto fuori un 
ntratto monumentale a appas
sionato, indispensabile e sfi
zioso per i beckettiani di ferro 
benché, alla lunga, esso ag
giunga poco o nulla al disvela
mento di Beckett scrittore Po
co di più, comunque, di quan
to non si potesse arrivare a 
scoprire attraverso i suoi libri, 
anche in questo, evidentemen
te, Beckett aveva ragione 

Piuttosto, questa biografia é 
importante per approfondire 
una volta di più il contesto let
terario nel quale Beckett com
pose I suol primi libri; per chia
rire alcuni equivoci sul rappor
to, lungo e tormentato, tra Bec
kett e Joyce (Beckett non fu 
mai segretario di Joyce, come 
qualcuno sostiene, ma fu suo 
assiduo collaboratore), non
ché per mettere In luce alcuni 
aspetti oscuri della vita dell'au
tore di Aspettando Codot, per 
esempio la sua partecipazione 
attiva alla resistenza francese 
contro l'occupazione nazista 
Parranno dettagli, questi, ma 
in realta sono abbastanza si
gnificativi nello sviluppo tanto 

della coscienza artistica di 
Beckett quanto nella mappa 
delle modificazioni della cultu
ra letteraria parigina di questo 
secolo - che poi rappresenta 
la punta avanzata di tutta la 
sperimentazione europea, il 
lavoro della Bair, in particola
re, é assai ricco di notizie in 
merito all'epoca che va dalla 
nascita di Beckett fino al primo 
dopoguerra. Per un motivo 
semplicissimo- fino al 1950 
(cioè fino alla composizione 
della celebre trilogia, Uolhy. 
Malone muore, L'Innominabi
le') la vita di Beckett rivela, pur 
nei limiti del suo ostinato soli
psismo, un certo «viluppo so
ciale fatto di amicizie, rapporti 
pubblici, corrispondenze epi
stolari, partecipazione attiva al 
gruppo di intellettuali formatisi 
nel salotto parigino di Joyce. 
Dopo la trilogia e dopo il suc
cesso di Aspettando Godo! 
(1952). i rapporti di Beckett 
col mondo finiscono per risul
tare mediati solo ed esclusiva
mente dalla pubblicazione 
delle sue opere 

Insomma, il «nuovo» Beckett 
che esce fuori da queste sette
cento pagine abbondanti, è un 
uomo con gravi problemi di 
carattere psichico derivanti in 
larghissima parte da un pessi
mo rapporto con la madre che 
propaga i suoi miasmi sia al 
complesso dei legami dello 
scrittore con la famiglia «la a 
quelli con tutta Dublino. La 
scrittura, per lui. è uno stru
mento autoanalitico (trovato 
solo dopo lunghe, aspre e 
spesso dolorose ricerche e ri
nunce) attraverso il quale co
municare col mondo e palesa
re un disagio che non è solo 
privatamente beckettiano, ma 
più generalmente legato al No
vecento. Esattamente, il disa
gio che deriva dal trapasso di 
generazioni e culture (dai vec
chi ai nuovi valori, verrebbe da 
banalizzare, se non fosse che i 
«nuovi valori», in senso pro
prio, non si sono mai concre

tizzati). Questo fenomeno «ri
corrente», nel nostro secolo ha 
assunto toni drammatici per 
l'accelerazione vorticosa dei 
suoi tempi di realizzazione e di 
•dimezzamento». Il «nuovo» 
Beckett e uno scrittore, poi, 
che vede in Joyce un maestro, 
accanto al quale riesce a lavo
rare ma non a vivere (Freud, In 
linea generale, spiegò questa 
sensazione di perturbamento 
con la dentizione del «com-

Elesso del sosia»- i nostri equili-
rl vengono minati alle radici 

quando ci troviamo di fronte a 
qualcuno che troppo marcata
mente incarna i nostri stessi ti
mori e le nostre stesse sensa
zioni rimosse). Il «nuovo» Bec
kett, infine, è un Intellettuale 
che dedica tutto se stesso alla 
letteratura e che trova sempre 
amici disposti a difendere que
sto sua «celta, amici che gli 
permettono da una parte di li
berarsi da altri impegni pratici 
e quotidiani e dall'altra di tro
vare editori e sostenitori. Si di
rebbe che Beckett abbia avuto 
la fortuna di incontrare subito 
letterali, artisti e amici convinti 
della sua genialità. E ciò mal
grado i suoi romanzi abbiano 
duvuto aspettare anni e scon
tare decine di rifiuti editoriali 
prima di ottenere la pubblica
zione. Proprio nel rispetto di 
questi amici, e per aiutarli a 
propria volta, Beckett deciderà 
di prendere parte attivamente 
alla guerra clandestina In Fran
cia contro gli occupanti nazisti 
all'inizio degli anni Quaranta, 
fra 1 suoi amici, Infatti, troppi 
erano stali arrestati, deportati, 
torturati, uccisi. In qualche 
modo, anche il suo Impegno 
sociale e politico risulta me
diato, direttamente o indiretta
mente, dalla fede letteraria Ma 
ciò non svaluta quell'impegno, 
piuttosto lo specifica. Partico
lare inedito: Beckett ottenne le 
più importanti decorazioni 
pubbliche per questa sua par
tecipazione alla Resistenza. 

Bisogna aggiungere, per-

completezza, che la Bair si sof
ferma - di quando in quando -
anche sulla sostanza dell'ope
ra di Beckett. ma non si pone 
mai di fronte ai lettori come 
una studiosa che legge critica
mente le opere di un autore, 
piuttosto come una affabile 
conversatrice che svela con ti
midezza qualche segreto di un 
amico comune (e questo, se è 
il pregio maggiore del libro, è 
anche l'aspetto che probabil
mente Beckett ha apprezzato 
di meno). In particolare, la 
Bair cerca di ricostruire nella 
vita e nell'opera di Beckett la 
sua Insistente ricerca cartesia
na di separazione fra mente e 
corpo prima di applicare que
sto sistema di descrizione ai 
suoi personaggi, l'autore ha 
voluto «provarlo» su se stesso 
Ma su una strada del genere ci 
si perde dietro alle supposizio
ni, mentre il lavoro delta Bair è 
sostenuto quasi sempre da do
cumenti certi, ossia le lettere di 
Beckett e le memorie personali 
dei suoi amici (documenti, 
tuttavia, che la biografa non ci
ta mai fra virgolette, ma 11 rias
sume, presumibilmente per un 
ultimo velo di rispetto nei con
fronti della riservatezza di Bec
kett). In conclusione, questo 
libro é di capitale importanza 
per comprendere il Beckett uo
mo, ma non indispensabile 
per leggerne e analizzarne la 
disperante lucidità di poeta, 
narratore e drammaturgo. E ri
costruire la parabola biografi
ca di uno scrittore, di norma, 
ha un solo, principale valore, 
quello di svelare quale sia il 
motivo che spinge un uomo 
davanti a una pagina bianca 
da riempire di simboli L'uo-
mo-Beckett a ciò ha dedicato 
tutto se stesso senza svelare 
mai, però, il mistero della o 
delle «motivazioni» Per questo. 
la soluzione del segreto non 
potrà mai trasparire da alcuna 
biografia. Neanche da quella 
delia Bair. 

L'avventura di Oulipo, la libertà del letterato 
• • «La storia saprà che l'Ou-
llpo libera l'uomo dalle malat
tie Infantili del letterato, e resti
tuisce a questi la vera libertà, 
che è di trovare nel mondo 
stesso, esercitando il proprio 
"appassionato gusto dell'osta
colo*. Il trampolino del suo 
agire». Dopo molte riunioni e 
nel tentativo di raggiungere 
una definizione per 11 proprio 
lavoro, Queneau, Le uonnals 
e gli altri membri dell'Oullpo 
approdarono a questo «grado 
di coscienza» L'Ouvroir de lit-
tenitore potentielle compie 
quest'anno trentanni, secon
do il calendario di noi comuni 
mortali. «Ma gli Oulipisti aveva
no deciso che il tempo non era 
quello dei calendari e degli 
orologi - racconta Marcel Bc-
nabou. segretario generale 
dell'Oulipo - ogni anno ouhpi-
sta corrisponde ad un secolo. 
Festeggiamo, dunque, 1 tremila 
anni della nostra storta» 

Ospite d'onore a Capri - do
ve in occasione del Premio 
Enigma si é reso omaggio a 
questa «bizzarra» miscela di 
letterati e matematici - Marcel 
Bénabou (docente universita
rio a Parigi di Storia Antica) ha 
ripercorso questi tre «millenni» 

i del laboratorio di letteratura 
potenziale, senza cadere in fa

cili trionfalismi Le attività del 
laboratorio, infatti, sono cre
sciute nel corso del tempo ed è 
a queste che si devono opere 
geniali della letteratura euro
pea degli ultimi decenni. • la 
vie mode d'empio! di Georges 
Perec... credo che questo li
bro, uscito a Parigi nel 1978. 
quattro anni prima che l'auto
re morisse a soli 46 anni, sia 
l'ultimo vero avvenimento nel
la storia del romanzo», scrive 
Italo Calvino in Lezioni amen-
tane Calvino fu tra i parteci
panti all'Oulipo e fu vicino a 
Perec per tutti i nove anni di 
stesura del romanzo («ma co
nosco solo alcune delle sue re-
{iole segrete», scrive ancora) Il 
aboratorio francese, accettan

do adesioni da tutto il mondo, 
voleva sottolineare il carattere 
intemazionale delle proprie ri
cerche linguistiche Trovarsi 
nell'Oulipo significava accetta
re il concetto che la scrittura 
fosse un lavoro sottoposto a re
gole costrittive e a strutture co
dificate e. nel contempo vole
va dire proporre nuovi proce
dimenti a chi avesse intenzio
ne di scrivere II concetto di 
•regola» nella scrittura (enun
ciata sempre come regola di 
un gioco) è Insieme necessa
rio e arbltario. l'ordine viene 

Festeggiati a Capri i «tremila» anni 
del «laboratorio della letteratura 
potenziale»: da Queneau e Perec 
alla versione italiana 
de la Bibliothèque Oulipienne ( 

DAI NOSTRO INVIATO 

ANTONELLA MARRONI 

sconvolto solo perché se ne 
possa creare un altro Come 
possono essere seguite queste 
regole ali intemo di lingue di
verse' e come tradurre un ope
ra in un altra? «Le traduzioni 
avvengono per senso, per 
"simpatia" dei segni nella lln-

§ua in cui si traduce - spiega 
énabou - Ispirandosi alla lin

gua originale in senso largo , 
ma è sempre necessario cono
scere le regole Ogni testo ouli-
plano ha diversi livelli di lettura 
e ogni elemento della scrittura 
risponde ad una restrizione 
precisa della lingua» 

L'esempio più eclatante di 
queste restrizioni si ha con il 
romanzo La disparlllon, che 
Georges Perec scrisse nel 1969 
trecentoqulndici pagine in cui 
non compare mal la lettera e 

In questo lo scrittore francese 
segue una delle tradizioni del 
llpogramma, quella che mette 
al bando le vocali Cosi, se scri
vere senza a In francese é un 
gioco da ragazzi, in spagnolo 
rappresenterà una illda, vice
versa per la Iutiera le Altre 
strutture care agli oulipisti so
no Il palindromo; I versi ropa-
liei o crescenti le trascrizioni 
omofoniche, il tautogramma, 
ci si può sbizzarrire con la let
teratura definizionale in cui, 
dato un testo si sostituisce a 
ogni parola li sua definizione 
nel dizionario o si può sbattere 
la testa sul metodo «S più 7». 
«Certo, l'idea che si ha ancora 
dell'Oulipo - continua Béna-
bau - é quella di una sorta di 
clandestini, con adepti sparsi 
In tutto II mondo, uniti dall'I- Raymond Queneau 

dea che si può tare letteratura 
sapendo manipolare il lin
guaggio Perché il "gioco" di 
parole non è il solo scopo del
l'Oulipo. Dal gioco si arriva an
che all'opera» 

E in Italia7 In Italia, proprio a 
Capn, é nato ufficialmente l'O-
plepo, ovvero l'Opificio di let
teratura potenziale Tre I fon
datori ufficiali' Ruggero Cam
pagnoli, ordinario di lingua e 
letteratura francese all'univer
sità di Bologna (a lui si deve la 
traduzione italiana del testo 
collettivo Oulipo, riscritta con 
Yves Hersant e con il contribu
to di Calvino), Lello Aragona, 
Ingegnere, pubblicista, esperto 
enigmista e Domenico D'Oria, 
docente di lingua e letteratura 
francese all'università di Bari. 
Nel corso della giornate capre
si dedicate all'Oulipo (cui ha 
collaborato anche llnstitut 
Francate de Naples in collabo
razione con l'Associazione 
Culturale Italo Francese di Ba
ri), é slato presentata dalla 
Bollati Boringhien un'anticipa
zione della versione italiana de 
La Bibliothèque Oulipienne, 
ancora nella traduzione di 
Ruggero Campagnoli, una 
scelta dei lavon contenuti nei 
primi due voplumi editi da 
Ramsay (Parigi 1987) «La let

teratura italiana é ossessionata 
da due temi etemi uno è li 
tempo, lo spazio, il nulla, l'al
tro il tnangolo, l'adulterio co
me argomento principe di pic
cole vicende borghesi - ha 
detto Guido Aimansi, invitato a 
presentare il libro di cui, in 
realtà, aveva ancora visto poco 
- per questo credo che ci sia 
bisogno di libri che invitino gli 
autori a sperimentare penso 
a Gadda, e a Calvino certo, che 
stanno cercando di trasforma
re in un autore della memoria. 
Ma per carità! Bisogna Invece 
nvalutare II Calvino sperimen-
talista. Dallo spenmentalismo 
non nasceranno sempre "ope
re maggiori", ma senza dubbio 
una grande mole di piccole 
opere L'unico rischio da evita
re, secondo me, é quello di ca
dere in una monomania peri
colosa (e in questo mi sembra 
curioso l'apporto-rapporto 
con gli enigmisti), soprattutto 
per quanto riguarda le inter
pretazioni del testo (quell'in
terpretazione di tipo matema
tico alchemico e un po' para
noica di cui parla anche 
Eco)» 

L'-avventura oulfpiana» , 
dunque, continua nei mondo 
In Italia é appena cominciata, 
all'ombra dei faraglioni, tra 
poesia ed enigmistica. 

Amado, Saramago, Montalban: 
le radici degli intellettuali 

Vìzi e virtù 
della letteratura 
neolatina 

Lo scrittore 
Jorge Amado 

MARCO CAPORALI 

• • «Non ho intenzione di 
prendere parte a una guerra 
santa contro l'inglese» - di
chiara Francesca Duranti nella 
sede romana dell'Unione lati
na. Membro della giuria che 
oggi al Caffé Greco proclame
rà II vincitore della prima edi
zione del Premio intemaziona
le Unione Ialina di letterature 
romanze, Francesca Duranti 
ironizza sull'ipotesi di intro
durre l'antica lingua nella 
scuola elementare. Dal canto 
suo Jorge Amado, il settantot-
tenne scrittore di Ferradas che 
conserva intatto II suo umore 
bahlano. e che ha vinto ieri il 
premio Mediterraneo insieme 
ad Alberto Bevilacqua, sottoli
nea l'Irriducibilità di ogni tradi
zione' •Letteratura latino-ame
ricana é un'<*spressione colo
nialista inventata dagli spa
gnoli. Ciascun paesetia la sua 
letteratura. Le uniche somi
glianze sono in negativo, e ri
guardano la miseria, il latifon
do, l'oppressione politica, la 
dittatura militare Esistono na
zioni In via di sviluppo (come 
il Brasile, l'Argentine, il Vene
zuela) , sottosviluppate come il 
Paraguay e la Bolivia, o di tipo 
socialista come Cuba. La stes
sa formazione razziale é diffe
rente In alcuni casi si sono 
avute grandi civiltà pre-Ispani
che In altri, in cui rientrano II 
Brasile e Cuba, il sangue negro 
è stato molto importante». 

La presenza in questi giorni 
a Roma di Jorge Amado, del 
portoghese José Saramago. 
del catalano Manuel Vasquez 
Montalban, del rumeno Dan 
Haulica (tutti membri della 
giuria del Premio Intemaziona
le Unione Latina), non signifi
ca offensiva unitaria contro il 
predominio culturale anglofo
no. SI tratta semmai, tutelando 
le differenze, di promuovere 
scambi, conoscenze appro
fondite e traduzioni tra paesi di 
comune famiglia linguistica. 
•Gli Intellettuali brasiliani - sot
tolinea Jorge Amado - sono 
generalmente dalla parte del 
popolo Nozione questa in cui 
va compresa, dato il progressi
vo deteriorami delle condizioni 
di vita, buona parte della clas
se media ormai proletarizzata 
Quando però gli Intellettuali 
dirigono le rivendicazioni non 
gli riesce di concludere gran
ché, manifestando a volte con
vinzioni ideologiche ristrette 
Mi nfensco ad artisti, scrittori, 
sociologi, economisti. La clas
se militare, anche se un po' 
emarginata e senza potere, re
sta sempre pericolosa» Rispet
to alla letteratura contempora
nea brasiliana, ne rileva La ric
chezza e la complessità, evi
denziando «la grande Influen
za della cultura popolare, del
l'Immaginario proveniente 
dall Africa Basta guardare alla 
musica, alla danza, a come 
una donna cammina per la 
strada per percepire Immedia
tamente 11 peso dell'Africa» I 
giovani sono sedotti dal mo
delli europei e nord-america
ni? «C'è sempre un'Influenza 
della moda. Quella americana 
riguarda 11 modo di vita (la vio
lenza, la droga, la cultura della 
guerra) mentre quella euro
pea é di genere letterario, elita
rio, e crea distanza tra opera e 
vita» 

Jorge Amado non concede 
pause al suo lavoro creativo 
Sta solvendo un romanzo, dal 
titolo Boris il rosso, acuì pensa 
da tempo- «Vorrei tracciare il 
profilo di un giovane brasilia
no nel periodo della dittatura 
militare. La madre del ragazzo, 
di professione sarta, gli ha dato 

il nome Boris ispirandosi a un 
eroe di romanzi d'appendice 
Il rosso dipende dal colore dei 
capelli Boris é un mulatto dai 
capelli crespi e vermigli, e per 
la polizia è un "russo"». Sem
pre in ambito lusofono, tra 
Amado e Saramago il salto è 
rilevante Tanto vitale e esube
rante é il primo, quanto raffi
nato e ironico é II secondo. 
L'autore della Storia dell'asse
dio di Lisbona (appena uscito 
presso Bompiani) sta scriven
do un nuovo libro, // Vangelo 
secondo Gesù Cristo, il cui tito
lo è sufficiente a stimolare la 
fantasia Rispetto alla vitalità 
della letteratura portoghese, 
per Saramago vanno adottati 
due criteri di valutazione «Se si 
considera la proiezione all'e
sterno, mai prima d'ora si era 
avuta una divulgazione cosi 
massiccia. Per quanto riguarda 
rintemo, posso dire che dopo 
la rivoluzione é stato possibile 
affrontare tematiche inedite, 
recuperare istanze sociali La 
rivoluzione fu elemento fecon
dante nell'impatto con le ope
re, sia dei giovani (soprattutto 
donne) che degli autori più 
anziani Quel che ora preoccu
pa, a fronte di una cospicua e 
degna d'interesse produzione 
poetica, é l'assenza di nuovi 
narraton Manca la generazio
ne dei trentenni Il Portogallo è 
stato sempre un paese di buo
ni poeti più che di buoni ro
manzieri, se si eccettua la re
cente fase post-rlvoluzionana. 
Tra gli aspetti positivi é l'inte
resse del lettori, prima gran 
consumatori delle opere tra
dotte, per gli autori portoghesi. 
Le tirature hanno raggiunto li
velli Impensabili, daidiecimila 
ai centomila esemplari su una 
popolazione di dieci milioni di 
abitami, di cui li i0% analfabe
ti 

Nel vario panorama letterario, 
un fenomeno diffuso é la ripre
sa nella narrativa di processi 
stilistici del passato, specie ba
rocco E'uno sperimentalismo 
che si può collocare nell'ambi
to dell'avanguardia, dato che 
questa non lavora necessaria
mente sull'esasperazione della 
modernità» 

Sperimentatore di genen di
versi, dalla poesia al romanzo 
poliziesco. Manuel Vasquez 
Montalban è un altro assoluto 
protagonista della scena lette
raria iberica Dello scrittore di 
Barcellona usciranno prossi
mamente in Italia quattro rac
conti, scritti per Q ftns, dal Mo
lo Quartetto (presso Marcos y 
Marcos, che pubblicherà an
che una raccolta di versi fino
ra apparsi solo in antologie) e 
il romanzo // pianista presso 
Selleno II pianata, spiega l'au
tore, «fu pubblicato in Spagna 
nell'85 e suscitò l'Interesse di 
Leonardo Sciascia, che incon
trai l'ultima volta due mesi pri
ma della sua scomparsa. Narra 
le vicende di due musicisti. 
Luno é un piccolo pianista 
che esegue brani di musica 
leggera per travestiti in un ca
baret Si ripercorre a ritroso la 
sua storia, dall'epoca attuale al 
dopoguerra (quando uscito di 
prigione cerca lavoro nel bar-
rio cinese di Barcellona) fino 
al'36 quando ritoma da Parigi 
in Spagna per combattere nel
la guerra civile Cosi si ricerca
no le cause della sua sconfitta, 
del fallimento della sua cante
ra, mentre parallelamente l'al
tro pianista, che senza scrupoli 
fiuta l'aria del tempo, giunge 
vincente alla meta E' una n-
flessione sul rapporto tra etica 
e arte, sulla logica interna alla 
stona» 

l'Unità 
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MARIA NOVELLA OPPO 

• • M I L A N O . Cielo, il meter 
passivo! Un nuovo interessato 
testimone fa Irruzione nella 
nostre intimila domestica per 
controllare quello che faccia
mo davanti al video. Ecco an
cora una prova che la tv e dav
vero quella avveniristica gran
de sorella che da tempo si pa
ventai 

Alt Fermate rutto e comin
ciamo daccapo, li meter, co
me avete ormai l'obbligo di sa
pere, è un aggeggio elettronico 
piazzato ad arte sul televisore 
di 2.400 famiglie italiane per 
quantificare gli ascolti televisi
vi. Il sistema che si chiama Au-
ditel e tecnicamente gestito 
dalla società di rilevazione in
glese Agb, che ieri a Milano ha 
presentato un altro più aggior
nato strumento che rappresen
ta un passo più in la ne) con
trollo. Infatui, se il meter attual
mente in funzione conta e 
Identifica gli spettatori me
diante quel piccolo gesto di 
collaborazione che consiste 
nella autosegnalazione me
diante pulsante. Il meter futuri
bile segnalerà I presenti davan
ti al piccolo schermo con suo 
atto spontaneo, riconoscendo
li da quel che hanno di più •lo
ro» e ciot i lineamenti del vol-
to Insomma si tratta di un ap-
parecchietto e mo' di teleca
mera che «fotografa» i presenti. 

Naturalmente il sistema, an
che se tecnicamente appron
tato, è molto lontano dall'esse
re in uso. Dovunque nel mon
do, per fortuna, ci si domanda 
te questo ulteriore passo nella 
scientificità della raccolta dati 
rappresenti davvero un tale be
neficio per il mercato pubblici
tario da lar tacere tutti i dubbi 

' ettco-giuridico-morali che na
scono a raffica su una simile 
intrusione. In effetti, avendo 
assistito alla dimostrazione or
ganizzata a Milano per la stam
pa, abbiamo avuto la netta im-

• pressione che il sistema più 
che spionistico sia impressio
nistico. Cioè, che non possa 
spiare quel che si fa, in casa 
propria, ma che possa solo ri
conoscere i membri di un nu
cleo familiare predeterminato, 
I cui connotati siano stati regi
strati dal suoi messaggi elettro-
nici. tutto qui. Ma. ovviamente, 
non è che l'Inizio possibile d i 
un sistema di controllo illimita

to. E ognuno se ne pud fare l'I
dea temibile che crede. Perso
nalmente riteniamo che, se 

. qualcosa fermerà questo gene
re di impiantistica, non sarà 
l'etica ma piuttosto il conteg
gio del dare e avere, cioè il co
sto commisurato ai possibili ri-
cavi. Un ricavo certo, per in
tanto, è quello di immagine 
che Agb può derivare nel con
fronti della concorrenza Mei-
sen, la società di rilevazione 
americana e leader mondiale 
del mercato che ambisce a 
mettere le mani anche su Au-
diteL E che già attualmente 

, vende i dati raccolti tramite un 
suo meter a numerosi clienti 
Interessati (aziende, agenzie e 
Berlusconi). 

Che c'è di strano? In un pae-
• se che ha due polizie e perfino 

due servizi segreti, non vorrete 
mica meravigliarvi se funzio
nano due diverse rilevazioni 
degli ascolti tv? È tutto regolare 

. e perfino davvero segreto: le 
famiglie che volontariamente 
si sottomettono al controllo so
no molto più discrete dei mini-
stri della repubblica. Sono stati 
rarissimi I casi di meter scoper
ti e divulgati e comunque sono 
stati tutti sostituiti (cosa che 
non succede per i ministri). 

' Naturalmente sono ancora 
• tantissimi I dubbi che rimango

no sul terreno della avanzata 
tecnologia meter. Per esem
pio, credendo di fare i turbini, 
abbiamo chiesto che cosa suc
cede nel caso che l'aggeggio 
debba distinguere tra due ge
melli. La risposta di un com-

• passato tecnico britannico è 
stata questa: «Nessuno si somi
glia tanto da essere identico ad 
un altro. Il caso del gemelli è 

•• stato considerato. Se si tratta di 
persone dello stesso sesso e, 
ovviamente, della stessa età, la 
differenza tra di loro è irrite-

. vante: appartengono alla stes-
., sa fascia di pubblico». Giusto. 

Non ci avevamo pensato. Pen
savamo che, come nei gialli, i 

•• gemelli fossero l'unico espe-
. diente per scardinare un com

plicato sistema di indizi. Inve-
• ce. sono solo l'occasione che 
.conferma la regola. Quindi, 
, per scardinare il meter passivo, 
• runico mezzo sovversivo pò-
• irebbe essere la simulazione 

consapevole, cioè la masche
ra, magari quella di Pulcinella. 

L'inventore della fortunata serie di «trasmissioni al telefono» di Raitre al lavoro per la Fininvest 

Chi ha \feto Beghin? Berlusconi 
Lio Beghin, ex capo struttura Rai inventore del filone 
della «tv realtà» messosi in proprio con la società 
Evento Tv, ha firmato un nuovo programma che se
gue lo stesso filo (telefonico) dei suoi predecessori:, 
Linea continua. Ma questa volta, a mandarlo in on
da, sarà una rete commerciale. 1 telespettatori chia
mati a telefonare per salvare vite in perìcolo. Un te
lefono che funzionerà 24 ore su 24. 

STEFANIA SCATENI 

Uo Beghin autore di «Linea continua» 

• • R O M A . L'hanno già defini
ta una copia e la principale 
concorrente di Chi l'ha visto?. 
Concorrente certamente si, co
pia forse no: o meglio, una ul
teriore filiazione del filone che 
Raitre aveva commissionato a 
Lio Beghin, che è autore anche 
di questo programma - Linea 
contìnua - condotto da Rita 
Dalla Chiesa e da Andrea Bar
beri. L'ultima fatica dell'ex ca
po struttura di Raitre, ora mes
sosi in proprio, è stata acqui
stata da una rete commerciale: 
riempirà abbondantemente gli 
schermi di Retequattro dal 
prossimo 11 dicembre. Linea 
contìnua sarà intatti un pro
gramma sempre aperte* con 
un telefono in funzlone?4 ore 
su 24, due puntate in prima se
rata, il martedì e il sabato dalie 
20.30 alle 23. due riprese di 
mezz'ora il mercoledì e il ve
nerdì alle 22.30, e un appunta
mento quotidiano dalle 19.25 

alle 19.40. Una scelta rischio
sa, un tormentone voluto per
ché, ha detto Lio Beghin pre
sentando il programma, «il ve
ro autore delle mie trasmissio
ni, e soprattutto della nuova 
nata, deve essere il pubblico 
che, attraverso il telefono, può 
determinarne il ritmo e stabili
re priorità di argomenti». Senza 
la diretta, però, l'uso del telefo
no diventa più complicato. Co
si, in attesa che la possibilità di 
trasmettere in diretta sia estesa 

.anche alle tv commerciali, e 
quindi anche a Retequattro, Li
nea continua andrà in onda in 
differita di soli quindici minuti 
rispetto all'orano di registra
zione, consentendo cosi al 
pubblico di intervenire telefo
nicamente In tempo quasi rea
le rispetto a quello d i e sta ac
cadendo sul video. . 

Il campo di interesse questa 
volta si allarga ai grandi pro
blemi di criminalità, ai seque

stri di persona, ai casi di omici
dio effettuati nella stessa zona, 
a situazioni di pericolosità so
ciale, insomma, che le istitu
zioni non riescono a fermare. 
La trasmissione - a detta del
l'autore - vuole aiutare, con 

' l'aiuto della mobilitazione dei 
telespettatori, tutte le persone 
che si trovano in pericolo. Tra I 
casi presi in considerazione 
nelle prime puntate ci saranno 
il sequestro di Mirella Sirocchi 
e gli omicidi, mollo probabil
mente compiuti dalla stessa 
persona, che a Modena hanno 
avuto per vittime alcune ragaz
ze tossicodipendenti costrette ' 
a prostituirsi per comprarsi 
unadose. 

«Paradossalmente, è proprio 
il pubblico - afferma Beghin -
ad interessarci di più. Perché, 
in questa società livellante e 
omologante, corre il rischio di 
smarrire la sua identità sociale 
e umana». Non ci sarà nessuna 
spettacolarizzazione della di
sgrazia, assicura, proprio gra
zie all'Intervento della gente. 
«Il telespettatore - continua 
Beghin - non sta a guardare 
ma partecipa. Con Chi l'ha vi
sto? abbiamo tutti potuto con
statare che la gente si mobilita 
per questioni umanitarie. Con 
Linea continua vorremmo farle 
fare un salto di qualità e stimo
lare la coscienza civile». In
somma, Beghin pare voler 
puntare a un modo di fare tele

visione che miri non tanto a 
rappresentare la realtà, quanto 
a svolgere una funzione peda
gogica, nel senso di educazio
ne civica: un modo, per una tv 
commerciale, spot permetten
do, di impegnarsi come rete di 
servizio, al pari di una tv pub
blica. 

E non solo. «Il nostro obietti
vo - continua Beghin - è com
piere un lavoro culturale, pro
porre degli obiettivi, slimolare 
il senso dì coinvolgimento del
la gente, spingere a una di
mensione pubblica di parteci
pazione, fare appello non al 
singolo, ma a un gruppo di 
persone consapevoli di far par
te, appunto, di un gruppo». 

Dal cantò suo, la Fininvest 
ha fatto di tutto per strappare a 
Raitre una firma e un autore 
che hanno siglato una serie di 
trasmissioni innovative e di 
grande ascolto. È evidente, del 
resto, il tentativo di restituire a 
Retequattro una dimensione 
che coniughi la natura com
merciale della rete coirle fina
lità di una tv di servizio: «Siamo 
un servizio pubblico gestito da 
un privato, come i taxi», ha ri
petuto il dirigente Fininvest 
Paolo Vaslle. Retequattro, in
somma, canale da tempo in 
crisi d'identità e di ascolto, ten
ta il rilancio anche mediante la 
concorrenza esplicita con Rai
tre, la rete pubblica che in que
sti anni ha sperimentato e in
novato di più. .,, ... 

Otto registi per trasformare la cronaca in cinema 
MICHELI ANSILMI 

• • Nel genere •film-dossier» 
conta più il film o II dossier? Il 
problema se lo devono essere 
posti anche i curatori di Altri 
particolari...in cronaca, il pro
gramma di Raidue pilotato in 
studio da Enrico Mentana, che 
questa sera (ore 20.30) s'im
batte nel tema: «gli anziani egli 
altri. Solitudine e indifferenza», • 
affrontato con il film Valzer di 
Roberto dannateli!. E per una 
volta bisogna riconoscere che 
la Seconda rete ha fatto bene 
ad «[fidare a una pattuglia di 
giovani registi il compito di gi
rare sette ore di fiction (parola 
orribile), ispirate a dei fatU di 

cronaca realmente accaduti. 
Certo in economia ( i cineasti 

'hanno avuto d ù * settimane a 
testa per le riprese), dovendo 
magari forzare il versante emo
tivo per fare megl io da traino al 
dibattito success.vo e potendo 
lavorare poco'sugli attori «non 
professionisti»: eppure, (espe
rienza potrebbe essere ripresa 
e allargata in. una logica di 
confronto cinema-tv, (non di 
confusione). 

Tra gli otto cineasti ve ne so
no alcuni noti al pubblico ci
nematografico (gli Eronico e 
Cecca di 5/esso sangue, In Tur-
rinl di Hotel Colonia!) e altri fi-

- no ad ora più legati alla tv 
(Ciannarelli, Massobrio, Lau-' 
remi. Exaugustos & Cincinna
ti); ed è probabile che questo 

. ' tipo di film-supporto non sia il 
massimo dei toro sogni. L'im-

', portante, però, è dimostrare di 
saper lavorare velocemente 

. sulla cronaca, estraendo d a l . 
, fatto nudo e crudo una storia 
, che arrivi al cuore dello spetta-
. tore, senza la freddezza dlda- ' 

scallca di certi prodotti «da di-
' battito» che vengono dagli Usa. 

Stasera, dicevamo, si paria 
. di anziani. Da Umberto D. a VI-
• vere alla grande (per passare, 

dal neorealismo italiano alla 
> commedia hollywoodiana), il 

cinema è pieno di vecchietti 

più o meno arzilli che fanno i 
conti con la propria grama esi
stenza. Il pietismo è (quasi) 
sempre in agguato. Il ricatto 

• dei sentimenti ( e il senso di 
colpa per quello che non ab
biamo fatto) pure. Roberto 

. Giannarelli, uno dei giovani 
•allievi» di Ettore Scola (firmò 
un episodio della «erte tv Piaz
za Navona), accetta il rischio 
ma lo risolve con uno stile og-

, gettho, non declamatoria, ap
pena lambito da qualche inge
nuità di sceneggiatura. Sulla 
scorta del copione scrino da 
Franco Maratta e Laura Tosca
no, il regista racconta in flash
back come e perchè due an

ziani possano decidere di farla 
finita. 

Nella realtà (è nella finzio
ne) I due si salvano, ma resta il 
sènso di Una vecchiaia «impe
dita», da sopportare come una 
maledizione, come un supple
mento di pena. Guardate, in
fatti, che cosa capita a Duilio, 
imbianchino scrupoloso, ve-

' dovo da anni, con una figlia 
che non si fa mai viva? A un 
mercatino ha incontrato Italia, 
un'anziana analfabeta maltrat
tata dal nipote, e insieme han
no rimesso in piedi la propria 
esistenza. Ma un abbassamen
to della vista si trasforma, in 
Duilio, nella certezza di un tu
more alla lesta; e lo sfratto rice

vuto dopo 35 anni suona come 
una campana a morto. Nem
meno la banca è disposta a fa
re un prestito (e se lui morisse 
prima di averto saldato?). Non 
resta che andarsene insieme, 
dolcemente, aprendo il gas e 
sapendo che il vero «peccato 
mortale»; non sta in quel dop
pio suicidio. 

Pietro Molino e Mariangela 
Raviglia non fanno, giusta
mente, i simpatici. Non chie
dono troppo alla vita i loro per
sonaggi, solo la dignità di non 
dover pietire l'elemosina. Soli 
ma sereni, almeno fino a 
quando non sono costretti a 
misurarsi con la burocrazia 
che li circonda. 

È il papà 
della 
«televisione 
realtà» 

ESI Tutta una carriera dietro 
le quinte, con il nome nei titoli 
di coda di sceneggiati come 
Quei trentasei gradini o Little 
Roma. Ha anche partecipato 
all'avventura della Piovra Ma 
è da quando è apparso al fian
co di Giuliano Ferrara per Li
nea rovente che Lio Beghin ha 
incominciato a far parlare di 
sé: il primo con una prepoten
te presenza in video, una mon
tagna quando gli sedeva ac
canto alle conferenze stampa; 
l'altro minuto, un sorriso ironi
co, mente di quelle prime tra
smissioni che hanno dato una 
scossa alla tv. Debuttava la tv 
realtà. 

Ma. dopo Ferrara, Corrado 
Auglas con Telefono Giallo. 
Donatella Raffai con Posto 
pubblico nel verde, da cui è na
to Chi l'ha visto?, I conduttori 
che sono stati toccati dalla 
bacchetta magica di Beghin 
hanno imposto la loro immagi
ne televisiva. Guglielmi e Be
ghin hanno investigato insie
me per Raitre in quella tv che 
doveva dare uno scrollone a 
vecchi schemi. Una tv che ha 
suscitato infinite polemiche. E 
molla attenzione. Mentre Rai
tre puntava sulla «tv realtà» an
che in altre trasmissioni, come 
/ racconti del 113, la Fininvest 
tentava la rincorsa con pro
grammi come Pronto polizia, 
che finivano però spesso per 
varcare quella delicata soglia 
tra tv realtà e violazione della 
privacy e dei diritti del cittadi
no... Carlo Freccerò, responsa
bile di La Cinq, era stato il pri
mo a dichiarare che Beghin 
aveva inventato la nuova tv, il 
primo a farsi avanti quando i 
diritti di Chi l'ha visto? sono 
stati venduti in Francia. Da 
agosto Beghin è un libero pro
fessionista: né con la Rai. né 
con la Fininvest, dice. Vuole 
fare tv per la tv. Q&Gar. 

E S 
CRAIUNO RAIDUE 4\ RAITRE 

mi>wo»<Tto»no 
SCEGLI IL TUO FILM 

B.SS UNO MATTINA. Con Livia Azzarrti 
1Q.1S tniOWUIQOE.T«letllm 

7 . 0 0 CARTONI ANIMATI 1 8 . 0 0 DEB. Meridiana 
7.4Q LASSI», Telefilm 14.Q0 TELEOIORNALI REGIONALI 

11.QO T O I MATTINA a * Q LOREHTZ E FIGLI. Sceneggiato fa*) 

11 .0S LA O A M K M U A DI fUMXFl Im. Regia 
di Mario Matto» 

M O P S » . TAVOLOZZA ITALIANA 
1«L30 OSE. La città del libro 

1SLSO TENNIS. Master» Atp. Sintesi 
della 2» giornata (replica) 

1SLQQ FURTO SU MISURA. Film 
16*4Q TV DONNA. Attualità 

« L O O 

laLOO FANTASTICO BIS. Con Pippo Baudo 
1 tW.Tr» minuti d i -

CAMILLA. Film con Franco Fabrlzi, 
Gabriele Ferretti. Regia di Luciano Em-

1 8 . 0 0 OSE. Ulna ballata per Tex 
1 8 . 3 0 3UPERBIKE.GP d'Australia 
1 0 . 1 0 RUBRICA RALLY 

1 7 4 » TENNIS. Master» Atp 3* glor-
. , . , nata. In diretta dal Featrialle di 
_ • • • • • • Francotort» _ _ _ 

17.SO AUTOSTOP PER IL CULO. 
Telefilm' '•• 

1 8 3 » 

1 1 A » IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
1T.OO IMOSTBL Telefilm 

10.3O SPORTINE 
8 0 . 0 0 

DORIS PAY8HOW. Telefilm 
TMCNSWS 

SOSO 

ULOO ILMONDODIQUAWK 11.SO CAPITO! . Teleromanzo 
1 7 . 3 0 THROB.Tolefilm 2 0 . 0 0 TENNIS. Master» Atp 

I DIAMANTI DELL'ISPBTTO-
HSKLUTE.FIIm 

13.0Q T02QRETRBPIC I 
1 8 . 0 0 OSO. In «Oidio Grazia Franceacato 

01 Gianni R«vi«i» 
1«LOO BEAUTIFUL. Telenovela 
1 4 . 4 8 DBSTINL Telenovela 

SCHSOCHiPI RADIO A COLORI 
• J J I - ^ I • - - • • 

1 S ^ O CWOWACMB ITALIANE 
1 Programma per ragazzi 

1T.SS S P A T O UBERO 

I S ^ B IL PORTE DEL MASSACRO. Film con 
Joel McCrea. Forresl Tucker. Regia di 
Joseph M, Newman 

LjljEi£EEE 

24 .0O TENNIS. Master» Atp. Sintesi 
della 3* giornata. In diretta da) 
Festhalle di Francoforte 

8 2 . 1 8 MONTRSAUXJAZZ 
8 3 . 1 0 STASERA. New» 

10.OO CAMILLA 
Regia di Luciano Emmer, con Gabriel» FerzeM, Lu
ciana AnglollNo. Irene Tunc Italia (1954). 87 minuti. 
Attronco di ambiente borghese e della sua arida urna-

. nltà. Camilla è un non-personaggio che registra tutto, 
senza Interferire sugli eventi. Firme d'autore per la 
sceneggiatura, scritta da Flaiano e Sonego. Il regista 
Emmer, la cui stagione d'oro fu negli anni Cinquanta, 
è tornato quest'anno al cinema dopo una pausa di 
trent'annl. 
RAIDUE 

aTio 

1 
Ts.SO 

L'URLO DELLA BATTAGLIA. 
Film con Jerf Chandler 

lOBNAU 
TBLBOIORNALI REGIONALI 

S 0 . 0 0 BLOB.DITUTTODIPIU 

1 7 . 0 0 T Q 2 FLASH 8 0 . 1 8 CARTOLINA. Di neon A. Barbato I?I ODEOH wawim 
1T.SB O O ^ A L P A R L A M E N T O 1 7 . 0 8 DAL PARLAMENTO 
1S-OQ TOIPLASM 1 7 . 1 0 VIDEOCOMIC. Di Nicoletta Leggeri 

1SJ3S COSEDELL'ALTROMONDO 1 7 . 4 8 ALF.Telelllm-L'amnesia-(2*1 

2 0 . 3 0 SAMARCANDA. Un programma Mea
to e diretto da Giovanni Mantovani e 
Michele SSantoro 

1S*48 SANTABARBARA, Telefilm 
16.1Q CASABLANCA. DI G.L» Porta 

83 .1 B TQ3SERA 
14.0O AZUCBMA. Telenovela 
1 8 . 1 8 OIUPICB DI NOTTE. Telefilm 

%*JOO CARTONI ANIMATI 

1 S J W CNETEMPOFA 
18180 TOaSPORSBRA 

8 3 . 3 0 FUORI ORARIO. Cose (mal) vl»te 1 8 . 4 8 SUPER T.V«rl»tà 
16.O0 SWNORE E PADRONE 

1 B 3 Q ROCK CAPE. DI Andrea Ole»»» 
OSO APPUNTAMENTO AL CINEMA 1 9 . 3 0 

1»%48 UNOIU8TI1 IEBBANBWVORK 
OvSO T O » EDICOLA 

SOw40 LA MACCHINA MBRAVKIUOSA. 
Piero Angela alla scoperta del corpo 
umano. «Stomaco • Intestino» (4* pun-

' lata) 

1 8 . 4 8 TOaTELBOIORNALE 
8 0 . 1 8 T P » LO SPORT 

SSL4S STAMLAURBLBOUVBRHARDT 

SOvSO ALTRI PARTICOLARI - I N CRONA
CA. «Gli anziani e gli altri: solitudine e 
indifferenza». Un programma di E. 

• Montone 

E S . 1 0 LA VIOLENZA E LA PIETÀ. Illustra
zione delle fasi più salienti dei restauro 
all'opera di Michelangelo 

83 .Q0 TOa STASERA 
8 8 . 1 0 PREMIO TENCO 'SO. XVI rassegna 

della canzone d'autore (2* puntata) 
84 .0O TOa NOTTE. METEO a 

«-LOO T Q 1 NOTTE.CHBTBMPO FA 0.18 APPUNTAMENTOALCINEMA 
O J O OOOIALPARLAMENTO OvSS L'AMICO DI VINCENT. Film con Phi

lippe Nolret. Regia di Pierre Granler-
Daferre 

AOBNTB PEPPER. Telefilm * 
80 .3O LA DOTTORESSA PREFEUt. 

SCB I MARINAL Film. Regia 
di Massimo Tarantini 

WJOQ VINCERB.PERVIVBHB.Fllm 

1 1 . 0 8 LA DAMIGELLA DI 8ARD 
. Regia di Mario Marioli, con Emma GramatJca, Luigi 
Cimar». Italia (1S36). 73 minuti. 
Una famosa interpretazione della Gramatica. In una 
Torino ottocentesca, le drammatiche vicende di una 
nobildonna. Durante la giovinezza si Innamora di un 
diplomatico, senza poterlo sposare, e, ormai alle so
glie della vecchiaia, perde tutti I suoi beni. Ad allieta
re la sua triste esistenza, una giovane coppia, alla 
quale risolve più di un problema. 
AAIUNO 

1 7 . 4 8 DOC ELLIOT. Telefilm 

ao*oo 

2 2 . 1 8 COLPO OROSSO. Quiz 
3 3 . 1 0 OIUPICB P I NOTTE 

1 0 . 3 0 

CASAUNOO SUPERPIU. Te-
letllm, con Judith Lloht 
DELTA FORCE. Film. Regia di 
M. Golon 

3 . L 4 0 QrOVANI OANOSTERS. Film. 
Regia di William N. Wltney 

83 .O0 AMERICAN BALB 
8 3 J Q STUPRO. 

1 8 . 0 0 FURTO SU MISURA 
Regia di George Marshall, con Rita llayworth, Rea 
Harrhon, AUdaValll. Un <1»»2). M minuti. 
Una banda di falsari vuol rubare un Goya dal Museo 
del Prado di Madrid. Per distrarrà la polizia, I malvi
venti perniano bene di uccidere un torero In piena cor
rida. Il colpo riesce, ma l'ispettore di polizia collega i 
due tatti. E: a questo punto cominciano I guai. 
TELEMONTECARLO 

«La cruna dell'ago» (Retequattro, ore 20.35) 

« ' 

7.00 
13.0© 
18.00 
1S\00 
ao.oo 
82.00 

OH THE AIR 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
LIVINOCOLOUR 
SUPERHITEOUHBS 
ONTHBAIR 

M O NOTTE ROCK 

17 .S0 VERONICA IL VOLTO OBL-
• L'AMORE.Tetenovela 

I S J O RUOTEINPISTA 

1SVOO INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 . 3 0 CUORE D I PIETRA 
« O S O JEAN E BARBARA U N FILM 

DA FINIRE. Film 

2 0 . 3 0 I DIAMANTI DELL'ISPETTORE KLUTE 
Regia di Tom Ori*», con Donald Suthortand, JennEar 
O I M I , Robert Duvall. U M ( I 9 7 3 ) . SO minuti. 
Il seguito di Uno squillo per l'Ispettore Klute. Stesso 

. . .protagonista, minor successo. Questa volta l'Ispetto
re Indaga sulla sparizione di una grossa quantità di 
gioielli. Malgrado gli ostacoli che gli pone la stessa 
polizia, riesce a recuperare la refurtiva, grazie an-
cheall'aluto della figlia del gangster. 
TELEMONTECARLO 

S U B IMILIONAStLFIImconMartori» BUSO SKIPPVILCANOUBO.Telefi lm 1O.0O AMANDOTLTelenovfla 

1fcSO OBNTECOMUNB.Varletà. •XOS STREGA PER AMORE. Teletllm 1 0 . 3 0 

taLOO a P « N Z O E S E H V T T O . O u i z 0*4O TARZAN. Telefilm 

ASPETTANDO DOMANL Sceneggia-
lo con Shfrry Mathi» 

fe\ RADIO 

H L 4 S TRIS,QulzconMIK«Bonfllomo 1 0 . 8 0 HIPTIDE. Telefilm 
11.Q0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 1 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA 

1SLSO CARI OENITORL Quiz 1 S 4 W CHARUB'SANGBLS. Telefilm 18.3Q CIAOCIAO. Procramma per ragazzi 

1 4 . 1 8 aOIOCODELLECOPPIE.QulZ 13.0O LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 

1EiOO AOENZIAMATMMO NUL B 1 4 . 0 0 HAPPY DAVS. Telefilm 1 4 . 3 8 MARILENA. Telenovela 

1B.SO T I A M O . PARLIAMONE 14.3Q RADIO CAROLINA 7 7 0 3 
1 8 . 4 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 S X O Al PRANDI MAGAZZINI 
1T.3Q BIANCA VIDAL. Telenovela 
8 0 . 2 8 LA DEBUTTANTE. Telenovo-

la con Adele Norlega 
2 1 . 1 8 SEMPUCEMENTE MARIA. 

' Telenovela con Victoria Ruffo 

1 B X O CERCO E OFFRO. Attualità 1 8 . 3 0 COMPAGNI P I SCUOLA. 
1 8 . 1 0 RIBELLE. Telenovela 8 2 . 0 0 BIANCA VIOAL, Telenovela 

1 B ^ O BUON COMPLEANNO. Varietà (1984) 1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 6 . 4 8 LAVALLBOElPINI.Sceneoglato 
17.2Q GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

1S.SS DOPPrOSLALOM.Oulz 1(LOO CALCIO. Bologna-Modena 1 8 . 0 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 11 
1 7 . 8 8 BABILONIA.QuizconU.Smalla a g i o CRI CRI. Telefilm 1 9 . 0 0 CERAVAMO TANTO AMATI 

\X 
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\ . 
( 
i 
0 

IBXH) O J C I L P W f a Z O E a i U S T O t 

1tsOO ILOJOCO DEI «.Quiz 

ISySS TWA MOGLIE E MARITO. Quiz 

8 0 4 0 COLLEGE. Film con Federica Moro. 
Christian Vadlm. Regia di Castellano e 
Plpolo 

1 8 . 3 0 TOP SECRET. Telelilm 
minutili 

B O S S . STRISCIALA NOTIZIA. Varietà 
3A4S 

E M » TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 

MITL MODE E ROCK AND ROLU Do-
cumentarlo (3* puntata) 

2 0 . 3 8 LA CRUNA DELL'AGO. Film con Do
nald Suthortand, Kate Nelllgan. Regia 
di R. Marguand 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 

8 2 . 8 0 . CRONACA. Attualità 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

a«LaO CAPOUNEA. Varietà 
3 3 . 3 8 ROBOT. Big bang tecnologia 

O.OB CARA TV. Attualità 

1 8 . 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 

8 3 . 1 6 MAUWttWCOSTANZOSNOW 8.L4B BRAND PRIX Sport 

1.1S BVAfKUS»VBLBVBLD.Tete«lm 1JOO MIKBHAMMER.Telefilm 

1.0O LA BATTAGLIA DELLE AQUILE. Film 
. . con Christopher Plummer. Regia di 

.• Jack Gold , •. 

3 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

8 8 ^ 0 TBLEOIORNALB 

RAOrOOIORNAU. GRt: 6; 7; S; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 1», 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 8.30; 
11J0; 12J0; 11.30: KM-, 18.30; 17J0; 18J0; 
IMO; 22^5. GR3:645; 7^0; ..45; 1145; 1345; 
14.45; 1S.4S; 20.45; 2JA3. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 7.56. 
9.56.11.57.12.66.14.57,16.57,18.56, 20.57, 
22.57:9 Radio anch'Io 'SO: 11.30 Dedicato al
la donna; 12.05 Via Asiago tenda: 15 Mega
bit: 19.25 Audlobox; 20.30 Jazz: 23.10 Ls te
lefonata. , 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 8.26, 
9.27,11.27,13.28,15.27,16.27,17.27.18.27. 
19.26, 22.27. 6 II buongiorno: (.45 Blu ro
mantici 10.30 Radiodue 3131; 12.45 Impara 
l'art»; 15 La pulcella senza pulcellaggio; 
19M Radlocampus; 20.10 Le ore della sera. 

RADtOTRE. Onda verde: 7.18.9.43.11.43. a 
Preludio; t-30-10 Concerto del mattino: 12 
Oltre il sipario: 14.00 Diapason; 15.45 Orio
ne: 19,15 Terza pagina: 21 -Jenula- di Leos 
Janacek. 

2 0 . 3 8 LA CRUNA DELL'AGO 
Regia di Richard Marguand, con Donald Suthortand, 
K»t» Nelllgan. U»a (1981). HOmlnutJ. 

' Tratto da un best-seller di Ken Follet. Il film non è da 
meno del libro. Protagonista * una spia nazista dal 
nervi d'acciaio, che alla vigilia dello sbarco in Nor
mandia approda In un'isola dalla posizione strategi
ca. Conosce una giovane coppia. E nel thriller di spio
naggio si Insinua una fatale storia d'amore. 
RETEQUATTRO 

8 3 . 3 0 L'URLO DELLA BATTAGLIA 
Regia di Samuel Fuller, con Jelt Chandler, Ty rterdln, 
Andrew Duggan. Usa (1962). 98 minuti. 
Film di guerra la cui qualità è garantita dalla firma di 
Fuller, campione dei film d'azione. In Birmania, un 
gruppo di «marauders» si fa strada tra le Insidie della 

Blungla e > continui combattimenti con i giapponesi. 
Itlmo film di Chandler, che mori in seguito ad una 

malattia contratta durante le riprese. 
TELEMONTECARLO 

O.20 L'AMICO DI VINCENT 
Regia di Pierre Granler-Deiarre, con Philipp» 
Jean Rochertort, Jane Blrttln. Francia (1983). SS mlnuk 

Storia d'amicizia e di mistero. Albert e Vincent sono 
due amici dal carattere opposto. Uno è tranquillo • 
conduce una vita regolare, l'altro 6 un uomo irrequie
to, con una lunga storia di amori e d'avventure alle 
spalle. Una sera una donna spara a Vincent. L'uomo 
viene ferito solo lievemente, ma II suo amico al mette 
ad Indagare. 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Giovedì 
15 novembre 1990 
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Reggio Emilia 
Un concerto 
in memoria 
di Gentilucci 
GIORDANO MONTICCHI 

• I REGGIO EMILIA. Un anno 
dopo la sua scomparsa, Reg-

- gio Emilia ha ricordato Ar
mando Gentilucci, composi
tore e maestro al quale la citta 

• emiliana è debitrice di energie 
spese per essa, con entusia
smo. L idea di partenza è stata 

"quella di eseguire l'ultima 
' composizione portata a termi-
' ne da Gentilucci. Frammenti 

< poetici di Manna Cvetaeva. At
torno ad essi alcune pagine 

' .nuove, commissionate dai 
> Teatri di Reggio Emilia, senile 
: dai musicisti che più da vicino 

hanno condiviso l'avventura 
umana e artistica di Gentiluc
ci: di Giacomo Manzoni Quat
tro versi di Marina Cvetaeva, 
figlio esplicito della frequenta
zione da parte dello stesso 
Manzoni della partitura di 
Gentilucci: •Perdo il futuro 
'della tua grazia' - Trio n S di 
'Adriano Gualtieri su testo di 

"Luigi Pestalozza; 'Echi è pas
sato resta per memoria' di 

; Fausto Razzi su versi della Bal
lala del lavoro di Edoardo 

- .Sanguinei! Il tutto incomicia-
'lo fra due auton amati: il 

„Brahms della Sonata in Do 
^ maggiore Op. 1 per pianoforte 
n «41 Bach dell'Offerto Musicale. 
f In realta non era solo Reg
gio che avrebbe dovuto ricor
darsi di Gentilucci, ber»! la 
'"musica italiana tutta insieme. 
E* quanto questa pagina gli 

• fosse presente e cara, tnterlo-
1 'ciMce e ispiratrice quotidia

na della sua attiviti di compo
sitore, oltre che di critico lun-
Rimirante, lo si sente in questi 
.weOe.J'rammenti dove i versi 
. aspri e diretti della Cvetaeva. 
I* poetessa moscovita scom-

, «paesane! 194Imprendono for
tuna ir* vesti prosciugate, ma 
lacmori di un passato, di 
.un'esperienza di cui queste 
pagine diventano davvero 

.'uno, sguardo riassuntivo, 
"sthhwendo una rara forza di 

,„ suggestione poetica. Quella di 
Qémirucci sembrerebbe l'ap-
prorfò a una nuova classicità 

- che solo vent'annl fa sarebbe 
• - «ala Impensabile e che inve-

' ce, silenziosamente, quasi 
vergognosa di se dopo tanti 
trascorsi iconoclasti, proprio 

"In questi anni sta progressiva-
mente Impregnando idi se il 
pensiero e le pagine di molti 

iojnpojltori. In.altre parole 
ic'tVin questa musica, nel suo 
f o r f i c o tnconsuetotrnaanti-
sperimentale (violino, corno, 

Sianoforte.e voce di soprano) 
delincarsi di equilibri nuovi, 

di un luogo ideale posto fra 
storia della musica recente, 

, maestri primi del Novecento 
(da Schoenberg a Dallapic-
cola)' e un'Interiorità, final
mente visibile e reintegrata: 

/ un lirismo che emerge come 
. fibra nuova e vivificante. La 
trasparenza sembra ora l'im-
ifleglne dominante, mentre la 
struttura arretra dinnanzi a 

•• Inedite fascinazioni: linee stl-
. lizzatissime di canto, ma de
purale, potifonismo parco, ra-

1 re deflagrazioni espressloniste 
eun momento indimenticabi-

, le, delicatissimo, posto nel 
cuore delia pagina, il Fram
mento V: .Noi? Due gocce del
la stessa acqua... Morta con
chiglia labbra contro labbra». 
Lo stesso Manzoni ha attinto 
proprio In questi versi e in par
te anche da questa stessa mu-

• sica di Gentilucci. per quella 
sua lieve e amorose glossa al-

I fidala a violino e soprano. An-
' che Fausto Razzi nel musicare 
il verso artatamente umile di 

> Sangulnetl ha saggiato le in-
, flessioni quietamente modali 
di un canto narrante sul cui 
sfondo si muove, ormai impo
tente ed estraneo. Il materi-
smo di un pianoforte e un 

, contrabbasso. L'altro momen-
, lai, forte del concerto e stato 
• però lo scatenamento visiona
rio del brano di Adriano Guar-

', nleri. Tra voce recitante e so
prano che cantano Invisibili, 
una ricca percussione e un 
duo flauto-violino si distribuì-

. «ce II testo di Luigi Pestalozza 
che incorpora citazioni di 
Shakespeare e Lautréamont 
meditando sul destino dell'ar
tista. La riuscita di questa pa
gina sembra risiedere proprio 

l nella capacita di collocale 
l'accadere musicale, il sovrap
porsi degli eventi in uno spa
zio alla portata dei nostri sen
si, reso praticabile con lucidi-

, la di demiurgo, capace, an-
• che in questo caso di converti-
" ra la complessità in trasparen

za. 
Le esecuzioni sono state 

accuratissime, sotto la direzio-
nediAdrianoGuamieriecon 
la partecipazione di solisti di 
gran valore, tutti meritevoli dei 

t caldi applausi. Dalle voci di 
1 Maria Agricola, Jana Mrasova, 
; Maria Teresa Letìzia agli stru

mentisti: Giuseppe Scotese 
• pianoforte. Enzo Porla violino. 
' Angelo Borroni corno, Anna

maria Merini flauto. Maurizio 
Ben Omar percussioni, Stefa
no Scodanibbio contrabbas-

: so. Marco Boni violoncello, 
Francesco Tasinl clavicemba
lo. 

Grande festa stasera a Parigi Incontro con Debra Winger 
per «U tè nel deserto» John Malkovich e il cineasta 
di Bernardo Bertolucci «Un film sull'impossibilità 
dal libro di Paul Bowles della felicità dentro l'amore» 

Stregati dal Sahara 
Stasera all'Opera Bastille festa (di beneficenza) in 
onore di // tè nel deserto, il nuovo, attesissimo film di 
Bernardo Bertolucci. Organizzata da Danielle Mitter
rand, presidente dell'organizzazione in difesa dei 
diritti umani «France Liberté», la serata di gala vedrà 
la presenza di duemila persone (biglietti da 100, 
300, e 600 franchi), tra cui attori, politici e intellet
tuali. Non ci sarà Jack Lang, impegnato negli Usa. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
MiCrtKLIAMSKLMI 

• I PARIGI. Il film è già uscito 
a Vienna e in Germania, uno 
sgarbo dei distributori locali 
che qui a Parigi, sede di quella 
che doveva essere l'antepnma 
mondiale, e stato preso molto 
male. Ma evento doveva esse
re, ed evento è stato. Ieri matti
na, dopo l'impeccabile proie
zione per I giornalisti al cine
ma Max Under. Bernardo Ber
tolucci. Debra Winger e John 
Malkovich sono stati protago
nisti di una conferenza stampa 
che pio affollata non si poteva. 
Inviati piovuti qui da ogni parte 
d'Europa hanno bersagliato di 
domande I tre, per quasi due 
ore, ricevendo in cambio 
aneddoti e pensieri già pubbli
cati, parola più parola meno, 
su decine di quotidiani e rivi
ste. È la logica del cinema-
spettacolo, ma bisogna rico
noscere al regista e ai suoi al
lori una notevole simpatia. Per 
niente divi, pazienti, bravi nel 
dosare le emozioni personali e 
le regole della promozione. 
Soprattutto Bertolucci, ora par
lando in francese ora In Italia
no, s'è confermatoli conversa
tore seducente che tutti cono
sciamo: ma non é parso solo 
mestiere, II ti nel deserto e un 
film che egli ha «lavoralo» den

tro, al di la del contesto esoti
co, del romanzo-culto di Paul 
Bowles, della sfida cinemato
grafica. Chissà se-piacerà al 
grande pubblico1, europeo e 
americano. Certo, il regista 
parmigiano ne ha fatto la testi
monianza di un cambiamento 
personale intensamente vissu
to al punto che nell'amore do
loroso tra Kit e Pori, viaggiatori 
americani persi nel deserto 
africano dal 1947, non e. diffici
le rintracciare qualcosa^}! in-
definitivamente autdolografi-
co. 

Dice il regista: «La nostalgia 
della sofferenza che avevo vis
suto leggendo il romanzo. Ec
co cosa mi ha spinto a fare II 
film. E la voglia di trasformare 
in fisiologia tutto cloche nel li
bro era psicologia. Kit e Fort 
sono una coppia piena d'amo-
te che non riesce più ad amar
si. Evidentemente una storia 
d'amore e qualcosa che va 
coltivata, su cui bisogna lavo
rare, superato il periodo del
l'innamoramento e della pas
sione. Pori e Kit non ci sono 
riusciti, e quando facciamo la 
loro conoscenza, al porto di 
Tangerl, sono una coppia in 
agonia. La loro pena mi affa
scina, la trovo molto moderna, 
contemporanea. In questo 

Bowles e eccezionali). Nel 
1949 riuscì a descrivere una 
coppia del futuro fi loro ma
lessere amoroso è qualcosa 
che sento intomo a me conti
nuamente. Mi piace pensare 
che // li nei desiato non e un 
film sull'impossibilità dell'a
more, ma suiriniposslbllità di 
essere felici dentro di esso». 

Debra Winger annuisce. Il 
personaggio di Kit, a su a volta 
ritagliato sulla moglie dello 
scnttore. Jane, e uno di quelli 
che non dimenticherà. -Le! 
saccheggia la sua vita per ar
ricchire li fllrn e viceversa Non 
ho mai visto uh attore «olfrire 
tanto nell'lnterpretare un ruo
lo Anch'io sono un po' cosi», 
continua Bertolucci. E raccon
ta di quel giorno in cui filmaro
no, sulle montagne rocciose 
attorno a'Bousslt, la scena in 
cui I due tentano Inutilmente 
di fare l'amore. «Una giornata 
terribile. Quando calò la sera 
eravamo ' distrutti, emotiva
mente», fi molto triste raccon

tare una coppia divisa da un 
muro di vetro. Proprio quella 
sera mia moglie Gare mi tele
fonò per dirmi- 'Mentre tu giri 
la stona di una coppia divisa 
da un muro invisibile, qui in 
Europa è caduto il muro di 
Berlino'. Mi sono sentito me
glio, la realtà della cronaca nu
triva Il discorso sul passato e 
mi faceva recuperare il contat
to con il mondo estemo». 

Capelli più lunghi e gonfi 
che nel film, un abito marrone 
che si addice ai lineamenti un 
po' dun ma percorsi da una 
strana fragilità, una voce ma
scolina diversa da quella della 
doppiatrice italiana, Debra 
Winger tesse l'elogio di Berto
lucci ricorrendo a una metafo
ra matematica («era la nostra 
funzione, tutto passava attra
verso di lui») e racconta l'im
mersione fisica e psicologica 
nel deserto africano. «Il deserto 
è entrato via via In me. Il perso
naggio di Kit cambia molto do
po la morte di Por). Si perde 

nella sabbia, diventa l'amante 
di un tuareg, sfiora il linciaggio 
e la follia, impara il linguaggio 
del silenzio, seppellisce I suoi 
vestiti per indossare 11 turbante 
e le vesti dei nomadi. Anche a 
me è successo qualcosa del 
genere. Durante la pausa di fi
ne anno, andai a Roma con la 
troupe per mangiare gli spa
ghetti e far festa. Non ho resi
stilo più di tre giorni. E dopo la 
fine delle riprese ho voluto re
stare In quei posti per altre tre 
settimane, a contatto con I tua
reg, per conoscerli meglio, per 
cercare una risposta. Non I ho 
trovata, ma quell'espenenza 
mi ha permesso di tornare più 
matura nel mio mondo». 

In mezzo a tanto coinvolgi
mento emotivo, John Malkovi
ch fa la figura dello scettico, 
dell'attore-attore. «Riesce a es
sere Pori solo nel momento 
dell'elaborazione razionale», 
dice di lui Bertolucci, definen
dolo subito dopo un centauro, 
•con le cosce da calciatore iu

goslavo e un corpo leggero, 
quasi effeminato». In effetti, 
Malkovich non sembra «scos
so» dall'esperienza Non ha vo
luto parlare con Paul Bowles 
(«la storia ora esiste Indipen
dentemente da lui») e si è affi
dato completamente a Berto
lucci («la sua visione del film 
era chiara, dovevo solo ade
guarmi ad essa»). Voce morbi
da ed educata di taglio teatra
le, Malkovich attraversa il film 
come in un delirio, da subito è 
lambito da un senso di morte, 
anche quando scherza con Kit 
che si finge cadavere o fa l'a
more con la prostituta incon
trata nella casbah. Ricorda 
Bertolucci. «Un giorno, poco 
prima di Natale, Pori è scivola
to dall'agonia nella motte. Ho 
sofferto come un cane, non 
riuscivo a sopportare la sepa
razione da Pori. O forse l'ab
bandono da John. Troppo 
spesso mi capita di confonde
re la vita con la finzione». 

La rivoluzione 
personale 
di un regista esule 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MURO SORELLI 
B«mrdo Bertolucci, Oeiira Winger «JorutMalkOvlà 

••PARIGI. La coincidenza. « 
evidente, si dimostra certo pre
meditata. L'altra sera nel glo
rioso locale da ballo della Sai-
le Wagram, la stessa in cui fu 
girata la memorabile sequenza 
di Ultimo tango a Parigi con 
Marion Brando e Maria Schnei-
der in vena di trasgressioni, 
Bernardo Bertolucci attornialo 
da tultl I suoi (lo scrittore Paul 
Bowles. gli attori John Malkovi
ch, Debra Winger. il poeta Al
ien Ginsberg) ha parlato, di
squisito a lungo, brillantemen
te, sollecitato da Predétte Mit
terrand, del suo nuovo, atteso 
film // * nel deserto (In Inglese 
77ie shellering sty. pressappo
co Al riparo dei òrto; in france-
se Un mi au Sahara, ovvero Un 
ttnelSahara). 

La cosa in sé non è slata una 
semplice iniziativa promozio
nale. Anzi è risultata proprio 
un compiuto spettacolo multi
mediale, destinato alla pro
grammazione televisiva. Da 
notare, per l'occasione, la defi
nizione lapidaria data da Paul 
Bowles del film realizzato da 
Bertolucci e Ispirato al suo ro
manzo, appunto llténeldeser-
la «Meraviglioso da vedere. 
Storaroè bravissimo». 

Frattanto, in attesa dell'ante
prima di gala, stasera all'Ope
ra Bastille, e pur oltre le Infinite 
cose scritte In questi giorni sul 
conto di Bertolucci, del suo ci
nema, di Debra Winger e John 
Malkovich, interpreti di spicco 
del film II té net deserto, è sen
z'altro utile mettere in rilievo 

fonte lo sfocato «retroterra» stl-
listico-culturale proprio di Ber
nardo Bertolucci. Ovvero, quel 
fervido, a volle tormentoso iti
nerario esistenziale e creativo 
che, in quasi trentanni di ap
passionata carriera ha portato 
,jl .cineasta! .parmense dalla 
condizione, pur «empii» elita
ria, di talentoso. precoce auto
re della «pasoliniana» Comma
re secco* dell'epocale Prima 
della rivoluzione, al ruolo tutto 
contemporaneo di riconosciu
to maestro, già consacrato dai 
nove Oscar per la sfolgorante 
epopèa L'ultimo Imperatore. 

Tempo fa qualcuno ricordò 
a Bertolucci che I suoi lllm so
no già stati definiti come sa
pienti, ripetuti assemblaggi di 

•scene madri». Al che il cinea
sta non ha avuto difficoltà ad 
ammettere: «È vero. Giro quasi 
ogni scena come se fosse la 
più Importante del film... Per
ché faccio film di scene madri? 
A causa di una idea che mi 
perseguita da quando bo co
minciato a fare il regista. Giro 
ogni film come se fosse t'ulti
mo...». 

Una ammissione, quella di 
Bertolucci, che suggerisce, im
mediati, altri elementi indizia-
ridella più personale, ambigua 
cifra espressiva dell'autore di 
Novecento. Ad esempio, sono 
cinque 1 film (tra I dieci realiz
zati finora da Bertolucci) quel
li che ruotano o risultano im
mersi nella caratterizzata, spe

cifica realtà della citta dei grati 
ricordi infantili-adolescenziali, 
Parma: mentre 1 restanti lungo
metraggi appaiono dislocati 
variamente In luoghi eccentri
ci, decisamente esotici: Parigi 
e la Cina, il Nordafrica e 11 de
serto. 

D'altra parie, puntuale ed 
esauriente, per bocca di Berto
lucci arriva la conferma di una 
attitudine cinematografica mu
tuata visceralmente dalla pro
pria sempre vigile sensibilità 
psicologica ed esistenziale A 
chi gli faceva notare che, giu
sto a proposito della Parma in
travista, sofferta in Prima della 
rivoluzione, il suo sguardo sul
la città «sembra quello di uno 
straniero», il cineasta ebbe a ri
badire, preciso e inequivocabi

le- «Parma era rimasta dentro 
di me come credo accada agli 
esuli». Ed ecco affiorare, non 
sappiamo quanto consapevo
le o accidentale, una presumi
bile linea di sutura, un filo ros
so tra il giovane Bertolucci e 
quello più maturo, tra Prima 
della rivoluzione e II ti nel de
serto. Coincidenze, analogie, 
sembrerebbe, messe 11 appo
sta per dare credito anche alle 
più arrischiate illazioni Da 
sempre, Bernardo Bertolucci si 
nuova straniero ed esule nella 
sua Parma, alla pari dell'-esi-
stenzialista» Paul Bowles, vo
lontario esule, pervicace stra
niero a vita, nella polverosa, 
desolata Tangerl del suo radi
cale scontento per il mondo, 
per gli uomini. 

A Venezia la prima tappa della tournée del cantautore genovese 

Dentro lo scrigno di Fossati 
musica e ritmi del Mediterraneo 
Il viaggiatore passa da Venezia, riempie di suoni 
perfetti la bomboniera del teatro Goldoni, chiac
chiera della musica che esiste e di quella che vena. 
Ivano Fossati, alle prese con la sua tournée, una 
band strepitosa, canzoni vecchie e nuove che ren
dono l'idea della musica che si respira tra te terre 
del Mediterraneo. Lui reagisce all'ovazione e prote
sta: «Non dite che sono difficile». 

ROB8RTOOIALLO 

••VENEZIA. «Una musica 
leggera, cosi leggera che la 
dobbiamo cantare» dice ivano 
Fossati nel testo di Una notte 
in tulio. Delicata bugia, per
ché nella forma canzone Fos
sati mantiene trovano spazio 
musiche e e tempi che la ba
nalità della canzone (quella 
che si sente comunemente) 
espelle sempre, o addirittura 
non considera, non conosce. I 
music) non sono da meno: 
per il suo tour italiano, che se
gue di poco l'uscita del suo ul
timo disco Discanto, Ivano ha 
messo insieme il meglio: im
peccabile • Mario Arcar! 
(oboe, comò Inglese, sax e 
clarinetto), sorprendente 

Walter Callonl che credevamo 
( e facciamo giusta ammen
da) picchiatore rocehettaro e 
che si scopre qui a giocare di 
fioretto con le percussioni. E 
poi Stefano Melone alle tastie
re, Beppe Quirici al basso, 
Vincenzo Zitello all'arpa celti
ca, con l'aggiunta di Armando 
Corsi, maestro insigne di chi
tarra classica. Come si vede: 
lutto gioca sulla ritmica, che 
suona tonda, piena, certo più 
fremente che nelle versioni In 
disco, ghiacciate di elettroni
ca. 

Fossati passa dal plano alla 
chitarra (rigorosamente acu
stica) per raccontare altri 

orizzonti: dai venti di Lusitania 
al viaggio conradiano di Pana
ma, passando da piccoli boz
zetti di grande umanità Vico 
Palabra, al Lunario di settem
bre che riprende la sentenza. 
del processo di Nogaredo, 
fantasmi di antiche inquisizio
ni Raccontano le canzoni, 
ma soprattutto raccontano I 
suoni: perfezionista com'è. 
Fossati non concede nulla né 
all'orpello inutile né alla scor
ciatoia compositiva. E anche 
il secondo tempo scorre via 
fluido e caldo, con vecchie 
storie riarrangiate {La musica 
che gira intomo, La costruzio
ne di uni amore) e nuove bal
late dondolanti (.Italiani d'Ar
gentina) . È musica piero, cor
posa, viva soprattutto nella 
pienezza dei suoni e nella lo
ro precisa collocazione: il tes
suto ritmico su cui si appog
giano le armonie si intreccia 
senza sosia, incanta. Ecco 
Fossati in tour, denso come e 
più che nel dischi, incorniate 
da poche e ben piazzile dia
positive che rendono I senso 
del viaggio emotivo e fisico: la 

ceramica portoghese, la carti
na del '500, con il Mediterra
neo come un gorgo al centro. 
U scava (Vano, lungo le coste, 
a contatto del mare, tra venti 
antichi e vecchie emigrazioni 
che sembrano, viste ora, par
tenze eteme. 

E sarebbe questa, la musica 
leggera? O non magari un'e
splorazione delle Infinite po
tenzialità che una musica ben 
suonata e ben scritta può ave
re oggi, anche nel regno del 
banale sonoro che ci gira in
tomo? Ivano risponde: «Non 
sopporto che si dica che sono 
difficile, perché non i vero e 
perché chi mi comunica di 
capire lo Incontro per strada, 
non al conservatorio, la gente 
che ascolta non é scema co
me si pensa». E poi: «Ma lo sa
pete quante cose si potrebbe
ro fare? Con gli archi, con l'o
boe, con la ritmica. Migliaia, 
milioni, che fa paura pensar
ci, e mi trovo sempre con vo
glie strane, come usare gli ar
chi, suonare le frasi musicali 
che stanno nel canto degli uc
celli». Sogni e speranze di un 

Ivano Fossati ha iniziata a Venezia il suo nuovo tour 

viaggiatore In musica, d'ac
cordo. Ma anche un tentativo 
tutt'altro che peregrino: quel
lo di allargare la canzone fino 
a fame musica, cosa che non 
sempre accade, per essere 
precisi: quasi mal. 

Il pubblico del teatro Gol
doni chiama I bis con impeto, 
e tra questi piove quel gioielli
no che è // disertore, fulminea 
invettiva di Boris Vlan contro 
ogni guerra, una canzone in
calzante, veloce, da mene
strello d'altri tempi che per 
fortuna, fa capire Fossati, può 
trovar spazio anche oggi. E 
poi, sentite cosi, con poche 
interruzioni, le canzoni di Iva

no rivelano il loro percorso, 
come un disegno organico in 
cui cambiano colorì e sfuma
ture, dolcissimi sommovimen
ti che fanno pensare a canzo
ni - laboratorio, sempre in for
mazione, giocate sull'lntrec-
ciarsi del ritmi e capaci di mi
schiare musica leggera e mu
sica colta, recente e antica, 
suonata con l'attenzione spa
smodica dell'artigiano. Uno 
scrigno di suoni e di idee che 
gira ora per l'Italia: oggi a Ge
nova e poi a La Spezia (do
mani) , Firenze e Empoli ( 19 e 
20). Bologna (Il 22). Milano e 
Verona (26 e 27). per chiude
re con Riccione e Bassano del 
Grappa (29 e 30). 

GIORGIO BOCCA A SAMARCANDA, Si parlerà dell'Italia 
del «due poteri», di crisi delle istituzioni democratiche, di 
mafia, dei due industriali della Megara assassinati e di 
racket delle estorsioni, nella puntata di Samarcanda in 
onda questa sera su Raltre. In studio a saranno, ospite 
d'onore, il giornalista Giorgio Bocca: l'ex sindaco di Ca
tania, Enzo Bianco, a confronto con l'on. calabrese Vito 
Napoli; la moglie di un boss, un commercialista catane» 
e l'attore Sergio Castellino. 

FANTASTICO: PACE BAUDO-JOVANOTTl. Non si erano 
più sentiti, neppure per telefono, dopo le polemiche di 
sabato. Cosi Ieri alla redazione di «Fantastico» c'era mol
ta attesa: ma Baudo e JovanotU si sono incontrati metten
do da parte le tensioni, per mettere a punto la «scaletta» 
della prossima puntata. Jovanotti avrà 8 minuti per il suo 
numero. Tutti in diretta. 

CECCHIGORI PRESIDENTE DI TELEPIÙ. Vittorio Coc
chi Gori é stato eletto ieri pomeriggio a Milano presiden
te di Telepsù, la società proprietaria delle tre reti televisi
ve create e poi cedute dalla Fininvesl L'assemblea dei 
soci ha nominato anche i componenti del consiglio di 
amministrazione, che si riunirà il prossimo 27 novembre. 

ILVUGaOA«Mm,MODEERCOCN'ROLL». te strade 
delta liberta è il titolo della terza puntata di Miti, mode e 
roek'n'roll (alle 22.35 su Italia I). Dedicata al mito del 
viaggio e della fuga e diretta da Didi Gnocchi, é un colla
ge di filmati sulla Beat Generation, con interviste a Fer
nanda Ptvano, Alien Ginsberg, sul viaggio come «trip», 

Lsd, il museo dell'hashish di Amsterdam. 
«FIUMARA D'ARTE» TORNA IN TV. Cronache italiane, su 

Raiuno alle 15.30, si occupa stavolta del museo all'aper
to di «Rumara d'Arte», creato da Antonio Presti nella zo
na siciliana dei Monti Nebrodi, dove ha «costruito» gigan
tesche sculture in cemento armato, alte più di venti me
tri, di grandi artisti come Tano Festa e Pietro Consagra: 
ma é stato condannato, per abusivismo e degrado del 
suolo pubblico, a demolire le opere. 

SI APRE IL FESTIVAL «JAZZ IN SARDEGNA». Con I Tall-
gater's Talcs del trombonista Craig Harris, |azz-funk sulle 
orme di James Brown come di Duke Ellington, prende il 
via questa sera al Teatro Tenda di Cagliari il festival «Jazz 
in Sardegni». In programma per II 28 novembre, attesissi
mo, c'è I ex chitarrista dei Polke, Andy Summers. 

L'AQUILA, UNA OTTA IN CINEMA. Si chiude oggi a L'A
quila la decima edizione della manifestazione intema
zionale «Una città in cinema», dedicata ai mestieri di co
stumista e scenografo. Partecipano, fra gli altri, Enrico 
Job e Milena Canonero, una delle più celebri costumiste 
del mondo, che ha realizzato I costumi di DìdtTrocy. „ 

GRACE BUMBRY VINCE IL PREMIO PUCCINI. È stato 
assegnato alla soprano americana Once Bumbry, consi
derata la più grande interprete della Turando!, il ventesi
mo premio «Giacomo Puccini», che le verrà consegnato il 
prossimo 29 novembre a Torre del Lago. Ma non a sarà, 
come di consueto, il concerto che accompagnava la 
consegna, perché, ha dichiarato il presidente della Fon
dazione pucclniana. dott Mauro Paoli, il Comune non 
dispone dei fondi necessari. 

BARCELLONA, FISCHI ALLA PREMIAZIONE. Assegnato 
ex-aequo ai film foo/oA Aorrune dell'irlandese PatO Con-
noi e La campagne de àcerondel francese Jacques Davi)-
le, il Premio Europa del quarto Festival Cinematografico 
di Barcellona, mentre quello per la migliore attrice é an
dato a Monica Vitti, In Scandalo segreto, e come migliore 
attore a Paul McGaim (Paper Mask): la decisione é stata 
pero contestala dal pubblico e accolta con lunghi e so
nori fischi. 

UNA «RETE» PER LA PREVENDITA DEI BIGLIETTI. 
• -L'Aici Nova in collaborazione con la Box Office di Firen.. 

ci, ha lanciato una »re«e» che permetterà di prenotare In 
tempi reali, e anche In città diverse dalla propria, I bi
glietti per concerti, spettacoli e manifestazioni sportive. Il 
servizio, che si avvale di un circuito di stazioni di perso
nal computer collegati fra loro, per ora è attivo in Tosca
na e Umbria, ma dovrebbe allargarsi presto a livello na
zionale. 

PROGETTO LEGGE SU MUSICA E DANZA. La commis
sione pubblica istruzione del Senato ha concluso ieri, 
con una replica del relatore, il de Carlo Boggio. la discus
sione generale sulle diverse proposte di legge (del gover
no e di iniziativa parlamentare) sul nuovo ordinamento 
delle attività musicali e della danza. Per la prossima setti
mana è previsto un intervento del ministro Cario TognoU. 
Si è costituito un comitato ristretto, che ha il compito di 
predisporre, se possibile, un testo unitario. Nel suo inter
vento il cornuni»ia Venanzio Noc^i ha ancora stigmatiz
zato I tagli operati dal governo sul fondo unico per lo 
spettacolo. 

PRESENTATO LO •ZECCHINO D'ORO TltV. Come ogni 
anno, dal 1959. l'Antoniano di Bologna ospiterà, dal 22 
al 25 novembre, il concorso intemazionale di canzoni 
per bambini dello Zecchino d'Oro. Oltre all'fntramnota-
bile Gno Tortorella, ci saranno anche Maria Teresa Ruta 
e Livia Azzanti a presentare i piccoli cantanti in erba; e 
fra i brani italiani figuranmo molte firme famose, coprite 
Pino Daniele (Tegolino). Fabio Concaio (L'oconasgan-
gfcmvw),«lirico RuggOT(iaoonzo»te da ajton). 

Presentato ieri il disegno di legge 

Cinema: così 
lo vuole la De 
•Tal ROMA. Due paradossi sui 
quali riflettere. L'Europa Cee 
produce S 000 ore l'anno di fic
tion (cinema e tv) e ne consu
ma poco meno di 100.000. E 
l'Italia, a fronte di un flusso fi
nanziario di 6.300 miliardi di li
re che investe ogni anno il 
comparto audiovisivo, ne 
spende soltanto 600 per la pro
duzione. Su questi dati ha ri
flettuto la Democrazia Cristia
na per formulare alcune «Pro
poste di intervento in favore 
del cinema» a parziale integra
zione del disegno di legge del 
ministro Carrara Quel che Sil
via Costa e Pier Ferdinando 
Casini hanno illustrato ieri 
mattina a piazza del Gesù non 
é in ogni caso «un progetto al
ternativo». Se cosi fosse 1 tempi 
di approvazione della legge si 
allungherebbero; la De preme 
Invece che sia rapidamente 
votata in commissione cultura 
senza neanche passare In au
la. Punto di forza del disegno 
de é legare il •generale raffor
zamento del sistema Industria
le» ad un adeguato «sostegno 
alla produzione di qualità». So
lo I film di qualità (individuati 
da un'apposita commissione) 
potranno attingere al fondo di 

garanzia, concorrere agli atte
stati di qualità, in numero non 
superiore a 15/20 ottenere i 
contributi oggi riservati ai film 
realizzati in forma associativa. 

Quanto a provvidenze ed in
centivi anche la De punta al
l'introduzione del tax shelter 
purché i mancati introiti dello 
Stato abbiano copertura finan
ziaria, pensa a nuove forme di 
credito (magari organizzate 
dalla Bei), si propone di raffor
zare le coproduzioni non sol
tanto comunitarie «Non ci in
teressa un cinema autarchico 
- hanno ribadito la Costa e Ca
sini - L'integrazione dei mer
cati internazionali e la sfida 
che viene dalla grande produ
zione americana richiedono 
una nuova cultura industriale, 
imprese adeguate per organiz
zazione e dimensioni». Anche 
il progetto De, come il disegno 
Carraro, accantona alcuni ar
gomenti (la ristrutturazione 
del Gruppo cinematografico 
pubblico, la censura) propo
nendosi Interventi sulle rispet
tive materie immediatamente 
dopo l'approvazione della leg
ge sul cinema vera e propria. 

l'Unità 
Giovedì 
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Domani su Llbrl/3: 
Freud, i bambini, i cam
pi di sterminio: La Vien
na di Freud e La for
tezza vuota di Bruno 
Bettelhelm. Una raccol

ta di scritti tra il saggio del 20 luglio 1944 i diari 
e l'autobiografia e un di Berlino 1940-1945 Le 
classico della psicolo- ultime ore di Mussolini 
già. Marie Vassiltchl- fino alla morte A collo-
cov, coraggiosa profu- quio con Fulvio Tomiz-
ga russa tra i congiurati za. 

GRILLO PARLANTE 
GOFFREDO POPI 
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Huckleberry Finn 
e i tempi di Stalin 
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I torinesi avranno la 

possibilità di veder* 
bi questi giorni. In 
occasione del Festi
val del Cinema Gio-

«•»»» vani, un film molto 
Importante e davvero bellissimo-
5k>'Armo, muori, rtsuscrtodi Vita-
IH KanevsUi. A mio parere il mi
glior film russo sinora sorto datt'è-
ra-Oorbaclov. e 11 più sconvolgen
te che sia possibile vedere tull'é-
ra-Surm. 

Kan*vstd| è un tipo poco racco-
mandabile. Classe '35. è sta» 
owich* volta In gakra. Il suo lllm 
(Manco e nero • in presa diretta, 
girato sul luoghi dell'azione) ha 
un cosi tona, un cost vero sentore 
di vero da render palesi anche al 
dechl e tordi la sua quatta di ve
n a e di poesia. VaslliJ KanevtkM è 
un tipo poco raccomandabile: 
certamente è un poeta, la storia 
che racconta è autobiografica, ri
guarda la tua infanzia ma egli ha 
dovuto aspettare di aver superalo 
I cinquantanni per poterla realiz-
tare Questo e 11 suo primo film. 6 
un esordio, e mi vengono In men
te tal paragone I tacili esordi dei 
ricchi e giovani fratelli Koncalovs-
Ut. a Mosca tanti armi la. protetti e 
privilegiati • motto amali anche tal 
Occidente, tanto da finire per di
ventale (pessimi) legisti amert-
cani, entrambi. In Urss non esiste
vano più le classi? Lasciamo per-
dare» 

fcta cosa racconta, perche e bn-
porunle Sto'tomo. muori, rinom
ai? Stimo In un borgo dell'estre
mo oriente sovietico, dalle parti di 
Vltdlvosioh, • seguiamo la via 
quotidiana di un ragazzino sul do-
atei-tredici armi • di una sua ami
ca * coetanea. Entrambi si arran-
giano wndendo tè caldo al mer
cato, rivale lui di lei. lei J -
Innamorata di fui, hil sm 
• Irrequieto, ribelle, un po' 
tchiltsta, e afflino da una madre 
giovanissima che «la da* Poveris
simi entrambi, nel loco brutti casa-
mentWane collettivi e nella loro 
••menda scuola di regime, tra 
rango e baracche e tra ubriachi e 
statari, contadini • malavitosi. Il 
tango* la baracche non segnano 
un vero confina con ciò che sta 
accanto al villaggio1, un campo di 
amcenttamentopergUuitJmlsol-
dal! giapponesi non ancora rim
patriati (col toro ria e le loro pe
na, senza nula detta fascinazione 
«Dica che attraeva 11 bambino di 
L'Impero <*•' air) e soprattutto 

i va» anche perco-
U gulag tsmnssctuB, non dlslln-

gu* molto, • fango* merda sono 
uguali per U l E proprio questa 
contiguità a dominare I Bhn, • a 
fame l'afbesco di un'unica galera: 
gt anni del «socialismo reale* di 
Stalin. Ma per I clienti» del gulag 
la condizione » senza dubbio pU 
nera, come dimostrano, tal due 
episodi Indimenticabili e scrribU, 
to scienziato ebreo moscovita ri
dotto aincretinito mucchio di 
aliatici. Ubero per questo di ctaco-
lare tra 1 Oberi», e la adolescente 
che coca disperatamente di farti 
niettere Incinta da un teppistetto 
dertvUtafls|lo;trttui«ssc«Hia<tapr>rt-

lomare Ubera, uscire dal campo. 
Scena chiave del film è quella dei 
bambini nel sotterranei di una mi
niera, che escono, vogliono uscire 
•atto un palBdo sole, gtt tal cima 
al cunicolo. 

La mia detctlikaie di queste 
sequenze potrebbe far pensare a 
•fletti di regia, a sovraccarichi di 
pathos o dTcommozione; e Inve
ce no, qui tuno e al grigio, al 4)or-
mak». L'unica cosa non grigia so-

ribellioni < 

cesi. Alain Brossard e Sonia Conv 
be, su una zona ampia del gulag 
YOserhg. Essi avanzano paragoni 
e analizzano differenze tra giwge 
lager, e tra le risonanze politiche e 
culturali (anche nell Immaginario 
occidentale) di entrambi 

La differenza che rilevano è 
nettissima: i confini del gulag con 
il mondo circostante o la sua inte
grazione nel paesi circostanti, pur 
sempre in zone lontane dall Unto
ne, erano incerti, e cambiarono 
molto nel tempo, soprattutto, non 
ti ha quasi mal l'Impressione di 
un'organizzazione da fabbrica 
come con i nazisti, bensì quella, 
perfettamente illustrata dal film di 
KanevskU, di fango e merda e bas
sezza poco orgsntaate e macch 1-
ruzzate, di una sordida e oppressi
va miseria affine a quella circo
stante, e nella quale gli aguzzini 
sono In definitiva di meno, non 
lutti (guardiani, non tutti I funzio
nari del campo, ma sicuramente 
tutti i poliziotti «da indagine» i 
•membri del partito» • come il bru
tale e osceno direttore di una 
scuola della quale il piccolo Va-
lertta fa, alla lettera, lievitare la 
merda, 

I due francesi ricordano anche 
come tal Occidente si fosse molto 
parlato di gulag già nel 1947, 
quande esplose U «caso Kravcen-
ko» 

Su quel caso ho trovato In Fran
cia un documento Interessantissi
mo: H resoconto quotidiano che 
per una rivista di emigrati russi fe
ce la scrittrice Ntaw Berberova del 
processo Intentato da Kravcento 
(un funzionario sovietico che 
aveva chiesto asilo politico in Usa 
••nino un Ul)io,.yotorrto/a/«ber
la, motto svulanegglatodaicomu-
nlsB occidentali. » primo sul qua-
te si parlava In termini, verificatisi 
oggi tutti esatti, della esistenza di 
campi di concentramento sovieti
ci) atta rivisto comunista «Lea lei-
tras francai*»*, eh* to aveva ac
cusato di mendacio In un articolo 
firmato con pseudonimo ameri
cano da autore francese rimasto 
ignota Questi resoconti sono ttaU 
tradotti di recente dalle edizioni 
Acta* Sud CnNina Berberova, 
£\tMr* K/ovtchenllO, pp. 290, 
franchi 120) e sono davvero bit-
presttonanu: ma non per quello 
eh* dicono e raccontano Krav
cento e I tuoi testimoni (tra I qua
li la Manuele Buber-Neumann 
che nel gulag c'era stata ed era 
vedova di un icsdercorouplsia te
desco fatto fuori oVStalinVma 
per l'Ipocrisia agghiacciante che 
trasuda dagli Interventi -questi si 
aberranti, ma non più di tanti che 
comparivano allora anche sulI'tA 
nftf per firma di gente In parte an
cora tal auge -di notissimi inteoet-
tuaUegtomalisilPcf. 

no le monellerie, le rib idei 
piccolo Valerka protetto sempre 
della fedele e Ironica Cala. Non 
slamo di fronte a un film-pamph
let, a un fum-documento, a un 
(Um magniloque me e retorico, a 
un Ittm-ricatto, ma piuttosto a una 
tori* di «Hirdtteberry Flrm al tem
po di Stalin», un ritratto dlntaiuda 
in un'epoca disgraziata, mollo, 
moltissimo disgraziata da dovervi 
crescere dentro Quando nel Ana
le, con la morte della bambina, la 
tensione emotiva si farebbe inso
stenibile, il regista anzi ce la allon
tana con un corpo di scena e di 
gerito. Inserendo nel sonoro la 
tua voce fuori campo che da indi-
castoni ad attori e comparse, e fa
cendo spostare quello, fermar 
quell'altro, svelando II momento 
della lavorazione, il fatto che si 
•atta «toh» di un fUm. che non 
starno dentro la vita, e che quel 
tetri. Insomma, raccontati, cornee 
del cinema, netta illusione di un 
cupo presente, sono passati, si so-
no svolti mono tempo la. Questo è 
solo un iure, rievocazione e «fin-
itone». 

' ^ f ^ V tare la sua struggente 
gT • e amara bellezza, si 
• • sarà capito che llm-
\^W portanza di Sto' tir-

^ • ^ mo. muori risuscito 
«••»»»•«•»»» t di carattere politi
co. Sappiamo ormai tutti che 11 
gulag * esistito eccome, ma non 
mi sembra che nell'ambito della 
sinistra se ne sta discusso davvero 
abbastanza se ancora poche settl-
mane addietro una fedelissima di 
Togliatti ha Irriso «I sensi di colpa» 
di Occhetto e altri comunisti per 
d o che è accaduto là in Russia In 
quegli anni, come se anche tei 
non avesse gì* allora avuto la tes
terà del Pel e per Itlrss di Stalin 
non avesse avuto le sue (ceno 
«tOricamente comprensibili») 
simpatie (sulle quali bensì e do-
«•raso ragionare proprio per gen
ti di una certa età, per I contem
poranei allora molto schierali di 
quel tatti). 

Sul numero di dicembre di «li
nea d'ombra» comparirà un re-
portagf-sagglodl due storici tran-

I 
nsomma, tutti nega
vano l'esistenza dei 
campi sovietici, e In-
digrumatimi espone
vano alcuni le toro 

stenztaH o altri la toro quatta di 
veri francesi per controbattere la 
dura, aggressiva posizione del tra-
dttore Kravcenko. Un processo 
esemplare, una lettura molto 
Istruttiva sulla falsa coscienza co
munista, una cosa che Miux sem
brerebbe aver teorizzato soprat
tutto per I suol seguaci detta Terza 
Internazionale. 

Il paragone scatta allora anche 
controvoglia tra costoro e tutti co
loro che, dopo la caduta del nazi
smo, dicevano di non aver mai so
spettato e niente saputo dell'esi
stenza del lager, con la differenza, 
se si vuole, che sotto il nazismo li
bri a disposizione che denuncias
sero l'esistenza e le condizioni dei 
lager I tedeschi non ne avevano, 
mentre moki, anzi tanti ne circo
lavano a disposizione del comu
nisti occidentali sul gulag, I pro
cessi e tutto il resto detta tragica 
manfrina stalinista 

Non sapevano niente, I nostri 
accigliati e stimati padri e madri 
della sinistra, che avevano allora 
molto più che l'eia della ragione? 
lo non ci credo MI guardo bene 
dall'inlervenire nel greve dibattito 
che gioca al giustificazionismo 
nel confronti degù onori hitleriani 
e del •modello Auschwitz» o degli 
orrori capitalisti e del •modello 
Hiroshima» con la scusa che tutti 
hanno latto le toro atrocità, co
munisti compresi, so che si tratta 
di piaghe aperte, che moki vor
rebbero chiudere con condanne 
o essoluzioni plenarie, e che molti 
hanno ancora Interesse, a secon
da del casi, a negare, o «ridimen
sionare», o esaltare 

Credo che •Auschwitz» e •Hiro
shima» abbiano una valenza Ine-
gnau/Ubile Ma non mi va nean
che di lasciar correre, a proposito 
della •memoria» o della •dimenti
canza» comunista. Da bambino 
capito di vedere anche a me, co
me a tanti italiani, del documen
tari sul lager abbinali al primi film 
portati dagli anglo-americani del
la liberazione, ancora sottotitolati. 
Capito obbligatoriamente al tede
schi sopravvissuti aita guerra che 
avevano voluto, e lo considero 
tutto sommato giusto Ma non tro
verei niente di male, Insomma, se 
si invitassero (solo un invilo, non 
una costrizione) certi nostri padri 
e madri privi, beati toro1 di sensi di 
colpa e del dubbio di aver anche 
toro servito da regglbordone e 
agito hi qualche modo o in molti 
modi complici del compagno Sta
lin e dei suoi funzionari locali, a 
visionare, a Torino o altrove (nel
la speranza che qualche distribu
tore lo compri), e una o più volte 
U film di KanevskU II cui titolo mi 
sembra a questo punto più chiaro 
e simbolico- Sta' tomo, (cioè 
pensa, ricorda, rifletti), muori, ri-
ausato/ 

L'Iliade in una traduzione 
che rispetta lo «spirito» 
del poema ma rinuncia 
a riproporre gli esametri 
per ricercare la forma 
e i significati simbolici 

Diomede. 
Particolare 
di unascena 
di combattimento 
sopra il cadavere 
di Patroclo, 
da un cratere 
dlExeklas, 
che risale al 
530 avanti Cristo. 

La prosa di Omero 
Chi non ricorda flndpii «Cantami 
o diva del pelide Achille l'ira 
funesta. »che per intere 
generazioni costituì l'Introduzione 
agli studi non solo e non tanto 
•classici», quanto - più 
generalmente • postelementaii? 
Coniata su un tessuto linguistico 
neoclassico, e fortemente datato, 
la prima traduzione dell'/f/odeè 
forse l'opera più pregevole di 
Vincenzo Monti proprio per 
l'autonomia che essa assume 
rispetto all'originale greco e per la 
versificazione che rispetta rumi e 
soluzioni formali, al di la di 
qualunque preoccupazione di < 
•fedeltà* e di rispetto «letterale» 
che ne postano condizionare 
l'unita Interna. Dal lontano 1810 la 
traduzione mondana, eseguita tu 
quella In prosa di Melchiorre 
Cesarotti (eche procuro, proprio 
per questo al Monti l'epiteto 
foscoliano di «tjaduttor de' 
traduttori») ha circolalo nelle 
tettole, nelle università, nei luoghi 
di cultura, divenendo molto 
spesso l'incubo di adolescenti 
nonawezziaunllnguaggioche.a 
tua volta, aveva bisogno di 
traduzione per poter essere 
compreso. 

Il Novecento vede la traduzione di 
E. Romagnoli del 1924 e quella di 
Rosa Calzecchi Onesti del 19S0 
(alla quale collaboro Cesare 
Pavese), di gra lunga la più citata 
e frequentata soprattutto per la 
rigorosa aderenza metrica 
all'originale, nonostante la 
coslritttvità del verso che 
nell'intenzione dei curatori 
doveva piegarsi alle esigenze 
dell'esametro greco A '" 
quaranl'anni di distanza da 
questa prova, interrotta da due 
episodi • la traduzione di a Viali 
del 1953 e quella in prosa dlG. 
Tonna del 1976-Maria Grazia 
Ciani dà ora alle stampe per 
Manilio, avvalendosi della 
collaborazione di Elisa Averto, 
curatrice del commento, una 
nuova traduzione in prosa, che e 
senza dubbio destinata a restare 
peri prossimi anni il punto di 
riferimento fondamentale per 
quanti vogliano avvicinarsi al " 
poema omerico. 
L'opera e preceduta da un 
corposo e complesso saggio 
Introduttivo nel quale la studiosa, 
con finezza critica e* rigore 
filologico, scandaglia il poema 
nelle sue strutture narratotoglche, 
mette in rilievo alcune •figure» 
fondamentali che Illuminano la 
toc leu antica e il suo 
•Immaginario» sondandone lo 
spessore simbolico e la portata 
mitopolet Ica.-Anche il commento, 
dovuto alla fine sensibilità di Elisa 
Avczzù. si scandisce su «figure» 
che condensano in té, 
rappresentandone il vertice, il " 
significato unitario dei singoli 
Canti e ti saldano coti 
all'introduzione e alla traduzione 
In modo organico e facendo di 
questo libro un'opera di 
godibilissima lettura anche peri 
non specialisti 

A Maria Grazia Ciani 
chiedo ae, alla baae 
della tua traduzio
ne dell'Iliade vi ala, 

^ ^ ^ ^ oltre a una esigenza 
^ ^ ^ ^ di aggiornamento, 
anche tuta nuova ipotesi inter
pretativa del poema omerico. 
Alla base della nostra Ipotesi Inter-

Frelativa vi è la convinzione che 
Iliade possiede dei caratteri spe

cifici che distinguono nettamente 
questo poema dall'altro poema 
omerico, L'Odissea L'Iliade ha 
una connotartene a sé e. pur ri
flettendo tutta la crvilità greca, rap
presenta un mondo estremamen
te chiuso e compiuto, ove •'«ideo
logia della guerra» ubbidisce a leg
gi del tutto particolari, limitate a 
quel mondo aristocratico' quando 
questo -mondo Unisce, la stessa 
ideologia noti si ritrova più, l'idea 
della guerra, che esiste ne\YIliade, 
è ben diversa da quella che si ha 
nell'età di Pericle. Questa convin
zione ci ha condotto a rivisitare 
l'intero poema con un'ottica di
versa da quella finora adottata: U 
saggio introduttivo vuole estere 
appunto una reinterpretazlooe 
few Iliade, seguendo alcuni luo
ghi fondamentali che ne scandi
scono l'impianto narrativo. 

Si va dalla dimensione della fa
vola {(Laspaia, lamico'), a una 
dlmenston*ptù antropologica. Le 
armi, il rito, ove si rende chiaro 
che la battaglia è una battaglia ri
tuale, nonpufrestere paragonata, 
contrarrtene Wefl »#O|N», «( un* 
£ue«Tttif»treterriB!'in quatti società 
aristocratica il duello assume, non 
a caso, una funzione centrale In 
tale ambito, le famose •armi di 
Achille» in quanto «dono simboli
co», hanno una loro storia che va 
attentamente ricostruita (penso 

3ui all'illuminante interpretazione 
1 Jean Starobinskt) nelle sue va

riazioni significative La luce e la 
forma, invece, riassume una visio
ne generale atXtIliade secondo la 
concezione che ne ebbe, e lo vo
glio dire chiaramente. Cario Dia
no. Dunque, VlHadeeome poema 
della forma e della luce- elemento 
quest'ultimo che ù, a un tempo, 
concreto e simbolico; 17/todeèco-
me Immersa nella luce: i combat
timenti si svolgono sempre di gior
no, l'ombra cancella l'identità, 
oscura i volti, impedisce l'atto 
eroico che, per essere tale, deve 
essere innanzitutto visibile. Anche 
inquesto IV/KK/CSÌ differenzia dal
l'Odisseo che, al contrario, é il 
poema del chiaroscuro. 

Ne La morte e la gloria si indaga 
su questo essere per fa morte del
l'eroe tanto più si e vicini alla glo
ria quanto più si è in prossimità 
della morte, in questo la morte é 
una presenza assoluta neU"iY«oV 
Nello stesso capitolo ho cercato di 
dellneare le figure degli eroi prin
cipali Achille ed Ettore- più facile 
quella di Achille, più complessa 

3uella di Ettore. Ettore va ricon-
otto al contesto delIV/Kxfe al di 

fuori di una mHokjglzzaztone un 
po' «romantica» che ha sempre 
avuto l'eroe «buono» che deve 
soccombere di fronte alla violenza 
cieca e al destino Negli ultimi ca-

KItoli ho preso In considerazione 
i line del poema. 17/tode non si 

conclude con la distruzione di 
Troia: il Canto XXIV è appunto un 
•Canto d'ombrìi», la cui immagine 
centrale é data dalla figura di Pria-

àianirorouN 
mo inginoc
chiata ai piedi 
di Achille in 
questa immagi
ne mi é sem
brato di indivi
duare quello 
che é stalo il 
sogno di tutta 
la civiltà greca: 
la conquista 
d'Oriente. In 
questa ultima 
parte àe\YIlia
de, e precisa
mente nel Can
to XX. Il duello 
tra Enea ed 
Achille, con la 
profezia di Po
seidone sul futuro di Enea, desti
nato a dar vita alla stirpe che fon
derà Roma, congiunge idealmen
te il poema con la sua •prosecu
zione» che sarà raccontata da Vir-
gUtonell'finette. 

Come vedi, una linea interpre
tativa nient'affatto accademica, 
che tien conto delle ricerche effet
tuate daHe scienze umane con
temporanee (Vemant, Dumezll, 
Starobinski, Blanchot, ecc.). 

In che cosa al dttMngai la tua 
.Cai-

«ceni U M Q 
f.7 

La traduzione della Calzecchi 
Onesti é rispettosa dell'esametro. 
Ora, resamene è un vetso'motto 

99 ntaocohmesCo 

cima di tua 
montagna, da latitano al vede 
Il iMgUore, «otti, mentre 
avanzano, dalle anni di 
btonxo ItManta, ttn lonutsoto 
splendore eaUva, atrjraverao 
l'etere, Uno al cielo. 

OMMDcqaandoflttetdilere 
oUrtcceJll,ocne,t3«odialdal 
hu<riU«^ •mi pratf d'Asta 
presso le rive del Catarro, 
volano qua e là in fetta con 
gran battito d'ali, poi 
tttrldendo al potano, -la 
prateria è tutta tm bratto -coal 
dalle tende e dalle navi a frotte 
ai riversavano gli uomini nella 
pianura detto Scamandro; 
rimbombava tertlbamente fl 
anolo sotto ipiedt di «nserrlerl 
e cavalli; «alia prateria In flore 
preteo lo Scamandro al 
fermarono; erano migliaia, 
come le foglie e I fiori a 
primavera. 
E come fitti adami 
di mosche che vanno 
volando In ima ttalta, 
ite! giorni <11 primavera, 
quando il latte 
riempie 1 tecchl, coti neDa 
pianura, gli Achei dal lunghi 
capelli tri arrestarono 
di fronte 
aliYolanl, 
avidi di 

(canto H, 
w 433-4 73) 

- particolare esso é a sua volta sud
diviso in moduli più piccoli, varia
bili. L'alternativa era: o tradurre 
l'opera in poesia, e allora proce
dere come Vincenzo Monti, che 
non ha rispettato l'esametro 
(Monti aveva colto che esistono 
blocchi all'interno di ogni singolo 
esametro, e quindi, dovendo pro
cedere a una traduzione poetica, 
uso versi sciolti che più si adegua
vano al ritmo interno dell'esame
tro stesso), oppure tradurla in 
prosa, rispettando il ritmo di que-
ste-tpeture che vanno oltre la lun
ghezza del verso e non coincido
no con quest'ultimo II rispetto 
dell'esametro non ha assoluta
mente senso, perché in questo 
modo non viene rispettata. In real
tà, neppure la cadenza dell'anda
mento narrativo i frequentissimi 
enjembements ricorrenti nel poe
ma non possono essere resi nella 
loro complessità. 

Si presenta allora una doppia 
possibilità: o si resta fedeli al ver 
so. con II sacrificio dell'unità sin
tattica, osi fa violenza al verso per 
mantenere nella sua integntà la 
sintassi Questa seconda opzione 
è quella che abbiamo seguito 
(parlo al plurale perché la tradu
zione é stata discussa con Elisa 
Avezzù) credo che la novità di 
questo lavoro consista precisa
mente nel rispetto del senso in 
un'opera che per altro non é faci
lissima dà capire e che ha cono
sciuto letture fortemente ideolo
gizzate nelle diverse epoche Ri
tengo che la scelta di una tradu
zione In prosa rispettosa dei.» sin
tassi e del senso fosse necessaria 
non solo per leggere l'Iliade come 
un romanzo, ma anche per recu
perare al lettore non-specialista 
non-iniziato, il senso complessivo 

del poema 
So questa 
strada orien
tata verso il 
«sento», ver
so la dimen
sione se
mantica, Im
magino che 
ti tarai tro

vata di fronte a problemi di non 
facile soluzione... 

La lingua omerica è una lingua ri
petitiva per motivi noti che qui sa
rebbe troppo lungo spiegare; npe-
tiuva di blocchi, di versi, di epiteti 
si trattava di dare al lettore il senso 
di queste ripetizioni, ma. nello 
stesso tempo, di farlo entrare nel
l'idea di questa poesia ripetitiva. 
Si è proceduto perciò a scelte 
molto precise e articolate si è trat
tato, in alcuni casi, di mantenere 
Omero cosi com'era. In altri casi 
di tagliare, eliminare. In altri casi 
ancora, d'interpretare, anche a 
costo, apparentemente, di forzare 
la mano al testo La prima situa
zione si è verificata quando ci si è 
trovati di fronte a riferimenti che al 
lettore moderno risultano incom
prensibili, che non potevano in al
cun modo essere reinterpretati o 
ritradotti in maniera accettabile e 
convincente* il caso tipico é dato 
dalle famose «parole alate», 
espressione fraseologica che oggi 
per noLnon ha alcun significato, 
la quar<-< può trovare adeguata 
spiegazione in un commento, ma 
non collocazione in una traduzio
ne In altri casi si è trattato di recu
perare per il lettore d'oggi la forza 
di determinate espressioni quan
do si parla della «lancia dalla lun
ga ombra», per esempio, si tratta 
di un'espressione che significa 
semplicemente «lancia lunga», ma 
abbiamo lasciato l'epiteto per 
permettere al lettore di cogliere, 
nell'ombra, la preseiua di questa 
luce di cui dicevo prima, di questo 
soie folgorante nel quale é immer
so l'intero poema. 

Hai seguito tu aite-rio tuirrario 
neDa scelta di tarane sotuzioai 
Interpretative particola-rateate 
difficili? E in qoesto caso, quale 
criterio? 

I due codici percettivi dominanti 
nell'Iliade sono quello visivo e, se
condariamente, quello acustico, 
all'interno di questi due grandi co
dici, si é operata una scelta: ab
biamo interpretato determinati 
epiteti che erano sicuramente de-
semanuzzati, che potevano tro
varsi nel verso solo per motivi me-
bici, eoe, alla luce di quelle che 
sono le linee portanti del lessico 
omerico 

Ma neDa tradnzkme In prosa 
non viene forse perdutoli ritmo 
melodico che dà il tono al rac
conto? 

Non direi. Il tono della prosa é un 
tono sostenuto- ho cercato di dare 
una tonalità elevata, pur in un 
contesto prosastico, mantenendo 
i ritmi che avvertivo nel verso gre
co 

L'isola 
del tesoro 

ALBERTO ROLLO 

H
amf Kureishi e noto soprattutto co
me sceneggiatore avendo firmato lo 
senpt di un film. My Beautiful Lauri-
dirette, che non solo ha avuto un no-

mmm^m~ tevole plauso da parte della critica 
ma ha anche ottenuto una nomina

tion all'Oscar, nel 1985 II Budda delh'periferie, 
tradotto con mano sicura e divertita da Maria 
Ludovica Petta, è il suo primo romaivo ma rive
la un più che saldo dominio del gioco narrativo 
E non dico «gioco» a caso Per almeno tre quarti 
dell'opera Kureishi dimostra di divertirsi molto a 
infittire la scena di personaggi e a farli muovere 
su un fondale • la Londra dei tre ultimi decenni -
a sua volta in continuo movimento Parte del 
gioco è senza dubbio dovuta alla consapevole 
•strumentalizzazione di un «punto di vista» - quel
lo del meticcio, metà inglese e meta indiano -
che lo scnttore. di ongine pakistana introduce 
conferendo alla lettura della realta inglese un 
brivido ironico e drammatico insieme 

Il giovane Kamir Amir assiste alla progressiva 
disgregazione della famiglia con distaccata cu
riosila e quando il padre decide di abbandona
re il tetto coniugale per vivere con I affascinante 
Eva lo segue 11 padre si conquista il favore di de
pressi rappresentanti del ceto medio suburbano 
con la pratica della meditazione il figlio guarda 
lontano nella speranza di conquistare un posto 
al sole oltre le opache nebbie della periferia. 
Quando l'infaticabile Eva, orgogliosa della po
polante che U bellissimo figlio Charlie sta gua
dagnando come cantante punk, decide che è 
giunta l'ora di trasfenrsi in città e di (orsi strada 
nel jet-set, il nuovo nucleo familiare si trova sca
raventato in un nuovo mondo ricco di inattese 
prospettive 

Dopo un brevissimo apprendistato teatrale 
Karim é scelto da un celebre regista della sini
stra intellettuale per uno spettacolo che avrà ri
sonanza mondiale Intorno a Kanm e alle sue 
avventure si muovono i personaggi più diversi 
la cugina Jamila. singolare figura di donna chiu
sa in una tanto rigida quanto vitale professione 
di anticonformistica autonomia. Changez. man
to putativo di quest'ultima, perduto nel labinnto 
di una società permissiva che sa accettare ma 
non capire, lo zio Anwar, tenacemente devolo a 
una tradizione culturale e religiosa inevitabil
mente compromessa. E sul fronte dei •bianchi»-
U bizzarra coppia degli zìi materni Ted e Jean, 
la nevrotica Elecnor, tesa invano a contraddire 
l'educazione attoborghese che le è stata inflitta, 
la diabolica coppia del regista Pyke e della mo
glie Marlene. 

All'ovvietà di un contrasto drammatico fra 
•negri» (termine con cui D razzismo diffuso 
chiama tutta la gente «di colore») e •bianchi» 
Kureishi risponde con un convulso affresco do
ve la conflittualità etnica si confonde con una 
più ampia e Inquietante condizione di instabili
tà sociale, invero molto britannica ma ormai ca
ratteristica di tutte le metropoli europee 

La tenace aggressività del protagonista • che 
è contemporaneamente tensione seduttrva e 
strumentalizzazione del propno essere oggetto 
di seduzione - fa da filtro al conflitto come un 
personaggio stendhaliano Kanm si regge in 
equilibrio fra l'urgenza dell'azione (nella fatti
specie, politica) e la passività dell'osservatore 
distaccato. Ecco allora emergere a tratti una 
diamanti!» lucidità che. pur attraverso il rumo
ri» di fondo di una omologazione babelica, resu
scita il fantasma di un drammatico gap stonco-
«E noi tacevamo il filo alle bellezze inglesi come 
lo facevamo all'Inghilterra, perche il possesso di 
quelle meraviglie, di tanta grazia e dolcezza ci 
permetteva di guardare in faccia da pan a pan 
l'Impero e tutta la sua arroganza» 

// Budda delle periferie é romanzo d'avventu
re («l'isola del tesoro» è qui 11 successo, la con
quista di un consenso universale) e romanzo di 
formazione (il successo non è pienezza ma 
vuoto, distanza, segregazione) Quando l'auto
re non perde di vista • come accade nell'episo
dio newyorchese • la caustica ironia con cui 
sonda impietoso, il temtono compreso fra la vo
lubilità del Moderno e il respiro affannoso della 
Tradizione, riesce a restituire non soltanto l'im
magine di un mondo fragile innamorato della 
propria debolezza e incomprensibile, ma an
che la tenerezza dei gesù mancati il sorriso del
la sensualità, la scoperta di una misura accetta
bile del vivere dentro l'infinitamente grande 
•Cosi restai seduto, nel cuore di quella vecchia 
città che adoravo, e che stava a sua volta in fon
do a una piccola isola» 

Hanlfltiireishi 
•Il Budda delle penfene», Mondadori, pagg 322, 
lire 29 000 

Faust, italiano alla pari 
D urante lutto l'Otto

cento, sul Faust di 
Goethe erano dif
fusi in Italia preglu-

a.a.^.K, dizi tenaci, derivati 
in larga misura 

dalla estraneità del poema 
drammatico goethiano alla 
nostra tradizione classicistica, 
disorientata di fronte a questa 
presenza anomala, che sacrifi
cava il mito della forma pre
meditata al libero dispiegarsi 
di un processo in fieri regolato, 
coti almeno sembrava, dal 
principio dell'addizione. 

Di qui ti spiega risofferenza 
di un Vittorio Imbrlarii, che 
collocava il Faust fra le «fame 
usurpate» della letteratura uni
versale D'altra parte, per I let
tori non specialisti, le traduzio
ni esistenti non aiutavano cer
to a dissipare dubbi e sospetti 
Si pensi che contro tanti tenta
tivi, decisamente insufficienti e 
mediocri, l'esempio più con
vincente di versione dal Faust 
In italiano era quella di Giovila 
Scartini Se la si confronta con 
l'originale si vedrà che, per 
aderenza ed eleganza, i meriti 
di Scalvinl devono essere ridi-

ROBERTO raftTOf4ANI ~ 

mensionati. In Francia il Faust, 
prima parte della tragedia, era 
stato accolto nel contesto cul
turale del primo Ottocento nel
la versione di Gerard de Ner-
vai La diversità Ira le due pro
ve è la stessa che possiamo 
stabilire confrontando le capa
cità di resa stilistica di Nerval e 
di Scafvini, al di fuori della loro 
comune esperienza goethia-
na 

Il cumulo di tentativi insod
disfacenti sembrava conferma
re la legittimità delle riserve, o 
giustificare una certa aura di 
diffidenza nei riguardi del 

Faust Se a livello critico furono 
I saggi di Croce a riproporre II 
problema del suo valore asso
luto in un panorama europeo, 
si deve ricordare anche il lavo
ro di Vincenzo Errante, che tra
dusse l'intero dramma e ci ha 
lasciato un commento della 
prima parte che resta ancora 
oggi un contributo indispensa
bile per l'esegesi del capolavo
ro di Goethe, per chi non vo
glia evadere dai paini orizzon
ti 

Ma nella vicenda, in peren
ne metamorfosi, della sensibi
lità letteraria, la resa di Errante 

porta in sé, in modo inequivo
cabile, i segni del tempo 

Il suo linguaggio era troppo 
suggestionato dal turgore di 
D Annunzio, suo maestro 
ideale, per nusclre persuasivo 
alla generazione formatasi nel 
secondo dopoguerra, che si 
era nproposta il problema del 
tradurre al di fuori degli sche
mi manichei che erano stati 
imposti da Croce II Faust, a 
cura di Franco Fortini, uscito 
agli inizi degli anni Settanta è 
un esempio della realizzazio
ne dei criteri innovativi che ri
solvono te difficoltà implicite 

sul fatto stesso del tradurre nel
la massima tensione verso una 
meta in equilibno instabile fra 
l'aderenza al testo e la coeren
za stilistica del dettato 

Ora disponiamo di un'ulte
riore prova della validità di 
questo metodo Andrea Casa-
legno, che fra l'altro ha al suo 
attivo una splendida versione 
degli Inni di Lutero e sa affron
tare i testi più impervi, ha tra
dotto, per (editore Garzanti, il 
Faust e l'Un'ausi, che e la reda
zione più antica della pnma 
parte della tragedia Casale-
gno ha seguito un tramile del 
tutto personale e autonomo e, 
nella breve avvertenza, precisa 
che la sua traduzione e l'unica 
con lo stesso numero di versi 
dell'onsinale Non si tratta sol
tanto di una peculiarità ester
na, anche se le deviazioni di 
Fortini a questo principio sono 
del tutto irrilevanti. Propno la 
fedeltà e il ngore del concetto 
di tradurre senza lasciarsi svia

re dalla tentazione di «super-
tradurre» (come direbbe Goer-
ges Mounin) gli consente di 
usare a tutto raggio una lingua 
misurata e incisiva adatta alle 
esigenze sia del lettore che 
non conosce la lingua tedesca, 
sia a chi voglia - con I ausilio 
dell italiano - seguire diretta
mente l'incredibile fioritura 
delle strofe dei ritmi, delle im
magini gocthlam Casalegno fi-
anche I autore di un utile com
pendio -Faust-sema per scena 
e delle note necessane per l'in
terpretazione dei passi di non 
immediata perspicuità L'edi
zione si raccomanda anche 
per l'introduzione di Gert Mat-
tenklott sull attualità del Faust, 
per la prefazione, di carattere 
storico, di Erich Trunz, e per la 
bibliografia di Emilio Bonfatti 

Johann Wolfgang Goethe 
•Faust Urfaust» Garzanti, pagg 
1369. lire 72 000 

ari ,& 20 l'Unità 
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vial* mozzini 5 
via trionfai» 7996 
vide xxi aprii* 19 
viatutcelanaloO 
•ur «piazza caduti 

«Mila montagnola 30 

minima 2° 
massima 17° 

Ieri 

Cìaai il sole sorge alle 6,59 
' - ' O S * e tramonta alle 16,49 ROM 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cron isti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

La manifestazione promossa II concentramento alle 9,30 
dagli istituti della periferia in piazza Esedra 
con doppi turni è disagi Corteo fino a Santi Apostoli 
Adesioni in tutta la città Una delegazione dal Ministro 

Metrò a singhio2Zo 
per 24 ore 
sulla linea «B» 
• • 24 ore di sciopero a singhiozzo. Continua la protesta 
del macchinisti della metropolitana -8» che da questa matti
na alle 5.30 fino a domani alla stessa ora, si asterranno dal 
lavoro. Eccetto le fasce orarie di maggior afflusso dei viag
giatori, e cioè: Ira le 8 e le 9.30, le 12e le 13.30 e tra le 18 e le 
19.30. Un escamotage studiato dalle strutture di base dell'A-
coirai (cui da tempo si dissociano le organizzazioni sinda
cai! ufficiali) per ridurre I disagi al pendolari. Ma 6 facile pre
vedere una nuova giornata nera. In programma, intanto 
nuove agitazioni: Il 22 ancora i macchinisti sia della «A» che 
della «B». il 23. il 26 e II 28 tutti gli autolferrotranvieri di Cgil. 
CHI e UH. il29scloperonazionaie. 

Scuole 
i oggi in piazza 

Contro la scuola che «cade a pezzi», stamattina alle 
9.30, gli studenti medi sfileranno in corteo da piazza 
della Repubblica, operando di far soffiare anche a 
Roma il vento della protesta parigina. La manifesta
zione, è stata promossa da un gruppo di scuole del
la periferia dove si studia ih condizioni disastrate. 
Una delegazione di studenti chiederà di incontrarsi 
con il ministro della Pubblica Istruzione. . 

CARLO FIORINI 

• • Volantini e capannelli 
davanti ai cancelli di scuola, 
poi tutti a piazza della Repub-
blica. da dove, alle 9.30, muo
veranno in corteo. Sperano 
che il vento parigino soffi an
che a Roma, li porti in tanti nel
le strade della citta e faccia in
tascare qualche risultato nella 
trattativa con la controparte. 
Questa mattinagli studentUtel-
le scuole medie superiori scio

perano per chiedere aule de
centi, laboratori, palestre, più 
soldi per l'edilizia scolastica. A 
dare l'appuntamento per la 

. giornata di protesta sono state 
cinque scuole della, periferia 
della citta, tutti Istituti con gra
vissimi problemi strutturali. GII 
studenti del «Medici del Va-
•cello»,,*! XKvlIHIc di Garba-
teum'deltii Vittorio, del Miche
langelo e del Bottardi, dopò 

mesi di inutili pellegrinaggi tra 
la Provincia e il Provveditorato 
agli studi, stanchi di promesse 
non mantenute, di lezioni In 
aule fatiscenti e In spazi risica
ti, hanno deciso di chiamare a 
raccolta I loro colleghi per far 
sentire la propria voce. Che le 
scuole romane galleggino nel
la precarietà, a dirlo, quest'an
no, non sono stati solo gli stu
denti. «Intervenga il prefetto, o 
nei prossimi mesi, se le norme 
restrittive che riguardano la 
scuola dovessero essere appli-. 
cale alla lettera, il 90% degli 
istituti di competenza della 
provincia dovranno essere 
chiusi». Con queste parole, 
proprio ieri, l'assessore alla 
Pubblica Istruzione della Pro
vincia, Gian Roberto Lovari. è • 
intervenuto per chiedere, in 

..pratica, che Vigili del Fuoco e , 
le Usi siano pia morbidi nei 
controlli delle scuole, «attraver
so una più attenta gestione 

dellenormeealstenti». •••>• 
Già all'apertura dell'anno 

scolastico lo stesso provvedito
re agli studi, Pasquale Capo, ' 
ha alzato le braccia: «Il 70% 
delle scuole e in strutture ina
deguate, - rivelo il Provvedito
re - noi svolgeremo una fun
zione di stimolo verso gli Enti 
locali per migliorare la situa
zione». Per alcune scuole il Co-
dacons ha persino diffidato il . 
Provveditore dal far Iniziare le 

' lezioni giudicando «pericolo
so» per l'inclumità degli stu
denti il recarsi in classe. 

Cosi la manifestazione di 
oggi e nata quasi in modo 
spontaneo, appoggiata dagli 
studenti della Fgci, che si sono 
dati da fare per la preparazio
ne del corteo, e nella cui sede 
di via Principe Amedeo. Ieri si, 
è lavorato fino a tardi. «Stanno 
telefonando tante scuole, isti
tuti che di solito non si vedono 

mai nelle manifestazioni stu
dentesche, - raccontava ieri 
sera Francesco uno dei re
sponsabili della Fgci - magari 
non saremo tanti come a Pari
gi, ma di scuole che vogliono 
protestare per le condizioni di 
studio in cui versano ce ne so
no davvero tante». Ieri, letti i di
spacci di agenzia nei quali il 
Ministro della Pubblica istru
zione Gerardo Bianco, forse 
ispirato dal gesto di Mitterrand 
che ha ricevuto I manifestanti, 
annunciava la propria disponi
bilità a dialogare con gli stu
denti, I giovani della Fgci han
no telefonato agli studenti del
le scuole che hanno indetto la 
manifestazione per informarli 
della «mano tesa» del ministro. 
Cosi domani una delegazione 
di studenti, al termine della 
; manifestazione, chiederà di 
essere ricevuta dal ministro per 
verificare la disponibilità al 
dialogo annunciata. 

exPantanella 
cemento 

ore 

Il contratto tra la Sima 
e TUiìiversita 

150.000 metri cubi 
contro i 62.000 -
permessi dal Campidoglio 
Richiesta pei a Carraro 

A MOINA 22 

Permessi nella city 
Per 10 giorni 
vigili 
«tolleranti» 

Compromesso sui permessi per il centro storico. Una circo
lare dell'assessore alla polizia urbana, Piero Meloni, invita i 
comandanti alla «tolleranza». Cioè, i vigili urbani potranno 
ufficialmente chiudere un occhio almeno per una decina di 
giorni sui permessi scaduti, visto che quelli rilasciati dal 
Campidoglio non saranno più prorogati. Il provvedimento, 
deciso Insieme all'assessore al traffico. Angele, consentirà 
agli uffici della IX ripartizione di smaltire il lavoro'di conse
gna delle pratiche per gli aventi diritto. Che quest'anno sono 
30 mila invece dei 40 mila dello scorso anno. 

Discariche 
Tra due mesi 
sapremo 
dove andranno 

Sessanta giorni per decidere 
dove dovranno essere collo
cate le discariche comunali 
previste dal piano regionale 
di smaltimento dei rifiuti. Lo 
ha stabilito ieri la commis-

• sione ambiente del Comune 
"™™^™""""""""™^™~ di Roma che ha dato incari
co a una commissione operativa di esperti di riferire alla 
giunta e al consiglio, entro due mesi, quali saranno le aree 
che ospiteranno gii inceneritori. Gli esperti sono Aurelio Mi-
siti, presidente e preside della facoltà di ingegneria di Roma. 
Walter Canapini e Giancarlo Boeri del ministero dell'Am
biente, Francesco Ugolini, ex presidente dell'Amnu e dai di
rettori generali Giacomo Molinas, dell'Amnu, e Andrea Mar
tini, dell'Acea. 

Viminale 
Inaugurato 
il nuovo 
commissariato 

Nuova Ostia 
Dopo l'incendio 
insorgono 
gli Inquilini 

E' stato Inaugurato il nuovo 
commissariato del Viminale 
che si trova in via Farini, in 
locali più grandi e più spa- ' 
ziosi. Lo ha comunicato ieri 
la questura di Roma, che ha 

• • anche annunciato l'apertura 
^^™""*™™™™"™*™— di un nuovo posto di polizia 
al Laurentino 38, prevista prima delle feste di Natale. Anche 
in alcuni quartieri periferici, come Corvialc, Campino e Mo
rena, presto saranno inaugurate altre sedi di polizia. Per l'A
gro Pontino, infine, è stata programmata la costituzione di 
una sezione distaccata della squadra mobile presso il com
missariato Anzio-Nettuno che è stato già potenziato con 
l'assegnazione di un funzionario e 10 agenti specializzati in 
indagini sulla criminalità organizzata. 

Dopo l'incendio, la rivolta. 
Ieri un gruppo di inquilini 
dello stabile di via Marino 
Fasan, a Nuova Ostia, deva
stato l'altro giorno dalle 
fiamme, nel quale sono 
morte una donna e la figlia 

•»•»»•••»»»»»»»»»»»»•»•»»»»»»»»»•••••• di quattro anni, hanno fatto 
irruzic "e nella sala dove si stava svolgendo il consigliocirco-
strillonale. Il dibattito, non in programma, è stato dirottato 
sulla questione delle case, fatiscenti e degradate, vendute e 
affittate dal costruttore Armellini al Comune dove da anni 
queste famiglie sono costrette a vivere. Gli inquilini hanno 
sollecitato l'assegnazione di 90 alloggi dello lacp, in via dek 
l'Appagliatore, promessi da tempo dall'amministrazione 

.pubblica. •• : % . . . . , , , , .,„ 

Sono 16.493 i cani iscritti ai 
servizi veterinari delle Usi di 
Roma a due mesi dall'avvio 
dell'anagrafe canina previ
sta dalla legge regionale 63 
dell'88. L'assessore alla Sa-

•• • nità, Gabriele Mori, ha parla-
^m^^~mm^^m"^m^~ to di un buon avvio dell'ini
ziativa, che prevede la registrazione e il tatuaggio dei qau-
drupedi, ed ha rinnovato l'invito ai cittadini di provvedere 
presto, qualora non lo avessero ancora fatto, all'iscrizione 
dei«Fido». 

Fido all'anagrafe 
Sonol7mila ;: 
(cani 
registrati 

Terza età 
«Più ore per noi 
al centro 
di Villa Torlonia» 

Gli anziani del centro di Villa 
Torlonia stanno preparando 
una petizione nella quale 
chiedono che vengano pro
lungati gli orari di apertura 
del loro centro. La decisione 
è nata dopo l'episodio di 

. qualche giorno fa, quando 
un vigile ha interrotto la riunione tra consiglieri circoscrizio
nali e anziani perchè era stato superato l'orario di chiusura 
della villa. «Non si capisce perche - ha detto il vicepresiden
te del centro, Giuseppe Pasquale, 80 anni - il custode non 
possa consentire l'uscita dalla villa anche dopo la chiusura 
de! parco. Tutto ciò sembra solo punitivo nei nostri confron
ti». . 

ADRIANA TERZO 

| Renato Previtali venne ucciso nella sua villa a Velletri il 28 ottobre 

Assassinato da moglie e 
Piene di debiti volevano 
Trovate le assassine di Renato Previtali, il portiere 
ucciso con quattro colpi di calibro 38 lo scorso 28 

. ottobre vicino Velletri. Moglie e figlia dell'uomo, An-
"' na Bianchi e Caterina Previtali, sono state arrestate 
dai carabinieri per omicidio premeditato aggravato. 

« Le due donne avevano più di cento milioni di debiti 
' con le banche e probabilmente hanno ucciso il ma
rito e padre per ereditare. -

ALESSANDRA BADIMI. 

« • • Moglie e figlia: sono loro 
' le probabili assassine di Rena-
; to Previtall. il portiere di Velie-
•' tri ucciso lo scorso 28 ottobre 

con quattro colpi di calibro 38 
> nel letto della sua casetta di 
campagna, ai Fienili. Le due 
donne, Anna Bianchi di 64 an-

" ni e Caterina Previtall, che ne 
ha 29. sono state arrestate dal 
carabinieri alle due dell'altra 
none nella casa di città, in viale 
Regina Margherita 14. L'accu-

1 sa e di omicidio premeditato 
< aggravalo dalla parentela. Ed il 
.! movente sarebbero i debiti che 
li le omicide volevano sanare 
' vendendo proprio quella villet

ta di campagna a cui invece 
Previtali, un uomo di 57 anni, 
appassionato cacciatore, era 
molto affezionato. Ma a madre 
e figlia servivano più di cento 
milioni da restituire alle ban
che che li avevano prestati. 
Erano debiti accumulali negli 
anni, ma nessuno ancora sa 
dire esattamente per fare quali 
spese. «Magari lo sapessimo -
commenta il capitano Gian
carlo Barbonetti - ma su que
sto non abbiamo trovato pro
prio nulla. Ne c'erano debiti 
con usurai». Il sostuito procu
ratore Angelo Palladino non 
vuole comunque dire niente 

delle prove che hanno portato 
alle due donne. Attende che 
prima vengano interrogate dal 
Gip Francesco Mazzaroppi. 

Anna Bianchi, più anziana 
di suo marito di sette anni, era 
cieca da quando ne aveva ven
ti. Un brutto glaucoma agli oc
chi, niente cure perchè c'era la : 
guerra, e la giovane Anna ave-
va perso la vista. Ma era riusci- •'. 
la a trovare lavoro, diventando ' 
fisioterapista. Dopo una dieci
na di anni. Il matrimonio con 
Renato Previtali, che era già 
portiere dell'edificio dell'Ina in 
viale Regina Margherita. Prima 
di Caterina, chiamata sempre 
Katia, era nato Claudio. Ma 11 
fratello maggiore non viveva 
più in famiglia da tempo, da 
quando aveva litigato con II 
padre perchè aveva deciso di 
sposare una bbliviana. Katia, 
invece, è rimasta in casa e sen
za lavoro. Una ragazza poco 
felice, sempre stata molto gras
sa, senza fidanzati e con un 
tentativo di fare l'estetista finito 
male. Quest'estate, ad agosto, 
aveva deciso di affrontare la 

dieta. Passando nel giro di due 
mesi da un estremo all'altro, 
Katia aveva perso quasi trenta 
chili. 

Ora bisognerà" attendere gli 
interrogatori, ma intanto si può 
già Immaginare come possano 
essersi svolte le cose. Previtall 
aveva due pistole di cui una, 
calibro 38, non è mai stata re
cuperata. E soprattutto, il vici-

, no di campagna che l'ha trova
to nel letto, con le coperte rim
boccale, alle nove di quella 
domenica mattina, non ha fat
to nessuna fatica ad entrare 
per chiamarlo. Quando Co
stante Pennacchi entro a chia
mare l'amico, che aspettava 
da un'ora per travasare insie
me il vino, trovò cancello e 
porta accostati, perfettamente 
integri. In un primo momento 
Pennacchi pensò ad un malo
re. Ma l'uomo, attraversato da 
due colpi al petto, uno alla 
spalla ed uno In pancia;'era 
già morto da tre ore. Mancava 
il portafogli con 700.000 lire. E 
mancavano anche catenina e 
orologio d'oro. Come constatò 
la moglie. 

Cassette 
fuori servizio 
alle poste 
di San Silvestro 

M Imbucare espressi, lettere per la città e per ogni altra desti
nazione dalle cassette dell'ufficio postale centrale di piazza San 
Silvestro è impossibile. Tutte e tre guaste. E non sono nenche le 
dozzinali cassette rosse sparse per tutta la città, che ad ogni lette
ra Imbucata viene spontaneo incrociare le dita e sperare che la 
missiva arrivi a destinazione. Quelle nella foto sono cassette for
giate all'antica, che almeno dall'aspetto danno sicurezza, ma 
che evidentemente risentono del peso degli anni. Ma almeno 
con la loro targhetta di acciaio lucido avvertono, ligie al dovere, 
che imbucare la lettera è inutile. 

PalaExhibit 
Tredici dinosauri 
in mostra alTEur 
dal 28 novembre a febbraio 
• i Dinosauri nei dintorni 
detl'Eur, 65 milioni di anni do
po la loro estinzione. SI tratta, 
naturalmente, di una mostra, 
che si annuncia almeno spet
tacolare. 

Dal 28 novembre al 17 feb
braio, 13 riproduzioni a gran
dezza quasi naturale, saranno 
esposte al Pala Exhibit, tra la 
Cristoforo Colombo e via delle 
Accademie. La mostra ha per 
titolo «Il ritomo dei dinosauri, 
un viaggio nel tempo al di là 
della storia», e ha riscosso un 
grande successo al British Mu-
seum di Londra. Sarà allestita 
In un geode ad alta tecnologia, 
dove troverà spazio una sala 
cinematografica che proietterà 
film, documentari e cartoni 
animati. Tutto, naturalmente, 
sui dinosauri. 

1 13 grandi «mostri» - i veri 
protagonisti dell'iniziativa - so
no stati realizzati dalla società 
americana «Dlnamlnatlon In
ternational Corporation», con 
la collaborazione di una ses
santina tra studiosi, ingengeri. 

disegnatori e meccanici. I di
nosauri emetterar.no suoni e 
compiranno gesti non ripetiti
vi. L'aspetto didattico- scientifi
co è assicurato - oltre che dal
la consulenza di Vincenzo Vo
mere, entomologo del museo 
di zoologia del Comune di Ro
ma, e di Paolo Arduini, conser
vatore del museo civico di Mi
lano - dalla presenza di nume
rosi reperti che per la prima 
volta escono dai musei delle 
due città, e da pannelli che il
lustreranno il mondo preistori
co, dall'epoca in cui i dinosau
ri ne erano i dominatori fino al
la loro misteriosa scomparsa. 

Dopo Roma, la mostra sarà 
presentata in altre città italia
ne. Ad organizzarla, con il pa
trocinio del Campidoglio, del
ta Regione e del ministero per 
l'Università, 6 «Gruppo Pro
spettive», una società che nei 
mesi scorsi ha dato vita, nella 
capitale, alle mostre «1 Mirò di 
Mirò» e «Michelangelo e la Si
stina» e all'iniziativa «Isole Ita
lia-90». 

l'Unità 
Giovedì 
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Air Terminal 
Bus navetta 
Valanga 
di proteste 
IJJJJI Alle Ferrovie dello Stato 
lo chiamano un'ancora di sal
vataggio, ma, aggiungono, di 
col non bisogna fidarsi troppa 
Perche sarà «scoraggiato» e du
rerà lo spazio di pochissimi 
mesi (forse fino a Natale). Si 
parla del servizio di bus navet
ta che da lunedi prossimo, in 
sostituzione dei pullman Acr> 
Ini, collegllerà la stazione da 
via Giolitti fino al terminal del
l'Ostiense -Una piccola rivolu
zione che costringerà i viaggia
tori, che invece sono di tult'al-
tro avviso (25 mila firme rac
colte, una conferenza stampa 
dell'Assoutenti che si svolgerà 
stamattina in piazza San Silve
stro) a serrini del nuovo treno 
per l'aeroporto di Fiumicino. 
In un'interrogazione urgentis
sima alla regione. I consiglieri 
Cosentino. Catella e TWei 
( p d ) . Miceli (psi). Delle Frat
te (psdl). Ciani (de) hanno 
chiesto la revisione della sop
pressione dei pullman Acotral. 
Polemiche, dunque. Ma non 
solo per la soppressione dei 
pullman (25 mila firme raccol
t e una conferenza stampa sta
mattina dell'Assoutenti) ma 
anche perche le Fs hanno de
ciso di dare ilservizlo dei 6 bus 
in appalto a ditte private. Otto 
piccole aziende di trasporti ex
traurbani (fra le quali la Claro
ne, la Marezzi, la Campanelli) 
cui le Fs si sono spesso rivolte 
in situazioni di emergenza 
(scioperi, eie.). Seguendo, pe
ro, per questo appalto, una 
procedura singolare, tra le otto 
ditte è stato effettuato un «son
daggio». Che ha prodotto al
trettante lettere nelle quali è 
•tato indicato l'importo della 
spesa come si fa nelle normali 
aste e gare pubbliche «al ribas
so». Stamattina le missive ver
ranno aperte: la ditta che si av
vicinerà di più alla cifra con
cordata (una spesa prevista 
traI6ei7mil ionia lg iom) si 
aggiudicherà l'appalta «Una 
beffa - e stato il grido di prote
sta di Cgil. Osi e Uil - per co
prire appalli mascherati». «Una 
manovra che non può essere 
lasciata passare» ha detto 
Claudio Mirrali!, segretario ge
nerale CgUPerchè l'ente stata
to ha preso una simile decisio
ne, vista la disponibilità della 
stessa Acotral che da lunedi, 
comunque, dovrà garantire il 
collegamento notturno per il 
terminal? «Perchè siamo con 
l'acqua alla gola - ha spiegato-
Nonio Boeri, capo dell'ufficio 
commerciale delle Fs - e ave
vamo poco tempo per decide
re di non lasciare a piedi i viag-
gtatori peri'aeroporto». 

1*> 
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«Gladio» 
Per il corteo 
di sabato 
tante adesioni 

i i 

i 

v 

BBT Associazioni culturali e 
sportive, personalità del mon
do della cultura e dell'impren
ditoria. Crescono le adesioni 
alla manifestazione nazionale, 
indetta dal Pel e dalla Fgci «Per 
conoscere la venta» sulla vi
cenda Gladio, che si terrà sa
bato pnmimo<aRomaeche in 
queste settimane é stau pre
parala con assemblee nei po
sti-di lavoro e nelle scuole. 
- Tra le associazioni che han

no dato la propria adesione ci 
sono il Sindacato nazionale 
degli artisti di Roma, la Poli
sportiva Roma VI, la polisporti
va Rinascita dellla Magliana, 
l'associazione Italia-Nicara
gua, la Cgil del Ministero del
l'Interno e il comune di Palli
no. 
" Tra le personalità, hanno 

aderito all'iniziativa, l'urbani
sta Filippo Ciccone, l'econo
mista Paolo Leon, la parla
mentare della sinistra indipen
dente Carol Beebe Tarameli! e 
rirnprendUore Fausto Tortora. 

Il presidente delTIacp, Massa 
si offre per trovare alloggi 
ai 2.500 extracomunitari 
accampati nell'ex Pantanella 

Con una lettera inviata a Carrara 
al presidente della Regione Gigli 
e a Claudio Martelli propone 
ristrutturazioni e nuove costruzioni 

Case popolari agli immigrati? 
Leonardo Massa, presidente dell'Istituto case popo
lari, lancia una proposta per «risolvere il problema 
degli alloggi agli immigrati senza creare tensioni». 
Ristrutturare vecchi edifici e costruire nuove case 
con fondi straordinari e convenzioni con Comune e 
Regione. Il progetto Iacp spedito a Carraio, Gigli e 
Martelli. Intanto alla Pantanella fa freddo e le scuole 
restano presidiate dalla gente dei quartieri. 

RACHEL! QONNU.U 

• I Ieri il presidente dell'Isti
tuto autonomo case popolari, 
Leonardo Massa, ha offerto al 
Comune e alla Regione la di
sponibilità delTIacp per cerca
re una soluzione al problema 
alloggiativo del popolo della 
Pantanella. CI sono case, ca
pannoni, vecchi edifici non più 
utilizzati o con «diversa desti
nazione originaria» che po
trebbero essere riadattati, dice 
Massa, utilizzando II patrimo
nio di esperienza nel settore 
maturato dagli tecnici che la
vorano per listituto case popo
lari. La proposta non si ferma a 
questo. Comprende un'altra 
idea, sempre lanciata da Mas
sa, quella di costruire palazzi 

di sana pianta nei quali po
trebbero trovare spazio anche 
gli immigrati con tariffe diffe
renziate in base a convenzioni 
da stipulare con gli enti, locali e 
finanziamenti pubblici straor
dinari. 

In sostanza, il Comune e la 
Regione ci metterebbero i sol
di e lo Iacp gli architetti, i geo
metri e gli ingegneri. Chi tra gli 
enti coinvolti nel progetto re
sterebbe proprietario delle ca
se, non è specificato Massa ha 
reso pubbliche le sue proposte 
inviandole una lettera al sinda
co e al presidente della giunta 
regionale Rodolfo Cigli. La let
tera è. stata recapitata anche al 

vice presidente del Consiglio 
dei ministri Claudio Martelli. 
Lo stesso che ha posto il suo 
nome sulla legge che discipli
na i flussi migratori in entrata e 
riconosce a chi e in regola al
cuni diritti fondamentali, la fa
mosa 943. 

Il presidente Massa ritiene di 
dare cosi il suo contributo al fi
ne di «creare nuove offerte di 
alloggi senza generare reazio
ni negative, evitando di pro
durre lacerazioni e contrappo
sizioni che sono in contrasto 
con la grande tradizione di tol
leranza e ospitalità di Roma». E 
si mette a disposizione per 
concordare modi, tempi e for
me del suo progetto con la Re
gione e con i comuni interes
sali. «Tra l'altro - fa notare 
Massa - si deve tener conto del 
fatto che una parte degli extra
comunitari è in transito nel no
stro paese verso altre destina
zioni ed ha bisogno di case-
pareheggio in attesa di andar
sene altrove, mentre per altri 
che hanno già un'occupazio
ne si tratta di trovare sistema
zioni definitive». 

Intanto, nell'ex pastificio 

Pantanella di via Casilina i 
2500 immigrati cercano di 
combattere il freddo delle notti 
invernali Le coperte continua
no a scarseggiare anche dopo 
le 2 500 inviale dal Comune. 
La Fgci ha avviato la raccolta 
di altre mille Le scuole abban
donate, scelte dal Campido
glio per il trasferimento degli 
immigrati dell'ex Pantanella, 
continuano a essere presidiate 
dalla gente. Stessa situazione 
al centro sociale «Intifada». 
«Non siamo contro i ragazzi 
del centro sociale - affermano 
gli abitanti del Tiburtino III -

ma in questi giorni hanno ini
ziato dei lavori intemi non au
torizzati dal Comune. Da anni 
la circoscrizione combatte 
perchè in quel posto tomi il 
mercato rionale in una zona 
povera di servizi come la no
stra e abbiamo avuto paura 
che con questa storia degli im
migrati, del mercato non se ne 
faccia più nulla proprio quan
do abbiamo ottenuto uno 
stanziamento in bilancio». 

Anche da Aprilla, dove l'al
tra sera una bottiglia molotov 
ha distrutto il capannone dove 
dormivano circa 200 tunisini. 

vengono respinte le accuse di 
razzismo. Il sindaco di Aprilia. 
Meddi, sostiene che si tratta di 
•casi isolati». 

Ciò non toglie che I tunisini 
che lavorano nella raccolta di 
uva e kiwi della zona di Cam-
poverde per sei-ottomila lire al 
giorno, dopo l'attentato, sono 
costretti a dormire sotto un ca
valcavia o in un deponilo sfa
sciacarrozze. Domenica notte 
in quella zona era stato assas
sinato un indiano, ma per U 
momento carabinieri e polizia 
non hanno trovato <*ollega-
menti con l'incendio del ca
pannone. 

fl^Pci critica Canaro 
«È come Signorello» 
• i Le barricate al Trullo, a 
Ponte Mammolo, a Quarticcio-
lo. Poi, ieri, le molotov di Apri
lia. Pochi sono quelli che si 
proclamano «razzisti», ma i ne
ri non 11 vogliono L'orgoglio di 
vivere in una città-calamita di 
culture e popoli diversi sembra 
aver fatto un tonfo sordo sulla 
soglia delle case. Di chi e la 
colpa? Il segretario romano del 
Pei Carlo Leoni chiama diretta
mente in causa il sindaco. Il 
giudizio e del più duri: «Si sta 
comportando eomeSignorello 
ai tempi delle barricate contro 
i nomadi. Improvvisa, scarica il 
problema sulle circoscrizioni e 
continua a penalizzare le peri
ferie». Il razzismo - spiega Leo

ni - è rimasto occulto finche 
non gli extracomunltari non 
sono arrivati sottocasa. Ora pe
rò rischia di esplodere in una 
guerra tra poveri. Ribellioni co
me quelle di questi giorni nelle 
penferie sono il frutto anche di 
una confusione nell'identifica
zione del "nemico'', che è il 
governo, locale e nazionale, e 
non il cittadino del Marocco o 
del Pakistan. 

Le proposte del Pei vanno in 
direzione opposta a quella 
della giunta: le case e gli ostelli 
per gli immigrati vanno trovati 
soprattutto nelle zone centrali 
•Non ghetti nei ghetti, ma pie- i 
coli nuclei sparsi perle venti ' 
circoscrizioni - precisa Leoni -

Già a ottobre il Pei presento un 
elenco di soluzioni possibili 
per trasferire il popolo dell'ex 
pastificio. Proposte ancora va
lide. Si parlava del raddoppio 
delle convenzioni a carico del
la Provincia, dell'ex Enaoli di 
via del Cauterio, di un padi
glione del Santa Maria della 
Pietà, delle caserme in disuso, 
degli edifici religiosi disponibi
li E di un piano straordinario 
di alloggi di edilizia popolare, 
rivolto non soltanto agli immi
grati, anche al senzaeasa». -

•Non bisogna perdere di vi
sta - sostiene il leader romano 
del Pei - che il fenomeno del
l'immigrazione dai paesi del 
Terzo mondo è strutturale, de

stinato cioè a rimanere perchè 
è il risultato di una politica 
economica intemazionale fon
data sul privilegio di pochi 
paesi industrializzati sulla stra
grande maggioranza del gene
re umano Quindi le implica
zioni dell'intolleranza sono 
molto più pesanti». A Roma 
bastano 2 mila immigrati per 
scatenare l'emergenza, ma 
nelle altre capitali europee ci 
sono interi quartieri di colore. 
Gli esperti dicono che in Italia 
non è ancora stata raggiunta la 
soglia di sopportabilità Sociale 
del flussi migratori dal sud del 
mondo. Perchè allora a Roma 
siamo già in questa situazione? 
•Questo è il nodo della que
stione - sostiene Leoni - le 

scuole occupate contro il tra-
sfenmento degli immigrati del
la Pantanella sono il risultato 
di una politica che ha penaliz
zato la qualità della vita nelle 
peritene Non possiamo igno
rare le rivendicazioni di quegli 
abitanti, perchè sono le nostre. 
Ma non possiamo permettere 
che questa protesta e questa 
rabbia si scagli contro uomini 
e donne di colore fuggiti dalla 
fame, dalla persecuzione di re
gimi dittatoriali»*. Secondo il 
PCI questa è l'occasione per fa
re una battaglia comune. Non 
soltanto per la casa. Anche per 
il lavorò. L'idea di una agenzia 
del lavoro che offra servizi di 
consulenza alle piccole Impre-

màt i ..iinlfr'ii«i»»Tu'ìir» 

se interessate ad assumere la
voratori extracomunltari, per 
come quest'idea è stata avan
zata dai comunisti, non è una 
porta di servizio e neppure un 
canale preferenziale per immi
grati. Infatti si pensa a favorire 
la costituzione di cooperative 
integrate per lavon socialmen
te utili, giovani disoccupati ita
liani e immigrati. Assistenziali
smo? «Garantire i diritti umani 
essenziali come la salute, la 
prima accoglienza, non è assi
stenzialismo - risponde Leoni 
- tantomeno lo sono le coope
rative miste a meno che non si 
pensi che pulire i parchi e con
servare i beni monumentali 
siano attivila inutili» 

Il Msi ancora una volta fa mancare il numero legale in Senato , 

Slitta ancora Roma Capitale 
Martedì ricomincia la discussione 
Roma Capitale ancora non ce la fa a decollare. An
cora una volta, ieri, i missini hanno fatto mancare il 
numero legale, e l'esame in commissione Lavori 
pubblici e Ambiente del Senato è stato rinviato a 
martedì. Sempre per martedì dovrebbe essere pron
to anche il parere della commissione Bilancio. Cosi, 
se non ci saranno ulteriori intoppi, entro la fine del 
mese la legge potrebbe diventare definitiva. 

N I D O C A N U T I 

• • Solo il prossimo martedì 
le commissioni Lavori pubblici 
e Ambiente del Senato, riunite 
in seduta congiunta, riprende
ranno l'esame del disegno di 
legge su Roma capitale, già ap
provato alla Camera. Era in
tenzione dei presidenti delle 
commissioni di portare a ter
mine la discussione entro la 
giornata ieri, in modo da farla 
iscrivere nel calendario dei la
vori d'aula, per la prossima set
timana, che sarà deciso questa 
mattina dalla conferenza dei 
capigruppo. Le commissioni 
sono stale In seduta per quasi 

l'intera giornata, fino a tarda 
sera. Hanno dovuto esaminare 
decine e decine di emenda
menti presentati dal Msi e dai 
Verdi arcobaleno. Più volte, 
nel corso della giornata, i se-
naton del Movimento sociale 
hanno tentato di far mancare il 
numero legale (era già succes
so il giorno prima). Alla fine ci 
sono riusciti, perchè la mag-

Sloranza non è stata in grado 
i garantirlo, malgrado la pre

senza assidua dei comunisti. 
Se ne parlerà, pertanto, come 
abbiamo detto, il prossimo 
martedì. In quella data dovreb

be pure essere pronto il parere 
delia commissione Bilancio 
che ieri lo ha sospeso, dopo un 
dibattito durato l'intera giorna
ta lo emetterà presumibilmen
te oggi (è già stata convocata 
per questa mattina). Gli emen
damenti finora discussi e votati 
sono stati tutti respinti. Se non 
saranno apportate modifiche, 
il provvedimento potrebbe di
ventare definitivamente legge 
entro la fine del mese Infatti è 
stato assegnato «in sede redi
gente». VaTe a dire che, in aula, 
non potrà essere apportata al
cuna modifica, non essendo 
consentito presentare emen
damenti. SI va in aula solo per 
le dichiarazioni di voto e il voto 
finale. Il pericolo di un possibi
le ritomo alla Camera vengono 
però anche dalla commissione 
Bilancio che deve obbligato
riamente emettere un parere. 
Sul testo già lo aveva espresso 
in una precedente seduta, ieri 
era convocata per gli emenda
menti, che sono stati tutti rite
nuti privi della prescritta co
pertura finanziaria e quindi 

bocciati II presidente, il de Be
niamino Andreatta, ha però ri
cordato che il parere espresso 
era favorevole, ma a condizio
ne che fossero apportate due 
modifiche all'articolo finale di 
copertura Con l'intervento di 
senatori di quasi tutti 1 gruppi 
(per i comunisti Rodolfo Bolli
ni e Ugo Sposetti), del ministro 
per le Aree urbane, Carmelo 
Conte e con quella, Indiretta, 
del ministro del Tesoro, Guido 
Carli, che aveva inviato una let
tera, il problema è stato a lun
go affrontato, senza però tro
vare un accordo sul parere 
(Andreatta si è rammaricato 
che la posizione di Carli fosse 
diversa dalla sua), tanto che 
alla fine è stato deciso un ulte
riore rinvio. Andreatta vorreb
be che fosse posta la condizio
ne di introdurre gli acconta
mene di fondo globale per gli 
anni 1992 e 1993. Significa che 
si deve decidere se la concor
renza, e quindi la copertura 
del provvedimento, debba o 
meno slittare al 1991, con la 
soppressione quindi della 
quota del 1990. 

Arrestato al Prenestino 
In manette il killer 
del boss mafioso Mangiafico 
Era ricercato da un anno 
• i L'hanno preso in casa 
del romani che lo nascondeva
no, in via delle Farfalle 8, al 
Prenestino Giuseppe Restac
ela, 27 anni, era ricercato dal 
maggio '89, da quando era 
partito il mandato di cattura 
che lo accusa di aver parteci
pato all'agguato vicino al car
cere di Siracusa in cui venne 
ucciso il boss mafioso Giusep
pe Mangiafico e vennero fento 
il fratello Vincenzo e Corrado 
Missen. Era il gennaio dell"87 e 
da allora Restuccia. un uomo 
della cosca dei Belfiore, era 
scomparso. 

Già arrestato verte volte per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso. Restacela era 
nato a Roma e per nascondersi 
aveva scelto proprio la capita
le. Lo ospitava Tiziana Purac-
chio, denunciata per favoreg
giamento insieme alle altre 
persone che abitavano in via 
delle Farfalle. Si tratta di Fran
cesco D'Amico, un siracusano 
che probabilmente teneva I 

collegamenti tra Restucci ed il 
suo clan, e di Olimpio Marce-
chi, un giovane muratore di 22 
anni che aveva prestato il suo 
nome ed il suo documento al 
ricercato. 

Entrati nella casa di via delle 
Farfalle, gli uomini della sesta 
sezione della squadra mobile 
romana hanno trovato infatti 
solo la donna e due uomini. 
Uno di loro ha dichiarato di es
sere Olimpio Malocchi, edile. 
•Oggi sono in casa perchè al 
cantire c'è sciopero» ha ag
giunto il giovane. Ma durante 
la perquisizione gli agenti han
no trovato la carta d'identità di 
Marocchi Poco dopo, ignaro 
di ciò che lo attendeva, è arri
vato Il vero Olimpio e Restucci 
è stato scoperto. 

Al rifugio del mafioso la po
lizia è arrivata seguendo inve
ce gli spostamenti di France
sco D'Amico, che era sempre 
alla posta o inchiodato in qual
che cabina del telefono. Per te
nere I contatti con la Sicilia. 
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COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA • VIA COLLATINA 3 - TEL 2593401 
RÓMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Novo)-TEL 2000101 
GUIDONIA • VIA PIETRARA. 3 - TEL 0774/342742 
GUIDONIA - VIA P. & ANGELO • TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
£ CONVERGENZA 

- ^ S r " " ' "JSSfo Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

VOGLIAMO LA VERITÀ 
1117 novembre una grande mobilitazione di massa darà vo
ce al bisogno di verità e di pulizia dei cittadini contro chi, al 
potere, nasconde la realtà di interi decenni di terrorismo e 
trame antidemocratiche. I romani hanno ancora impressi 
nella loro mento la violenza e il dolore che si abbatté con
tro la vita democratica della nostra città 
Questo rende assolutamente Intollerabile l'Idea che dietro 
tali drammatici avvenimenti ci possano essere apparati 
dello Stato e che addirittura I presidenti del Consiglio che 
si sono succeduti in questi decenni abbiano saputo. 
Oggi 6 il momento di mobilitarsi, di scendere In piazza per
ché sia fatta luce sul fatti e sulle persone: perché cessino di 
esistere • funzionare strutture segrete che nulla possono 
avere a che faro con una visione trasparente e democrati
ca dello Stato e che inoltre ledono la nostra sovranità na
zionale 
La segreteria dalla Federazione fa appello a tutte le orga
nizzazioni, movimenti, associazioni, personalità e singoli 
cittadini perché aderiscano all'Iniziativa. 
La Federazione invita tutte le sezioni territoriali ed azien
dali a sviluppare una campagna di assemblee pubbliche e 
di Iniziative esterne volte a sensibilizzare l'opinione pub
blica e a favorite la riuscita del grande appuntamento de
mocratico del 17 novembre 

LmutgrtfiiM tfMtoF*t»rmzlon» romani M'Pel 

17 NOVEMBRE 1990 
MANIFESTAZIONE 

NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FGCI 

Ore 15 Piazza della Repubblica - Piazza del Popolo 

VENT'ANNI DI DELITTI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 

VOGLIAMO LA VERITÀ 
Tutte le associazioni, i comitati, le orga
nizzazioni, le personalità cittadine che in
tendessero aderire alla manifestazione 
sono pregate di comunicare la loro ade
sione telefonando al numero 4071382. 

22 l'Unità 
Giovedì 
15 novembre 1990 

TEATRO OROLOGIO «SALA ORFEO) 
V I O rjr• | iliprjirn 1 / /A - M VjAf-SÒ'ì 

Dal 7 al 18 novembre ore 21 
GRUPPO TEATRO ESSERE 

O D O R E DE Z O L F O di 5 5aK< r<-g»: v . . w . i ^ ; , , 
'r - •rryri'"Innrj 11 •' 15 •' 18 r,nvf-:mbr"ì 
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«VOGLIAMO LA VERITÀ...» 

Assemblea pubblica su 

«L'affare Gladio» 
GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE - ORE 15 

c/o Aula Magna Ospedale S. Camillo 
partecipa Massimo BRUTTI 
responsabile iniziative antl-mafla del Pd 
introduce: Roberto DAVID, Pel - Usi Rm/10 

Giovedì 15 novembre alle ore 18 
presso lo sez. Pel Trastevere (Via S Crisoaono) 

Attivo del comunisti della zona centro 
aderenti alla mozione 

«Rifondazione comunista» 
Odg 

1 ) Discussione sulla mozione congressuale 
2) Impostazione della campagna congressuale 

Partecipa il cempagno 
F a m i a n o C R U C I A N E L L I . del Ce del Pei 

Sez. Laurentina. 
OGG115, ORE 18.30 
< Assembleasti 

N U O V A F O R M A PARTITO (S. MORELLI) 

VENERDÌ 16. ORE 18 
Assemblea su 

P R O O R A M M A (GIULIA RODANO) 

Le sezioni del Pel: 
A MORELLI. P.TE M A M M O L O 

REBIBBIA. CASAL DE' PAZZI 

«Verso II XX Congresso» 
LE RAGIONI DEL DISSENSO 

LUCIANA CASTELLINA 
VENERDÌ 16 ORE 17 - VkJ Spinoza 67 

VENERDÌ 16 NOVEMBRE ORE 20 
C/o Sez MAZZINI (V.le Mazzini. 85) 

ASSEMBLEA 
Il caso Gladio • le responsabilità 

' del sistema di potere democratico 
CARLOLEONI 

segretario dalla Federazione comunista romana 
CLAUDIO FRACASSI 

direttore di «/Vwenlmontl-

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

Verso il XX Congresso nazionale Pel 

PER L'ALTERNATIVA 
IN ITALIA 

Pace, democrazia, nuovo socialismo 
Le idee e le proposte dei comunisti italiani 

TERRACINA 
Venerdì 16 novembre, ore 17.30 

SALAVALADIER 

MANIFESTAZIONE 
partecipa: Lucio MAGRI 

della Direzione nazionale Pel 

Coordinamento provinciale 
dei comunisti democratici 
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Il'gì 

Il preliminare di contratto II triplo di quanto permesso 
tra la «Sapienza» e la Sima dal Piano regolatore 
società dell'Acqua Marcia E sull'area è ancora in corso 
prevede 150.000 metri cubi un contenzioso giudiziario 

Un'università abusiva 
nel piano per la Pantanella 

• Centocinquantamila metri cubi, invece dei 62.000 
previsti dal piano regolatore. Il «preliminare di con
riatto» tra l'università e la Sima prevede una vera e 
propria colata di cemento nell'area dell'ex Panta
nella- Il progetto iniziale costava alla «Sapienza» cir-
caflO miliardi, 200 in meno di quanto pattuito nel lu
glio scorso. Sui terrenlalkhe un contenzioso giudi
ziario. ••' " < 

m^^y^éiàmèiéiikàt • 
• i E'un accordo a correzio
ni multiple. Limato, rifinito, va
rialo. I cesellatori, da qualche 
anno, sono sempre loro: l'uni
versità >la Sapienza» e l'Acqua 
Marcia di Vincenzo Romagno
li. L'ateneo, in un «contratto 
preliminare di compravendi
ta», si è impegnato a versare al
la Sima (società a responsabi
lità limitata, di proprietà del
l'Acqua Marcia) 260 miliardi, 
per 1 acquisto dell'area ex Pan
tanella e -di un complesso im
mobiliare da realizzare sul ter
reno». Un buon affare per Ro
magnoli. Imprenditore di sim
patie andreotuan-socialiste: 
proprietario terriero e costrut
tore, venderà terrà e costruirà 
un pezzetto di nuova universi
tà. Costruirà molto. Verso la li
ne di maggio, il consiglio di 
amministrazione de «la Sa
pienza» approvo il progetto 
presentato dalla Sima. Sono 
annunciate costruzioni per cir
ca 150.000 metri cubi. Il piano 
regolatore prevede invece Cut-
l'altro. In quell'area (2.5 etta
ri) . non possono esserci edifici 
per più di 62.000 metri cubi. Il 
limite è netto, chiaro, definito. 
L'università e la Sima vogliono 
però edificare più di quanto il 
Comune consenta. Ecco, allo
ra, che, nel preliminare di con
tratto di maggio, l'articolo 3 si 
è arricchito di un comma. 
L'«affare» si farà, soltanto se il 
ministero dei Lavori pubblici 

concederà una deroga. Lo 
strumento per ottenerla si 
chiama articolo 81. Una nor
ma del 1977, che consente di 
costruire oltre il limite previsto, 
quando le opere in questione 
rientrino nella categoria «sicu
rezza pubblica». La deroga vie
ne di solito concessa, «sentito il 
parere del Comune e della Re
gione». Quel parere il Campi
doglio lo ha già dato. Con una 
delibera del dicembre '88. il 
consiglio comunale si e impe
gnato «a non concedere più 
l'articolo 81». 

Benedetta università. Ha bi
sogno di spazi, è vero, ma in
tomo a quel «preliminare di 
contratto» danzano più di mille 
ombre. Innanzitutto, l'Acqua 
Marcia si è impegnata a vende
re un'area che non e «ancora 
sua». Infatti, tra le «garanzie del 
contratto», all'articolo 8, si leg
ge: «La società venditrice ga
rantisce la piena ed esclusiva 
proprietà e la disponibilità del 
terreno...che non è gravata da 
vincoli, oneri...ad eccezione di 
quella relativa ad un atto di ci
tazione, con il quale il signor 
Mario Genghinl ha domandato 
al Tribunale di Roma l'annul
lamento dell'atto di vendita...». 
In pratica, il vecchio proprieta
rio contesta l'atto di compra
vendila, con il quale l'Acqua 
Marcia e entrata in possesso 
dell'area. 
, Secondo punto. Il ministero 

dei Beni culturali avrebbe defi
nito, informalmente, «folle» il 
progetto. Nel sottosuolo dell'a
rea, infatti, potrebbero esserci-
reperti archeologici. L'even
tualità costringerebbe la so
vrintendenza a bloccare im
mediatamente qualsiasi lavoro 
edilizio. 

Non convince neppure 
quella somma: 260 miliardi. Il 
progetto è stato più volle sotto
posto, nel corso delle stagioni, 
a drastici aggiornamenti e revi
sioni. Il suo costo, all'inizio de
gli anni '80. era di circa 60 mi
liardi. Il prezzo, dall'86 in poi. 
è lievitato fino all'attuale cifra. 
E non e finita, perchè, a quan
to pare, potrebbe rientrare nel 
Siro anche l'Idisu (Istituto per 

diritto allo studio, alle dipen
denze della Regione). Una ca
sa dello studente nell'area del
l'ex Pantanella? I finanziamen
ti della Regione fanno gola. Pe
ro, a quel punto, il progetto an
drebbe rivisto, i costi adegua
ti... 

L'università ha fretta e ne
cessità di spazi. Ma sono esi
genze non programmate. Non 
c'È un piano, che stabilisca 
quali facoltà saranno trasferite 
nella nuova area. L'ultima pro
posta è stata Umidamente 
avanzata dal senato accade
mico al consiglio di ammini
strazione. Dieci gennaio '90: le 
facoltà «elette» potrebbero es
sere Giurisprudenza ed Econo
mia e Commercio. Forse, sul 
terreni dell'ex Pantanella, fini
rà anche il Cattid (centro per 
la telemalica a distanza). 

Sull'altro versante, lutto si 
tiene. L'Acqua Marcia costrui
rà senz'alcun controllo da par
te dell'Università. L'opera «fu
tura» è divisa In tre lotti, i primi 
due da 90 miliardi, il terzo da 
80. La società di Romagnoli 
(garante a tutti gli effetti, se
condo il contratto, della Sima) 
riceverà il 30% della somma, 
prima dell'Inizio dei lavorL-ua' 

altro 20%, dopo dodici mesi 
Dunque, il 50%, quando avrà 
portato a termine soltanto un 
terzo dell'opera (i tre lolti sa
ranno edificati in altrettanti an
ni). Che l'Acqua Marcia solle
citi, non meraviglia. Di recente, 
ha invitato l'ateneo a servirsi 
dei 120 miliardi ricevuti dal Mi
nistero. E la Sapienza? Dal suo 
punto di vista, il contratto è 
certamente «ardito». Il rappre
sentante dello Stato nel consi
glio di amministrazione, avvo

cato Paglietti, ha detto un no 
diplomatico, astenendosi. Ma, 
ad altri, pare conveniente. E1 
tecnici, gli ingegneri d'Ateneo? 
Mugugni informali ed un'indi
cazione: sulla targhetta di una 
stanza nell'ufficio tecnico, è 
scritto: geometra Alessandro 
Sbardella. E' il nipote di Sbar
della, è il sussurro di alcuni 
•No, si spaccia per tale» giura
no altri. Per dire che qui, l'ap
partenenza politica, o l'illusio
ne di essa, è di casa. 

Il Pei al sindaco 
«Fai pronunciane 
il Campidoglio» L'edificio dell'ex Pantanella 

• I I consiglieri comunali del 
Pei, Piero Salvagni e Walter 
Toccl. chiedono al sindaco 
Franco Carraio la «convoca
zione della commissione per 
Roma-capitale». «In quella se
de potremo esaminare il pro
blema della programmazione ' 
urbanistica e della localizza
zione di nuove sedi universita
rie». La lettera, che i due consi
glieri inveranno oggi, prende 
spunto dall'Impegno del pri
mo ateneo cittadino, la «Sa
pienza», air «acquistare la Pan-
tanella penÉrne una pròpria 
sede». «Bisogna porre fine all'a
busivismo edilizio di Slato», di
cono Toccl e Salvagni, chia
mando in causa la mancanza 
di programmazione e di coor
dinamento da parte del Comu
ne. 

•In questi dieci* anni • ha 
spiegalo ierlTocoi - sono stati, 
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realizzati 2 milioni di metri cu
bi, in deroga al piano regolato
re. DI questi, il 50% dall'Univer
sità, troppo spesso costretta a 
soluzioni di fortuna». 

L'ultimo atto di questa «cor
sa al cemento» è avvenuto lo 
scorso 16 maggio. Quel gior
no, il consiglio di amministra
zione della «Sapienza» decise 
di concedere al rettore Giorgio 
Tecce la delega, per firmare il • 
premiliminare di contratto di 
compravendita dell'Ex Panta
nella». Diciotto favorevoli, 2 
astenuti, 6 contrari. Il progetto 
non convinceva, una parte dei 
consiglieri di area de fino al 
giorno prima aveva «espresso 
perplessità». Nel corso della 
seduta, circolo un foglietto, 
pochi appunti, con la previsio
ne dei «lotti funzionali», che sa
rebbero stati costruiti dalla Si
ma, società di propietà del-

A - •! h i - / 

l'Acqua Marcia. 
Il calcolo era stato fatto in 

metri quadrati. Lotto A, costo 
90 miliardi. 8 mila metri qua
drati di parcheggio, 3.500 mq. 
per i «disimpegni', aule su due 
piani per 5.000 mq, spazi di
partimentali 8.000, spazi col
lettivi 2.500. Lotto B: come so
pra. Lotto C, costo 80 miliardi: 
parcheggi 4.000 mq., disimpe
gni 3.000, aule su due piani 
4.000, spazi dipartimentali 
9.000, spazi collettivi 3.000. 

Insomma, l'Acqua Marcia di 
Romagnoli avrebbe costruito 
un pezzo di nuova università, 
versando colate di cemento, in 
cambio di 260 miliardi. Un vo
lume di cubature, che supera 
di molto quello previsto dal 
piano regolatore. «Non si pud 
procedere oltre con la "politi
ca del carciofo", localizzando 
cioè le sedi universitarie, in 
modo improvvisato, nelle varie 

zone della città - scrivono Sal
vagni e Toccl nella lettera a 
Carraio -. Tale metodo aumen
ta il caos urbanistico e dan
neggia la stessa università, che 
viene costretta a soluzioni pro
miscue e incongruenti. E'giun
to il momento che. in questo 
settore, si introduca il metodo 
della programmazione. Si po
trebbe ad esemplo stabilire un 
tavolo comune, dove l'univer
sità illustri tutte le sue esigenze 
e il Comune proponga un pia
no di localizzazione coerente 
con un ordinato disegno urba
no. A tal fine, - concludono I 
due consiglieri comunisti, ri
volgendosi al sindaco Carraio -
le chiediamo quindi di convo
care la commissione per Ro
ma-capitale, dove ponemmo 
anche esaminare il problema, 
insieme con il rettore della 
"Sapienza", Giorgio Tecce». 

. . OG.T. 

Interrogazione pei alla Regione 

Temi col «trucco» 
al concorso 
per infermieri? 
In barba a quanto si leggeva sul bando e a quanto 
scrìtto su una circolare, mai revocata, gli esami per 
essere ammessi ai corsi di infermieri professionali 
della Regione, sono stati fatti con un tema di cultura 
generale e non con i test. I «promossi» stanno per 
iniziare le lezioni. Al termine avranno un lavoro assi
curato. Ombra di «concorsi truccati». Il Pei regionale 
presenta un'interrogazione. 

• i Un tema di cultura gene
rale per ottenere un posto al 
corso di formazione e diventa
re quindi, automaticamente al 
termine delle lezioni, vista la 
carenza di personale, un infer
miere professionale. Alla Re
gione si fa cosi. Dopo gli ap
palti alla Fiera di Roma, dopo 
quelli per le pulizie, per i quali 
la Pisana si è autoassolta mar-
tedi scorso, dopo dodici ore di 
giunta, adesso cala l'ombra di 
•concorsi truccati». In barba a 
un bando che prevedeva una 
serie di test, in barba a una cir
colare dell'assessorato alla 
Formazione professionale che 
ripeteva tale obbligo, al posto 
delle domande su argomenti 
medici e test attitudinali, è arri
vato un bel tema. Gli ammessi 
al corsi sono adesso meno del
la metà dei candidati. A Viter
bo su 120 domande i «promos
si» sono stati 60. E le lezioni 
stanno per cominciare. 

I consiglieri comunisti regio
nali. Luigi Daga e Renzo Catel
la hanno presentato ieri un'in
terrogazione urgente per sape
re come mai i Centri didattici 
polivalenti del Lazio abbiano 
preceduto alla selezione dei 
candidati per i corsi di forma
zione non attraverso i test pre
visti, ma attraverso un tema. 

II fatto è che chi viene am
messo al corso ha, pratica
mente il lavoro garantito grazie 
alla carenza evidente di para
medici nelle strutture sanitarie 
del Lazio. Basta essere tra gli 
eletti ammessi a seguire le ele
zioni per ritrovarsi poi tra le 
corsie. Un tema di cultura ge
nerale, il cui titolo come spes
so succede potrebbe -essere 

conosciuto con anticipo dai 
ben informati, è senz'altro me
no obiettivo di test ad hoc per 
infermieri. E allora perchè non 
si è seguita la procedura d'u
so? Eppure c'è una circolare, 
datata 18 luglio 90, e predispo
sta dall'assesorato all'Indu
stria, Commercio, Artigianato 
e formazione professionale 
della Regione, che stabilisce 
con chiarezza come si viene 
ammessi ai corcorsL Al «punto 
4» si legge che «te prove scritte 
consisteranno nella risposta a 
quesiti su contenuti attinenti 
l'ambito professionale consi
derato, con riferimento al tito
lo di studio richiesto per l'ac
cesso ai corsi». Test, dunque, 
non un tema di cultura genera
le. 

Con quale criterio l'assesso
re Potilo Salano ha scelto il te
ma di esame inviato alle com
missioni? Perchè, senza revo
care la circolare ancora in vi
gore, l'assessore ha preterito il 
compito ai test? Non basta il 
precedente dei corsi di specia
lizzazione per infermieri dove 
una parte dei candidati aveva 
saputo da tempo il titolo del te
ma a sconsigliare che si ripeta 
la stessa prassi? I comunisti 
chiedono un'immediata rispo
sta a tutte queste domande e 
fanno una proposta. Quella di 
ammettere ai corsi, come già è 
avvenuto in altre regioni italia
ne, tutti i giovani che hanno 
presentato la richiesta d'am
missione. Questo anche in 
considerazione del fatto che 
durante le lezioni, in media, si 
assiste a un abbandono pari 
circa al 50-60 per cento dei 
corsisti. . . . . . . 

Ostiense 
Senza casa 
accampati 
a San Paolo 

Cava dei Selci 
«Cemento 
sul campo 
sportivo» 

• i Una tenda montata alla meglio tra il marciapiede e un'aiuo
la spartitraffico. A pochi metn scorre il fiume di macchine che at
traversano la via Ostiense. È la casa improvvisata da una famiglia 
di sfrattati, che si è organizzata un rifugio a poche centinaia di 
metri dalla basilica di San Paolo, a ridosso del muro di cinta di 
un'antica fabbrica ormai diroccata. Una frase scritta a vernice 
sulta stoffa grida una protesta silenziosa: «Siamo senza casa, ma
lati di cuore, non ne possiamopiù». 

Il vertice scudocrociato continua a rinviare ogni chiarimento sul boom di tesserati 
La macchina del partito intanto lavora per riconfermare i vecchi soci: il termine per loro scade a fine mese 

240.000 iscritti de «top secret» 
Sui 240 mila iscritti de è calato il silenzio. Il segretario del 
comitato romano rimanda, di giorno in giorno, ogni 
chiarimento in Inerito. Acqua in bocca anche Luigi Ba
ruffi, IVispettore» inviato da Forlani, che da due giorni ha 
sul tavolo la relazione di Giubilo sugli iscritti. Ma la mac
china delle tessere continua a lavorare a pieno ritmo. 
Negli stati maggiori delle correnti si preparano i bolletti
ni per i vecchi «soci». C'è tempo fino al 30 novembre. 

FABIOLUPP.NO 

• i La De romana sulle tesse
re ha scelto l.i strategia del si
lenzio. Nelle stanze di piazza 
Njcosia. sede del comitato ro
mano, nessuno paria più, da 
giorni, del tei-seramento delle 
polemiche. Nessuno parlerà, 
forse, fino a lunedi o martedì. 
Né Luigi Baruffi, responsabile 
nazionale per l'organizzazione 
che ha ricevuto da Forlani l'in

carico dì indagare sullo scudo-
crociato capitolino. Né, tanto
meno Pietro Giubilo. Il segreta
rio del comitato romano ha 
preparato la sua relazione da 
48 ore. Ma al di là di alcune in
discrezioni non confermate e 
alcune battute al vetrioto dello 
sbardelllano scelto, Antonio 
Cerace, non si registra nient'al-
tro. 

In silenzio, però, contìnua a 
lavorare anche la macchina 
organizzativa che ha, sin qui, 
realizzato il ' tesseramento 
scandalo, 1240 mila iscritti che 
hanno fatto sobbalzare dalla 
sedia il segretario nazionale 
Arnaldo Forlani. Superata la 
scadenza del 30 settembre, ter
mine ultimo per il reclutamen
to dei nuovi iscritti, gli stati 
maggiori delle correnti lavora
no a pieno regime per il rinno
vo delle vecchie tessere. Man
cano solo due settimane. La 
catena di montaggio fatta di 
segretarie con timbro dotato di 
numero di conto corrente del 
comitato regionale de ( cc /n 
77062008) da una parte, e 
penna dall'altra, lavora senza 
sosta. E si accumulano pacchi 
di bollettini pronti per partire a 
cui manca soltanto II nome 
dell'intestataria Sta proprio 

qui il buco nero di un partilo 
che quest'anno ha scelto di 
tesserare per corrispondenza. 
Chi spedirà questi conti cor
renti? Arriveranno direttamen
te all'iscritto che pagherà di 
persona o sarà qualcuno per 
lui a farlo? L'idea che ci si iscri
va alla De non dovendo fare 
assolutamente nulla è più di 
una semplice teorizzazione. E, 
infine, veramente tutti sapran
no di avere una tessera del 
Biancofiore in tasca al mo
mento della chiusura del re
clutamento '90? Nell'88 l'iper
bolica cifra del tesseramento 
dell'anno precedente, 150 mi
la iscritti, fu ridimensionata 
dalla prima seria verifica: 
quando si elessera i delegati 
nei congressi di sezione la 
quota si sgonfio fino alla pur 
ragguardevole vetta di 110 mi
la oc. In questi giorni più di un 

esponente romano dello scu
docrociato ha sollevato questo 
dubbio. C'è chi è andato an
che oltre. Franco Fausti, depu
tato di Azione popolare, ha 
chiaramente parlato di «qual
cuno che paga le tessere, di un 
vergognoso mercimonio». L'i
scritto de in cambio di questa 
affettuosa assistenza è super 
controllato. Il vertice del parti
to, oltre ai normali dati anagra
fici, conosce, uno per uno, i 
seggi dove il tesserato scudo-
crociato andrà a votare. 

Su questa questione conti
nuano, intanto, a regislarsi, 
prese di distanza dalla segrete
ria romana di uomini della 
maggioranza. Ieri è stata la vol
ta del deputato di Azione po
polare Cario Alberto Ciocci. «Il 
riserbo e il silenzio che ci era
vamo imposti nella vicenda 

che da settimane ormai trava
glia la De romana - è scritto in 
una nota - non hanno più ra
gione di essere se non a costo 
di diventare noi stessi corre
sponsabili di una situazione 
che non abbiamo minima
mente concorso a determina
re». Ciocci, per ora, non esce 
dalla maggioranza che sostie
ne Pietro Giubilo, ma condizio
na il suo sostegno ad un con
fronto più serio tra le compo
nenti in teme. «Se non saremo 
capaci di trovare la strada del
l'unità e della compattezza -
conclude l'esponente di Azio
ne popolare - altri lo faranno 
per noi con soluzioni forse non 
gradite, e fra le quali rientra di 
certo anche quella del com
missariamento del comitato 
romano che noi deprechiamo 
ma per la quale già moki si so
no espressi». 

• i Ventlseimila metri cubi 
di cemento al posto dell'unico 
campo sportivo di Cava dei 
Selci, nel comune di Marino. Il 
consigliere regionale del Pei 
Angiolo Marroni ha presentato 
Ieri una interrogazione che 
chiede all'assessore all'urbani
stica e al presidente della Re
gione Lazio di respingere la 
proposta di variante del piano 
regolatore di Marino che con
sentirebbe la realizzazione di 
questo progetto. «L'area su cui 
l i maggioranza del comune di 
Marino vorrebbe costruire - di
t e Marroni - deve restare vin
colata. Gli abitanti dì una zona 
già colpita da urbanizzazione 
caotica non devono perdere 
runica vera struttura a caratte
re popolare che consente la 
pratica di sport a centinaia di 
giovani e giovanissimi anche 
delle frazioni vicine a Cava dei 
Selci». 

Ieri mattina gli studenti hanno trovato chiuso a doppia mandata il dipartimento «conquistato» martedì 
Continua l'agitazione ad Architettura, clima teso a Scienze politiche dopo un'irruzione di «Fare fronte» 

La Pantera «disoccupa» le aule di Lettere 
•Siamo pronti a rioccupare...». Sapienza di nuovo 
«in movimento»? Cosi dicono gli studenti, annun
ciando assemblee di facoltà e un corteo intemo (il 
19). Intanto Lettere ha «disoccupato»: ieri le pantere 
hanno trovato chiuso a doppia mandata il diparti
mento conquistato due giorni fa. Domani, forse, ci 
riproveranno. Clima teso a Scienze politiche, per 
l'irruzione di 40 aderenti a «Fare fronte». 

CLAUDIA ARLaTTTI 

• I Nell'atrio di Scienze poli
tiche, un pezzetto di Pantera fa 
ressa intomo a una chitarra, 
stonando a gran voce la storia 
di Bocca di rosa. Sono una de
cina, circondati dai manifesti: 
•movimento...», «assemblea». 
«riforma»...Drappi funeran in 
onore della Pantera che fu. o 
annunci di prossime zampate? 

Marcello: «Siamo pronti a rioc
cupare, può accadere anche 
domani, sapessi che clima...». 
Intanto, però, Lettere ha ap
pena «disoccupato». Le pante
re martedì s'erano prese 4 aule 
della facoltà. Avevano giurato 
che sarebbero rimaste II den
tro giorno e notte. Invece, c'è 
stato un cambiamento di pro

gramma. Si è deciso che, al
meno per dormire, si poteva 
far ritomo a casa. E 1 vigilanti 
della Sapienza ne hanno ap
profittato. Ieri gli studenti han
n o trovato chiuso a doppia 
mandata l'ingresso del diparti
mento occupato. Tutto finito, 
allora? Ma no, a Ledere dicono 
che si è trattato di un «inciden
te di percorso», parlano di «cli
ma effervescente», di «Sapien
za in fibrillazione». Domani ci 
sarà un'assemblea di facoltà. 
Probabile che il «movimento» 
cerchi di riprendersi le aule. 

L'agitazione di Architettu
ra continua. Qui si protesta 
per i «cambi di cattedra». Gli 
studenti vengono destinati ai 
vari corsi in base all'iniziale del 
cognome: in pratica, è la sorte 
a decidere. Se qualcuno non ci 
sta, può fare «regolare doman
de» per cambiar di corso. Ma i 

professori, di queste movimen
ti, ne accettano pochissimi. Al
la fine, gli studenti si sono ri
bellati. Lamentano anche la 
mancanza di tavoli di disegno, 
di fotocopiatrici, di aule, di se
die... 

Allora, sta tornando la Pan
tera? Per ora la si evoca. «Ci 
stiamo muovendo», «siamo 
sempre di più», «anche le ma
tricole sono agguerrite». Il 19 ci 
saranno le prove generali. Tut
te le facoltà parteciperanno a 
un «corteo circense» entro le 
mura dell'università. In prima 
fila, Scienze politiche. Ieri a 
mezzogiorno, qui risuonavano 
le note di Andre. Ma il clima è 
teso. A lezione appena comin
ciala, 40 ragazzoni con il casco 
calato sulla testa sono entrati 
nella facoltà, distribuendo vo
lantini firmati «Fare fronte». Un 
gruppo ha spalancato le porte 

di un'aula, altri hanno strappa
to qualche manifesto del «mo
vimento». Poi se ne sono anda
ti. A Scienze politiche, uno dei 
loro il giorno prima aveva rice
vuto un pugno in faccia. Era 
entrato in facoltà con due ami
ci. Il terzetto per un po' aveva 
soppesato con aria critica i 
manifesti del «movimento», in
fine, a voce alla: «Qui, è ora di 
fare pulizia». Brandelli di pan
tera li hanno buttato fuori. 
Qualche spintone, è volato un 
pugno. I Ire hanno fatto marcia 
indietro, per tornare l'indoma
ni (ieri) in compagnia. Il blitz 
dei 40 è durato poco. Alle die
ci, il «movimento» tornava pa
drone del campo e sui muri 
appariva un nuovo manifesto 
«Infame provocazione...squa
dristi armati di caschi e basto-
nL.non sarà perchè stiamo 
approfondendo I legami tra fa

scisti e ambienti politico-giudi
ziari?». 

•Per quel pugno, mi sono 
preso la settima denuncia, e 
non l'ho nemmeno dato io...». 
Ha ragione, Davide Vender, 
studente di scienze politiche, 
area autonomia. Mille dicono 
che lui, in quel momento, sta
va altrove. Però il contuso 
(dieci giorni di prognosi) è 
andato alla polizia e ha de
nunciato il «leader nemico». 
Marcello: «È che siamo tanti, 
forti...In facoltà facciamo 
un'assemblea la settimana, 
ogni volta siamo almeno 150, 
le matricole sono parecchie...». 
E poi vaticina: «Presto, prestis
simo, ci sarà una nuova occu
pazione, ma mica come quella 
di Lettere, che si son presi un 
dipartimento e basta. Vena oc
cupata tutta l'università...». 

Delitto di via Poma 
In cinque conflgruppoA 
Anche un'impiegata 
ha il «sangue dell'omicida» 
•*• C'è una persona in più 
sulla quale indagare per il de
litto diSimonetta Cesaroni. So
no infatti di cinque persone e 
non di quattro - contrariamen
te alle notizie diffuse nei giorni 
precedenti - 1 campioni di san
gue analizzati e risultati appar
tenenti al gruppo «A», lo stesso 
della traccia ematica trovata 
sulla porta dell'ufficio di via 
Poma nel quale il 7 agosto 
scorso fu uccisa Simonetta Ce
saroni. Ai quattro nomi già no
ti, Pietrino Vanacore. il portiere 
dello stabile e principale Indi
ziato, la moglie Giuseppa De 
Lucae e il figlio Mario Vanaco
re, Ermanno Blzzocchi, uno 
dei datori di lavoro di Simonet
ta e Salvatore Sibilla, impiega
to dell'Associazione regionale 
alberghi della gioventù (la 

stessa società nella quale lavo
rava la giovane uccisa) si ag
giunge dunque quello della so
rella di quest'ultimo, Luisa Si
billa. Anche lei impiegata al
l'Associazione degli alberghi 
della gioventù. Lo hanno con
fermato ieri i periti incaricati di 
compiere gli accertamenti sul 
sangue di 14 persone. Gente 
che poteva aver a che fare con 
la giovane impiegata uccisa, 
che ha frequentato lo stabile 
del quartiere Prati prima dell'o
micidio e il giorno stesso. Al 
giudice delle indagini prelimi
nari, Giuseppe Pizzuti, i periti 
hanno comunque riferito che 
gli esami sulla macchia della 
porta non possono essere con-

1 slderatì definitivi. Per gli accer
tamenti Pizzuti ha dato tempo 
fino al 30 novembre prossimo. 
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ROMA 

SflZITI ai l tntfptf it i Truppe di giovani occupano 
O p r i c i d U l U g C M l U . :locali fatìscenti e abbandonati 
creando angoli vitali nei quartieri-dormitorio della capitale 
Nuove presenze accanto ai «ribelli» di un tempo: anziani e bambini 

Centri di periferia 
;. faW Alla fine degli anni 7 0 
' emerse l'esigenza dì occupare 
spazi abbandonati, locali fati
scenti, da trasformare in •labo
ratori di sperimentazione so
ciale». Questa esigenza e tut-
t'ora viva, pulsante, anche se 

. differente nelle motivazioni 
che la caratterizzavano un 
tempo. 

: Ai margini della metropoli, a 
due passi dall'Illegalità, c'è un 
brulicare di iniziative. La peri
feria della citta si popola di 
Centri sociali occupati e auto
gestiti. Contro la logica del 
•muretto> e della bisca, unici 
luoghi d'aggregazione presenti 
nei quartieri-dormitorio e spes-. 
so per contenere II rischio del
la droga, truppe di giovani si 
improvvisano muratori, elettri
cisti. Idraulici e •partono» ar
mati di Ideali collettivi a riap
propriarsi di strutture altrimen-

' ti dimenticate. In tali aree de
gradate ci si Incontra per di
scutere del problemi che gra
vano sul proprio quartiere, per 
migliorare la sopravvivenza ' 

' laddove non esistono altro che 
labirinti di cemento. 

.. Dibattiti, cinema e musica 
sono gli •ingredienti-comuni a 
qualsiasi forma associativa. 

' Ma. rispetto al passato, si evi- < 
denzia una nuova tendenza: i 
centri occupati amplificano la 
voce di categorie sociali che 
/dapprima non trovavano ac- . 
cesso a queste realta. Ieri l'au-

' togacrJone era soprattutto il 
' prolungamento del disagio 
, giovanile, prerogativa di quei 

gruppi che trasferivano sull'oc-
: cuiMiione il proprio rifiuto nei 
' confronti delle istituzioni. Non 
. a caso I centri erano animati e 
' organizzati da elementi legati 

ali Autonomia operaia o'alri- • 
belHsmo punk. Oggi, invece, in 

' questi spazi si danno appunta-. 
mento anche gli anziani, gli 
handicappati. I disagiati pah. 
cruci e gli' immigrali extraco-
munltarl Persone cioè appar
tenenti'alle fasce sociali più • 
deboli.' spesso emarginate e 
1fcWT8iarafluW.rlf cefftrb sdpT 
perisce, cosi aHecarenzé del-. 
la Circoscrizione. In alcuni casi 
4 frequentato dai bambini che 

. ne usufruiscono come dopo
scuola e luogo ricreativo. 
- A c c a n t o a «Forte Prenestt-
no». •Casal Bemocchi», «L'InU-
fada». «Alice nella citta». -Hai 
visto Quinto?», sono nati <La 

' Maggiolina». il «Brancaleone». 
B «Corto circuito». U «32» e U 

•Centro culturale polivalente» 
di via Federico Borromeo, a 
Primavalle. Se le modalità 
d'occupazione sono simili per 
tutti, la «vita» dei Centri, però, è 
assai differente. C'è chi rischia 
lo sgombero, e chi invece ha 
intavolato rapporti con l'am
ministrazione cittadina, il «Ca
sal Bemocchi», ad esempio, è 
stato ristrutturato grazie ad una 
sovvenzione comunale, il 
•Centro polivalente» di Prima-
valle utilizza una ex-scuola per 
volontà della «risoluzione cir
coscrizionale», mentre «L'Imi-
fada» dopo la violenta protesta 
culminata, a seguito di dieci 
sgomberi, sul «tetto» del Teatro 
dell'Opera, ha avuto il 10 otto
bre scorso la pre-assegnazione 
dei locali lacp per mezzo di un 
atto della 111 Ripartizione. La si
tuazione non è comunque cosi 
rosea come si potrebbe imma
ginare. Sull'orlo dello «sfratto» 
è il Centro sociale •Corto cir
cuito» del Labaro. Spiegano gli 
occupanti: «In un quartiere co
me questo, con un altissima 
presenza di popolazione gio
vanile, dove non si fa nulla per 
frenare l'espansione del mer
cato della droga e per combat
tere la disgregazione e la di
sperazione di migliaia di gio
vani, sbattuti tra lavori precari 
a super sfruttamento a bassa 
paga, dove le giornate sono 
piene di niente, lo sgombero 
del Corto circuito significhe
rebbe la fine di tante speran
ze». 

Indifferenza e silenzio cir
condano l'operato della mag
gioranza del centri che difficil
mente rientrano negli elenchi 
ufficiali delle Circoscrizioni o 
della X Ripartizione. Ci sono, 
ma non si vedono. O meglio 
della loro presenza non si vuo
le prendere atto, quantunque 

: «le truppe d'occupazione» or
ganizzino giornate di mobilita
zione e assemblee cittadine 
per sensibilizzare l'opinione 

Pubblica sulla loro situazione, 
uttavia l sogni ed I bisogni di 

"clir ocetìpa &W «I eWuri$cono 
cori una denùncia o una mi
naccia di sgombero. Per una 
porta murata, altre cento ven
gono abbattute con la rabbia e 
Fentuslasmo di chi non vuole 
perdere la propria battaglia. Il 
braccio di ferro tra Comune e 
Centri sociali continua, ma se 
è in gioco la migliore qualità 
della vita la posta non è mai 
troppo alta per cedere. 

?«2'V,i' 
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La«] 
pisola aperta 
a tutti i 

Su via Nomentana, all'ai-
del quartiere Montesa-

ero, spicca il tetto di vetro de 
•La Maggiolina». Una scala in 
i m o azzurro conduce fino al
l'ingresso che si apre su di una 
vasta sala, luminosissima e 
mono accogliente. Qui. tra di
segni di bambini e volantini 
«cicl.in.prop.», c'è il quartier rnenie del centro occupato, 

respira un'aria gradevole. 
mentre l'ampio spazio si riem
pie di gente. Alcuni come Lia
na, psicologa, curano un corso 
di bricolage per bambini han
dicappati: altri come Fiorenzo 
coordinano le lezioni di teatro. 
Di lato all'entrata, su di una la
vagna, è apiegata la storia del
l'autogestione: «Questo edili-
d ò , di proprietà del Comune, è 
stato ristrutturato otto anni fa 
dalla Provincia con circa 400 
milioni. La destinazione d'uso 
del locale è finalizzata a centro 
culturale, ma il Comune non 
ha mai concretizzato questo 
obbliga Un diritto negato ed 
anche uno sperpero delle ri
sone pubbliche!!! Il Pei e le as
sociazioni culturali e coopera-
Uve-che intervengono nell'am
bito dell'assistenza ai disablli. 
utenti della psichiatria, asso
ciazioni impegnate contro il 
razzismo ed operatori pubbli
ci, hanno occupato per riaffer
mare concretamente il diritto 
di utilizzare uno spazio sociale 
nei nostro territorio, cosi ca
rente di tali strutture. Invitiamo 
i cittadini della zona a solida
rizzare con questa iniziativa e 
a contribuire all'uso del nuovo 
Centro». 

«La Maggiolina» si snoda su 
2.400 mq di cui solo 400 sono 
•lati ristrutturati. Nel 1985 lo 
spazio venne occupato dai 
giovani di «Hai visto Quinto?», 
poi sgomberati dalle forze del-

» 

l'ordine. Sotto la giunta Giubi
lo, l'assessore Cerace tentò di 
assegnare i locali alla Guardia 
di Finanza affinchè venissero 
trasformati in un parcheggio o 
in una dependance del Corpo. 
Immediata fu la reazione del 
quartiere contro questo pro
getto e «La Maggiolina» venne 
piantonata dagli agenti per 
due anni. Il mese scorso, per 
iniziativa del «Gruppo circo
scrizionale della IV» e grazie 
all'adesione di sei cooperative 
socio-sanitarie, il centro è stato 
rioccupato. L'edificio è vinco
lato dal ministero del Beni cul
turali e tutt'ora i locali non so
no mai stati riconsegnati dalla 
Provincia al Comune. Eppure 
le infrastrutture perdisabili, co
me un montacarico per le car
rozzine ed accessori sanitari 
specifici per l'handicap, lo ren
dono una struttura preziosa. 

Racconta Alberto: «L'idea è 
quella di costituire un centro 
diverso da quelli già esistenti in 
citta. Prevediamo un'area 
aperta a tutte le realta in cui i 

. "diversi" possano essere inseri-
li nel sociale. Più che ad un co
mitato di gestione, pensiamo 
ad un coordinamento delle at
tività suddivise in tre campi 
d'interesse: handicap e disagio 
psichico, immigrazione ed 
emarginazione, giovani ed an
ziani». 

Ex posta di cavalli. «La Mag
giolina» ha finora ospitato una 
mostra mercato di opere d'arte 
realizzate da malati psichiatri
ci, riunioni dei centri anziani e 
tre feste. Per il futuro è prevista 
urta programmazione aperta a 
musica, teatro, cinema e ani
mazione per bambini. Inoltre 
gli occupanti hanno allacciato 
rapporti con i'«Upter». l'Univer
sità popolare della terza età. 

Aumentano di numero i Centri 
sociali occupati e autogestiti della 
capitale. Hanno nomi «politici» o 
coloratissimi a seconda degli in
teressi che perseguono. Sono la 
risposta alle carenze dei quartieri 
periferici. Accanto ai punk e ai «ri
belli» di un tempo, in questi spazi 
alternativi oggi trovano posto an

che gli anziani, gli handicappati, i 
bambini e gli immigrati. Difficile, 
per molti, il rapporto con l'ammi
nistrazione capitolina, spesso ri
dotto ad un continuo braccio di 
ferro tra occupanti e assessori. E 
mentre il «Corto circuito» nella 
borgata Labaro rischia lo sgom
bero, il «Puccini» di Casalbertone 

prosegue la propria attività nono
stante il «taglio» della luce da par
te dell'Acea. Altri hanno invece 
trovato il modo di interloquire 
con le istituzioni, come il «Casal 
Bemocchi» di Acilia, perfettamen
te integrato nella vita della zona, 
e il «Centro culturale polivalente» 
di Primavalle. 

DAMILA AMKNTA MARISTELLA IERVASI 

Corto 
circuito 

Centro 
culturale 

polivalente 

Hai visto 
Quinto? 

La Maggiolina 

Brancaleone 

Intlfada 

Blitz 

LEGENDA 

Centro 
di iniziative 

popolari 
Alessandrino 

Alice 
netta 
città Casal 

Bemocchi 

Alice nella di ta , via Andrea Doria (quar
tiere Trionfale) 

Blitz, via Meticcio Ruini (quartiere Colli 
• Aniene) -: ••• • - . •>••••< 
Brancaleone, via Levanna 11 (quartiere 

Montesacro) 
Break out, via Bernardo da Bibiena 

(quartiere Primavalle) 
Casal Bemocchi . via Guido Biaai 21 

(Acilia) 
Centro culturale polivalente, via Fede

rico Borromeo (quartiere Primavaiie) 
Centro d'iniziative popolari Alessan

drino, via delle Ciliege 42 (quartiere 
Centocelle) 

Corto circuito, svincolo Flaminia (bor
gata Labaro) 

Hai vitto Quinto? via di Valpelllce 
• (quartiere Montesacro) 

Intlfada, via Mozart (quartiere "ributtino 
m) 

La Maggiolina, via Bencivenga (quartie
re Montesacro) 

Puccini, via Baldassarre Orerò 34 (quar
tiere Casalbertone) 

Spazio trentadue, via dei Volsci (quar
tiere San Lorenzo) 

Zona rischio, via Pemicchetti (quartiere 
Casalbertone) 

Musica e yoga 
per Tarmata 
del «Brancaleone» 

Strutture «fuorilegge» per l 'assessore al patrimonio, s o n o da tutelare per Pei e verdi 

Illegali, abusivi, da salvare 
Occupazioni illegali o isole di vitalità culturale nella 
periferìa più degradata. I centri sociali visti dagli uo
mini politici. Se per l'assessore al patrimonio sono 
spesso sinonimo di «abusivismo», per comunisti, 
verdi e Sinistra indipendente sono un'esperienza 
positiva che va sostenuta dall'amministrazione ca
pitolina. Nicolini: «Il Campidoglio li crìtica perchè 
non li conosce». 

• i L'Assessorato al Dema
nio e al Patrimonio del Comu
ne di Roma è l'istituzione che 
•decide» le sorti dei Centri so
ciali occupati. Le ordinanze di 
sgombero provengono, infatti, 
da questa struttura. Basta una 
firma dell'assessore compe
tente, il socialista Gerardo La-
bellarte, perché uno spazio 
autogestito rischi la chiusura. 
Gerardo Labellarte: «Slamo 
contrari alle occupazioni che 
sono, da qualsiasi punto di vi
sta, illegali. Esistono, comun
que, alcune eccezioni. Nel ca
so in cui, ad esempio, i locali 
occupati non siano destinati 
ad altri usi. possiamo evitare lo 
sgombero. Ma, il Comune non 
pud appoggiare esperienze di 
questo tipo, a prescindere dal 
loro valore. Non é legittimo 
pensare che il primo a sfonda
re la porta di uno stabile, possa 

appropriarsene di diritto. I glo-
. vani di sinistra che chiedono 
tutele nell'ambito delle occu
pazioni dovrebbero pensare 
che se questo fosse un obbligo 
comunale andrebbe garantito 
anche al ragazzi di destra o ai 
cattolici... Gli spazi fatiscenti e 
abbandonati devono rispon
dere a esigenze organizzative 
e. più in generale, servire co
me strutture di carattere socio
sanitario. Personalmente ho vi
sitato il Centro sociale "La 

: Maggiolina" che, mi sembra 
sia caratterizzato da una forte 
esigenza aggregativa. Gestire 
questo spazio non è facile, 
poiché al suo intemo devono 
convivere realtà diverse come 
quelle degli anziani e dei bam
bini, ognuna delle quali neces
siterebbe di una propria sede. 
L'ordine per la collettività im
pone la salvaguardia delle de

stinazioni d'uso. Un esempio: 
rintifada" occupa uno stabile 
destinato alla creazione di un 
mercato ed è di questi giorni 
una petizione della gente del 
quartiere affinché questo ven
ga realizzato». 

Se l'assessore al patrimonio, 
in quanto rappresentante delle 
istituzioni, contesta l'esistenza 
dei Centri, altri esponenti della 
vita politica cittadina sono fa
vorevoli allo sviluppo degli 
spazi autogestiti. • 
Francesco Rutelli, Verdi Ar
cobaleno: «Nella stragrande 
maggioranza del casi, ci trovia
mo di fronte a fenomeni di vi
talità culturale e civile che han
no carattere positivo per il risa
namento della citta e delle zo- ' 
ne emarginate. L'amministra
zione comunale deve farsi ca
rico di queste realtà favorendo 
il dialogo con gli occupanti. In
vece il rapporto é mediato dal
l'intervento delle forze dell'or
dine. È evidente che chi si sen
te aggredito reagisce chiuden
dosi nel proprio guscio, conte
stando le istituzioni. Per evitare 
che ciò accada bisogna soste
nere questo tipo di esperienze 
e non considerarle come corpi 
estranei al tessuto sociale. Non 
si esce dal degrado costruen
do torri nelle aree dello Sdo, 
ma riabilitando i quartieri-

ghetto attraverso una politica 
che coinvolga direttamente i 
cittadini». 
Paola Piva, della Sinistra 
Indipendente: : «Il Comune . 
dovrebbe promuovere lo svi
luppo dei Centri sociali che 
nelle zone periferiche, prive di 
ogni struttura, rappresentano 
le uniche realtà attive. Gli spazi 
autogestiti possono preve • 
nire la diffusione della droga. 
Se non si tollera l'esistenza di 
queste esperienze, é probabile 
che nel futuro ci si ritrovi impe
gnati a contrastare problemi ' 
giovanili ben più ampi e com
plessi. L'amministrazione deve 
impegnarsi con programmi 
qualificanti per incanalare po
sitivamente energie che, altri
menti, rischiano di disperder
si». . 
Renato Nicolini, capogrup
po Pei al Comune: «La realtà 
dei Centri sociali è molto varie
gata. Alcuni hanno origini lon
tane nel tempo, altri sono re
centi. Tra i tanti che ho visitato 
mi ha colpito il "Centro di ini
ziative popolari Alessandrino", 
frequentato sia da giovani che 
da anziani. Un "mix" simpati
co tra fasce generazionali altri
menti poco in contatto. Rispet
to al passato gli spazi autoge
stiti sono molto cambiati. Oggi 
hanno carattere di luoghi 

aperti, dova si produce cultura. 
Ad animarli non é soltanto un 
impegno teorico o l'ideologia 
della protesta, ma l'iniziativa 
diretta sul quartiere. Il Campi
doglio sottovaluta questo feno
meno forse perché non lo co
nosce. Gli amministratori cre
dono che nei Centri si diano 
appuntamento nuclei ritardati 
di "rivoltosi", ex-sessantottlni o 
reduci del '77. Non è cosi. 
Questi luoghi si sono modifica
ti perché la periferia non é più 
quella di un tempo. Quartieri 
come Cinecittà o Centocelle 
vanno integrati nella rete urba
na. Credo che il Comune do
vrebbe riflettere sulla possibili
tà di trovare forme di conven
zione con i Centri sociali. Ad 
esempio: gli occupanti e le isti
tuzioni potrebbero convivere 
nello stesso stabile, gli uni por
tando avanti la propria attività, 
gli altri curando un servizio bi
blioteca. Quest'esperienza si é 
realizzata in parte a "Casal 
Berhoccht". L'intervento pub
blico é necessario pur nel ri
spetto dell'autonomia di chi 
autogestisce realtà estrema
mente differenziate. I nostri 
amministratori dovrebbero en
trare in questi luoghi per ac
corgersi che non sono più le 
sedi di un ideologismo chiuso 
ed esasperato, ma al contrario 
spazi attivi». 

•Uff ' «Sabato 10 febbraio 
1990, in via Levanna, tra piaz- ' 
za Sempione e il quartiere Ta
lenti, abbiamo occupato una 
scuola abbandonata da 9 anni 
per farci un centro sociale au
togestito - spiega Luca - . Uno 
spazio aperto «quartiere dove 
le diversità costituiscono un ar
ricchimento del dibattito e del 
confronto, dove si possa espri
mere collettivamente il rifiuto 
di una realtà fatta di sfrutta
mento, emarginazione ed iso
lamento». «Vogliamo - conti
nua Luca - autodeterminare il 
nostro tempo per produrre 
qualcosa che ci appartenga 
veramente e che nasca dalle 
nostre esigenze. Rifiutiamo la 
logica del profitto e della priva
tizzazione dei servizi, le nostre 
attività sono una critica attiva 
alla mercificazione della cultu
ra». 

Il «Brancaleone» ha sede 
presso una villetta semi-diroc
cata di tre piani. Da una fine
stra sventola una bandiera raf
figurante un cerchio che viene 
spezzato da una freccia aran
cione, simbolo delle occupa
zioni nell'Europa del Nord. 
Mattoni, gesso e cemento in
gombrano l'ingresso. Sul muro 
un foglio avvisa: «Urge materia
le edile». L'attività é in fermen
to. I giovani occupanti, «trave
stiti» da carpentieri, sono alle 
prese con la realizzazione di 
una sala prove. Un rumore di 
piatti proviene dalla cucina 
dove ogni sera è possibile gu
stare cibi macrobiotici e pie
tanze vegetariane per la modi
ca somma di 6 mila lire. Sulle 
pareti della «mensa» sono stati 
dipinti dei murales. C'è chi 
«traffica» nel laboratorio di seri
grafia, chi invece ramazza la 
multisela del centro, utilizzabi
le sia per le proiezioni cinema

tografiche che come palestra 
per yoga e ginnastica «dolce». 

La sera, quando lo spazio 
chiude, non tutti fanno ritorno 
alle proprie abitazioni. Un gio
vane ad esempio, rimane al 
«Brancaleone». Vive in un mi
ni-appartamento ricavato al
l'interno del centro. £ stato affi
dato ai giovani di via Levanna 
dal Centro d'igiene mentale di 
San Basilio. 

•Prima che occupassimo 
questo stabile • afferma Luca -
ci slamo informati sulla desti
nazione d'uso della vecchia 
scuola. Poiché non c'erano 
progetti in merito, siamo entra
ti in azione. Poi, verso la metà 
di giugno sono arrivati vigili, 
polizia e carabinieri con-un 
esposto denuncia, firmato dal
l'assessore Labellarte, che ci 
intimava di lasciare i locali. Noi 
ci siamo barricati dentro e lo 
sgombero é stato bloccato per 
motivi di ordine pubblico. Nel
la nostra battaglia, abbiamo ri
cevuto la solidarietà delle forze 
della sinistra ma i problemi 
non sono finiti qui. Per cono
scere le reali intenzioni delta 
circoscrizione, il 10 luglio ci 
siamo insediati nell'aula consi
liare della IV circoscrizione. 
Abbiamo cosi saputo che il 
"Brancaleone" corre il rischio 
di diventare un ufficio della 
Usi. Eppure nel quartiere esi
stono anche altre strutture che 
potrebbero essere utilizzate a 
tal fine...». 

Lo spazio di via Levanna nei 
progetti dell'amministrazione 
potrebbe essere trasformato in 
una comunità di base per l'ap
plicazione della legge 189 sul
la riforma psichiatrica. Ma la 
battaglia del •Brancaleone» nei 
confronti della burocrazia 
continua. 

http://�cicl.in.prop.�
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 

•• Questura centrai» 
• Vigili dal fuoco 

Cri ambulanza 
Vigili urbani 

113 
112 
4668 
115 
5100 
67691 

• i 

Soccorso stradale 116 
7 Sangue 4956375-7575893 
,. Centro antiveleni 3054343 
- (notte) 4957972 
• Guardia medica 475674-1-2-3-4 
V Pronto soccorso cardiologico 
. 830921 (Villa Mafalda) 530972 

AM* 
da lunedi a venerdì 8554270 

' Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 

' Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedafn 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirilo 650901 
Centri «eterlnarb 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-498448177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

&tf> 
ede "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea- Acqua 
Acea: Reci. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S A.FE.H (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquii Ino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellali) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati- piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Hi ' 
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Una Locandiera 
a sud-est 
di Carlo Goldoni 

Siti*"» - ROSSULA BATTISTI 

r 

Bel A sud-est di Goldoni sor
ge- la locanda di Mirandolina, 
che la regia di Giancarlo Nanni 

'ha ambientato nel pressi di 
' Manila e...del teatro Vascello. 
dove lo spettacolo debutterà 
stasera a distanza di cinque 

• anni dalla prima rappresenta-
alone. «Il nostro proposito era 
di lare spazio ai titoli di reper
torio nel cartellone, - spiega 
Manuela Kustermann, direttri
ce del Vascello accanto a Nan
ni • e abbiamo ripreso La lo
candiera perché ha avuto mol
to successo di pubblico, è di
vertente, colorata. Adatta per 
iniziale ai allegria-.». Palme 
-dui* • camiciole hawaiane: 
non è unno' azzardato acco
starle a Goldoni? «E' vero, è 
una ricetto stravagante, che 
pero ha dato degli ottimi risul
tati. E poi. abbiamo lasciato 11 
lesto Intatto, senza tagli o ri-
modernizzazioni, ci slamo li
mitati a farlo viaggiare nel tem
po, trasportandolo in un'altra 
epoca*; Stessi costumi (di Rita 
Corredini). stesso allestimento 
(di Mario Romano): la vera 
novità * in un cast quasi del 

i tutto cambiato. Accanto alla 
Kustermann. orientaleggiante 

< locandiera, c'è stavolta Stefa
no Santospago, suo partner fe
delissimo da diversi anni, che 
la affiancherà anche negli altri 
due titoli al Vascello, Herodka 
e Vinzmz e l'amica di uomini 
impattanti. 

Qua! e stato II criterio che le
ga insieme queste tre produ
zioni della «Fabbrica dell'Aito-
re»? «Per la verità, non esiste 
un'attinenza precisa fra i tre 
spettacoli. La Locandiera è un 
(nolo rodato, mentre Herodim 
è una novità assoluta di Rocco 
Familiari. Vinzenz di Robert 
MusU. Invece lo abbiamo pre
sentato a Roma lo scorso an
no, ma per pochissimo. Ecco, 
rispetto a Goldoni, posso dire 
che ci ha riservato delle sor

prese: la Locandiera è un testo 
sicuro, un capolavoro assoluto 
del teatro, mentre Musll alla 
lettura risulta ostico, quasi irra
presentabile. Ma, una volta 
messo in scena. Il risultato è 
stato di una sorprendente tea
tralità». 

Tre spettacoli e tre eroine 
dalla fisionomia molto diversa: 
a quale ti senti più vicina? "Non 
a Mirandolina. E' troppo fur-
betta. uno spirito fino da com
merciante ma un'anima, in 
fondo, da borghesuccla. Di 
Kerodias non posso pronun
ciarmi correttamente, perché è 
ancora un'eroina...di carta. I 
personaggi vanno vissuti sulla 
scena per sentirseli addosso, 
sebbene, istintivamente, non 
mi e simpatica questa donna 
preoccupata solo dello sfiorire 
della sua bellezza e poi di pas
sare il potere a sua figlia per 
potersi vendicare AlfadIMusil 
vince, dunque, il confronto 
con le altre. Pur essendo ca
pricciosa e volubile, non e cal
colatrice come Mirandolina o 
insidiosa come Hcrodias. anzi, 
tutto sommato è una donna 
fragile, una "perdente" a cui è 
lacile affezionarsi». 

Dopo una lunga carriera di 
attrice, adesso hai anche una 
nuova Identità artistica come 
direttrice del teatro Vascello 
da poco pio di un anno: come 
ti trovi in questi panni? «Una 
volta pensavo che recitare fos
se incompatibile con altre atti
vità. Adesso mi sono accorta 
che può diventare un comple
mento Indispensabile per ap
profondire certi aspetti della 
mia carriera. Dirigere un teatro 
è un impegno pazzesco, molto 
più faticoso che dirigere una 
compagnia, pero mi piace 
davvero. Forse perché ho una 
gran fiducia che questo posto 
possa diventare un luogo-d'in-
contro per tutti coloro che 
amano II teatro. Come me*. 

M\ caleidoscopio 
di suoni nuovi ift 

' SEI Un ricco caleidoscopio di 
suoni e di musicisti: è il fascino 

> <dl Nuove Forme Sonore, alle 
'/ ; prese con la musica sono or-
L 3 mai ventanni Vent'anni lati-
ifr i cali e portali avanti da Gian-
ì*, cario Schlafflni. Villa-Rolo. 
|p Bruno Tommaso, Michiko M-

- layama. una regina del canta 
i r Nell'Olimpo di quelle -Forme», 

j-r > Schlafflni è Giove: Il suo scettro 
!«•• è il trombone, strumento sa-
H ' ero. onorato anche da Nono in 
i * i sue composizioni. Un Olimpo 

I! »! con divinità sempre attente a 
1 r t quel che accade intomo. Ed-
I -'; gar Alandla, il •messaggero» di 
1 * ' Nuove Farme Sonore, direttore 

del gruppo strumentale e an-
li, che prezioso compositore, ha 
1 ,] messo al centro del program-
, , , m a un suo «Grito» antico 
1 (196») - un Grido -su testo di 

PabJoNeruda. per voce sola, di 
i.. cui e stata straordinaria inter-
I -i prete Michiko Hlrayama, in-
|,' j tenta nella vocalità sussurrata, 

-I • bocca chiusa, espressa con 
r.'< perforante slancio, acquietata ' 
i; ai un mesto gorgoglio di fone-

! A mi Né era lontano dal ridila-
l i m» della realta, il «Recordan- • 
li do» di Jesus Vllla-Roto, «lavora
l i a> su musiche di De Falla al 
] e quote la composizione è dedl-

"V, I X 

cala. Giancarlo Schlafflni che. 
all'inizio, aveva affiancato il 
suo trombone al contrabbasso 
di Bruno Tommaso, autore del 
brano «...l'aura è fuggita» - un 
brano ricco di fremiti vitali - e 
aveva poi soffiato nel suo stru
mento un soliloquio di Giacin
to Scelsi, meditabondo e as
sorto, ha concluso il program
ma con una pungente pagina: 
•Senza parole», con l'interven
to di Michiko che ha splendi
damente cantato un testo del
lo stesso Schiarimi scivolante, 
come il giorno in una notte 
senza luce, In un -silenzio sen
za parole». Brevi composizioni 
di Arduino Gottardo -Monsiuer 
Pkjot l'eremita» e di Carmelo 
Piccolo (un Trio per oboe, 
(lauto e clarinetto risalente al 
1980) hanno arricchito di voci 
nuove la serata degli «anziani». 
Edgar Alandia ha diretto il lut
to, dando al concerto un ritmo 
svelto e invogliarne, punteggia
to dagli appaltisi del pubblico. 

Domenica, sempre alle 21 e 
sempre In via S: Francesco di 
Sale*, 14, «Songs o( Middle 
Space», di Roberto Laneri, con
cludono la festa dei vent'anni. 

D£V. 

Il fecondo «periodo americano» del grande regista tedesco 

I giorni felici di Lubitsch 
DANIELI COLOMBO 

• t i Se fosse rimasto in Ger
mania non sarebbe diventa
to il «re della commedia», se 
fosse nato negli Stati Uniti 
non avrebbe sviluppato la 
grazia e 11 senso dell'ironia di 
marca prettamente europea. 
L'incontro tra Ernst Lubitsch 
e Hollywood si è dimostrato 
uno dei connubi più felici 
dell'intera storia dei cinema. 
Il ritmo della narrazione, la 
sottile allusione, l'eleganza, e 
quant'altro di indescrivibile 
possiamo riconoscere nel 
suo proverbiale «touch» han
no trovato la maniera più ef
ficace di esprimersi utilizzan
do le strutture e i soldi di Hol
lywood. Lubitsch è riuscito 
ad ambientarsi senza rinne
gare se stesso, realizzando 
film americani ma restando 
comunque un regista tede
sco. E ha contribuito In mo
do determinante all'evolu
zione del linguaggio cinema

tografico e alla definizione di 
un cinema di genere (la co
siddetta «commedia sofisti
cata» a cui si sono ispirati di
versi autori, americani e 
non) scritto e narrato con In-
gelligenza, divertente, mai 
superficiale, in grado di striz
zare più di un occhiolino al 
grande pubblico. 

Dopo una breve pausa ri
prende oggi presso l'autodi-
torio del Goethe Institut la 
rassegna organizzata dal 
Filmstudio 80 «The Lubitsch 
touch - il cinema di Lubitsch 
In Germania e negli Usa». In 
cartellone due film degli anni 
Trenta in cui il regista tede
sco ha avuto la possibilità di 
dirigere due dive- Angelo (in 
programma alle ore 18) è in
terpretato da Marlene Dietri
ch, e Ninotchka (ore 2 0 3 ) 
è una satira politica in cui si 
esibisce in un ruolo incon
suetamente brillante la «divi

na» Greta Garbo. La prima 
parte della rassegna, relativa 
al periodo americano, si con
clude domani con due film 
del decennio successivo pre
sentati nella versione italia
na: Vogliamo vivere, parodia 
antinazista dal ritmo incal
zante (Mei Brooks nel 1983 
ne ha curato un remake di 
successo con il titolo origina
le Essere o non essere') e // 
cielo pud attendere, primo 
film a colori di Lubitsch. 

La seconda sezione si svol
gerà invece al cineclub Labi
rinto a partire da lunedi e ri
proporrà (erano già stati pre
sentati al Goethe nel giugno 
scorso) alcuni dei più signifi
cativi film del periodo tede
sco (prima di emigrare nel 
1922 negli Stati Uniti Lubit
sch aveva lavorato come at
tore e sceneggiatore, e in 
qualità di regista aveva rea
lizzato un buon numero di 
film che lo avevano imposto 
all'attenzione intemaziona- •' 

le). Potremo cosi rivedere 
una satira antimilitarista (La 
gatta selvatica), una favola 
tratta da un'operetta (la 
bambola di carni), una com
media in perfetto stile lubit-
schiano (Laprincipessa delle 
ostriche), addirittura un film 
drammatico (Gli occhi della 
mummia) e uno in costume 

(Madame Dubarry). Una 
breve selezione composta da 
cinque film muti estrema
mente differenti l'uno dall'al
tro, ma già indicativi (nono
stante l'assenza del dialogo, 
elemento fondamentale del
la commedia sofisticata) di 
uno stile personale e Incon
fondibile. 

Scendono solitarie 
le lacrime amare di Petra 

Scena dal film 
«Madama 
Dubarry»; 
a sin. Manuela 
Kustermann 
protagonista 
di «La 
locandiera»: 
sotto 
Ma Marinelli 
e Elio 
De Capitani 

MARCO CAPORALI 

(«amare lacrime 
di Petra VOD Kant 
di Rainer Werner Fassbinder, 
traduzione di Umberto Candì-
ni. Regia, scene e costumi di 
Ferdinando Bruni e Elio De C a - „ , v 
pitani. Con Ida Marinelli, O h W ^ n t l h * n t l eKlusM) "Raffaella 
ta Notar!, Raffaella Boscolo. Boscolo nelle vesti di Karin. 

ma di occhio assume le sem
bianze di una benda, adagiata 
sulle palpebre di Petra, fino a 
renderla cieca, adepta d'Amo
re e vittima del carnefice in for
ma dj ragazza, della leggera e 
indifferente (al narcisismo dei 

Corinna Agustoni, Silvia Sarto
rio, Luca Toracca. 
Teatro delle Arti 

•Et Ha qualcosa della natura 
morta, della frigidità geometri
ca di un intemo milanese, del
l'asettico studio di un mana
ger, con grandi quadrati su pa
reti di tela, divanetto sullo sfon
do e vassoio su pavimento lu
cido, la scena fissa de Le ama
re lacrime di Petra von Kant, a 
cura del Teatro dell'Elfo. L'am
bientazione del film di Fas
sbinder proponeva disordine e 
sporcizia a braccetto co) deli
rio, con la passione Isterica 
della protagonista, interpretata 
nella versione (nel tradimento 
certo legittimo) di Bruni e De 
Capitani da una Ida Marinelli 
scavata dal dolore, dall'a
sprezza dei sentimenti, fino a 
disperdere la femminilità nel
l'ambiguo territorio del deside
rio. L'erotismo é la zona di 
frontiera dove il sipario a (or-

Vesti discinte, con belle gam
be in vista e corpo di modella, 
cosi come si presenta di solito 
ai mortali l'Incarnazione del
l'eros, spietato perché cono
scitore della provvisorietà del 
possesso, della pura fantasia 
che lo governa. 

Fassbinder credeva nel dare 
e nell'avere, nei rapporti eco
nomici tra gii uomini, quali for
mule matematiche da applica
re alla coscienza. Non aveva 
intenzione, nella sua breve e 
prolifica vita, di suscitare pietà 

' per la condizione umana, né 
di offrire soluzioni edificanti, al 

' modo del finale dello spetta
colo dell'Elfo, appena riscatta
to da quell'urlo che resta nella 
gola della muta Marlene (om
bra vagante ed attenta inter
pretata ad arte da (Diletta Nola-
ri). Le amare lacrime di Petra 
sgorgano Ineluttabili, dato che 
senza violenza, separazione e 
sopraffazione, odio e disgusto, 
l'amore é chimera per anime 

belle. E neppure Fassbinder, 
tanto copiato da epigoni in ve
na di maledettisrni, e strana
mente incompreso da chi 
esplicitamente vi si ispira, sole
va far recitare, nel senso dete
riore del termine, i suoi perso
naggi, chiamati innanzitutto a 

rappresentare se stessi. La tea
tralità, poco sopportabile, del
le entrate in scena e dei movi
menti di Corinna Agustoni (Si-
donie) o di Luca Toracca (Va
léry) sono quanto di meno fas-
sbinderiano sia dato immagi
nare. 

Napoli che canta 
senza dialetto 
ara Napoli non sono solo le 
villanelle o il blues partenopeo 
di Pino Daniele. Ci sono molle 
altre realtà musicali meno co
nosciute ma non per questo da 
trascurare, formazioni che si 
muovono sulla sottile linea di 
navigazione tra etno-sound, 
jazz, «napoletanità». Ad esse e 
dedicata Napoli sema dialetto, 
breve rassegna che prende il 
via questa sera per chiudersi 
domenica, al Classico, via Li-
betta 7. 

Aprono stasera, alle 21.30, i 
Chorus Latino, un gruppo nato 
un anno fa, che si ispira alla 
scuola del -vocalese» stile Ma
nhattan Transfer e Take Six. 
Brunella Scio, Marina Briil, Ma
no Casliglia, e Edgardo Viscio-
la, sono le quattro voci del 
gruppo, affiancati da quattro 
musicisti. Hanno iniziato can
tando cover dei Genesis e dei 
Beatles, per passare poi al re-
pertono napoletano tradizio
nale riletto in chiave jazz, arri
vati secondi al concorso -Indi
pendenti '90», hanno anche 
partecipato alla compilation 
Spackanapoh. 

Una movimentala perfor
mance di teatro-musica si an
nuncia invece per domani e 
sabato sera con Stefano Sabel-

li ed I Questa Moneta Servono, 
nome singolare che altro non 
è che un omaggio ad una cele
bre frase di To<6. Sabelli. nato 
a Campobasso, é al suo esor
dio come cantautore. Ha stu
diato recitazione al Lee Stia-
sberg Institute di Los Angeles, 
lavorando in teatro con Orazio 
Costa. Patroni Griffi, De Lullo, 
Sepe: ha anche preso parte a 
film come Blues metropolitano 
di Pisciceli! e // male oscuro di 
Monicelli. Con questo gruppo 
di ben sedici musicisti, voca-
list, sezione fiati, ed anche due 
attori «disturbatori», propone 
canzoni nelle quali confluisco
no le influenze più varie. Cole 
Potter, Kurt Weill, i Doors, Bu
scagliene, l'Opera Buffa. 

Chiude la rassegna, dome
nica sera, il Colin Musei En
semble- cinque giovarti musici-

' sti napoletani, con chitarre, 
mandolino, clarinetto, flicor
no, sax, contrabbasso, che at
tingono ad un repertorio «col
to», da Stravinsky ad Astor 
Piazzolla, Sane, Gershwin. 
Mingus, Nino Rota, ripropo
nendone le musiche in un 
cocktail insolito ed ironico di 
swing, tango, ragtime, espres
sionismo sonoro, di sicuro fa
scino. DAISo. 

Dalla California 
l'ibrido di The AH 
EEI Sembra impossibile po
ter coniugare la nimica paros
sistica del punk con le melodie 
leggiadre del pop. A tentare 
l'espenmento, nel corso del
l'ultimo decennio, sono state 
poche, coraggiose formazioni. 
I californiani «The Ali» sono tra 
1 migliori rappresentanti di 
questo ibrido sonoro che me
scola impulsi energetici con 
armonie orecchiabili e di facile 
presa. Il risultato é un «mix» 
strampalato e divertente. Nati 
da una costola dei «Black 
Flag», leggendario gruppo di 
hardcore americano, il quar
tetto esordi nel circuito under
ground statunitense come «De-
scendente». Modificato il nome 
in «The Ali» e cambiato II can
tante, la band ha iniziato una 
prolifica attività discografica, 
tant'é che dall'inizio del '90 ad 
oggi l'ensamble ha già realiz
zalo tre album. Giunti all' Evo-
lution di Roma per presentare 
•Allroy's revenge», la loro ulti
ma fatica su vinile, il gruppo 
capitanato dal batterista Bill 
Stevenson ha tenuto un breve 
ed intenso llve-act. 

Nonostante la quasi totale 
assenza di pubblica, gli «Ali» 
hanno realizzato un concerto 

gradevole, scatenando i pochi 
intervenuti in una danza triba
le. Tra spinte e -Dogate» furi
bonde, il cantante Scott Rey
nolds ha ammansito gli aitimi 
con brani morbidi o, al contra
rio, ha eccitato la piccola folla 
grazie alla virulenza di pezzi 
quali -Man-o-sieel» e «She's my 
ex». 

Uno show divertente condi
to da insulti bonari, fiumi di 
birra e litri di sudore proprio 
come insegna la tradizione. 
Suoni potenti e pastosi, privi 
del nichilismo sanguinario del 
punk più oltranzista e strillati 
con veemenza da Scott, defini
to dalla critica americana «un 
canarino rabbioso», forse per 
via della capigliatura rosso-
fuoco. 

Dopo la solita sfilza di bis, 
•The Ali» hanno concluso la lo
ro performance tra (rizzi e laz
zi, proponendo un paiodi 
"classici" del proprio vastissi
mo repertorio. Simpatici e di
sponibilissimi, i quattro musi
cisti americani hanno salutato 
Roma promettendo di ritorna
re. 

A presto allora, folli e goliar
dici -The Ali». • DanAm. 

«Parabole 
iperboli» 
di Giobbe 
Covato 
B*I Direttamente da «Bana
ne», la trasmissione dedicata ai 
giovani comici che va in onda 
tutti i venerdì su telemontecar-
lo, arriva questa sera al Labi
rinto cocktail-theatre (in via 
Pompeo Magno 27, alle ore 
22.30) Giobbe Covarla con un 
nuovo spettacolo tutto da ride
re, che verrà replicato venerdì 
e sabato. «Paraboleiperboli» è 
il curioso titolo che Giobbe ha 
dato a questo suo nuovo show, 
con il quale a debuttato que
st'anno al Teatro Ciak di Mila
no. Sul piccolo palcoscenico 
del Labirinto-lheatre si alterne
ranno i diversi personaggi nati 
dalla feconda fantasia di Giob
be. Fra tutti spicca «Frate gtob-
bino», con le sue personalissi
me interpretazioni delle para
bole e dei testi biblici. Diver
tenti caricature sospese fra iro
nia e giochi di parole. 

Roisin Dubh 
stasera 
aGenzano 

Ed «Roisin Dubh», rose scu
re. È il nome di un gruppo mu
sicale italiano che si esibirà 
questa sera alle 21, presso il 
teatro comunale di Genzano 
(via Garibaldi). Si tratta di 
quattro musicisti romani impe
gnati da tempo nella realizza
zione e nello studio della musi
ca popolare e medievale nor
deuropea. Un lavoro artistico 
coerente e rigoroso che ha ri
cevuto riconoscimenti in tutta 
Europa. I «Roisin Dubh» sono 
gli unici in Italia che si occupa
no di questo genere musicale. 
Sono prese in considerazione 
diverse forme del folk irlande
se, dalle ballate lente e poeti
che, ai ritmi veloci. Gli stru
menti usati sono tutti acustici: 
chitarra classica, violino, arpa. 
Tutti oggetti prodotti artigia
nalmente per conservare intat
ta la tradizione, importante la 
tournée in Irlanda che ha reso 
celebre il gruppo. Poi concerti 
in tutta Italia a Mestre, Bolza
no, Roma (con il notevole 
contributo del Folkstudio), e 
ora é la volta di Genzano. I vec
chi Ip del gruppo fanno rivive
re 1 punti salienti della tradizio
ne dei canti e delle danze. 

I APPUNTAMENTI I 
Popolo SaJiarawi. Iniziativa di solidarietà promossa dalla 
Cgil Lazio: domani, ore 16, al Salore A Fredda (Via Buonar
roti 12). Introduzione di Domenico Sesta, direttore dell'Isti
tuto Progetto Sviluppo, proiezione video della carovana del
la solidarietà, intervento di Fatma Taleb. presentazione del 
progetto prò bambini Saharawi -Una scuola nel deserto», in
tervento di Bice Tanno. Partecipano Rodano. Abdallahi, 
Hamdi, Colombini, Cerri, Licari, Mazzanni, Galezzi, Monta
gna e Ruffolo. 
«Poesia delle minoranze etniche». Sul tema incontro sul
le minoranze etniche («Europa e culture extraeuropee») or
ganizzato da Endas e Regione Lazio: oggi, ore 17.30, presso 
Hi sala delle conferenze di Palazzo Valenuni (Via IV novem
bre 119a). . 
Tricromia. E una nuova galleria d'arte contemporanea di 
Mentana, via 3 novembre, n.94, che verrà inaugurata sabato, 
alle ore 16. in mostra opere di Schifano, Angeli, Festa, Gre
co, Sughi, Tamburi e Tornabuoni. 
Gladio...!* (oro democrazia. Dalla Repubblica dei poteri 
occulti alla seconda Repubblica. Assemblea/dibattito sul te
ma oggi, ore 17. presso la Casa dello Studente, via de Lollis. 
Partecipano Aldo Natoli. Luigi Saraceni. Giovanni Russo 
Spena, Famiano Cruciane!!!. Pierluigi Onorato. Carmine Fo
na, Pietro Antonucck); presiede Raul Mordenti 
Gladio e regime de. Quale ruolo per l'opposizione in Ita
lia. Dibattito sul tema organizzato dal Centro sociale «Pucci
ni» per domani alle ore 18 presso la sede di via B. Orerò 34 
f Casalbertone) Intervengono Fabio Giovannlni e Angiolo 
Breacci: seguirà la proiezione di video. 
«La briganti». In occasione della pubblicazione del ro
manzo di Maria Rosa Cutrufelli. Annarita Buttafuoco e Laura 
Lilh discutono con l'autrice sul tema «Contro Garibaldi, coi 
calzoni e lo schioppo»: oggi, ore 18, per iniziativa di «La Lu
na» e «Circolo della Rosa», presso la sede di via dell'Orso n. 
36. 
La MajggloUna. Al Centro socio-culturale di via Benctvenga 
(angolo Via Nomenlana) oggi, ore 17, conferenza di Mauri-
zìo Chelli su «Dell'arte o della ripetizione» organizzata dal
l'Università popolare per la Terza età; alle ore 18 l'Associa
zione «Julio Cortazar» organizza una manifestazione di soli
darietà con le madri argentine di Plaza de Mayo contro l'in
dulto ai militari genocidi. Verrà proiettato il film «Sur» di So-
lanas. Seguirà dibattito e lettura di testi poetici di Cortazar e 
Gtlman a cura di Prudertela Molerò. 
Incontri mnlfJcuttaraU. Oggi, ore 16.30 (iniziativa Cies e 
Cdg) presso la Biblioteca Rtspoli. via della Gatta (Piazza Ve
nezia) , «Piccoli immigrati a Roma», città escuola e bambini 
stranieri. Coordina Alfonso Perrotta. 
Impresa e no: ipotesi per un'alternativa. Seminario con 
Bruno Morandi organizzato dal Cisp Oggi, ore 17, c/o Se
zione Pei «Cesira Fiori», via Vaftravaglia nT42, discussione sul 
tema «L'essenziale come diritto». 
«La domi* a due tette». Il libro di poesie di Amanda Kne-
ring (Ed. del Giano) verrà presentato oggi, ore 18, presto «n 
Canovaccio», Via delle Colonnette 27. intervengono - pre
sente l'autrice - Dario Bellezza e Elisabetta Granzotto. 
Beaujolais VTJUage* Crimeui-. ri famoso vino francese ver
rà presentato oggi, ore 13, presso la Bottega del Vino. Via S. 
Maria del Pianto9a/II. Animatore Marco Cavallaro, importa
tore della Maison «Mommesin». 

I NOSTRE. 
Balthus. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti l.Ore 10-13.30 e 15-1830 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000. ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dai/romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montorio. Ore 10-20. sabato 10-24. lunedi chiù. 
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do
menica 9-13, lunedi chiusa Fino al 31 dicembre. 
L'uomo e 1 acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Valticelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30. mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 
Multipli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Artan. Co
stantini, Innocenti, Lionni, Luzzati, Testa) e una retrospetti
va di Winsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13. martedì e giovedì an
che 17-19.30, lu nedl chiuso. Fino al 2 dicembre. 

l NEL PARTITO l 
Sex. Nuova Gordiani: ore 17.30 assemblea su manifesta
zione 17 (S. Micucci) ; S e t Settecamlnl: ore 17.30 assem
blea su manifestazione 17 (M. Schina); Ospedalleri-Ual 
Riti 10: ore 1S assemblea su manifestazione 17 (M. Brutti); 
CnaalotfJ: ore 20 assemblea su manifestazione 17 ( A Pa
squali); Ponte Minio: ore 19 assemblea manifestazione 17 
(R. Dégni): Statali: ore 18 assemblea manifestazione 17 
(M. BruttOjSettore Preneatlno: ore 17 assemblea manife
stazione 17 (F. Vichi) ; Cantiere Nomentana Calcestruz
zo: ore 17 assemblea manifestazione 17 (M. Civita); Inpas 
ore 17 Direttivo per situazione politica (M. Meta). Testac
elo: ore 18 attivo manifestazione 17 (G. Fregosl) ; Laurenti
na: ore 18.30 forma partito (S. Morelli); Francbeiluccl: ore 
18 assemblea su Gladio (A. Labbuccf); tur. ore 18 assem
blea clic, su Conv. urbanistica (P. Mondani): Salario: ore 
2030 assemble su Gladio; Trastevere: ore 19 assemblea 
precongres. rifondazione com. (F. Crucianelli); Peaenti: 
ore 20 assemblea su: «Un partito di uomini e di donne» (G. 
Galletto); Subaugusta: ore 17.30 assemblea circ. donne 
(V.Tola). 
Avviso. Oggi, presso la Casa della Cultura; alle ore 17.30, 
riunione del comilalo cittadino per la costituente. 
Avviso. Domani, alle ore 17, presso la Sez. Porta S. Giovan
ni, attivo del Coord. anziani su: «Convegno degli anziani del 
Pel». 
Avviso. Ai compagni della Federazione romana che parte
cipano alla manifestazione del 17, appuntamento davanti a 
McDonald alle ore 14. 

COMITATO REGIONALE 
La riunione del Cr della Crg prevista per il 19 novembre è 
spostata a martedì 20 sempre alle ore 16 presso la nuova se
de della Federazione romana (villa Faslm) via Donati. 
Federazione Castelli. Velletri ore 18 assemblea: S. Cesa
reo presso il ristorante Torraccio ore 18.30 incontro del Pei 
con il Cosorzio Area Industnale (Marroni); Frascati ore 
17.30 attivo sulla vanante al Piano regolatore. 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez. Berlinguer 
ore 17.30 coordinamento circoscrizioni (Tamagninl); in fe
derazione ore 17.30 riunione su tesseramento '90 (Du-
smet). 
Federazione Fresinone. Fiuggi ore 18Cd (Cervini). 
Federazione Viterbo. Viterbo ore 18 sala Amministrazio
ne provinciale Iniziativa della Federazione giovanile comu
nista italiana sulla questione Gladio, partecipa Gianni Cu-
perto, segretario nazionale della Federazione comunista. 

• PICCOLA CRONACA I 
Lutto. I compagni della cronaca sono vicini a Gabriella Me
dicei per la scomparsa del suo papà Ivo. 

»< 
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TELEROMA 50 

Ore 12.15 Film - I l fantabus-; 
14 Tg; 14.45 Novela «Malo 
Mulher»; 18.30 Cartone; 18.10 

' Ruote in pista; 18.40 Novela 
«Veronica il volto dell'amo
re»; 1940 Novela «Cuore di 
pietra»; 20.30 Film «Jean e 
Barbara un film da Unire»; 
32.30 Tg: 24 Film « l a batta
glia dal Sinai». 

GBR 

Ore 13 Telenovela -Vite ruba
te»; 14.30 Vldeoglornale; 
18.45 Buon pomeriggio lami-
glia; 18.30 Telenovela «Vite 
rubate»; 19.30 Videogiornale; 
20.30 Icaro; 21.30 Roma chia
ma Carrara; 22 Cuore di cal
cio: 24 Italia 5 stelle, rubrica; 
0.30 Vldeoglornale. 

TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm «After-
masti; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati e lilm; 17.20 
Fiabe ed eroi; 20.25 News se
ra: 20.50 Film «Yol»; 22.50 Ro
ma contemporanea; 1.10 Te
lefilm «Viaggiatori del tem
po . . 

^'ROMA 
m 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. Ai Avventuroso: BR: Brillante: D A : Oisegnl minuti; 
00: Documentarlo; DB: Drammatico; E: Erotico: FA: Fsntascienza; 
G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico, SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; 8T: Storico, W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche dei matti
no; 12.30 Telefilm «La spe
ranza del Ryan»;13.30 Tele
novela «Piume e paillette»-; 
14.30 Cartoni animati; 18.30 
Telenovela «Piume e palllet-
tes»; 20 Superbomber, gioco 
a premi; 20.30 Film «Le due 
facce del dollaro»; 22.30 Der
by in famiglia; 24 Rubriche 
della sera. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Fiume rosso»; 
11 Film «Il coraggio di Lassi»; 
15 Casa città ambiente: 17.30 
Roma nel tempo: 18.45 II gior
nale del mare; 20.30 Film 
•Giovanna d'Arco»; 1 Film 
•Prigione d'amore». 

TRE 

Ore 11 Tutto per voi; 13 Carto
ne animato; 15 Telenovela 
•Signore e padrone»; 18 Film 
•Vincere per vivere»; 17.45 
Telefilm «Doc Elliot»; 1 M 0 
Cartone animato; 20.30 Film 
•Delta force»; 23 Documenta
rio «Diariodi Soldati»; 23Fi lm 
•Stupro». 

I PRIME VISIONI I 

L& ACADEMYHAU L8.000 Occhio Sila perettrol*» di Castellano 
WaStanUra Tsl.426778 «PipolojconJerryCsIà-BR 

(1530-2230) 

L 10.000 O Cheti di Jerry Zucktr. con Patrick 
Tet 8541195 Swsyzs.DomIMoore-FA (1830-223Q) 

L 10.000 dorai di tuono di Tony Scott con Tom 
Tel 3211696 CruUo-A (15-2230) 

Piazza verbano. 5 

Piszz* Cavour,22 

15 

vi 

£ 

VktMsrrydelVsl.14 
L10 000 

Tel. 5*90099 
U M S stortale PRIMA (15-22.30) 

L 6.000 Chiuso per rutauro 
TslfB8093O 

AM8ASCUT0W3CXV 
VltMontebollo.101 

L5000 
Tel. «941290 

Filmperadulti (10-11.30-19-22.30) 

L 10.000 
Accademie degli Agiati. 57 

1 Tel. 5405801 

O Ghost di Jsrry Zucktr: con Patrick 
Swayzs.OsmlMoors-FA (15.3022 N) 

| | 

AMERICA L 0.000 Prati» Women di Gtrry Marmali; con 
V1aN.4tlOrsndt,8 Tel. 5815159 mchardG*rt.J«llaRob8rts-BR 

(1330-22.31» 

ARCHIMEDE 
Via Archimedi. 71 

L 10.000 
TI 675557 

O L'erte strana deirOvett di Silvio 
Soldini-OR (1530-22.30) 

L10 000 • Presunto kuiocenle di Alan J.Psku-
Tti 353230 ls:conHtrrlionFord-C (1530-2230) VI* Cicerone, 19 

AMSTONI 
Galleria Colonna Sé, 

t v ; ASTRA 
|r̂ %"{ yisleJonlo.22S 

L 10.000 
Tel 9793257 

Chiuso ptr lavori 

L 7.000 
Ttl 8175255 

a FanlaslsdiWaH0isiity-DA 
(1M2.30) 

fZ-[ ATLANTIC 
»ft! V.Tuscolsna.T45 

AUGUSTI» 
C*oV.Emtnutis203 

{à: AZZURRO SCIPIOM 
| y S . vV. dogliScipkml54 

' BARBERM 
« ? * PitzzaBtrberint.23 
" * I * J . 

L 8.000 • l>rwui»»limoetnlediAianJ.Pal(u-
Ttl. 7510559 te con Harrlson Ford-0 (1515-2230) 

L7000 O U sentore»* «sii* sflitgt di Osnie-
Tei. 6975455 k» Lucchetti: con Paolo Htndtl. Mar-

OhtflUBuySE (1S.3O-2230) 

L 5.000 Saltiti-Lumiera» Riposo 
Tti.3701094 Selene-Chaplln.. Rassegna "Simonie 

ptr Immagini'. Pianata amino (1530); 
Hottos 8 ritorno (2030); KotasrsagaNI 
(2230). 

L 10.000 O RvlsggtodlCs|M*nrreea*ssdlEI-
Ttl.4751707 tortScolsiconMtMimoTrolal.Omells 

Mutt-BR (15-2230) 

CAPTI01 L 10.000 Prett» Womsa di Garry Marshall: con 
.,* VlaaSscconLSB Ttl.393280 RiehtrdGtro.JuliaRobtrts-BR 

(1530-2230) 

CAPRAMCA 
Piera Cspranics, 101 

L 10.000 
Tel. 6792*65 

«ì CAfWAMKWTTA 
"ti: P,za Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6795957 

SMeocopIdilrvInKershrier-Fa 
( i n a 30) 

"•% 
CASSIO 
WS Cassia, 682 

O U tentone di e eoo Sergio Rubini' 
BR (1530-22 30) 

L 6.000 
Tel. 3551507 

ì\ counRmzo 

O rMsttdiWinatriey-DA(l8.30-
22.30) 

L. 10.000 Ouo set stirino di John Badhsm: con 
- , jV . H*raColsdiRltnzo.68Ttl.68?8303 MeiOlbton-0 (16-22.30) 

MAMANTI L 7.000 O nato» al Mure M di Robert Za-
VtoPrtntatlna.230 TeL29S608 rneckis; con Michael J.Fo«-FA 

\M 8HM L 10.000 
BjaComdlHann.74 TH6876652 

(16-22JO) 

Staaao tua. tea» di Giuseppe Tomsto-
re; con Msrctllo Mattroisnnl. OR 

(1540-22.45) 

L 10.000 O CsoclaattMrereetedlJohnMc-
Ttl. 870245 TltriuweonStsnConntry-OR 

(14.45-22.3tr) 
VI* Stoppar»,? 

J M M . L 10.000 0n«tVtttatPr«MA 
• VJsRsgJriaMargserls,29 

Ttl.8417719 

(16-2230) 

V.HdHITjtrtlto.44 
L5000 

Tel. 5010552 
• Prttwtol-eoetrit»dlAJanJ.Paku. 
la; con Herman Ford-Q (15-22.30) 

Piazza Somino, 37 
L 7.000 CadIUso atta di Roger Donaldson; con 

Tel. 562554 RsbinVr1llitin,TlmRcMims-BR 
•«• (16-22.30) 
•k».nl I T O U L 10.000 O Oiesl di Jsrry Zucktr. con Patrick 

Plazzalnluclria.41 Ttl.6676125 Swayze.OsmiMoors-FA (15.30-2230) 

? / EURCM1 L10000 Due nel mirino di John Badhsm; con 
Visi tai 32 Tel. 5910966 MtlOlbaon-0 (16-22.30) 

fUHOPA 
Corto <f Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 5555735 

Robocop2dllrvlnKer»hner-FA 
(16-22.30) 

BtCELtlOR L 10.000 O R«lagglealCapnsaFracssss di Et-
WaftV.dtlCsnntk>,2 Tel.5292298 lortScolaiCoriMaaalmoTrolai.Omtlla 
' Mutl-BR (15-22.30) 

Campo dt'Fiori 
L 7.000 

Ttl. 5964395 

VkiBtttolatl.47 
L 10.000 

Ttl 4827100 

UMrntt e) passioni di Fedro Almodo-
vsr.conCtcllRoth-BR (16.40-2230) 

UieenorlalsPRIMA (1515-2230) 

f - . . , PIAMUA1 
& * ' 1 VtaNssola*.47 

L 10.000 O Ose^ltatsWtdiMrtrsndTavtr-
Ttl. 4827100 nierconBrkBogirds-DR 

(16.1S-22.30) 

L8000 Wteke-dceaRsssrtodiTtdKokhttl: 
M * | V«ltTrasftvtrt,244/s Tal. 582848 conAndrm»fcCarmy-BR 

1M.30-2230) 

L 10.000 sb e i t a Bridge di Jsmss Non/, con 
Ttl. 8554149 PaulNswrr»vi.JosrmWooeVrsrd-DR 

(1530-2230) 
I VUlNomentins.43 . 

VuTaranto.36 
L 10.000 

Tai 7596602 

fr] GREGORY 
l ' ì q Via Gregorio VII. 180 

u..,-A HOUOAV " ~ ' 
§>ti Largo B. Marcello. 1 

di Gtrry Marshall; con 
Richard Otre, Julia Roberta-BR 

(1530-22.30) 

L 8.000 «tot srt età H netto di TedKotcJtefl; 
Ttl.638O60O eonAr»jrtwMcCtrthy.BR 

(16.30-2230) 

L 10.000 ltìvtrtr»tntlo>na»rla privata di Crlsli-
Ttl 5545326 nt Comtncini; con Dtlphlnt Foresi 

Giancarlo Giannini-BR (1522.30) 

VTaGInduno 
L.8000 O Raomo al futuro IO di Robert Zs-

Tel. 582495 mtckia; con Mlchatl J. Fox- FA 
(13.3fr22.30) 

, „ , L 10.000 le coreiche di Neri Parenti; con Paolo 
lp VlaFogllano.37 Ttl.8319541 Villaggio.RenaloPozzttloBR 

$, , (1630-2230) 

VlaChlabrers.1.1 
1.6.000 

Ttl. 5126926 
D SognldlAkiraKurosswa-DR 

(16-22.30) 

MATMONa 
VlaChlabrera.121 

L. 6.000 
Tel 5126925 

O FsttaaladiWarlDianey-OA 
(16-2230) 

MAESTOSO 1.8.000 U comiche di Neri Parenti; con Paolo 
< * VlaAppia.418 Ttl. 755066 Villaggk>.RtntloPozzttlo-6R 

(1530-22.30) 

B. 
•:>•, MAJESTIC L 10.000 O OuH bravi rsgtul di Martin Scor-

vla SS. Apostoli. 20 Tel. 6794906 »e$e. con Robert De Niro-DR 
(18 30-22 30) 

ItsTROPOUTAN L. 8.000 le cornicile di Neri Parenll. con Paolo 
: \{ ViadtiCorso.6 Tel. 3600933 Villaggio, Renalo Pozzetto-BR 

(1330-2230) 

LIO 000 
Ttt 869493 Via Viterbo, t i 

! MO0CRNETTA 
> Piazza Repubblica. 44 

i di Antonietta Dt Lillo s Giorgio 
Magllulo-BR (16-22.30) 

L 7.000 
Tel. 480285 

Film ptr adulti (10-22.30) 

[;'•) MODERNO 
f'f« Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 
Tel. 460265 

Film ptr adulti (16-22.30) 

: NEW YORK 
' Ma delle Cara. 44 

PARIS 
| VleMKntOrtcla.112 

L. 10 090 
TH.781C271 

1.10.000 
Ttl. 7596568 

iPASOUMO 
ì VTcotodtiPitde,i» 

O Ghost di Jerry Zucktr. con Pttrick 
Susyzt DtmlMoortFA (1530-22.30) 

O Cuore sthrsgglt di David Lynch; 
ConNICOIatCsgt-A (15-2230) 

L 5.000 Lonetoit coaieseloa (verslons Ingle-
Ttl. 5803622 ss) (1630-22.MI 

PRESIOENT 
Vis Appls Nuova. 427 

1.5.000 
Ttl 75)0146 

Film per adulti (11-22 X) 

PUSSWAT 
Via Cairoti. 96 

L. 4.000 
Ttl 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L6000 
Tal 462653 

• Presunto kiiioctnt» di Alan J.Paku-
la: con Harrlson Ford-0 (15-2230) 

QUIRH4ETTA 
VlaM Mlnohtm.S 

L 10.000 
Tel 6790012 

O Cuore ssftsggNi di David Lynch: 
con Nicola» Cape-A (1530-2230) 

REALE 
Piazza Semino 

L 10.000 
Tel. 5910234 

RIALTO 
Vis IV Novembre. 158 

L 7.000 
Tel. 6790753 

• Presunte Innocente di Alan J. Peku-
la:conHartlaonFord-G (15-Z2.30; 
Che mi a d di WWr? di Norman René; 
con Bruco Dtvison-OR (16-22 30| 

RfTZ LIO000 Prtay Wemaa di Gsrry Marshall; con 
Viale Somalia, 108 Tal. 637481 - Richard Gert, Julia floetrts-BR 

(15 30-22 MI 
fllVOU L 10.000 U comiche di Neri Parenti; con Paolo 
Via Lombardia, 23 Ttl. 460583 Villaggio. Rsnsto Pozzetto- BR 

(17-22.30) 
ROUOIETNOIR 
VlaSsIsriaSI 

LIO 000 
Tel 854305 

• O Ortmnna2diJoeDsnts:conZsch 
Oallipan-FA (16-2230) 

ROYAL 
VlaE.Fillbtrlo.175 

L I O » 
TU. 7574549 

(Ira disperate PRIMA (16-22.30) 

UNtVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Ttl. 8831216 

59 minuti per morire di Rtnny Hsriln • A 
(15-2230) 

VtP-SOA L. 7.000 O Ritomo al Mure M di Robert Zt-
VlaGsllatSldtma.20 Tt l 6395173 mtcklt;conMichsslJ.Foi-FA 

(16-22.30) 

• CINEMA D'ISSAI! 
ARCOBALENO 
Vis F. Redi. 1/4 

1.4.590 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlsP-isitllo,24/B 

L 4.500 
Tal. 854210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 5.000 
Visle delle Provincie. 41 Tel.420021 

Nuovo cinema Paratile (16-2230) 

NUOVO 
Largo AeclanpM.1 

1.5.000 
Tti.588116 

U montagne dsllsluiie (15.45-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S.MARIAAUSHJATRICB L 4.000 
VleUmbertJdt.3 Ttl. 7906641 

Riposo 

TIBUR L4.OOfr3.000 
VladeallEtrutcM.40 Tel. 4957752 

tètn Mt ttMtOM (15154230) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel. 392777 

m\mfWQhCn9WGQQvàk)lfainQ 
(17-22J0) 

I CINECLUB I 
AZZURRO MELK8 
Vis F u a Bruno. 8 

L5000 
Tel 3721840 

Rassegna «La rinascila del cinema si-
lenzloso» 

BRANCAUONE (Ingrtsso gratuito) 
vTaLevenne.11-Monttstcfo 

DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta, 18- Vlua Borghese 

Tel. 8553485 

Riposo 

F.LCC. flrigresso gratuito) 
PlazzadtiCsprttlsri.TO Ttl.6879307 

GRAUCO L.8000 
VlaPerugla.34 Ttl.T001755-7822311 

Bsiisgna *H dnema di guerra*. FsssV 
se a ZJPAtaak di vstvolod Pudovkln 
(17); NUml l di VHdor Ejsymom (18): 
Cisvjsgni • di Friedrich M. Ermier 

Cinema 
Jarvllaturl 

ILABlfSJirU ' • — C W W ' 
VlaPornpseMejno,27 Tel3218» 

USOCPiTAAPERTA Riposo 
vis Tlr«jrpnsArrtics, 15/19 Ttl. 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI sBHBl 
AOUIU 
Via L'Aquila. 74 

L8000 
Te). 7594951 

Film ptr adutll 

AVORIO EROTKMOVK 
VI. Macerata. 12 

L 5.000 
Ttl. 7003527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
VlaM Cortjlno.23 

L 3.000 
Tsl. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L4.0O0 
Tsl. 464760 

FHm per adulti 

PzzaB Romano 
L 3.000 

Tel. 5110203 
Chiuso 

SPLENO» 
ViaPler delle Vianet 

L 5.000 
Ttt. 620205 

Film ptr sdutti (11-22.30) 

ULISSE 
VlsTlburtlna,3ao 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film ptr adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 
Ttt 9321339 

(1022.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L5000 
VIS S. Neof eW. 44 Tel. 9024048 

(16-2230) 

COLLBFERRO 
CtNEMAARISTON L.8.000 
VlsConsolartUtlna Ttl. 9700386 

SAUDESICA:HtnryeJ«ne (15.50-22) 
SALAROSSfiLUNr.Ueotnlclie 

(1550-22) 
SAIA LEONE. Spettacolo teatrale 

(21.15) 
SALA VISCONTI- Uconùths (16 50-22) 

FRASCATI 
POUTEAMA 
LargoPanizza.S 
SUPERONEMA 
P.zadelGeeù.9 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

QROTTAFIRRATA 
AM8ASSA0OR L8000 
Pia Bellini. 25 Tel. 9456041 

VENERI 
Viale l'Magglo.68 

L 8.000 
Ttl. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001688 

OSTIA 
KRYSTAU 
VisPsIlottlni 

SISTO 
Vie del Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GrUSEPPCTTI 
PzzaNlcodsml.S 

L 9.000 
Ttl 5603186 

L. 9.000 
Ttt 5610750 

19.000 
Ttl 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20067 

TREVIONANO ROMANO 
ONEMAPALMA 1.4.000 
>/la Garibaldi. 100 Ttt. 9019014 

VELLBTRI 
ViaGuWoNall.7 

L. 7.000 
Tel 9633147 

SALAA:UM*lcht (16-22.30) 
SALAB:Pretunrol-«ieeirte (16-22.30) 

UtnaggiodlCaf4taaFrtcsiea 
(16-22.30) 

(1530-2230) 

ucomkhe 

RRomo al «AuroW 

D M Mi ninno 

Presunto )MoctiiB> 

UCOflllCM 

WffMod con M worto 

Mr.sMrs. Bridge 

U c t r a . * , ' 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(15.30-22.30) 

(15.45-2230) 

(1930-21.30) 

(16-2230) 

SCELTI PER VOI iiiiifliiiraiiiiiiiiiiiiiBiiiiiM 
O CUORE SELVAGGIO 
Film tatto apposta per dividere. 
Dal talento bizzarro di David Lyn
ch, un «road movie» in bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la fuga d'amo
re di due giovani, Sallor e Luta, 
inseguiti dei killer ingaggiati dal
la madre (una strega?) di lai. Vio
lento, sensusle, ridicolo, oltrag
gioso: certo un film per chi el ci
nema non chiede «storie ben fal
le» e citazioni colte. Lynch rica
ma a tempo di rock le proprie os
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentlmentsllsmo esagerato 
che culmina nel canto di «Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvls Presley. 

PARIS. QUIRINETTA 

O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA ~ 

Dal romanzone ottocentesco di 
Tèophile Gautler un film In costu
me tutto «in interni», a ribadire la 
dimensione teatrale della vicen
da e le circolarità metaforica del 
viaggio. Nelle avventure del ba
rone di SIgognae, nobile spianta
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei

cento, Il senso di une favola filo
sofica sul tempo che passa, sul
l'Illusione (comica), sulla fragilità 
dell'amore, I temi. Insomma, di 
un classico romanzo di formazio
ne: partito barone, SIgognae di
venterà strada facendo Capitan 
Fracassa e scoprirà II piacere di 
raccontare gli altri con le arti del 
teatro. Nei panni di Pulcinella, un 
intenso e strepitoso Massimo 
Troisi, aspirante servo alla ricer
ca di un padrone da servire sul 
serio (ma SIgognae lo deluderà). 

BARBERINI, EXCELSIOR 

O GHOST 
Il lilm-rivelazlone dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema. Chissà 
se piacerà anche in Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vene sepolcrale piuttosto in
consueta. Due giovani fidanzati a 
New York, belli e innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'incidente non 4 casuale) e II suo 
spirito contlnus ad aleggiare nel 
paraggi. Sem assiste al suoi fu
nerali, spia li dolore degli amici, 
lo struggimento dell'amata Molly. 

Ma prima di ascendere al cielo In 
una scia di luce ha una missione 
da compiere: avvertire Molly che 
anche lei 4 In pericolo. Dirige Jer
ry Zucker (specializzato Insieme 
al fratello in farse demenziali tipo 
L'arto più pazzo del mondo), con 
tocco lieve e sensibile: non era 
facile parlare della morte diver
tendo la platea e comunicando. 
Insieme, Il senso di una riflessio
ne sull'abbandono amoroso. 

ADMIRAUAMBASSADE, 
ETOILE, NEW YORK 

• PRESUNTO 
INNOCENTE 

Un giallo giudiziario, come II tito
lo lascia chiaramente intendere. 
Tratto da un libro di successo let
to In tutto 11 mondo da milioni di 
persone. Harrlson Ford è ftusty 
Sabich, viceprocuratore distret
tuale nella contea di Klndle. une 
moglie e un bambino, una carrie
ra che l'impegna e lo rendo feli
ce. Il caso di cui deve occuparsi * 
pero spinosissimo: l'assassino 
(forse preceduto da violenza car
nale) di una sua collega, guarda 
caso la stessa con la quale In 

passato ha avuto una relazione e 
che l'ha inspiegabilmente molla
ta. Lui indaga, sono in gioco l'effi
cienza e la credibilità politica del 
suo capo e del suo ufficio. Ce la 
mette tutta ma gli inizi, poco alla 
volta, indicano che proprio lui è il 
più sospetto tra I potenziali colpe
voli. E chi, oltre tutto, può scom
mettere sull'innocenza di Rusty 
Sabich? 

ARISTON, ATLANTIC, 
EMPIRE2. 

QUIRINALE, REALE 

O DADOY NOSTALGIE 
Le poche settimane che una sce-
neggiatrice intomo ai quaranta 
decide di trascorrere nella Fran
cia del Sud. accanto al padre ma
lato e forse morente, ella madre 
rassegnata e forse infelice, al lo
ro amore quieto e al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio
nalmente Intesa deve importare 
poco a Tavernior che al propone 
mei come questa volta di raccon
tare i dettagli del sentimenti, l'Im
portanza delle sfumature, la diffi
coltà di capirsi anche tra persone 
che sono vicine e che si vogliono 

bene. Tra gli interpreti si segnala 
Il ritorno di Dir* Bogare!», lontano 
dal grande schermo dsl tempi del 
fassblnderlano Oespalr e Jan* 
Birkin. In un ruolo per lei trtaoHto. 
più solare e meno controverso e* 
quelli a cui In questi urtimi anni 
l'ha abituata il marito Jacques 
Dolllon. 

IHAIMaAX 

O LA STAZIONE 
Dal fortunato testo teatrale di Um
berto Marino, un film diretto e In
terpretato da Sergio Rubini, In
aiarne agli stessi interpreti della 
piece teatrale: Margherita Buy e 
Ennio Fantastlchinl. É un «tutto in 
una notte» ambientato in una sfa-
zionclna del nostro Sud: il ferro
viere Domenico si ritrova per le 
mani una ricca e bella borghese 
che età fuggendo dal fidanzalo 
manesco. Scontro di caratteri • di 
culture, ma anche una love-story 
tenera dall'Impossibile lieto fine. 
A Venezia è molto piaciuto, ape
riamo che piaccia anche al pub
blico meno festivaliero. 

CAPRAMCHETTA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mtlllnl 33/A • 

Ttl. 3204705) 
Alle 20 45. L'Intrigata vicenda del 
cavadenti Indiano con la Compa
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21. Abeent Mende di Alan 
Ayckbourn: con Marco Caraccio
lo. Anna Cugini. Regia di Roberto 
Silvestri. 

ANFITRIONE (Vis S. Saba. 24 • Tel. 
5750627) 
Alle 17.30. Un curioso sttddsMe 
di Carlo Goldoni: diretta ed Inter-
pretato da Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 
Alle 17. Mlles gtorlosus di Plauto: 
con Gianrico Tedeschi. Regia di 
Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21-Tel. 5896111) 
Alte 21. Crack di Franco Berlini; 
con Gisnmarco Tognezzl. Pietro 
Gtnuardi. Ragia di Giulio Base. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel. 445532) 
Alle 21. Clava Pe»msfO compre 
un palo di pantaloni e «tane a 
mangiare eoa sta di Thomas Ber
nhard: diretto ed Interpretalo da 
Carlo Cecchl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5694875) 

- Alle 21.15. Nottstsccla 01 Duccio 
Camerini; con la Compagnia «In 
Follo.. 

CATACOMBE 2600 M a Ubicene, 

Domani alleil.OelIssSflfWOelrf -
terpretato da Franco Venturini: 
Regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celta, 8 • Tel. 
6797270) 
Alle 17.30. Due 
•Voci di quervota» e 
mo» di R. De Bsggls; con la Com
pagnia Stabile del Teatro Centra
le. Regia dell'autore. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 67A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.30. U sfida da "l'Orso" di 
Anton Ctchov: con Clorle Brosce, 
Simona Volpi. Regia di Ugo Mar-

o l i COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
6783502) 
Alle 21.30. Lo pupWs di Carlo Gol
doni; con Vittorio Amandola, Lu-

' ciana Codlepoti. Regia di Marco 
Luly. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabeglla, 42-
Tel. 6780460) 
Alle 21. Applausi di Filippo Tom-
maeo Marinoni; con Marco Betoc
chi, Giulia MicheloM. Adattamen
to e regia di Salvatore Cardone. 

DEI SATIRI (Piazza di Qrotuplnts. 
19-Tel. 6540244) 
Alle 21. PRIMA Le serve di J. Ge
nti: con "Le sorelle bandiera". 
Regia di Alfredo Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784360) 
Alle 21. Gin Geme di Donald Co-
burn: con Valerla Velari e Paolo 
Ftrrari. Regia di Gianfranco De 
Boelo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tel. 
4818598) 
Alle 17. Le emare lacrime o) Petra 
voo Kant di Ralntr Werner Fss-
sbinder: Regia di Ferdinando Bru
ni e Elio Oe Capitani. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-6440749) 
Alle 21. Tre cazune twtanatt di 
Eduardo Scarpetta; con Giacomo. 
Rizzo. Nunzio Gallo. Regia di Ro
berto Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombali), 24 - Tel. 
6810118) 
Alle 21. PRIMA. Frac, velette e 
champagne scritto e di retto da NI-
vlo Ssnchlni: con la Compagnia 
"Teatro delle Voci". 

DB' 8ERVI (Via del Mortaro. 6 - Tel. 
6795130) 
Alle 17 30. Fa male II taboeco-o 
no? da A. Ctchov t Gente tutto 
cuore di E.arsane; con la Compa
gnia Silvio Spaccesl. Regia di 
Sergio Patou Patucchl. 

DUI (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 
Alle 21. Posizione di sfalle di Pe
rai Kohout con Renato Campate. 
Anna Mtnlcheitl. Regia di Marco 
Lucchesi (Ultime repliche) 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 
Alle 20 45. R Grigio di Giorgio Ga-
ber e Sandro Luporini, Interpreta
to e dirette da Giorgio Gaber. 

EUCLIDE (Plazzs Euclide, 34/a • Tel. 
8082511) 
Alle 18 «...Potrò... Scritto, dilet
to ed Interpretalo da V. Boffoli. 

FUMANO (Via S. Stelano dal Cecco, 
15-Tel 6796496) 
Alla 21 L'ettete con Paola Quat
trini; Regia di Lorenzo Salvarti. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 17 l'Importanza di chiamar
ti Ernesto di Otcar Wllde; con 
Ileana Ghione, Carlo Slmonl. Re
gia di Edmo Fenogllo. 

I l PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Alle ricerca dette "co
la" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alesssndra Izzo. Regia di Mario 
Amandole. 

LABIRINTO (Vis Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 
Domani alle 22.30. Parsboletoer-
boie con Giobbe. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 737277) 
Alle 21.30. PtrcM Margherita è 
bella con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio Mattioli, Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6783148) 
Alle 21.15 l e serve di J. Gente 
con P. Rotella. A. Corvo. Regie di 
Franco Plot. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C -
Ttl 3223834) 
Alle 21. PRIMA. He to traveggole 
di B. Lasavgutt; con Valerla 
aangotonl, Duilio Osi Prete. Re
gia diLuigi Tanl. 

NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 -
Tel. 465498) 
Alle 21. Cherua Une di Mlchatl 
Bennet: con I t Compagnia "La 
Rancia". Regia di Saverlo Marco
ni e Basyork Lee. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/t • 
Tel. 6546735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Esercizi 
di sttte di Raymond Oueneeu; con 
la Compagnia «L'albero». Regia 
di Jacquee Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 
«mele di partila di Samuel Bec-
kett: con Jader Balocchi, Stefano 
Ricci. Regia di Gianni LeoneW. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
17. Odor de solfe di Sandro Salvi; 
con la Compagnia 'Gruppo Tee-

. tre Estere". Regia di Tonino To-

«AUZZO DfsUI BfU»O81ZI0W 
(Via Nazionale. 194-Ttl.496496) 

' Alle 21. Rassegna "Future m t m * 
rie". DaM Cantare di G. Rltsos; 
con M. Ovadta. Regie di 0. Abbs-
do. Ismene di G. Rltsos; con a 
Bozzolo. Regia di M. Navone. 

PARIOU (Via Giosuè Bonn, 20 -Tel. 
8083523) 
Alle21.30.Veude>t1e.Scrltlotdl-
retto da Beppe Navello; con Leo 
Gullona. 

PICCOLO BUSCO (Via Nazloncle. 
183-Tel. 465095) 
Alle 21. Quando aravamo repres
si. Scritto, diretto ed Interpretato 
dsPinoQuartullo. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611601) 
Alle 21. Une di Israel Horovltz: 
con Gianni Conversano, Maurizio 

' Spicuzza. Regia di Claudio CoHo-

OUIRMO (Via Mlntfwttl. 1 - Tel. 
6794585-3790516) 
Alle 20.46. La «impella di W. Sha
kespeare: con la Compagnia Ma-
rtonettteUce "Certo Colla e Flgtt". 
Ragia di Eugenio Monti Colle. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21. Cero Venenzlo le scrivo 
quatta mia di Enzo Liberti: con 
Anita Ourente, Lalla Ducei. Regia 
di Lolle Ducei e Altiero Alfieri 

BAU UMBERTO (Via della Merce
de. SO-Tel. 6794753) 
Alle 17. L'ospite esemplate di 
Rosso di San Secondo; con Ida 01 
Benedetto e Massimo De Rossi. 
Regie di Piero Meccarlnslll. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-
6796269) 
Alle 21.30 Troppe trippe di Ca-
slellaccl e Fingitore: con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regie di 
Pierfrancesco Fingitore. 

SAN GENESK) (Vie Podgore, 1 -Tel. 
3223432) 
Alle 21. Fotlla del Tabarin di Nico
la Flore e David Cartoni; con la 
Compagnia dsl "Teatro Moder
no". Regie di Romolo Slena 

SISTINA (Vie Slstins. 129 - Tsl. 
4826841) 
Alle 21. Niente tesso, slame In
glesi con Gianfranco D'Angolo. 
Regia di Pietro Garlnei 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 
Domani alle 21. PRIMA. Omaggio 
a Cvslesva scritto e Interpretato 
da Manuela Morotim; Regie di 
ugoGregortltf. 

STANZE SEGRETE (Vie della Scala, 
26) 
Oggi e domani alle 21. N palazzo 
di ghiaccio da Scott Fitzgerald: 
Regie di Aurora Cafagna. 

STABILE DEL OJALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669900) 
Alle 21.30. Le signore omicidi di 
Sode Scsndurra e Sussnna 
Schemmarl, con Silvano Tranquil
li, Clelia Bernacchl. Regi* di Su
sanna Schemmarl. 

TORDINONA (Via degli Acqusspsr-
ts. 16- Tel. 6545690) 
Alle 21. La velata Scritto e diretto 
de Adrlans Martino; con la Coop. 
•Teatro Csnzom». 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Ttl. 7890985) 
Vedi apazlo Danza* 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 17. Tot*, principe di Osnhnsr-
ce. Scritto, diretto ed interpretato 
da Leo De Btrtrdinlt. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tel. 
5809389) 
Alle 21 PRIMA, l a locandiere di 
Carlo Goldoni, con Manuele Ku-
atarmann e Stelano Santospago. 
Regia di Giancarlo Nanni. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522VB - Ttl. 787791) 

Alle 18. Sotto n sole di notte con 
Elisabetta Scarpelli, Elisabetta 
Sarrt e Fabrizio Cccchlnelll. (Ulti
ma recita). 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21 Le balene retano cedute 
di e con Altatandro Bergonzonl. 
Regie di Claudio Calabro. 

• PER RAGAZZI BBBBi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 61 • 

Tel.6866711) 
Domenica alle 10.30 II coniglio dal 
cappello epettacolo di Illusioni
smo per le scuole. Prenotazioni al 
n. 5412561. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tel. 7003495) 
Sabato alle 17. Un cuore grand* 
cosi con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
tette per bambini. 

CIWOOONG HO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 6260045436675) 
Alle 17. Cariomegr» ki Rette con 
Fortunato Pasqualino; con ts 
Compagnie del Pupi Siciliani. Re
gia di Berbera Otson. 

DELIE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
6810116) 
Lunedi alle 21. PRIMA. Fata verde 
di Oomenico Cortopassi. Regia di 
Sergio Fontana. 

DON BOSCO (Vis Publio Valerlo, «3 
-Tel. 7487612) 
Lunedi alle 10. Le leggende oT re 
AfttdlT.Menry. 

tHOUSH PUPPtJ T>t*-ATR« CLUB 
m^rottapinta, M e i 6879670-

gelrr 
AUDIT 

34 - Tel 

le uovo d'oro. 
(In Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia, 
7W1785-7822311) 
Sabato alle 16.30. Rosetene, le 
baila adduiraeiilsls. 
Domenica alle 16 30 Le asbs del 
nwfBBABsT **R VetfiufS) di Robsrto 
Galv*. Alle 18.30. Le mlBe e una 
nette di Deve A Max Fltlsher. 

R, TORCHIO (Via E. Moroslnl. 18 • 
Tel. 582049) 
Alle 1030 Castelli In arte di A. 
Qlovarmatti: con Chantal David, 
Katta Ortolani, Sergio Sandrinl. 

TEATRO MONGWVINO (Via G. Ge-
noechl. 15-Tel 8601733) 
Ade 10. Un «ove, tenie uova Fia
be, miti, leggende con le Mario
nette degli Aócettell*. 

'TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolantt, 10-Tol. 5892034) 
Alle tO. Une getta de pelar* Regia 
di Roberto Marafonte. 

• DANZAI 
BRANCACCIO (Via Merulana, 6 • 

Tel. 732304) 
Alle 11. Spettacolo riservato alle 
scuole. "Class concert" e "Gra-
duatlon beli". Direttore Alberto 
Ventura. Orchestra e corpo di bai
lo del Teatro dell'Opera. 

OLIMPICO (Piazza Q. Oa Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Domani alle 21. Clown de Dteu 
Spettacolo cantato, ballato e recl
uto da J. DonneC. Llnkovsky. 

TRIANON (Vis Muzio Scerai*, 101 -
Tel. 7860965) 
Alle 21. L'ocque del eengue co

reografia Massimo Morksone. Mu
sic* Eduardo Carlo Natoli. 

• MUSICACLASSIC A I -
TEATRO DEU'OPERA (Piazza 8. 

Gigli-Tel. 463641) 
Il rinnovo degli abbonamenti ini
ziare martedì 20 novembre e ter
minerà sabato 1 dicembre. In
gresso uttlcr Via Firenze. 72. Ora
rlo biglietteria 9-16 (giorni tarlali) 
e 9-13(domenica 26 novembre). 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Domani elle 21. Concerto dell'Or
chestre de Camera G**p*ro Oa 
Sole direttore Agostino Orlilo. In 
programma Mozart Exsultat*, 
Jubilat*. mottetto per soprano • 
orchestre. Sinfonia In do maggio
re k. 336, Concerto In do meggioni 
k. 467 per pianoforte e orchestre. 

AuorrofliuM RAI <sot* A - vie 
Asiago, 10-Tel. 3226052) 
Alle 21. Rassegna "Nuova Musica 
Italiana*. Concerto di Georg Mon
d i (violino) e Massimiliano Dame
rini (pianoforte). Mualch* di Zan-

ilml, Turchi, Damerini e landinl. 
toiTORlUM RAI (Piazza de Bosfs 
-Tel. 5818607) 
Venerdì alla 18.30. Coooerto Skv 
lonleo Pubbnco. Direttore Peter 
Moag. In programma: "le tinto-
nlsdlMozsrt". 

AUDITORIUM * . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38- Te). 853.216) 
Sabato alle 17 JO. Camerata Stru-

- mentale 8. Cedila. Oirettore 
-Francesco Vizio». Musiche di 
Franco Marmino. 

CJJ>. (Ma F. Balss, 14 . Tel. 
6866138) 
Domenica atte 21. Song* of •svel
to spana Roberto Unerl 

CHtESA 8, AGNESE M AGONE 
(Piazza Navone) 
Oggi ali* 21. Concerto dell'Orche
stra da Camera del Gonfalone di
retta da Silvano Corti (solista). 
Claudio Capponi (viola). Musiche 
di Hoffmelster. Telarne»), Boo-
cherlni. 
Domani alle 21. Concerto del Trio 
Aleno. Musiche di Martlnu. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Domani slls 21.27* FtstJvel tnttr-
no «Ha Seconda Scuota di Vienile. 
Incontro con Goffredo Petratti. 
Musiche di SttavtnskIL Penassi. 
Carter. 

GHIONE (Vie delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Oggi elle 21. Concerto di Amo* n . 
echtr (planoforl*). Musiche di 
Betmovtn e Schumann. 
Domenica alle 11. Concerte del 

d.DIrettore Vittorio 
Antonelllhl. Musiche di Vlvsldl, 
Samrnartlnl, Mozart Rossini. Alle 
21 SFesttvslIrAsrruuIoiu^dene 
chitarra. Musiche di Becker. Ot-
lertz, Panayfotou. Guschlng. Cor
derò, Oe Falla. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 
Sabato e domenica alle 18 (c/o 
Sala Baldini - Piazzi Campiteli!, 
g). Festival rausleal* dette Nazio
ni 19*0. In programm*: Fryderych 
Chopin • il pianoforte. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-T*I 393304) 
Alle 21. Due concerti eseguiti dal 
quartetto Peteraen. In program-

ms: I set Quartetti di Mozart deoV 
cstlsHsydn 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tal. 
6675952) 
Sabato alle 18. Concerto del quar
tetto di (lauti dolci. Direttore • or
ganista Armando Cariato. Musi
che di Gabrieli, FraMObak*. 
Scarlatti. Bachi. Ingressolibero. 

SALABALOtNKPzaCampItetti.e) 
Alle 21. Concerto del duo Comes 
Giuliani (canto-chitarra). Muséehe 
di SchuDert, F. Gercla Lorca. 
Domenica alle 21. Concerto A fa 
chambre do Ho». Musiche di Ma
nia. Hotteterre. Oe Via**. Oe l a 
Barre. 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Tastacelo. 81 - Tsl. 6750378) 
Sabato ali* 21. Concerto dedicato 
ad Aldo Clementi. 

• JAZZ^OOr-FOLK 
ALTOAItOeRPlATZ (Via Osti*. • • 

Tel. 3729399) 
Alle 22. Concerto delle FNst Use 
Bend 

BAfUMGIANttt (Via Boezio. 92/A-
Tel. 6874972) 
Delle 20.30. Tutte le sere musica 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a « • 
pa.1S-Ttt.562S61) 
Alle 21.30. Concerto lazi del grup
po Bob BergOuwtat 

BIRO UVESt (Corso Metttota, 183 -
Tel. 0773/489602) 
Alle 21.30. r 

CAFFE LATttSD (Via Monte Ta 
ciò, 86-Tol. 6744020) 

', Alt* 22, Concerto |azz del gruppo 
Urbani Tuitu Beo resta-I 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Teatae-
CkJ.36) 
Alle 22. Concerto del 9 
tose Group. 

CASTELLO (Via di Porta ( 
44-Tel. 6868328) 
Alle 22. Concerto del cantante U-

CiASSICO (Via Libetta. 7) 
Alle 22. Jazz Mediterraneo con I 
Cnorus lettno Vocsl quartet 

EL CHARAMOO (Via Sant'Onofrio. 
26) 
AH* 22.30. Son cubano e tutto » 
Carsici con I Diapason 

GRIGIO NOTTE (Via del Flcnarotl. 
30/b-Tel. 6613249) 
Alle 21J0. Tee* Pancetta e Pnss-
cetee Sonino Ouimil (L. 10000) 

L'ESPERIMENTO (Via Rasstts. 5 -
Tel. 4628889) 
Ali* 22.30. Rock Inglese con I ttor-

MAMBO (Vi* del Fieneroli, 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Salsa con II gruppo ssraa-

MUStC MN (Largo dei Rorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 21.30. Concerto del ehrtsrri-
sts Irlo De Fassa. 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4 -Tel. 6874953) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
di Daniele Sepe. 

SAINT LOUIS (Via del Cordono. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22.30. Joy Oerrleon 8 Far/te* 
In concerto. 

SAXOPt+ONE (Via Germanico. 38 -
Tel 380047) 
Ali* 20.30. Musiead'aacofto. 

DITTA TWA-7.-7.AT>THTT.fl 
TV - ELEnTCODOMESTICI - HI-FI 

V.le M e d a g l i e d 'Oro 108 /d - Tel. 38.65.08 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 

4 8 MESI senza cambiali TASSO /vNNUO 9% FISSO 

26 l'Unità 
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LA COOP SEI " T U . 
CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ*! 

.Ha Coop c'è una carne di vitello e di bovino adulto che ti stupirà per il suo sapore genuino e naturale. E sai perché? Perché 
è la carne dei "Prodotti con Amore". E questo vuol dire che prima di arrivare a te viene attentamente controllata, selezionata e 
poi ancora controllata per offrirti tutta la genuinità di un prodotto sano. La carne e gli altri "Prodotti con Amore" che trovi alla 
Coop sono pensati nel tuo interesse e per il tuo benessere. Ecco perché sono controllati così tante volte, proprio come faresti tu. 
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; PatrtóoOtv». 
31 ami 

In patatine 
ta borsa 

;' (WpOOjte 
napolitano 
pari match 

oì uamptor» 
è stata 

' Oi60ntfloni 

ì '"• * ••:.- • •• 
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Boxe. Europeo pesi welter 
Toma il ragionar Patrizio 
Oliva risale sul trono 
Battuto Laing ai punti 

* Di nuovo sul trono. A Campione d'Italia Patrizio Oli
va ha strappato al detentore, il britannico Kirkland 
Laing, la corona europea dei welter. Un match diffi
cile con il napoletano ostacolato dalle molte scor
rettezze del rivale, ma in grado di assicurarsi la vitto-
riacon una tattica razionale. Il nero Kirkland che al 
péso aveva avuto problemi per rientrare nella cate
goria, non ha mai preso l'iniziativa. 

MAMCovfurriMiauA 
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ì • K, 

t 
4è 

•ICAMBONE DTTAUA. In un 
momento non proprio esaltati-

•le la boxe italiana ha recupe-
< ratouna delle sue pedine fon
damentali. Patrizio Oliva ha 
conquistato Ieri sera sul ring 
del Casinò di Campione d'Ita- -
Uà 0 titolo europeo dei pesi 
welter • spese del nero britan
nico Laing. un avversario che 
'al dunque si e rivelato ben po
ca cosa. Se nell'arco delle do-
,did riprese Oliva ha piazzato 
soltanto qualche buon destro 

< d'incontro, l'inglese non ha 
esibito assolutamente nulla.. 
Sul quadrato il pugile di origì-
ne giamaicana non e mai riu-
cito a Inquadrare il mobilissi
me- avversario.'Oliva lo ha te
nuto a bada come ha voluto 
ifacendo affidamento, oltre che 
sulla sua indubbia superiorità, 
tecnica, su un'ottima condizio- . 
ne atletica. Evidentemente la 

particolare preparazione fisica 
seguita nel ritiro di Bogllasco 
ha dato i frutti sperati. Da una 
parte Laing ha cercato di veni
re avanti con dei colpi del tutto 
approssimativi. Dall'altra Oliva 
ha aspettato l'avversario antici
pandolo sistematicamente sul 
tempo. Il napoletano ha mo
strato una boxe semplice ma 
d'indubbia efficacia: gambe e 
lab sinistro per tenere a distan
za .Laing, e qualche veloce 
combinazione che entrava 
con facilita nella guardia del
l'inglese. Per Oliva le riprese 
migliori sono state la sesta e la 
decima In cui è riuscito a sur
classare il rivale..Ma la supre
mazia di Patrizio e stala visibi
le, anche se non netta, in molti 
altri round. Il verdetto finale lo 
ha premiato con 5 punti di 
vantaggio (arbitro spagnolo e 
giudice, francese) e 3 punti 
(giudice belga). 

D pilota 
Alesi oggi 
si presenta 

Il neoacquisto dopo una visita a Maranello 
accende oggi per la prima volta il motore 
della rossa vettura e la lancerà sulla pista 
di Fiorano. Non ci sarà il connazionale Prost 

Arriva Alesi, arriva Alesi: è festa grande a Maranello 
e dintorni per la dovuta accoglienza al franco-sicu
lo. Dopo tanti retroscena stile telenovela che hanno 
caratterizzato «l'acquisto» dell'ex-pilota Tyrrell, oggi 
i primi giri di pista a Fiorano. Prima di calarsi nella 
«rossa» Alesi ha «marcato» visita ieri a Genova presso 
l'Istituto di medicina dello sport assistito dal medico 
del gruppo. Benigno Bartoletti. 

LODOVICO BASALO 

§ • MARANELLO. «Per me quel 
momento sarà la realizzazione 
di un sogno, un sogno che si 
avvera dopo neanche due an
ni di Formula I ». Teatralità? Sa-
voir faine? Certo le parole pro
nunciate ieri a Genova da Jean 
Alesi legittimano ogni dubbio 
al proposito. Ma che altro po
teva dire il ventiseienne pilota 
di Avignone nell'immediata vi
gilia del suo primo approccio 
con la Ferrari, che avverrà og
gi? Nlent'altro di quello che ha 
detto, come hanno fatto tutti i 
suoi predecessori passati alla 
•corte» Ferrari. É possibile che 
a fare gli onori di casa ci sia an
che il direttore sportivo Cesare 
Florio, il quale ne seguirà le 
evoluzioni in pista, mentre non 
sarà presente il compagno di 
scuderia Alain Prost. 

Come si sa I rapporti dei pi
loti con la Ferrari iniziano sem
pre in un'atmosfera di ebbrez
za per poi chiudersi spesso . 
con un corollario di polemiche 
e di reciproche accuse. Un'at
mosfera, un ambiente, una 
pressione psicologica di rara 
intensità, tanto da aver provo
cato crisi di rigetto anche in un 
abile diplomatico come Alain 
Prost. Un anno-fa tocco, infatti, 
a lui di passare all'onore delle 
cronache, mentre Nlgel Man-
seti già cominciava a finire sul 
taccuino degli •indesiderabili». 

Una domanda è quindi d'ob
bligo: continuerà il ciclo? Inter
rogativo che probabilmente 
starà ponendosi Prost, nei con
tinui peregrinassi tra le sue ca
se di Biamtz e Parigi. Ma una ri
sposta la si avrà quanto prima, 
cioè proprio dai test invernali 
nei quali Jean Alesi vorrà evi
denziare il proprio talento. Per 
ora un primo esame l'ha supe
rato: quello medico a cui è sta
to sottoposto a Genova presso 
il centro di medicina dello 
sport. Quasi Un rituale per i pi
loti Ferrari, per vedere se tutto 
è in ordine dal punto di vista 
psicofisico. Per non lasciare 
nulla al caso, come sostiene 
da sempre Benigno Bartoletti, 
medico del gruppo, che ieri ha 
accompagnato il pilota nel 
centro ligure diretto dal profes
sore Giorgio Odaglia. 

In officina a Maranello la 
•rossa» 641/2 che deve ospitar
lo e già pronta da tempo: una 
monoposto che per poco non 
ha conquistato un titolo mon
diate che manca dal 1979. Per 
il 1991 le ambizioni non sono 
più celate, i finanziamenti 
neanche, visto che la sola ope
razione Alesi è costata più di 
quattro miliardi. Un ingaggio 
non da poco per un pilota che, 
a parte l'indubbio talento, de
ve ancora dimostrare di saper 
vincere. «Non siamo al luna 
park», ebbe più volte a dire nei 

Jean, 26 anni, genitori siciliani 
Talento ma ancora a secco in F 1 

• i Jean Alesi è nato ad Avignone (Francia) l'I I gtugnodel 
1964 da genitori siciliani originari di Alcamo. •••-. 
1982. Alesi ha 18 anni e lavora nella carrozzeria del padre. La 
passione peri motori è grande. Acquista un kart 100 ce. e vince il 
campionato francese. . 
1984. Primi passi con una Formula Renault: è IO in campionato. •. 
1985. E quinto nel campionato di F. Renault 
1986. Fa il salto in F.3 ed è secondo in campionato. 
1987. Trionfa nel campionato francese di Formula 3. 
1988. Debutta nel campionato intercontinenetale di F.3000. 
1989. È la stagione che lo vede impegnato su due fronti Disputa 
il campionato di F.3000, vincendolo, e debutta In F.l con una 
Tyrrell giungendo quarto al Gran Premio di Francia. -
1990. Parte In seconda fila a Phoenix e conduce buona parte 
della gara cedendo solo nel finale a Senna. Altra bella prestazio
ne a Montecarlo dove è sempre secondo dietro al brasiliano. Poi 
una serie di prestazioni altalenanti con alcune uscite di strada di 
troppo. 

Il pilota 
francese 
Jean Alesi, 
qui ritratto 
in mutande, 
durante 
le visite 
mediche 
sostenute 
per la scuderia 
di Maranello . 

suoi confronti, nel corso del 
passato campionato, Jean Ma
rie Balestre, presidente della 
Fisa, per la condotta di gara sin 
troppo baldanzosa del franco
siciliano, specie nelle fasi con
citate delle partenze, finite 
spesso con la sua Tyrrell a ruo
te all'aria. A suo favore parlano 
comunque due secondi posti a 
pochi centimetri dal divino 
Ayrton Senna (a Phoenix e 
Montecarlo) più una serie di 
positive prestazioni nelle prove 
speciali. Insomma, quella del
la Ferrari può venire conside
rata una scommessa, come 
quella che fece il grande «Dra-
ke» con Gilles Villeneuve. il 
quale prima di passare alla 
Formula 1 aveva guidato sol-
tante delle motoslitte. Di strate
ga in casa ne abbiamo già 
uno, si saranno detti Piero Fu-
saro (presidente della Ferrari) 
e soci. Un piano che sulla carta 
non fa una grinza, anche se 
poi alla fine non si capisce per
ché Mameli, che sul piano del
l'aggressività non è secondo a 
nesssuno, abbia dovuto fare le 
valigie. Anche se l'arrivo di 
Alesi, e questo spiegherebbe il 
tutto, sarà seguito, probabil
mente Ira un anno, da quello 
di Ayrton Senna, un pilota che, 
nonostante tutte le vicissitudini 
del campionato appena con
cluso, e tutt'altro che dimenti
cato. 

Tennis.Masters a Francoforte 

Becker in convalescenza 
non tradisce il suo pubblico 
Pugno duro Atp sul doping 
f a FRANCOFORTC Boris Bec
ker ha cancellato le perplessità 
di tutti vincendo, forse un po' 
timidamente, l'equadoriano 
Anders Gomez, suo primo av
versario al Masters, il campio
nato del mondo Atp. Il tedesco 
ha perduto 11 primo set 4-6. im
bastito com'era dalla pruden
za e dalla sosta seguita allo 
strappo muscolare della co
scia. Ma di fronte al suo pub
blico, con la crescente sicurez
za nell'appoggio e vedendo i 
colpi andare via facili, il nume
ro due del mondo ha ritrovato 
anche la sicurezza e la grinta 
vincenti. Si è lanciato sull'av
versario con sacra furia e, dal 
servizio alle volée, è tornato 
padrone del court. I due set fi
nali, infilati 6-3. 6-3, hanno 
spinto Gomez a dare comun
que il meglio, a cercare i colpi 
profondi per tenere Becker a 
distanza, per limitare la sua : 
forza'di penetrazione. Intanto 
Pete Sampras è tornato ieri a 
vincere. Dopo gli schiaffi della 
prima giornata da parte del 
connazionale Agassi, certo 

non inarrivabile sul campo ve
loce, il vincitore degli Usa 
Open, si è subito rifatto con lo 
spagnolo Emilio Sanchez, Ulti
mo della lista degli otto prota
gonisti di questa finale, San-
cnez non aveva sfigurato con
tro Edberg. primo candidato 
alla vittoria finale. Ma il dician
novenne americano ha ritrova
to la sua arma più temibile, il 
servizio, e per lo spagnolo ha 
avuto vita breve. Due piccoli 
set, 6-2 e 6-4, sono stati suffi
cienti per rimettere Sampras in 
corsa per le semifinali. Contro 
Agassi, il suo e stato un vero e 
proprio scivolone. L'Atp a scel
to poi quest'occasione per an
nunciare le proprie intenzioni 
sul doping: nove mesi alla pri
ma infrazione, a vita subito do
po. Sanzioni valide dalla pros
sima stagione nei tornei uffi
ciali e relativamente alle so? 
stanze dopanti, méntre per 
quelle stupefacenti è previstò 
l'obbligo di disintossicazio-
ne.le dei singolare quale che 
sia l'esito della sfida con Agas
si. 

Nuova federazione pattinaggio 

Uno scandalo in archivio; 
Ma il commissario Pescante: 
«Temo 1500 ricorsi al Tar» 
ftTB ROMA. Il mondo dei patti
ni a rotelle toma in pista il IS 
dicembre. Per quella data il 
commissario straordinario, 
Mario Pescante, ha convocato 
l'assemblea che dovrà appro
vare il nuovo statuto federale, 
primo passo per sanare quelle 
che lo stesso segretario gene
rale del Coni ha definito situa
zioni •abnormi». Pescante ha 
preso in mano i destini della 
federazione hockey e pattinag
gio undici mesi fa, in seguito 
alle dimissioni dell'ex presi
dente Giuseppe Matranga. ac
cusato di irregolarità ammiro-
slrauve nella sua gestione.' 

•Prevedo dai 500 ai 1.500 ricor
si al Tar», ha detto con una bat
tuta Pescante. Nell'assemblea 
del 15 dicembre, véna affron
tato il problema dell'attribuzio-

' ne dei vóti delle singote*6cieta 
per la presidenza federale. Il 
nuovo sistema, adeguato al 
nuovo regime statutario, previ-
legia maggiormente- f meriti 
sportivi. «Diamo lord'Uipossili-
tà di votare fai modo^dryérso», 
ha spiegato Pescante! Intanto, 
l'ex presidente Matranga, ha 
annunciato che ripresenlerà la 
propria candidatura ahgLpresi-
deruta. .- -.^ • 
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SUPERMERCATI E NEGOZI ALIMENTARI CRAI 
IL GRANDE CONCORSO "LA CARTA VINCENTE 

ACQUISTA, 
SCÒPPI 
EVÌNCI 

MOUNTAIN BIKE 
ATALA $ 

e oltre 

*• Premiimmed^V 

Entra nei supermercati e negozi alimentari CRAI e parte», 
cipa a "La carta Vincente", il fantastico concorso che met
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig, 
100 radiostereo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere è facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta, scopri quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco è fatto. Buona fortuna. 

Cffflk 
Dove la spesa è una festa 

"ih- 28! 'Unità 
Giovedì 
15 novembre 1990 
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SPORT 

Coppa Italia 
;] per il calcio 
! no stop 

Dopo il prato rovinato, 
allo stadio mondiale di Milano %.{ 

e scoppiata la polemica 
anche per le fatiscenti 

strutture murarie 
sulle gradinate 

sono inlatti comparse 
delle crepe preoccupanti 

tll campo è un immenso buco 
J sa>perte crepe in gradinata 
*' San Siro scandalo infinito 

aperto per soli 3000 tifosi 

Una tripletta del Milan 2 sul Lecce 
Boniek ironizza sulla sua squadra 

• i II «Milan 2» ha Ipotecato il passaggio del turno infieren
do su un Lecce sfortunato i pugliesi hanno fallito una lunga 
serie di gol Nel finale I rossoneri, privi dell'espulso Calli dal 
66, hanno arrotondato il punteggio al di la dei meriti Duris
simo Boniek con i suoi «Non sono responsabile per questa 
sconfitta, i giocatori invece ce l'hanno sulla coscienza. Aves
si giocato io, avrei segnato 4 reti» 
MILAN: Rossi. Costi. Carobbi Caudenzi, Calli, Nava; Strop
pa, Salvatoli, Agostini, Ancekwi, Massaro (73' Bandirai!). 
LECCE: Catta, Conte, Ferri, Marinilo. Amodio. Morello 
(61 'Monaco). Aleinikov, Moriero (46'Altobelli), Pasculli. 
Benedetti. Vlrdìs 
Reti: 5gMorello (aut), 84'Salvatori. 90'Agostini 

Stadio di calamità 
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• I contro 
<M«caso» 

Sichillaci-Poli 
Niente squalifica 
del giudice sportivo 
•illOMA. Del putiferio 
•Mentalo nej sottopassag-
a» epe porta agtt spogliatoi 
SngstMIo DaTAra. T'arbi
tro BaUa* non ha visto né) 
••tato nulla. Del match Pr> 
WeWBael sul referto del si-
gnor* di Trieste non Ce trac
cia • U «h*«e« sportivo, di 
conseguenza, non ha potu
to prandne ieri alcun prcv-
eaJfcnamB, tal» e SehHtod 

.domenica saranno regolar-
• menta in campo. Per cono* 
•cere gli eventuali provvedi-
mentì disciplinari che ver
ranno presi nel loro con
trarili nmo « rimandato alla 
decisione che prenderà il 
procuratore federale verso 
la Une della prossima seni

li caso ora è nette mani 
oWUfffcio Indagini. U dottor 
Ubale, assieme «1 suoi col-
laboratori, sentirà Poli e 
SchiuacL Raccolte le testi- (Udinese).'!* Rosa (Cc-
inorUanst sullo schiaffo del senw), Riardi (Taranto), 
tetano».* sul famoso «TL,Franchini (Avellino), Oad-
r*ocìB^rare.<JelloiijventK'v<Ji'l:Ai>cona). Piliegrlnl 
no, U capo òeUlJfficio Inda- (Modena). Prytz (Verona) 

che vena Inflitta al due gio
catori si possono fare solo 
Ipotesi ma sembra che non 
ci sari nessuna punizione 
esemplare. La sentenza do
vrebbe limitarsi ad un'am
menda con diffida. Intanto 
Poli « stato punito al di la 
della vicenda Schillacl. Il 
giudice sportivo lo ha am
monito per proteste nei con-

- fronti del direttori diserà. In 
serie A squalificati sette gjp-~, 
calori. t^pw.gnttpoo-An- , .-
cetani tJSniany; <^nw>ante 
(Lecce), Caricela (Genoa), 

'Carrara (Bari), Fortunato 
(Juventus) e Fusi (Torino). 
In serie B Giordano dell'A
scoli squalificato per Ire tur
ni con l'aggiunta di un'am
menda di un milione di lire. 
Due Bromate al suo compa
gno di squadra AtoisL Squa-
fincati per una giornata Co-
dispott (Foggia). Dell'Anno 
(UdineseVDe Rosa 

gW dovrebbe concludere 
suo lavoro entro martedì 
prossimo, poi consegnerà la 
Brattea al procuratore fede
nti. Sull'entità della pena 

«Taccola (Pescara). Cartel
lo Maxzone, allenatore del 
Pescara è stato squalificato 
fino al prossimo 25 novem
bre. 

Indulto ad hoc 
d Matarrese 
perCasarin 
•IftOMA. Domani minte
ne del Consiglio della Feder-
calclo. Tra i vari punti all'or
dine del giorno oMJt uno 
particolarmente '«pinoso 
che riguarda l'ex arbitro 
Paolo Casarin ed attuale de-
slgnatore delle giacchette 
nera di serie A e a La sua 
nomina continua a far di
scutere per via della «fedina» 
macchiala da alcune squali-
neh* quando fischiava in 
campo e parlava a ruota li-
bara fuori. Erano 1 tempi tn 
cui un arbitro doveva avara 
una dimensione lombale. 
Quella macchia gli viene rin
facciata e soprattutto viene 
rinfacciala al presidente del
la Pedercalclo che. In barba 
a leggi e regolamenti, ha no

minato Casarin deslgnatore 
arbitrale, Per risolvere la 
questione, Matarrese ha 
pensato di far esaminare al 
consiglio federale un pro
getto di Indulto Non c'è il 
pretesto di un Mondiale vin
to o di qualche storica ricor
renza ma per Matarrese si sa 
che questi sono dettagli. In
tanto Ieri il presidente della 
Federcalclo, accompagnalo 
dal segretario generale 
Gianni Pernice! è andato a 
far visita al potentissimo se
gretario .generate della Fila. 
Joseph Blatter. L'incontro e 
servito, tra l'altro, per chie
dere una più corposa rap
presentanza italiana delle 
commissioni della Federa
zione intemazionale. 

Il Milan vince e lo stadio Meazza va in pezzi. Come 
se non bastasse, oltre al chiacchieratissimo prato, 
adesso si sono prodotti anche dei vistoli buchi nelle 
gradinate. Come è possibile? Dovevtf èssere un 
gioiello di modernità, viceversa è diventato una gro-
viera. «Sono "buchi" mondiali», si sostiene a mo' di 
giustificazione. Ma è scandaloso che il «Meazza» sia 
diventato una sorta di colosso d'argilla. 

DARIO CRCCARUXI 

•al MILANO Che malinconia 
questo Milan-lecce Quattro 
gatti sugli spalti (3016 per l'e
sattezza), il prato sempre più 
devastato, una tribuna col bu
chi, la pioggia acida e novem
brina Anche la partita non 
scherza I resti del Milan 2 bat
tono con un risultato sproposi
tato (3-0) I resti del Lecce 1 
che ieri hanno sbagliato tutto-
prima a mettersi le maglie 
(Ferri quella di Amodio e vice
versa), poi almeno tre como
dissime palle-gol. Non solo 
dal 66' il Milan ha giocalo in 

Juventus 3 
Pisa 2 

La prima 
volta 
di Haessler 

H TORINO Vince la Juve. 
con molti brividi. Il Pisa, veloce 
e brioso, non molla mai e fa 
soffrire fino al novantesimo la 
difesa bianconera. I toscani 
passano in vantaggio all'8' con 
Neri, rapido a buttare dentro il 
pallone dopo un rimpallo Set
te minuti dopo pareggia la Ju
ve, con un gran Uro da fuori di 
Alessio Al 33', secondo gol dei 
torinesi, rigore realizzato da 
Bagolo, dopo un fallo di mano 
di Cristallini. Nella ripresa, al 
65'. il Pisa di nuovo In gol, con 
Larsen, di testa, dopo una 
grande parata di Tacconi. A 
dieci minuti dalla fine, la rete 
vincente della Juve: la segna 
Haessler, con una fucilata su 
punizione da venti metri. 
JUVENTUS. Tacconi. Napoli, 
Bonetti, Corini, De Marchi, Ga
lla, Alessio. Malocchi, (65' 
Haessler). Schillacl. Baggio. Di 
Canio 

PISA. Simon). Cristallini, Cha-
mot, Bosco, Calori, Boccafre-
sca. Neri. Larsen, Padovano, 
Fiorentini, Piovane»!. 
ARBITRO. Cardona 
RETI: 8' Neri, 15' Alessio. 33 
Baggio (rig), 65' Larsen, 80' 
Haessler 

Arbitri: il derby milanese a D'Elia 
Magni fìschierà NapoU-Sampdoria 

•MOMA. Partite di dome
nica 18-11 (9>diA) Bolo
gne-Bari. Frlgerio; Cagliari-
Fiorentina, Lanesc: Genoa-
Torino, Sguizzato: Juventus-
Roma, Stafoggia: Lazio- Ala-
lama, Quartucci; Lecce-Ce
sena, liei; Milan-lnter. DE-
Ito Napoli-Sampdoria, Ma
rò rW-Parrna, Boggi. Un-
dKassma di ft Ancona-Mo

dena, Battoli; Ascoli-Avelli
no. Coppetelll. Barletta-
Taranto, Mughetti; Brescia-
Triestina, Merlino: Lucche
se-Cremonese, lori,' Padova-
Cosenza, Dal Forno; Reggia-
na-Foggla, Renella, Reggi-
na-Verona, Nicchi. Ssleml-
tana-Messina. Balda», Udi
nese-Pescara, Betlln. 

dieci per l'espulsione di Filip
po Calli, reo di aver buttato a 
terra Mazinho lanciato a rete 
Bene, nonostante la superiori
tà numerica, il Lecce e riuscito 
negli ultimi sei minuti a incas
sare altri due gol che lo taglia
no definitivamente fuori dalla 
Coppa Italia. 

BUCHI E PALUDE. Come 
e ormai abitudine, lo stadio di 
San Siro fa più discutere per le 
sue carenze che per le parlile 
che ospita Questa volta, al 
centro dell'attenzione, oltre al 

Napoli 2 
Fiorentina 1 

Silenzi 
prima segna 
poi vaiar ~ 

••NAPOLI Un brodino per I 
•senza Maradona». 2 a 1 alla 
Fiorentina ma 11 ritorno e la 
qualificazione si proannuncia
no complicati 11 punteggio si è 
sbloccato soliamo a 6 minuti 
dalla fine del primo tempo re
te di Silenzi che ha cosi inter
rotto il suo lunghissimo «digiu
no* Tuttavia, nell'azione del 
gol l'attaccante partenopeo si 
è Infortunato e di 11 a poco è 
slato sostituito Raddoppio al 
69' di IncaccInttVUi Fiorentina 
ha poi ottenuto un rigore, tra
sformato dallo Specialista Ku-
bik 

NAPOLI. Galli, Ferrara. Fran-
clni, Crippa. Baroni Corredini, 
Venturìn, De Napoli, Mauro 
(46' Aiemao). Zola, Silenzi 
(45' Incocciali) (12 Tagliata
tela, 13 Renica. 14 Altomare). 
FIORENTINA. Mareggine Del-
l'Ogllo, Volpecina, Dunga, 
Faccenda, Ptn, Lacatus, Kubik, 
Nappi (72' lachlni). Fuser. Or
lando (12 Landucci. 13 Ron
della. 15 DI Chiara. 16 Buso) 
ARBITRI. Amendolia di Mes
sina 
RETI. 40' Silenzi, 68' Incoccia
ti, 73'Kubic (rigore). 

chiacchieratissimo prato ci so
no anche i due misteriosi «bu
chi» nnvenutl nelle gradinate 
(tribuna rossa, settore H) del-
Panello basso dello stadio. 
Questi buchi (già ricoperti) 
erano stati scoperti da alcuni 
spazzini il giorno dopo Inter-
Aston Villa. Da dove hanno 
ongine? La spiegazione ufficia
le e questa: attraverso I buchi, 
durante 1 mondiali, venivano 
fatti passare i cavi delle televi
sioni. Finita la festa, cioè il 
mondiale, e ndimensionate le 
tribune-stampa, tutti i buchi 
del cavi sono stati chiusi con 
del cemento Due di questi, 
pero, cioè quelli incriminati, si 
sono misteriosamente riaperti. 
Probabilmente per una vibra
zione, o perché il rattoppo non 
ha tenuto San Siro va In pezzi? 

L'assessore Augusto Casta
gna, presente alla partita, ha ri
dimensionato l'episodio' «Ab
biamo escluso anche il tran-
sennamento In un grande im
pianto questa è una normale 

Roma 
Genoa 

2 
0 

Due lampi 
nell'Olimpico 
deserto 

• •ROMA. Il presidente Viola 
fa sconti (60% in meno sui bi
glietti di tutti I settori} ma la 
gente non va a vedere la Roma 
che batte il Genoa per 2-0. Re
sta cosi una gara abbastanza 
brutta per pochissimi intimi II 
gol di Gerolin non è neanche 
bello. Molto meglio il raddop
pio, quello lo segna Rizziteli!, il 
cross è di Voeller (straordina
rio). Novanta minuti di freddo 
e umidita, inutilmente invoca
to Bruno Conti che resta in 
panchina Nel Genoa è piaciu
to Branco, nella Roma Deside
ri In tribuna, Didier Couecou, 
general manager e «spia» del 
Bordeaux 
ROMA: Zinetti, Tempestili! 
(60' Berthold), Carboni, Gero
lin, Aldalr, Comi, Desideri, Sai-
sano (85' Pellegrini), Voeller. 
Giannini, Rizziteli! 
GENOA. Fiotti, Caricola, Bran
co, Ferroni, Collovatl, Signori
ni, Ruotolo, Bortolazzi (70' 
Scariola), Slgnorelll, Fiorin, 
Onorati (46'Eranlo). 
ARBITRO. Ceccarini. 
RETI. 41' Gerolin. 68' Rizzile!-
Il Spettatori 13 953. incasso 
236.335 000. Ammonito Signo
rini. 

opera di manutenzione Solo 
per motivi di assoluta sicurez
za l'ufficio tecnico del Comune 
farà una penila tecnica». Più 
tardi, a questo proposito, è in
tervenuto anche l'assessore al 
Demanio e Patrimonio, Alber
to Zorzoli. «La parte di gradina
ta interessata ha subito nel 
tempo numerose manomissio
ni dovute al periodico adegua
mento della tribuna e alle con
seguenti opere murarie Que
sto inconveniente, quindi, è 
dovuto al distacco di uno del 
numerosissimi rappezzi effet
tuati su una struttura già ecces
sivamente tormentata» 

«Escludo, quindi, un cedi
mento strutturale delle gradi
nate, gradinate che sono state 
debitamente rinforzate duran
te i lavori di consolidamento 
effettuati nei periodo 1980-82». 
Comunque sia. non è un gran 
spettacolo Sara la giornata-
tremila paganti dissimulati in 
un soffocante mausoleo da 
160 miliardi, il prato che è or-

Sampdoria 1 
Cremonese 1 

Mancini, 
gran gala 
dimezzato 

••GENOVA. L'alibi 6 legitti
mo. La Samp che pensa al 
campionato dove è prima e al 
match di Napoli di domenica 
non si spreme più di tanto. So
prattutto, gli manca la carica. 
Gioca a memoria e diverte. 
corre e cerea il gioco, ma alla 
fine si (a mettere In difficolta 
dalla Cremonese, delusa dal
l'andamento del suo campio
nato in B e alla ricerca di un 
po' di soddisfazione in Coppa, 
va in gol cosi a sorpresa dopo 
nemmeno 60 secondi Dezotti 
e la Samp rincorre sotto la 
pioggia fino al 70' quando 
Mancini trova il gol. 
SAMPDORIA: Paglluca, Man-
nini (6' Lamia), Bonetti, Pari, 
Vlercnowod, Invemizzl, Mi-
khallUchenko (67' Dossena). 
Lombardo, Vialli, Mancini, 
Branca. 
CREMONESE: Rampulla. 
Gualco, Garzilll, Piccioni, Mon-
torfano. Verdelli, Giandeblag-
gl, Favai!! (46' Lombardlni), 
Dezotti, Maspero, Ctuorri (46' 
Neffa). 
ARBITRO: Fuccl di Salerno 
RETI: r Dezotti, 70' Mancini. 

mal diventato una fangaia mu
schio», la partita che è una 
sagra degli errori. A quattro 
mesi da Italia '90, San Siro re
sta una gigantesca opera in
compiuta Per salire in tribuna-
stampa, dopo tutti i lavori, c'è 
ancora un vecchio e lentissimo 
ascensore che crea delle file 
da ufficio del catasto Tutti I so
fisticati banchetti muniti di mo
nitor e lampade sono stati ri
mossi Delle linee telefoniche, 
meglio non parlare Linee di
sturbate, linee che saltano e 
che sono assolutamente ina
datte a trasmettere gli articoli 
alle redazioni tramite i compu
ter portatili. Una lunga serie di 
disservizi, insomma, che con
trasta in modo grottesco con la 
grancassa pubblicitaria che 
aveva pomposamente strom
bazzato la ristrutturazione di 
San Siro. I due buchi, in fondo, 
non sono niente Anzi, visto 
clie lo stadio soffre di claustro
fobia, potevano servire a far 
circolare l'aria 

Atalanta 1 
Bari 0 

Per Frosio 
un'altra 
bella serata 

tm BERGAMO Bella di notte 
fai Europa, l'Atalanta vince an
che in Coppa Italia, battendo il 
Bari davanti a pochi intimi con 
un gol appena di scarto. Pur ri
maneggiati, i nerazzurri hanno 
dominato l'incontro, in parti
colare nella ripresa. Unico me
rito del Bari è quello di aver 
contenuto il passivo in termini 
che lasciano aperto l'esito del
la doppia sfida Il gol vincente 
è venuto al 19'. ad opera del 
diciottenne ex Padova Manie
ro, uno dei migliori in campo, 
che ha concluso un'azione 
personale con un rasoterra pe
raltro non Imparabile. I miglio
ri: per l'Atalanta Contratto. Ni-
colini e Maniero; per il Bari, 
Terracenere e Di Gennaro. 
ATALANTA, Pinato. Contrat
to, Pasciuto, Monti (83' Maret-
tl), Porrmi, Pregna. De Patte, 
Bonaeina, Evalr (75' Bonavi-
ta),Nlcollnl. Maniero. 
BARI. Blato, Di Cara, Carrera, 
Terracenere, Maccoppl, Bram-
batl, Laureti, Cerson, Soda 
(46' Raducioiu), DI Oennaro, 
Joao Paulo (WCucchi). 
ARBITRO. Scaramuzza 
RETE: 19' Maniero. 

Europei. I prossimi avversari degli azzurri strapazzati dalla Norvegia 
Pareggio nel derby britannico tra Eire ed Inghilterra; San Marino battuto dalla Svizzera 

Cipro isola felice per Vicini 
L'incontro fra le due «cenerentole» del nostro girone 
di qualificazione europeo non ha regalato ad Aze
glio Vicini nessuna novità: dalla tnbuna dello stadio 
di Nicosia, il cittì azzurro ha visto la Norvegia battere 
Cipro 3-0. Tutto confermato: norvegesi da non sot
tovalutare, ciprioti molto scarsi. Negli altri incontri, 
da segnalare il 3-2 della Cecoslovacchia sulla Spa
gna, 3-2, e I' 1 -1, nel derby Eire-lnghilterra. 

• • Niente di nuovo la Nor
vegia è squadra da non sotto
valutare. Cipro è al livello di 
una buona formazione della 
nostra serie C 11 match di ieri, 
vinto con facilita dagli scandi
navi 3-0, non ha fornito grosse 
indicazioni ad Azeglio Vicini, 
che ha seguito la partita in tri
buna. «Un risultato bugiardo -
ha detto il et - molte colpe ha il 
portiere cipriota che ha regala
lo almeno due reti ai norvege
si Dovremo stare attenti quan

do Incontreremo Cipro 11 pros
simo 22 dicembre, ogni partita 
fa storia a sé» L'impressione 
generale resta tuttavia un'altra 
solo un'Italia indecente potrà 
lasciare Nicosia senza una co
moda vittoria 11 tris rifilato ieri 
dalla Norvegia ai ragazzoni di 
Iacovu ci sta tutto I ciprioti, 
che non vincono una partita 
intemazionale da diciassette 
anni, non hanno mai creato 
problemi agli scandinavi. La 
classifica del gruppo 3 è ora la 

seguente- Ungheria p.4. Urss e 
Norvegia 3, Italia 2. Cipro 0 

San Marino Ito. Ieri debut
tava ufficialmente nella ker
messe europea (girone 2) la 
nazionale sanmarinese. Mal
grado la buona prestazione di 
Bottini e del redivivo Macina 
(senza squadra da due anni 
dopo un gravissimo Infortunio, 
sta per accasarsi al Rimlni In 
C), sul campo di Serravalle il 
S Marino è stato battuto dalla 
Svizzera 4-0 Reti di Sutler, 
Chapulsat, Knup e ChassoL 
Per 45 fra gli elvetici ha gioca
to il neoacquisto del Bologna, 
Turkylmaz con esiti sconfor
tanti crediamo anche per Radi
ce che era in tribuna Nello 
stesso girone, la Scozia in testa 
alla classifica ha pareggiato 1-
I con la Bulgaria, reti di Me 
ColsteTeodorov 

Eu-e-Ingtallterra. Il derby 
britannico è finito in parità. 1-
1 Stesso risultato del match 

mondiale di cinque mesi fa. A 
Dublino, davanti a 46mlla 
spettatori, ha arbitrato D'Elia. £ 
passata in vantaggio l'Inghil
terra contropiede veloce di DI-
xon, cross e gol di Platt 11 pa
reggio dell'Eire a dieci minuti 
dalla fine mischia in area in
glese e Cascanno, subentrato 
a Quinn, salta più alto di tutti e 
infila Woods Per l'Irlanda, 
quello di ieri è il ventitreesimo 
risultato utile consecutivo in 
casa Nell'altro match de) 
gruppo 7, La Polonia ha battu
to ad Istanbul la Turchia 1-0, 
con una rete di Kosecki al 36', 
Per Sepp Piontek, tecnico della 
squadra turca, la panchina è 
già in bilico La classifica del 
gruppo 7 è ora la seguente Ei
re e Inghilterra p. 3, Polonia 2, 
Turchia 0 

Cecoslovacchia-Spagna. 
Skuhravy & C. sono tornati in 
corsa per le finali svedesi del 
92' hanno battuto a Praga la 

Spagna 3-2 e hanno raggiunto 
in testa alla classifica del grup
po 1 la Francia di Platini Le re
ti del successo cecoslovacco 
sono state segnate da Danek, 
autore di una doppietta, al 17' 
e al 69', e da Moravclk al 77', 
per gli spagnoli, gol di Roberto 
al 30' e di Carlos al 55' Dopo 
questa sconfitta si complicano 
le cose per la Spagna di Sua-
rez 

Le altre. Nel gruppo 4 Ju
goslavia avanti tutta con la vit
toria a Copenaghen (2-0) sul
la Danimarca ora guida la 
classifica a punteggio pieno 
dopo tre gare; nello stesso gi
rone, deludente pareggio a 
Vienna (0-0) fra Austria e Ir
landa del Nord, fanalini di co
da Nel gruppo 5, il Galles ha 
vinto in trasferta 1-0 col Lus
semburgo con una rete di Ru-
sh ora I gallesi guidano la clas
sifica. 

Bologna-Modena 
di Coppa Italia 
Oggi un derby 
in sordina 

Arbitri corrotti 
L'Uefa indaga 
su donne 
e soldi 

Il derby emiliano tra Bologna e Modena, valido per il terzo 
turno di Coppa Italia, sarà affrontato dalle due formazioni 
che chiudono rispettivamente la classifica di sene A e quella 
di B, a ranghi ndorti Lo ha confermato Radice (nella foto) 
che terra a riposo Detari. Cabrini, Bonini e Trìcella ed anche 
Turkylmaz, non ancora In regola Dal canto suo Ulrweri, tec
nico modenese, non avrà gli infortunati Nini. Bergamo e 
Cucchi Si gioca alle 18 alio stadio Dall'Ara. 

La commissione disciplinare 
dell'Unione calcistica euro
pea (Uefa) ha convocato 
per oggi a Zurigo il presiden
te delTOlyrnpique Marsiglia, 
Bernard Tapie e 11 presiden
te dei Girondins Bordeaux, 

_ _ _ _ _ » • • — Claude Bez Solo Tapie si fa
rà interrogare sulla corruzio

ne di arbitri rivelata dal greco, Spyros Karageorgis e che av
veniva attraverso la banca Rothschild di Ginevra Bez aveva 
dichiarato di aver pagato prostitute per gli arbitri di Coppa. 
L Uefa inoltre sentirà presto anche Jesus Gii y Gii, presidente 
dell'Atletico Madrid, sulle pesami accuse al francese Vau-
trol 

Gli allenatori che, da squali
ficati, fanno uso di ricetra
smittenti, non k> potranno 
più fare L'Uefa infatti sta per 
proibire l'uso di tali sistemi a 
seguito della richiesta di UH 
Stiehke, ex nazionale tede
sco e attuale et svizzero, di 
poter utilizzare walkie-talkie 

al suo vice in panchina. In ri-
l'accesso al campo 

Italia-Portogallo del campio
nato europeo di calcio un
der 16 si è conclusa 0 a 0 a 
Senigallia di fronte a 8 mila 
spettatori protagonisti anche 
dì qualche incidente a fine 
partita Ammoniti tre gioca-

• m » i » x H i M t < j i M B ton portoghesi e uno espul
so Lulsinno, perdoppia am

monizione Schiaffi e spintoni in campo e partita sospesa 
per 5' Poche le emozioni e una sola vera occasione per San- " 
tos Nuno nella ripresa 

Il Gruppo Simod dell'indu
striale padovano Sinisaglla, 
ha ieri perfezionato a Trieste 
l'acquisto dell'Udinese cal
cio, la società sulla quale 
pendono i debiti degli ex 
presidenti Pozzo e Mazza. 

• • » • • • • _ • • • » L'operazione Simod, dietro 
la quale sarebbe l'onnipre

sente Dal Chi. è stata conclusa per un prezzo vicino ai 10 mi-
(lordi. Contemporaneamente alla cessione della società si è 
dimesso l'allenatore Fontana» 

La formazione guidata dal 
tecnico francese Fourcade si 
è tolta ieri la soddisfazione 
di superare la squadra au
straliana deal! Emerging 
Wallabies, I Canguri emer
genti. 19-18 il risultato di un 

• H H i H M H m match incerto, partito bene 
con gli azzurri subito in van

taggio 7-0, poi raggiunti dagli australiani che nella tournée 
europea non avevano mal perso II 15 azzurro il 24 novem
bre affronterà a Rovigo l'Urss in Coppa Europa. 

A due giornate dal campio
nato di pallavolo, la squadra 
catanese Terme di Acireale 
è nel guai Sconfitta domeni-

, ca. (0-3 a Bologna) ta^ltua-
zione è precipitata. Il tecni
co Lo Bianco ha ccMsegnato 
al presidente Consoli le di
missioni subito respinte: «Ho 

Sticlike 
et squalificato 
con walkie-talkie 
Ora è vietato 

per comunicare dalla tribuna 
sposta gli è stato vietato anche 

Under16 
a Senigallia 
Poco gioco 
e schiaffi 

Udinese 
alla «Simod» 
Ma senza 
l'allenatore 

Rugby a sorpresa 
Vinta a Treviso 
la sfida 
coni «Canguri» 

Pallavolo Catania 
a picco 
Il presidente 
taglia gli stipendi 

fatto programmi errati ma la squadra è inferiore a quella del
la passala stagione». Intanto Consoli ha dimezzalo gli sti
pendi ai giocatori tino a quando non faranno risultati. 

Un pranzo al ristirante, una 
sbicchierata con pochi ami
ci, figli e nipoti. Insomma 
una resta alta buona, vec
chio stile, per le nozze d'oro 
di Battali Gino con Adriana. 
Cinquantanni insieme da 
quando, il 14 novembre 
1940, a Firenze la coppia 

convolò Riservatezza ma anche prudenza per evitare stress 
all'anziano campione di ciclismo scene dalla signora Adria
na che è riuscita a mantenere quasi segreta la ricorrenza. 

Il Masters donne In corso a 
New York potrebbe perdere 
la maggior candidata al suc
cesso finali Steli Graf Infatti, 
dopo aver battuto in tre tirati 
set (6-3. 5-7. 6-3) I astro 
emergente, Jennifer Capria-

> _ B a » M i » » » a i i K i i _ ti, non è sicura di poter pro
seguire Il torneo a causa di 

un virus influenzale che l'ha resa febbricitante Nel primo 
turno Concilila Martinez ha eliminato Zina Garrison 6-3,6-0, 
Katerina Maleeva su Helena Sukova 6-3,6-3. 

Ballali d'oro 
A 76 anni ne 
festeggia SO 
con Adriana 

Graf debole 
Batte la Capi-iati 
ma minaccia 
di ritirarsi 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.20Sportsera.2015 Lo sport. 
Raltre. 1530 Superbite Gp d'Australia. 16 10 Rubrica Rally; 

18 45 Derby. 
Italia 1.23 25 Grand Prue 18 Calcio Coppa Italia: Bologna-Mo

dena (differita). 
Tmc. 13 Sport News. 
Tele+2.12 30 Tennis Finali Atp di Francoforte; 15 Calcio Eire-

lnghilterra (Europei, replica), 17 Tennis. Finali Atp dì Franco-
forte (diretta). 19 30 Sportime. 24 Caldo. Campionato ingle
se ManchesterCity-LeedsUnited (registrata). 

BREVISSIME. 
Bugno Insaziabile. Il ciclista lombardo ha vinto il San Silvestro 

d'Oro, premio giornalistico dell' Emilia-Romagna. 
Basket, coppa Italia. Finali a quattro a Bologna il 20 e 21 feb

braio Uvomo-Claxo e Philips-Sidis le semifinali 
Torrente deferito. Il calciatore del Genoa è stato deferito alla 

commissione disciplinare della Lega per «dichiarazioni lesive 
di un altro tesserato». 

CalclomlUtare. Oggi a Raggio Calabna amichevole tra la nazio
nale allenata da Giancarlo De Sisti e la Reggina. 

Equitazione ricca. Mutui per 20 miliardi saranno erogati dall'I-
stituto del credilo sportivo a enti equestri. 

Vela, America Cup. Usa, Canada, Australia, Malta e Italia 
avranno un rappresentante nella giuria del 1992. 

Pumpldo In porta. Dopo l'infortunio a Italia '90, il calciatore ar
gentino è tornato in campocon i compagni del Madrid. 

Dilettanti da radiare. Due dirigenti e due giocatori del S.Roma-
no (3« cat) hanno aggredito l'arbitro nigeriano Nicholas Ek-
wueme Incontro sospeso e proposta di radiazione da parte 
del giudice detta Lega. 

* 
l'Unità 
Giovedì 

15 novembre 1990 29 
•i i • 
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Secondo rAlitalia 
il Dc9 avrebbe perso quota 
mentre stava superando 
fl poggio situato a pochi 
chilometri dalla pista 
Nessun superstite 
Alcuni testimoni dicono 
di aver sentito un'esplosione 

A sinistra un 0c9 in volo, simile a quello che è precipitato in Svizzera. 
Sotto, la cartina indica il luogo in cui è avvenuto il disastro 

>\' Forse il pilota ha tentato un atterraggio d fortuna 

•i •a 

Un volo tranquillo, di routine, si è trasformato in una 
tragedia. Il Dc9 «Sicilia» dell'Alitala, in servizio da Mila
no a Zurigo, è precipitato alle 20.15 di ieri sera a circa 
dodici chilometri dall'aeroporto di Kloten per cause 

'ancora ignote. Per i quaranta passeggeri e i sei membri 
dell'equipaggio non c'è stato nulla da fare. Difficile l'o-

> pera di soccorso: i rottami dell'aereo sono sparsi tra gli 
j alberi di una collinetta su cui si è schiantato il Dc9. 

ANTONELLA MARRONI 

Tv* 

••ROMA. Sono ancora In-
i certe le cause che hanno pro
vocato Ieri sera l'incidente ae
reo presso l'aereoporto di Zu
rigo Ih cui hanno perso la vita 
40 passeggeri e sei membri 
ch'equipaggio. Il 0c9 dell'A
mila, arrivato da Francofone 
afe 18.07. era partito regolar
mente da Unate alle ore! 9.25 
dfcttto oll'areoporto svizzero 
xJHOolen. Cinquanta minuti di 
« t o per un percorso che non 
presentava particolari difficol
ti. Le condizioni metereologi-
che non destavano preoccu-
pÉriord: al momento del disa
mina precitato il servizio me
le© competente, la zona era 
caratterizzala bassa nuvo
letta e poc prmaavevapio-
vuto, ma non ai trattava certo 
dJcondlzlonlstraordinarie. 
! A circa mille metri di altez-
a , mentre sorvolava II comu
ne di Weiach vicino all'areo-
petto, sembra, dalle prime 
# . / - • • - ' - - •• • i • • • 

notizie, che l'aereo sia scom
parso dai radar mentre dove
va iniziare la fase di atterrag
gio sulla pista quattordici. For
se c'è stato un boato (lo affer
mano alcuni testimoni), poi il 
Dc9 si e schiantato al suolo ed 
è andato in fiamme su una 
collina boscosa vicino al vii-. 
lagglo di Stadel. I soccorsi so
no arrivati subito sul posto e 
già dopo un'ora dall'incidente 
era chiaro che le speranze di 
trovare superstiti erano prati
camente vane. 

L'aereo dell'Alitalia era un 
bireattore Dc9-30 «Sicilia» del 
1974, registrato con la sigla I-
At|a, aveva al suo attivo circa 
ventinovemila ore di volo e le 
ultime ispezioni tecniche, af
ferma la compagnia aerea, 
erano state effettuate II 21 ot
tobre e il 4 novembre scorsi. 
Era uno degli ultimi ad essere 
entrato nelle (lotte dell'Alitalia 
e dell'Ali che in nove anni 

hanno ordinato 46 bireattori 
di questo tipo. Il decollo da 
Milano era avvenuto alle 
19.25. lo pilotava II"coman
dante Raffaele Liberti, ex pilo- ' 
ta militare con oltre diecimila '• 
ore di volo alle spalle, entrato 
nell'Alitalia nel 1970 (aveva 
pilotato Dc8. Dc9, 6-727. B-
747). Con lui c'erano il pilota 
Massimo De Fraia e gli assi
stenti di volo Adalberto Poli- , 
dòri, Vittorio Caronti, France
sca Pigozzi e Marco Cismon-
di. A circa dieci chilometri ' 
dalla pista di atterraggio, • 
quando le operazioni durilo 
dovevano gli essere state ini
ziate, la sagoma dell'aereo 
scompare dai radar di con
trollo dell'areoporto di Kloten. 
A questo punto non ci sono 
pio notizie certe. Secondo al-. 
cune testimonianze raccolte 
nella zona del disatro ci sa- ' 
rebbe stato un forte boato e '. 
poi delle fiamme già visibili In 
cielo. Nell'areoporto di Zurigo 
è stato immediatamente alle
stito un centro crisi mentre la 
magistratura elvetica ha tubi- : 
to avviato indagini sulle cause • 
dell'incidente. A Unate la sala t 
Vip dell'areoporto è stata de- ' 
stinata ad accogliere I parenti.; 
delle vittime, mentre a Roma 6 ' 
stata allestita un'unita di crisi. 
Dall'Italia è partita anche una 
squadra di esperti della poli
zia di Stato italiana con il 
compilo di contribuire ad ac- . 

cenare le modalità della scia
gura. Nessuno, per ora, avan
za formalmente l'ipotesi di un 
attentato, - ma • nessuno la 
esclude completamente. 
•Non abbiamo elementi - di
cono gli esperti - per formula
re Ipotesi certe: al momento 
lutto è possibile». 

Si tratta dell'Incidente più 
grave dell'aviazione civile ita
liana dopo quello deU'Atr-42 
caduto il 15 ottobre 1986 a 
Conca di Trezzo, nei pressi di 
Como, poco dopo il decollo 
da Milano per Colonia (le vit
time furono 37). In un comu
nicato diramato a tarda notte, 
l'Alitalia ha reso noto che 
•dalle prime informazioni 
giunte da Zurigo risulta che 
Faereo, che nonaveva segna
lato al controllo del traffico di 
area anomalie di alcun gene
re, avrebbe urtato contro una 
piccola collina nella fase di 
avvicinamento finale». La 
compagnia aerea ha, inoltre, 
reso noto un elenco provviso
rio dei passeggeri ha reso no
to l'elenco dèi passeggeri, co
si come risulta dall'ufficio ac
cettazione della Sea di Mila
no. Per alcuni dei passeggeri 
si conosce anche il nome; di 
altri si sa soltanto se sono uo
mini (m) odorine (f). 

Questo l'elenco: Anglada 
Joaqulna: Anderson m; Alba 
m; Bissegger.m; Briggs m; 
Buehrmann m: Basa Jerrykei-

tha; Buergler m; Biestro m; 
Caironi m; Campocosio Fran
cisco: Froehlich m; Forman f; 
Garda Manuel; Garda Rafael; 
Ghelfi; Oimenez m; Graber m; 
Herzog m; Hodgson m: Iha-
niemi Lauiy. Jansen; Jorisch 
m; Kawatsu m; Mariano m; . 
Morie! Beatrice; Nava m; Oe-
ster m; Palei f; Ritter Stephen-
brady, Rosini m; Schwarzer . 
Karlheinz; Spreiter m; Stuckey 

John; Takeda m; Tessaro m; 
Von Alvensleben; Vaughan; 
Wilkensm;Zakkam. 

Cossiga appena informato 
della notizia ha subito chiesto 
informazioni alle nostre auto
rità consolari nella citta elveti
ca, per conoscere i dettagli 
dell'incidente. Il ministro dei 
Trasporti, Cario Bernini, ha di
sposto l'invio di tre funzionari 
della direzione generale del

l'Aviazione Civile per prende
re parte, a fianco delle autori
ti svizzere all'inchiesta sulle 
cause della sciagura, il Dipar
timento della Protezione civile 
ha messo in allarme tutte le 
sue strutture d'emergenza 
pronte per ogni eventuale ri
chiesta che dovesse provenire 
dalle autorità svizzere per il 
recupero del corpi delle vitti
me, i 

t:^. 

••W,*»l 

-• j fUtquadr» di soccorso ancora spegnate nel tentativo di spegnere il rogo del Dc9. In basso, it diMIdle lavoro dei vigili del fuoco tra i rottami dei vetivolo 

Le precedenti catastrofi aeree 
DATA 

3-9-1969 

3-9-1989 

19-7-1989 

8-2-1989 

21-12-1988 

3-7-1988 

17-3-1988 

19-1-1888 

31-3-1988 

12-12-1985 

12-8-1985 

238-1985 

27-11-1983 

1-9-1983 

198-1980 

23-12-1978 

27-3-1977 

20-9-1976 

LOCALITÀ 

Brasile 

Cuba . 

Stati umti 

Azzorre 

Scozia 

Golfo Persico 

Colombia 

Cina 

Messico. , 

Canada 

Giappone 

Oceano 
Atlantico. „ 
al largo 
dell'Irlanda 

Spagna ... 

Mar del 
Giappone : 

Arabia 
SaudiAir ' 

Italia 

Canarie 

Turchia -

AEREO E 
COMPAGNIA 

Bo*ing737 
Varlg -

Oyuthinll-tz 
Cubana 

MCDMMM 
Douglas DC10 
United Airlines (Usa) 

Boeing 707 
Indépendent 
Air (Usa) 

B«Hg747 
Pan Am (Usa) . . 

Airbus AMO 
Iran Air 

Botino 7J7 
Avianca (Colombia) 

flytratilit 18 
Caae(Clna) . 

Boeing 727 
Mexicana ' , . . , . 
deAvlaciòn 

McDonntl Douglas 
Dc8 Arrows . . 
Airlines (Usa) 

Boeing 747 
Jal 
(Giappone) 

Bp#lng74T. .. . . . . . . . 
Air India 

Boeing 747 -
Avianca 
(Colombia) 

Boeing 747 
Korean 
Airlines 

Lockheed 
1011 Trfstar 
SaudiAir 

MeDonnell , .. . 
Douglas 
OcSAlitalia ' 

2 Boeing 747 
Klm 
ePanAm 

Boeing 727 
Thy : . r - ; . 

MORTI 

12 

125 
(112 turisti) 
italiani) 

It i 

144 
(tutti turisti 
italiani) 

270 
(11 morti 
sterri) 

290 

140 

108 

166 

• • > ; • ; - • • • ' v 

256 
(tatti militari 
Usa) 

524 

80:.,..... 

185 

269 

3 » . . . . . . . 

108. . . 

582 

155 
(85 turisti 
italiani) -

SUPERSTITI 

36 
(1 Italiano) 

1 . 
(italiano) 

" 

~ 

" 

-

~ 

~ 

~ 

4 

- ~. 

11 

T 

21 . . . . 

" 

. ' . . . - . .v. ' -

CAUSE 

Precipitato nella giungla 
amazzonica per errore del 
pilota 
Errore del pilota nella fase di 
decollo dall'aeroroporto 
dell'Avana 

Precipitato durante atterraggio 
d'emergenza a Sioux City 

Contro la montagna 
di Pico Alto per 
cause sconosciute 

Esplosione In volo sopra 
il villaggio di Lockerbie. 
Trovate tracce di una bomba. 

Missile lanciato 
da una nave Usa 

Precipitato durante decollo 
dall'aeroporto di Caculia per 
cedimento di un motore 

Precipitato In fase di atter
raggio all'aeroporto* 
Chongoing. Forse per errore 
del pilota 

Guasto meccanico 
intasa di decollo 
da Città del Messico 

Precipitato in rase 
di decollo 
per cause sconosciute 

Precipitato vicino 
a Osaka 
per cedimento fusoliera 

Esploso in volo. Sospetti. 
di una bomba 
di terroristi Slkh 

Errore del pilota nella 
fase di atterraggio 
all'aeroporto di Madrid 

Uscito di rotta, entrato nello 
spazio aereo militare sovietico 
e abbattuto dai caccia russi 

In fiamme sulla pista 
dell'aeroporto di Riad. 
Forse un corto circuito 

Caduto in mare avvicinandosi 
all'aeroporto di Palermo Punta 
Raisi. Causa mai accertata 

Collisione fra 1 due all'aero
porto di Tenerife per errore 
della torre di controllo 

Contro una montagna, 
probabilmente 
per errore del pilota 

Quella irreale attesa davanti alle piste di Oriate 
Un clima irreale, un clima «normale» ieri sera a Urta
te, e proprio per questo assolutamente irreale: a 

\ qualche ora dalla diffusione della notizia, nell'aero
porto milanese regnava una stranissima calma. Po-

.$, co prima delle nove era cominciato a circolare l'ai-
" tarme per l'aereo precipitato a Zurigo. Controlli fre

netici, telefonate a centralini sospettosamente inta
sati Il pilota sarebbe milanese. 

BIANCA MAZZONI S U O SPADA 

• • MILANO. Le prime noti-
<•" «le sono circolate verso le 21, 
h mezz'ora dopo cominciava-
- no ad arrivare le prime con-

*l terme e i primi particolari. Si 
' , trattava di un volo Alitalia in 
ò partenza da Milano, era di-

-•& retto, a Zurigo. No, il disastro 
i- ndrf cra.awenuio su territorio 
'.^ matonaie, ma in Svizzera, a 
. J poca distanza dall'areoporto 
:% di Zurigo. Subito dopo, via di 
'fi, corsa all'aeroporto per avere 

, qualche particolare in più 

per avere conferma alle spe
ranze che sempre nascono 
in questi frangenti, la sensa
zione di dover fare tutto in 
fretta, di gelo per non essere 
sopraffatto dalle emozioni e 
per tentare di essere solo un 
cronista attento, utile per 
quanti attendono informa
zioni puntuali, una risposta a 
tante paure. Un'impressione, 
ci viene ora in mente, già 
provata altre volte. La mente 
va all'autunno dell'89. stesse 

piste e stesse vetrate , stesso 
ambiente dai colori gradevoli 
ma asettici, quando si aspet
tavano notizie dei tanti mila
nesi che erano saliti festosi : 
sull'ateo di turisti precipitato ' 
a Cuba. O ancora l'inverno 
dello stesso anno, ancora le 
stesse piste e le stesse vetra
te, stesso andirivieni nervoso 
di polizia, di funzionari, di 
personale dell'aeroporto a 
fare da guida e da scudo ai 
parenti dei turisti milanési ' 
partiti per le Azzorre l'8 feb
braio. 

Unate è un'ampia distesa 
di sale semivuote, di tabello
ni che silenziosamente fanno 
scorrere le indicazioni dei 
pochi voli in arrivo e in par
tenza. Siamo ormai alle ven
tidue; nulla fa capire che ne
gli uffici, alla torre di control
lo si stanno vivendo momenti 
di straordinaria tensione. 
Spetterà all'Alitalla dare l'e
lenco dei passeggeri e dei 

membri dell'equipaggio, le 
famiglie delle vittime non 
hanno ancora appreso la no
tizia dai telegiornali, ma qui 
si sa di sicuro che un gruppo 
di colleghl di 'lavoro sono 
probabilmente morti. 

Tutto irrealmente tranquil
lo anche alle 22 e 30 quando 
le prime notizie vengono tra
smesse dai TG, anche se .or
mai la macchina per affron
tare l'emergenza si e messa 
in moto. Negli uffici della 
Sea, la società controllata dal 
Comune che gestisce i servizi 
aeroportuali, tutte le luci so
no accese. E' arrivato il presi
dente, Giovanni Manzi, Un 
nugolo di funzionari per ap
prestare i primi servizi. Nes
suno dei famigliari delle vitti
me si è ancora fatto vivo, ma 
la saletta dei Vip è stata at
trezzata per gli eventuali 
ospiti. 
' Intanto cominciano a cir

colare fra I giornalisti le pri
me notizie sulle modalità 
dell'incidente. Unate, che in 
questi due ultimi giorni è sta
ta chiusa per ore a causa del
la nebbia, aveva goduto ieri 
di una giornata di lieve piog
gia, il meglio per garantire re
golari partenze. E cosi il volo 
Az 404, un Oc 9 dell'Alitalia 
diretto all'aeroporto Kloten 
di Zurigo, era partito in ora
rio. Pare che non abbia por
tato ritardo nonostante sia un 
volo che raccoglie una serie 
di coincidenze internaziona
li. 
. Questo giustificherebbe 
anche la presenza di nazio
nalità diverse sull'areo: pochi 
gli italiani -s i dice prima an
cora che arrivino i primi elen
chi delle vittime-giapponesi ' 
e naturalmente svizzeri, que- ' 
stl ultimi probabilmente al 
termine di una giornata di la
voro nel capoluogo lombar
do. L'areo avrebbe dovuto 

terminare la sua corsa qua
ranta minuti dopo il decollo. 
Lo schianto a nove miglia 
dalle piste dello scalo di Zuri
go avviene, dicono le notizie 
di fonter Svizzera, alle 20 e 
15. Qualche'segnalazione di 
difficolta durante il volo?,Alla 
torre di controllo di Unate ri-* 
spendono di no. Fino a* 
quando l'arco era rimasto 
sotto il raggio d'azione, dicia
mo cosi, degli strumenti posti 
sul nostro territorio nessun 
segnale. • 

La circostanza viene con
fermata indirettamente verso 
le 23 e 30 dal responsabile 
per gli scali milanesi dell'Ali
talia. Fausto Bertooci: «Per 
noi. il volo era regolare». Cosa 
significa? Chcnon è mai ve
nuto dal velivolo un segnale 
di Sos o che è venuto quando 
l'areo era fuori dalla portata 
degli strumenti italiani? E an
cora notizie contraddittorie 

sulle condizioni del tempo: 
non c'era un tempo da lupi, 
dicono alcune, altri parlano 
di una forte turbolenza sulle 
Alpi. 
Solo congetture. Di ciò che è 
accaduto nel freddo cielo di 
Zurigo non c'è spiegazione. 
Una tragedia, pare, senza 
movente plausibile, per ora. 
Minuti di attesa tra le grandi 
vetrate di Unate, mentre le 
informazioni, poche e sboc
concellate, rimbalzano da 
una sala all'altra. 

Poi le prime notizie sulle 
vittime e l'equipaggio. Cin
que, pare, gli italiani sui qua
ranta passeggeri. Dei sei 
membri dell'equipaggio, Raf
faele Liberti, pilota, sarebbe 
milanese. Ecco i nomi degli 
altri componenti: Massimo 
De Fraia, pilota, Adalberto 
Polidori, Vittorio Caronti, 
Francesca Picozzi e Marco 
Gismondi, assistenti di volo. 

Gli esperti: 
«Una stiagura 
inspiegabile» 

VITTORIO RACONe 

KB ROMA Sono passate po
che ore dalla sciagura dell'Az 
404 Unate-Zurigo. Troppo pò; 
che - e questo il commento di 
tecnici e piloti - per poter spie
gare con cognizione di causa 
che cosa abbia provocato lo 
schianto sulle colline attorno 
all'aeroporto svizzero di Klo
ten. Al momento, ciò che si 
pud dire con relativa sicurezza 
6 che nell'area della sciagura 
le condizioni di tempo non 
erano proibitive, e la visibilità 
giungeva fino a un massimo di 
dieci chilometri; che il Dc9 32 
I-Atia «Sicilia», costruito nel 
1974 e con alle spalle 29.180 
ore di volo, ha impattato il suo
lo a circa 8 miglia (12 chilo
metri") dall'imbocco della pi
sta: che il comandante Liberti 
aveva alle spalle una solida 
esperienza di volo nell'Amalia 
- poco meno di vent'anni -; 
che l'aeroporto di Zurigo è 
uno dei più moderni d'Europa. 

Un complesso di fatti che 
sgomenta:.«Qui non abbiamo 
a che lare con una compagnia 
della domenica su un aeropor
to di terza sene - dice it co
mandante Francesco Frezzoli-
ni, oggi pilota di Airbus dopo 
essere stato per lunghi anni al
la guida dei Dc9 -30 e degli Md 
80 -. Qui abbiamo a che fare 
con l'Alitalia, e con una struttu
ra aeroportuale d'avanguar
dia, nel cuore dell'Europa». 

Lo scalo di Zurigo - spiega 
Frezzolini - è «strumentatissi-
mo». Buone piste, buona illu
minazione, ottima assistenza 
radio e radar, sistemi di atter
raggio strumentale (Ils) di ter
za categoria, la più elevata, 
che «guida» l'aereo fin quasi 
sulta pista con sicurezza, an
che in pessime condizioni di 
visibilità. L'aeroporto ha tre' 
nastri di asfalto: due, la pista 
14 e la 16, grosso modo con
vergenti e orientate verso sud. 
La terza pista, la 28, trasversa
le, orientata da est ad ovest 
Sulla 14 era diretto ieri sera il 
volo da Milano. 

Come ogni giorno, il De 9 
proveniente da sud ha virato 
verso nord-ovest tenendosi pa
rallelo al campo di atterraggio, 
ha compiuto sotto guida radar 
un lungo, sperimentatissimo 
circuito, poi ha virato ancora 
di 180 gradi ed è tornato verso 
la pista, sorvolando le colline 
che circondano Kloten. Una . 
delle particolarità dello scalo è ' 
che si trova dentro una conca, 
in mezzo a rilievi che toccano i 
mille metri, ma che si trasfor
mano in pianura già ad alcuni 
chilometri di distanza dalla pi- ' 

sta. È sulle ultime propaggini 
delle colline che è avvenuto 
qualcosa di tragico. 

Che cosa? Quasi impossibile 
dirlo. «Si puO procedere solo 
per ipotesi ed esclusioni», af
ferma Francesco Diantordo, 
comandante pilota dei De 9 
Alitalia sulle stesse rotte a me
dio raggio che normalmente 
operava anche Liberti. Fra-g!» 
uomini dell'aria, la tesi che più 
sembra convincere, nonostan
te le cautele, e la seguente: un 
improvviso e violentissimo : 
windrshear, una «mazzata di 
vento», pud aver investito il De 
9 sul sentiero di discesa, men- ' 
tre sorvolava una delle colline.'' 
A una decina di miglia dallo 
scalo, l'aereo viaggia normai- • 
mente a 800.900 metri di quo
ta: un wind-shear che gli faccia 
perdere: tutta quell'altitudine 
schiacciandolo al suolo sareb
be un evento straordinario, sa
rebbe - spiega un altro esperto 
- un vero e proprio «pugno di 
Dio». Ma con un fondo collina
re, la quota reale del velivolo 
diminuisce, e l'ipotesi divento 
più (ottenibile. 

Diantonio tende a dare po
co peso ai testimoni che han
no raccontato che l'aereo era 
in fiamme ancor prima del
l'impatto col suolo: «E ciò che 
normalmente dicono i testimo
ni di questi eventi E probabile 
che abbiano confuso il getto 
del motori con.un incendio-, 
oppure il De 9 aveva già impat
tato nei rilievi, e si lasciava die
tro una scia di fiamme. Ma se 
ci fosse stata un'emergenza a 
bordo, avrebbero avuto il tem
po di avvisare la torre di con
trollo», -• •:•-• • •-'•• ' 

Invece, stando alle prime 
notizie, non confermate, il De 
9 è scomparso repentinamen
te dai radar, il che lascia spa
zio per altre ipotesi. Un cata
strofico cedimento strutturale? 
Un attentato a bordo? Un im
provviso calo di potenza dei 
motori, magari combinato con 
una anomala, imponente for
mazione di ghiacci» sulla su
perficie del velivolo? Quel che 
sembra convincere di meno e 
l'ipotesi di un errore umano. 
•Certo - spiega Diantonio - , 

3uesto fattore, nelle statistiche 
egli incidenti, pesa in manie

ra determinante. Ma e anche 
vero che con quell'aeroporto, 
con tutte quelle garanzie stru
mentali, è difficile accettarlo». 
Saranno le scatole nere, quella 
delle voci di cabina e quella 
dei dati di volo, a dirci che co
sa è davvero accaduto sul volo 
Milano-Zurigo. 

Ìl 
W ' 30 l'Unità 

Giovedì 
15 novembre 1990 
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